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La droga arrivava dalla Turchia. Valore 15 miliardi

Gli «insospettabili»
con 30 kg di eroina
Maxi-sequestro in officina

..............................................................

Fondi: uccide
il convivente
con il mattarello
Mario Gurieri, l’agricoltore di 67
anni, trovato morto l’altra notte
nella sua abitazione nel centro di
Fondi, non è rimasto vittima di un
incidente, ma è stato ucciso dalla
convivente, Pierina Bracciale, di 63
anni, accusata di averlo colpito
con un mattarello e di aver poi si-
mulato un incidente. La donna,
con problemi psichici, dopo l’omi-
cidio aveva chiamato le sorelle e
insieme avevano composto il ca-
davere come se dovesse essere al-
lestita la camera ardente. Alla base
dell’omicidio una banale lite.

..............................................................

Omicidio a Viterbo
giovane
trovato nel canale
Il cadavere di un uomo, identifica-
to in Paolo Segatori, 22 anni, è sta-
to trovato ieri alle 19,30 in un cana-
le di irrigazione tra Vetralla e Viter-
bo. Il giovane, sul cui corpo sono
state trovate numerose ferite di col-
tello, di cui molto profonda, era
scomparso da casa il 10 luglio. Sul
posto sono intervenuti carabinieri
e polizia, allertati da una coppia di
giovani che ha visto il cadavere. Il
riconoscimento, che dovrà essere
confermato oggi, è stato fatto in
base ad un tatuaggio, del tutto si-
mile a quello che Segatori si era
fatto fare qualche mese fa.

..............................................................

Inquinamento
ancora attenzione
per l’ozono
Permane a Roma lo stato di atten-
zione per i valori dell’ozono pre-
senti nell’atmosfera. Le condizioni
meteorologiche non facilitano nè
contrastano il permanere dell’in-
quinamento. Le centraline dove si
è registrato il valore più alto tra le 8
di mercoledì e la stessa ora di ieri
sono state quelle di Corso Francia
e di Largo Magna Grecia.

..............................................................

Esplode il gas
Tre feriti
a Monterotondo
Tre persone sono rimaste ustiona-
te all’alba di ieri per un incendio
scoppiato in un appartamento di
Monterotondo. Intorno alle 6.30
una fuga di gas avrebbe provocato
l’esplosione nell’edificio di via Sa-
laria 123. Le fiamme, sviluppatesi
nell’appartamento di Antonella
Alunni - in prognosi riservata all’o-
spedale del paese - hanno provo-
cato gravi danni anche in quello
dei coniugi Patanè. L’incendio è
stato domato dopo due ore dai vi-
gili del fuoco.

..............................................................

Metrò bloccata
La rete elettrica
è dell’Acea
L’articolo pubblicato mercoledì
scorso dal titolo «Metrò bloccata,
manca la luce per 43 minuti» con-
teneva un errore: la rete elettrica
che serve la metropolitana è ali-
mentata dall’Acea e non dall’Enel.

Trenta chili di eroina pura del valore di oltre dieci miliardi
sono stati sequestrati dai carabinieri in un’officina di Prima
Porta dove stazionavano in attesa di essere venduti. In ma-
nette sono finiti Vincenzo Esposito, 54 anni, e il titolare del
locale, Lussorio Sechi, di 46. È stato il tenore di vita del pri-
mo, habituée dei night di via Veneto, a insospettire i mili-
tari che l’hanno pedinato fino ad intercettare l’assidua
frequentazione con il fabbro. Si cerca un terzo uomo.

FELICIA MASOCCO

Nove fermati:
uccisero
per odio razziale
a Grottaferrata

Quando trovarono il corpodi Igbal
Hossain, bengalese40enne, sottoun
ponte in viadellaSorgentea
Grottaferrata, pensaronoche la
morte fossedovutaad unacaduta.
Unbanale incidente.
Adistanza di tre anni, invece, gli
inquirenti hanno fatto luce sulla
vicendaehannoscoperto che
l’immigrato, venditoredi rose, fu
barbaramenteuccisoda ungruppodi
giovani, allora pocopiù che
ragazzini, per intolleranza razziale.
Unomicidio inpiena regola,
un’aggressioneavvenutadi notte,
nella elegante cittadinadeiCastelli
romani.Nove lepersone arrestate,
tra venerdì e lunedì, cinquequelle
denunciate. Sono tutti giovani dei
Castelli, intolleranti.
Gente cheodiava i neri, diconogli
inquirenti.
Il corpodi Hossain fu trovato il 10
agostodel ‘93, sottounpontealto
ottometri, inuna località appena
fuori dal centrodiGrottaferrata, a
Squarciarelli.Quandoscoprirono il
cadaveregli agenti del
commissariatodi Frascati notarono
una lesioneal capo, circostanzache
fecepensare inunprimomomento
adunacaduta fataledall’alto.Ma la
DigosdiRomaandòavanti con le
indagini, ebbeunasoffiata.
Qualcunoaveva vistoquello cheera
accaduto la seradel9agosto in
quella stradina. L’inchiestaèandata
avanti per tuttoquesto tempoealla
fine si è scoperto che settedellenove
persone fermate, con l’accusadi
concorso inomicidio volontario
aggravatoda finalitàdi odio razziale,
all’epocadei fatti erano minorenni.
Ragazzini vicini ad ideologiedi
destra. Ad incastrarli ci sarebberodei
testimoni. Alcuni di loro, interrogati
dagli inquirenti, sonocrollati e
hannoammessodi averucciso
l’immigrato.Hanno raccontato tutto.
Unabrutta storia, fattadi odio
razziale e violenzadi gruppo.Un raid,
un’aggressione fredda e spietata:
novepersonecontro il venditoredi
rose chevivevanella zona. I
particolari della vicenda saranno
illustrati questamattina inQuestura,
duranteuna conferenza stampaalla
quale sarannopresenti laDigosdi
Roma, l’Ucigos, il procuratore
aggiunto ItaloOrmanni e il sostituto
procuratoredel TribunaledeiMinori
SimonettaMatone.

— «Se avessi investito ‘sti soldi in
Bot o Cct avrei avuto più fortuna».
Riflessione un po‘ tardiva quella
cui si è lasciato andare Vincenzo
Esposito quando i carabinieri gli
hanno messo le manette. Ai titoli
aveva preferito «speculare» con 30
chili di eroina, del tipo «siriana»,
pura all’87 per cento, che una vol-
ta rivenduta avrebbe fruttato 10 -
15 miliardi di lire. La droga è stata
trovata l’altra notte nascosta in un
borsone chiuso con lucchetto, sot-
to un cumulo di rottami in un’offi-
cina di Prima Portadiproprietàdel
fabbro Lussorio Sechi, 46 anni, ar-
restatoanche lui.

A fiutarla è stato «Fiamma» un
pastore tedesco specializzato e
pluridecorato che l’ha stanata do-
po aver vinto l’irritazione che gli
aveva procurato il forte profumo
in cui erano stati immersi i panetti
da 500 grammi, proprio per supe-
rare l’abilità delle unità cinofile.
L’operazione però non è ancora
conclusa, i carabinieri stanno cer-
cando un terzo uomo che ritengo-
no abbia fatto viaggiare l’eroina a
bordo di un tir. I panetti, numerati
da 40 a 245, quindi frazione di una
partita più ampia, erano stati sti-
pati nei pannelli dell’automezzo e
probabilmente è stato il fabbro a
liberarli dalle lamiere. L’eroina
proveniva dalla Turchia e seguen-
do una rotta attraverso il Marocco,
la Sicilia e la Calabria, dove è stata
stoccata, è arrivata a Roma dove
doveva essere polverizzata, taglia-
ta almeno tre volte e poi commer-
cializzata. Per averla sono stati
sborsati non meno di 80- 100 mi-
lioni per chilogrammo: una bella
somma che sarebbe stata ampia-
mente recuperata visto che al det-
taglio una dose di 0,05 grammi co-
sta50mila lire.

Al sequestro, che per qualità e
quantitativo è ritenuto uno dei più
consistenti avvenuto nel Lazio, i
carabinieri della sezione operati-
va del gruppo di Bracciano diretti
dal maggiore Leonardo Rotondi
sono arrivati dopo un mese di in-
dagini partite, dicono, «quasi per

caso» dopo le segnalazioni dei vi-
cini di casa di Vincenzo Esposito
che si lamentavano del suo com-
portamento non proprio urbano e
gli rimproveravano qualche pre-
potenza.

Quello che però ha insospettito
i militari era il tenore di vita del-
l’uomo che risultava un commer-
ciante di prodotti alimentari ma
che se la spassava a champagne
nei night di via Veneto lasciando
mance da nababbo. Lo hanno pe-
dinato per giorni (e notti) fino a
che il cerchio si è stretto intornoal-
l’officina meccanica di Lussorio
Sechi in via Dalmine 20, a Prima
Porta. Vincenzo Esposito aveva
preso a frequentarla assiduamen-
te, troppo. E ogni volta la raggiun-
geva cambiando percorso, prefe-
rendo le viuzze e arrischiandosi
nei contromano. Parcheggiava a
qualche centinaio di metri e poi
ne usciva con un pezzo di ferro in
mano, quasi a voler giustificare la
sua presenza in quel posto. Si
guardava intorno e poi entrava.
Un comportamento che ha rinfor-
zato i sospetti dei carabinieri ap-
postati, i quali sono anche giunti
alla conclusione che Vincenzo
Esposito non dovesse essere pro-
prio un professionista del narco-
traffico visto che di ingenuità ne
ha commessa più di una. Ad inca-
strarlo è stata la chiave del luc-
chetto con cui era stata assicurata
la borsa e che Esposito teneva in-
cautamentre in tasca. Nella sua
abitazione, in via Melegnano, so-
no stati trovati due milioni in con-
tanti e una Smith & Wesson cali-
bro 38 regolarmente detenuta.
Una pistola dello stesso tipo era
posseduta da Lussorio Sechi che,
è stato accertato, disponedi unpa-
trimonio non proprio trascurabile,
la cui provenienza è tutta da verifi-
care. Entrambi incensurati e inso-
spettabili, Sechi ed Esposito sono
accusati di importazione, traffico
e detenzione di eroina. Ora si tro-
vano a Regina Coeli a disposizio-
ne della Direzione distrettuale an-
timafiadiRoma.

In 24 ore controlli a tappeto della questura in tutta la città

Racket degli albanesi
liberati 7 piccoli schiavi

MASSIMILIANO DI GIORGIO— Dalle coste dell’Albania ai se-
mafori di Montesacro, Ponte Milvio,
piazza Mancini. Bambini e adole-
scenti laceri e denutriti, costretti a
chiedere l’elemosina dalla mattina
alla sera. Piccoli schiavi sfruttati da
una vera e propria organizzazione
internazionale, che li «affitta» per po-
che lire o li rapisce. È il quadro che
emerge da una vastissima operazio-
ne effettuata ieri nella Capitale dalla
questura, e che ha impegnato per 24
ore circa 200 agenti dei commissa-
riati, vigili urbani eassistenti sociali.

La campagna, coordinata dall’Uf-
ficio minori della questura - istituito
solo da un paio di mesi - ha preso le
mosse da un lungo lavoro di indagi-
ne sullo sfruttamento dei bambini
stranieri. Due settimane fa, in parti-
colare, gli agenti avevano scoperto
lungo l’argine del Tevere, all’altezza
di Ponte Milvio, una baracca di fortu-
na che ospitava un gruppo di piccoli
albanesi. Così, dopo aver verificato
parecchie segnalazioni del genere
giunte al 113 o agli uffici del Comu-
ne, alla mezzanotte di mercoledì è
scattata l’operazione di controllo,
estesa a tutte le circoscrizioni roma-

ne. Già alle 17 di ieri era possibile
tracciare un primo bilancio: una
quarantina di bimbi rom e slavi tro-
vati in mezzo alla strada e riaccom-
pagnati dai propri genitori, sette
adolescenti albanesi affidati ai centri
di accoglienza del Campidoglio, tre
adulti e un ragazzo - sempre di origi-
ne albanese - fermati dalla polizia
con l’accusa di riduzione in schiavi-
tù, sfruttamentoemaltrattamento.

«Ormai siamo certi che esiste un
vero e proprio racket albanese - dice
la dirigente dell’Ufficio minori Elena
De Angelis - un’organizzazione che
sfrutta il lavoro di accattonaggio di
bambini e ragazzi e che li tiene prati-
camente in stato di schiavitù. Quelli
che le volanti hanno trovato per stra-
da erano affamati e malconci, e mol-
to intimoriti. farli parlare di solito
non è molto facile: ma quando acca-
de ci raccontano di essere arrivati in
barca in Sicilia oppure in Puglia dal-
le cittadinecostieredell’Albania».

«Il fenomeno dei minori albanesi
abbandonati a chiedere l’elemosina
lungo le strade della nostra città è
scoppiato circa sei mesi fa - spiega
l’assessore alle politiche sociali

Amedeo Piva - le zone maggiormen-
te interessate sono quelle del centro
storico, di Prati, di corso Francia, di
Ponte Milvio e della Cassia». Nei pri-
mi sei mesi dell’anno, e su loro ri-
chiesta, il Comune ha disposto il
rientro in Albania di dieci minori che
si trovavano in Italia senza i loro ge-
nitori. E due mesi fa lo stesso Piva si è
recato a Tirana per concordare un
piano di interventi congiunti, tra cui
quello dell’adozione a distanza. «Ri-
tengo che le operazioni di polizia
delle scorse settimane - è il com-
mento dell’assessore - indirizzate ad
individuare i responsabili adulti de-
gli episodi di sfruttamento, abbiano
permesso di infliggere un duro colpo
al fenomeno e che adesso, dopo
quest’ultimo intervento, sia possibile
uscire dalla fase dell’emergenza ed
entrare in quella di programmazio-
ne dell’accoglienza dei bimbi». Ma la
De Angelis sembra un po‘ meno otti-
mista: «È probabile che la nostra
operazione abbia messo in allarme
gli sfruttatori, che avranno tolto subi-
to dalle strade i bambini che non ab-
biamo ancora individuato. Eppoi, è
possibile che il fenomeno riguardi
anche altre aree della provincia, e
non soloRoma».

ESTATE ROMANA
............................................................................................

F.A.M.I.P.
PORTE BLINDATE E CORAZZATE

● INFISSI IN ALLUMINIO
● GRATE DI PROTEZIONE
● PERSIANE BLINDATE

LABORATORI:
VIA DEI QUINTILI, 81 TEL. 76902356
VIA DI PORTA FURBA, 30 TEL. 763886

LAVORAZIONE LAMIERE CONTO TERZI

— Joe Zawinul a Testaccio Village. Zawinul, insieme a
Wayne Shorter e Jaco Pastorius, è il co-fondatore di quella
magica miscela musicale di jazz e fusion che all’inizio degli
anni ‘70 cambiò la storia del jazz dando vita al gruppo
Weather Report. Il sogno è durato 14 anni. Otto anni fa, Joe
ha dato vita ad un nuovo gruppo, Zawinul Syndacate che
salirà stasera sul palco di Testaccio Villaggio - alle 22 - do-
ve presenterà l’ultimo album «My People». In via di Monte
Testaccio, al Monte dei Cocci; apertura alle 21, ingresso 10
mila (tess. mensile) info: 58.10.846.
Marina Rei al Live Link. Ancora nomi di rilievo in questa
carrellata di rock che sembra non finire mai. Stasera è la
volta di Marina Rei, giovane e grintosa interprete italiana,
primo premio della critica all’ultimo festival di Sanremo e
terzo posto tra le «Nuove proposte». Energia da vendere e
gran voce, stasera la Rei è al Centralino dello stadio del
Tennis, dalle ore 21, ingresso lire 20 mila. Info sul ricchissi-
mo cartellone del Live Link: 333.94.72.
«Tenores» di Bitti a Ostia Antica.Appuntamento imperdibile
con la etnomusica italiana: stasera sul palco del Teatro Ro-
mano di Ostia Antica, il recital dei Tenores «Remunnu ‘e
Locu» di Bitti, illustri cantori da vent’anni impegnati nella ri-
cerca e nel canto sardo «a tenores», che vantano nel loro
curriculum collaborazioni con Peter Gabriel, Lester Bow-
wie, Ornette Coleman. Alle 20.45, ingresso lire 15 mila, info:
68.80.46.01.
Gatto Panceri a Orte di note. Degna di nota questa mini-ras-
segna musicale - con ingresso gratuito - organizzata dal Co-
mune di Orte in collaborazione con l’associazione Concer-
topoli. Stasera Griot Metropolitan, gruppo africano della
Costa d’Avorio; domani Gatto Panceri e domenica le «bad
girls», Tre civette sul comò. Nella piazza principale di Peti-

gnano (Orte), info: 0761-40.27.71.
Massenzio. Allo schermo grande,
alle 21.30 Pensieri pericolosi di
John Smiths con Michelle Pfeiffer;
a seguire Diabolique di Jeremiah
Chechik con Sharon Stone, Isa-
belle Adjani, Chazz Palminteri;
chiude Difesa a oltranza di Bruce
Beresford con Sharon Stone e
Randy Quaid. Al Parco del Celio,
entrata lato Colosseo e via di San
Gregorio, ingresso lire 10 mila, ri-

dotto 7. Apertura alle 20, proiezioni dalle 21.30 alle 3. In-
fo: 44.23.80.02. Domani, al palco sotto lo schermo picco-
lo, Rita Marcotulli in concerto (21.30); domenica, da non
mancare, Teresa De Sio, Yo Yo Mundi e Andrea Chimenti.
Cineporto. Al Parco della Farnesina - via Antonino da San
Giuliano alle 21.15, all’arena, La sindrome di Stendhal di
Dario Argento con Asia Argento; a seguire L’arcano incan-
tatore di Pupi Avati con Carlo Cecchi; infine Specie mortale
di Roger Donaldson con Ben Kingsley. Ingresso 10 mila,
info:32.36.696.
Little Tony alla Voglia Matta Il ragazzo col ciuffo è l’ospite
«a sorpresa» stasera in quel del Parco San Sebastiano do-
ve, ogni sera - fino al 10 agosto - fanno gli onori di casa
Franco Califano, Serena Grandi, Stefano Rosso e la «ban-
da» di Attori e Tecnici del Teatro Vittoria. Via delle Terme
di Caracalla, ingresso lire 20 mila, dalle ore 23, lire 10 mi-
la. info. 70.49.79.25.
Jazz & Image. A Villa Celimontana, per gli appassionati di
jazz, la rassegna curata dall’Alexanderplatz (info:
700.47.08): stasera l’Orchestra sinfonica «Philarmonia» di
Roma diretta da Francesco Santucci che eseguirà, in chia-
ve jazz, alcune delle più belle melodie della canzone ita-

liana e del repertorio di George
Gershwin. Alle 21, ingresso lire 7
mila
Fiesta! All’Ippodromo delle Ca-
pannelle, si balla salsa e meren-
gue praticamente tutte le sere
con concerti dal vivo, e si mangia
cubano, messicano, spagnolo,
brasiliano...Stasera sul palco i
Chirimia (alle 22). ingresso lire
10 mila, info:783.46.587.
Tor Bella Monaca. Sono ben quat-

tro anni che resiste, e anzi si amplia, la rassegna organiz-
zata in ottava circoscrizione - via Duilio Cambellotti 11, in-
fo: 700.49.32 - dedicata quest’anno al teatro comico-bril-
lante. Stasera il divertente Uomini stregati dalla luna scritto
da Ammendola e Pistoia, con Pino Ammendola, Massimo
Bonetti, Vincenzo Crocitti, Nicola Pistoia e Francesca Nun-
zi. Ingresso libero.
La Quercia del Tasso. Anche quest’anno il consueto ap-
puntamento con la compagnia della Plautina diretta da
Sergio Ammirata. Che presenta, alle 21.15, Anfitrione di
Tito Maccio Plauto con lo stesso Ammirata e altri dieci at-
tori; all’anfiteatro della Quercia del Tasso, passeggiata del
Gianicolo, ingresso lire 23 mila, ridotto 18. Info: 57.50.827.
Romaeuropa Festival. Musica dal mondo in collaborazio-
ne con Radiotre Suite: i Tamburi del Vesuvio, con le tam-
morre e i tamburelli di Nando Citarella che fondono voci,
percussioni e danze della scuola Timba di Roma. A Villa
Massimo, Largo di Villa Massimo 1, ingresso lire 15 mila;
al Museo degli Strumenti musicali - piazza S.Croce in Ge-
rusalemme - invece, alle 21.30 la danza di Paola Rampo-
ne e la Compagnia Entr’acte: prima assoluta per L’ombra
di pietra. Alle 21.30, ingresso lire 15 mila. Info: 47.42.319.

JoeZawinul MarinaRei

FESTA DE L’UNITA’ - TERME DI CARACALLA
SPAZIO DIBATTITI - VENERDÌ 19 LUGLIO ORE 20,30

partecipano:

GIORGIO FREGOSI • MICHELE META • PINO SORIERO • WALTER TOCCI

coordina: Maurizio Calamante

Traffico, Investimenti, Qualità dell’aria,
Diritto alla mobilità e alla salute:

IL TRASPORTO PUBBLICO 
A ROMA E NEL LAZIO
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L’INTERVISTA. Geoff Dyer e la sua narrativa fra musica e suspence IL FATTO

La Siae
sequestra
Ernst

— Il mondo del jazz è - curiosa-
mente - più popolare della sua sua
musica. Il grande pubblico è dispo-
sto ad appassionarsi alle tormentate
vicende umane di un Chet Baker, o
di un Charlie Parker, ma è assai me-
no interessato alle vorticose improv-
visazioni che di quelle vite sono la
conseguenza espressiva. Cos’è che
convince tanti autori di cinema, o di
letteratura, a raccontare le jazz sto-
ries? La nostalgia per la loro for-
mazione culturale? La curiosità per
un ambiente di colori e sentimenti
forti? O forse anche l’aspetto strut-
turale, dell’improvvisazione? L’o-
xfordiano Geoff Dyer, che proprio
ad un’opera sul jazz (Natura mor-
ta con custodia di sax) deve buo-
na parte del proprio successo, ha
una risposta ecumenica...

«È tutto questo credo. Per uno
come me, che si è formato nella
letteratura, incontrare «le storie»
dei musicisti jazz è stata un’espe-
rienza impressionante: i colori so-
no tremendamente brillanti, in
quelle vite. Su Blade Runner, c’è
una frase che amo molto: «La can-
dela che brucia di luce più intensa
dura metà del tempo». Molti dei
personaggi di cui parliamo - e
Charlie Parker ne è l’archetipo -
sono così: per me rappresentano
un mondo lontano, ma al tempo
stesso una certa continuità con le
letture giovanili, con i poeti che mi
hanno convertito alla letteratura,
come Shelley... Sono tutte figure
ugualmente circondate da un alo-
ne di luce «romantica», con una
forte identificazione fra arte e vita.
Quando ho cominciato Natura
morta sapevo poco di jazz, ma ne
ero talmente entusiasta che mi so-
no detto «devo scriverci un libro».
Quel romanzo, in fondo, è la storia
di come sono arrivato a capire
questa musica.

Ma solo dopo averlo finito ho
davvero iniziato il mio viaggio mu-
sicale. Attraverso le esplorazioni di
John Coltrane, Don Cherry, Pha-
roah Sanders, sono arrivato alla
world music, e alla musica india-
na. Che per me è un assoluto mi-
stero, ma proprio per questo mi in-
teressa anche come soggetto lette-
rario.

Al mio editore italiano piace
scommettere, e quando ha scoper-
to che mi piace l’architettura, mi
ha suggerito di scriverci un libro.
Io sono così: amo scrivere storie su
soggetti dei quali ho scarsa cono-
scenza»...

Il protagonista del «Quinto Ango-
lo», di Izrail Metter, dice «a un cer-
to punto feci una scoperta peda-
gogica fondamentale: quando
non capisci benequalcosa, comin-
cia a insegnarla».

Proprio così, solo che io invece di in-
segnarla la racconto. Se aspettassi di
avere la competenza necessaria per
scrivere su un certo argomento, sa-
rebbe troppo tardi, perché la passio-
ne iniziale, che è la più forte, nel frat-
temposarebbesvanita.

Se dovessi trovare una parentela
letteraria del jazz, lo definiresti
poesiao narrativa?

Narrazione poetica ti convince? Ca-
pisco la distinzione, però non pos-
siamo negare che quando in prosa
la scrittura funziona abbia un afflato
poetico, mentre molti poeti moderni
hanno il tipico «drive» (per usare un
termine jazzistico) della narrativa...
Nel jazz, se pensi al quartetto di John
Coltrane, c’era l’incredibile momen-
tum narrativo del pianoforte di

McCoy Tyner, che fungeva da sostra-
to allo slancio lirico del leader: sa-
rebbe molto meno interessante se
uno dei due elementi venisse meno.
Credo che il punto cruciale sia se
consideriamo la melodia come pro-
saonarrativa...

Veramente pensavo anche al rit-
mo, nei primi capitoli di «In cerca»
ad esempio, si ha la netta sensa-
zione di una scrittura ritmica che
accompagna alla perfezione il rit-
moserratodegli eventi...

Beh, prima di diventare scrittore so-
no stato un grande lettore, esposto a
molte influeze, ma quale che fosse
quella dominante, alla fine il mio
modo mi è parso barthesiano. Mi so-
no rassegnato a pensare che c’è un
particolare ritmo della mia immagi-
nazione, e quindi della mia scrittura,
al quale nonmiposso sottrarre.

Il protagonista di «In cerca» è un
detective, una figura letteraria

metafisica classica. A un certo
punto si avventura in un mondo
che perde progressivamente i
connotati della realtà come la co-
nosciamo. Significa che la realtà si
ribella perché non vuole essere in-
vestigata, o che la realtà non esi-
ste, o semplicemente che non te
ne frega nulla della realtà e vuoi
solo raccontare una storia?

Non sono del tutto certo del tipo di
indagine che c’è sotto. Forse per me
il problema era soprattutto tecnico.
A un certo punto, mentre scrivevo il
libro, ho capito che è molto difficile
fissare su carta l’azione. Forse è per
questo che la detective fiction è così
caratterizzata rispetto ad altri generi
letterari. Il mio problema principale
era raccontare le scene d’azione, ed
è un’area molto interessante da in-
dagare sul piano tecnico e linguisti-
co.
L’altro punto era cercare di rendere

le città inventate in cui il detective si
viene a trovare realistiche come
quelle che ci sono all’inizio del libro.
Ho cercato di rendere vaga per il let-
tore la frontiera fra lo scenario reale
e quello irreale. Quando ho letto Le
città invisibili di Calvino, da cui In
cerca è palesemente ispirato, mi
piaceva pensare quei luoghi come
città vere, piuttosto che come alle-
gorie di uno stato mentale. L’idea
di In cerca è quella di trattare allo
stesso modo i luoghi irreali e quelli
reali...

Parliamo un po‘ di politica: abbia-
mo lottato tutta la vita per convin-
cere i governi che dovevano inve-
stire di più nella cultura. È curioso
notare che l’Inghilterra thatche-
riana, cioè il paese che nell’ultimo
decennio ha falcidiato la spesa
culturale, ha avuto una sorta di ri-
nascimento delle arti, mentre chi
ha speso di più, come la Francia,
non ha conosciuto un simile feno-
meno...

Sono completamente d’accordo
con questa descrizione della situa-
zione. Mi domando cosa significhi.
La Gran Bretagna è uno strano po-
sto, ed è chiaro che al giorno d’oggi
è assai preferibile vivere in una città
come Parigi. D’altra parte, però, a
Londra si ha una sensazione più net-
ta di energia culturale, di «cose che
avvengono». C’è stato negli anni Ot-
tanta un fenomeno che ha rivoluzio-
nato la vita inglese, e cioè la cultura

rave, la dance, l’ecstasy... In un pri-
mo momento l’ho detestata, so-
prattutto quella musica così osses-
siva. Poi ho capito che era una co-
sa nuova, che ha liberato l’ele-
mento aggressivo della vita britan-
nica, la tensione sociale vulcanica,
nutrendo la creatività. Quando vi-
vevo a Parigi, era molto bello, tran-
quillo, ma assai meno vitale di
Londra...

Ne potremmo concludere che, sul
piano espressivo, il benessere è
noioso e la disperazione interes-
sante...

È un’ipotesi ironica, ma del tutto
plausibile.

Il tuo primo libro si chiamava «The
colour of memory». L’esercizio del
ricordo è uno dei temi più cruciali
e contraddittori del mondo con-
temporaneo: da un lato siamo
sempre più abituati a delegarlo a
masse di memoria esterne (cd
rom, hard disk, archivi), il che lo
rende pericolosamente modifica-
bile, dall’altro, nelle istituzioni, la
memoria sembra diventata il pro-
getto. Ma in questo c’è qualcosa di
terribile: non avere altro da fare
che ricordare...

È una questione colossale. A me in-
teressa soprattutto l’aspetto elegia-
co. Lo spostamento della memoria
fuori dalla mente mi inquieta e mi af-
fascina. Basta una Polaroid per far
diventare una situazione memoria
mentre accade. Il mio libro nasceva

da una riflessione sulla saturazione
di colore che c’è nei film superotto,
che gli dà una particolare espressivi-
tà. Quello mi è sembrato il colore
della memoria. È una storia molto
collocata all’inizio degli anni Ot-
tanta, quando già si vedeva che gli
yuppie sarebbero stati la cultura
prevalente, ma sopravvivevano
memorie del Welfare State, e con
esso movimenti artistici spontanei,
di base... Era un periodo strano,
un cambio di civiltà, in cui gli am-
mortizzatori sociali dovevano reg-
gere milioni di disoccupati, ma io
ne ho un ricordo idilliaco, perché
quella transizione epocale ha ge-
nerato decine di scrittori, registi,
danzatori, fotografi. Anche il mio
ultimo libro, The missing of the
Somme, è tutto sulla memoria: più
precisamente sulla “costruzione
anticipata della memoria”. La bat-
taglia della Somme è qualcosa di
cui abbiamo conservato segni im-
ponenti, monumenti e tutto il re-
sto. Ma quando, vivendo a Parigi,
ho deciso di visitare il cimitero del-
la Somme, ho scoperto che i cadu-
ti di quel massacro sono stati cele-
brati come tali ben prima che mo-
rissero. Ed è un discorso che puoi
estendere a tutta la Grande Guer-
ra. The poem of the fallen, la poe-
sia sui caduti, che viene continua-
mente citata e recitata per ricorda-
re quell’evento, è stata scritta nel
1914...
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DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Tra smentite ed accuse
è nuovamente bufera attorno ai dirit-
ti di autore. Lo scontro è tra la Siae
(Societa italiana degli autori ed edi-
tori) e una piccola casa editrice di
Milano, “Charta”. Natura del conten-
dere, il catalogo dell’esposizione di
Max Ernst al castello di Rivoli, nel
Museo d’Arte contemporanea, edito
dalla Charta. La mostra è stato “visi-
tata” ieri a mezzogiorno con grande
spiegamento di forze dalla Guardia
di Finanza e dagli ispettori Siae. Un
autentico blitz su ordine del pretore
di Torino Venditelli Casoli per se-
questrare 586 copie; tutte, conse-
gnate in deposito cautelare al diret-
tore del Museo, IdaGianelli. L’opera-
zioneè stataordinata .

Le ragioni. In un lungo comunica-
to, la Siae premette che l’iniziativa
rientra in un quadro di protezione
dei diritti di autore contro i casi di pi-
rateria. Nel caso specifico, l’editore
”ha realizzato e posto in vendita il
catalogo della mostra senza chiede-
re, né ottenere, l’autorizzazione del-
l’avente diritto (cioè gli eredi dell’ar-
tista morto nel ‘76 e della Societa au-
tori che lo rappresenta)”.

Che in Italia è la stessa Siae (in vir-
tù di convenzioni internazionali cui il
nostro paese aderisce) per conto
dell’omologa franceseAdagp.

L’accusa ha fatto cadere dalle nu-
vole i responsabili della Charta -
un’editrice che il prossimo 10 settem-
bre compirà quattro anni di vita - in
un crescendo di emozioni, dalla stiz-
za, alla rabbia fino ad un vago senso
di beffa nel dichiararsi “assoluta-
mente in regola”. Come si suol dire -
scusate il gioco di parole - “carta
canta” e l’editore, Giuseppe Livera-
ni, nel merito ritiene di essere al di
sopra di ogni sospetto. E un carteg-
gio con la Siae, assicura, “è la nostra
migliore garanzia”.

Lì, tra quei protocolli, c’è nero su
bianco, inclusa l’autorizzazione del-
la Siae datata 11 aprile a conferma di
una richiesta inoltrata l’8 marzo pre-
cedente.

Ma, ricorda Liverani, tra le due da-
te corre una serie di incroci telefoni-
ci: da una parte l’editore, dall’altra il
dottoressa Branci per la Siae. Ed an-
cora, racconta, “ad un sollecito della
Società autori del 7 maggio, in cui ci
viene richiesto il numero delle copie
(2mila) e il prezzo di vendita (58mi-
la) per determinare il versamento
dei diritti, rispondiamo a stretto giro
di posta il giorno successivo ed il 3
giugno inviamo una copia del cata-
logo”.

Dunque, tutto in regola? Tutt’altro.
Lo scontro sembra destinato a radi-
calizzarsi sulla seconda delle accu-
se, la più grave: il mancato compen-
so per i diritti di autori. Una contesta-
zione che ha messo la Charta in se-
rio imbarazzo con il Castello di Rivo-
li, di cui è l’editore ufficiale. Un’accu-
sa ridicola, che si commenta da sé,
ha replicato Liverani, molto risentito:
”La Siae dovrebbe spiegare a noi co-
me ad altri editore se la procedura
normale prescrive di saldare un de-
bito prima ancora che venga inviata
la fattura. Un documento di cui non
abbiamoneppure visto l’ombra”.

Tutti imaggiorimusicisti jazzfotografatiadHarlemnel1958daArtKane

Jazz o bruciare in fretta
Geoff Dyer, autore di Natura morta con custodia di sax e
di Il colore della memoria, è in Italia per presentare il suo
nuovo romanzo In cerca, edito da Instar libri. Racconta
come è nata la sua passione per le storie di jazz. Con In
cerca, un detective metafisico in cui la realtà perde via
via i connotati con i quali la conosciamo, il jazz torna
nel ritmo narrativo mentre sul piano letterario Dyer si ri-
chiama a Calvino e Barth.

FILIPPO BIANCHI

BENI ARTISTICI

A Firenze non c’è pace
per gli «Stradivari»
dell’Istituto Cherubini
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Festa
Nazionale
di
Italia Radio

S. Giovanni in Persiceto

(Bologna)

5/22 luglio 1996

Lu 15 ore 21,00 L. Violante
Gi 18 ore 21,00 incontro con gli Astrofoni
Ve 19 ore 21,00 V. Vita
Sa 20 ore 21,00 P. Fassino
Do 21 ore 21,00 G. Caselli, don L. Ciotti, M. De Luca
Lu 22 ore 21,00 L. Turco

— FIRENZE C’è qualche problema
di convivenza fra Michelangelo e
Stradivari. A Firenze il Conservato-
rio Cherubini possiede una raccol-
ta di strumenti musicali antichi dav-
vero unica, eredità della passione
collezionistica dei Medici. Ha ad
esempio una violamedicea(stima:
7 miliardi e mezzo), violini usciti
dalle mani di Stradivari, un clavi-
cembalo di ebano e altre preziosi-
tà. Ma questa stupenda raccolta,
davvero unica nel suo genere, fino-
ra non ha avuto un posto espositivo
adeguato. Infatti la sistemazione at-
tuale nel mezzanino di Palazzo
Vecchio non le rende certo merito.
Per questo la Soprintendenza ai Be-
ni artistici di Firenze e il conservato-
rio qualche tempo fa hanno stipu-
lato un accordo di comodato per ri-
parare il torto. La soluzione escogi-
tata è la seguente: esporre gli stru-
menti nella Galleria dell’Accade-

mia, ovvero quella del «David» e dei
«Prigioni» del Buonarroti, e aprire
un passaggio tra il museo e il con-
servatorio che sta lì accanto. Tutto
risolto? No perchè accade che il bi-
bliotecario del conservatorio, non-
ché responsabile della collezione
di strumenti antichi, Vinicio Gai,
con una nota allarmataha conte-
stato la soluzione trovata. E hames-
so in guardia: «Ritengo assoluta-
mente insufficienti le garanzie per
la tutela di questo patrimonio», ha
scritto. Ed ecco il perchè. Gai teme
soprattutto per le escursioni termi-
che, d’umidità, per la presenza dei
tarli, e per la «massa d’urto» delle
migliaia di visitatori del «David», che
«è di marmo e non del legno di due
millimetri di spessore». Benché nel-
la Galleria, è opportuno ricordarlo,
sono esposte tavole dal Duecento
in poi. E neppure queste sono di
duromarmo.
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VENERDÌ 19 LUGLIO 1996

Bioetica,
quel comitato
è dannoso

Il presidente del Coni indica gli obiettivi degli azzurri. Stanotte (Raidue, ore 2,20) cerimonia d’apertura

Pescante: «Voglio dieci ori»
ANNA FINOCCHIARO

ITALIA OTTIMISTA. Dieci ori, forse qualcosa di più.
Pescante ad Atlanta indica gli obiettivi azzurri. Troppo
ambiziosi? Per il presidente del Coni, no. Si punta su alcuni
sport di squadra, ma anche sull’atletica. «Non siamo una
squadra cenerentola». Da domani si vedrà.
MA PER LA BEVILACQUA SARÀ NO. Una lunga lettera
della Federazione internazionale conferma che «la
Bevilacqua ha violato le regole». La decisione è rinviata al 25
ma l’esclusione dell’azzurra dalle Olimpiadi appare ormai
scontata.

NIENTE EFFETTI SPECIALI. Tanti colori, molti costumi,
un po’ di sponsor. La cerimonia di apertura sarà lunga
(quattro ore), ricca, ma non tecnologica. Alle 2, 20 di
stanotte collegamento tv.

GIOCHI, ISTRUZIONI PER L’USO. Gli orari, i campioni,
i record da battere. Ecco tutto quello che c’è da sapere per
seguire i giochi del Centenario. Da domani il via alle gare.

L
E DONNE HANNO un’anima? Per se-
coli questa domanda è stata al centro
della discussione filosofica e religio-
sa. Quello dell’anima, si sa, è terreno
metafisico per eccellenza. E certo il
problema che quegli «esperti» di allo-

ra si ponevano era serio; conciliare l’esperien-
za del corpo e la soggettività femminili con la
costruzione di un potere maschile anche sim-
bolico. Gli «esperti» di oggi sono alle prese con
un dilemma altrettanto serio: conciliare la pre-
sunta oggettività della scienza con il fatto che i
sessi sono due. E con la realtà, innegabile, che
nel corpo femminile, e non in quello maschile,
è iscritta la capacità di procreare.

Anche oggi, dunque, la «soluzione» adottata
sceglie il terreno della metafisica.

Mi riferisco al documento approvato dal Co-
mitato nazionale di Bioetica che attribuisce al-
l’embrione il carattere pieno di persona uma-
na. Un documento che ha già suscitato un’infi-
nità di polemiche. Ma sono polemiche sconta-
te, il Comitato è un organismo nato sulla divi-
sione ideologica e non può che produrre divi-
sione ideologica. L’ultima cosa di cui abbiamo
bisogno in materie che richiederebbero il mas-
simo di ascolto, comprensione, mediazione re-
ciproca. In una parola, il massimo di plurali-
smo. Già Giovanni Berlinguer, su questo gior-
nale, ha ricordato che il decreto che rinnovava
la presidenza e la composizione del Comitato
nazionale di Bioetica era stato firmato dal pre-
sidente del Consiglio Silvio Berlusconi poco
prima di lasciare palazzo Chigi, con il preciso
disegno di sostituire gran parte dei membri lai-
ci, costringendo alle dimissioni lo stesso Berlin-
guer, Rita Levi Montalcini e altri/e allo scopo -
come scrive Berlinguer - di «non avallare tale
operazione». La composizione del Comitato è
dunque tale da impedire di assumerlo come
un punto di riferimento.

Ben altra dovrebbe e doveva essere la fun-
zione di un organismo come il Comitato. In
Gran Bretagna, per esempio, la commissione
istituita nel 1982 venne composta sulla base di
un criterio rigorosamente pluralista, nel rispetto
delle competenze, dei generi, delle culture. Era
presieduta da una donna, Mary Warnock, e for-
nì ai legislatori elementi di giudizio reali, non
ideologici o morali. Il risultato è che la legisla-
zione inglese in materia è considerata univer-
salmente equilibrata e attenta alla libertà.

L’
ATTUALE Comitato italiano di
bioetica, al contrario, ha al suo
interno una sola componente
culturale, per giunta neppure rap-
presentativa dell’intero mondo
cattolico, e lo dimostrano sia le

prese di posizione autorevoli sul tema, sia la ri-
flessione sul rapporto tra donne e fede che da
anni attraversa la stessa Chiesa. È composto
inoltre da un solo sesso: quello maschile. Un
sesso che non riesce ancora a fare i conti sere-
namente con il fatto che l’embrione da proget-
to di vita diventa persona a condizione di esse-
re in relazione con un corpo femminile. E che
a quel corpo corrispondono una mente, una
soggettività, un pensiero, una capacità di dare
e ricevere amore: elementi indispensabili a fare
sì che il desiderio e la possibilità di procreare
generino - alla lettera - la nascita di un figlio, di
una figlia. Lo disse bene, qualche anno fa, la
presidente del Parlamento tedesco, Rita Sus-
smuth, cattolica, a proposito della legge sull’a-
borto: la vita si difende con la madre e non
contro di lei. Una frase semplice. Una frase che
fa piazza pulita di tutti i tentativi di rendere la
questione dell’embrione e quella inevitabil-
mente connessa dell’interruzione volontaria di
gravidanza, terreno di scontro tra laici e cattoli-
ci. Ecco perché è preoccupante che da parte
di un organismo di nomina governativa venga
l’avallo a considerare «oggettiva» una, e una so-
la, fra le posizioni in campo. Non a caso, infat-
ti, il documento del Comitato di Bioetica - ap-
provato, peraltro, a maggioranza - è stato letto
da molti come un’implicità autorizzazione a
una revisione restrittiva della legge 194.

Sarebbe grave se così fosse. Non solo perché
quella legge è stata frutto della mediazione tra
posizioni, culture, convinzioni molto diverse, e
ha contribuito alla diminuzione degli aborti. Né
solo perché, nata per sconfiggere la piaga del-
l’aborto clandestino, ha largamente raggiunto
il suo obiettivo. E nemmeno solo perché la 194
previene attraverso i consultori e la contracce-
zione il ricorso all’aborto, e tutto questo anche
se sulla sua applicazione si deve intevenire, co-
sì, come va affrontata la questione dram-
matica che riguarda le immigrate. Più in
generale, sarebbe grave se, alle soglie del
2000, in una società che deve mol-
to della sua tenuta all’azione libera che le

Un film sulla guerra del Golfo

Se il coraggio
è tutto e sempre
«made in Usa»

CRESPI FOSCHI MASOTTO VENTIMIGLIA.......................................................................................................................
ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5

È il primo film che racconta la Guerra nel Gol-
fo. È appena uscito negli Stati Uniti Courage
under fire di Edward Zwick. Neanche a dirlo,
la storia del conflitto con l’Irak è tutta vista
dalla parte degli americani.

...................................................................................................
ANNA DI LELLIO A PAGINA 9

Vent’anni fa l’Italia
si divise sulla

prima
mutazione
del piccolo

schermo

Intervista a Geoff Dyer

La passione
di scrivere
a ritmo di jazz

DE MARCHI MENDUNI
A PAGINA 7 «Quando sai troppo di un argomento diventa

impossibile raccontare perché la passione ini-
ziale, la più forte, è svanita». È la tesi di Geoff
Dyer che presenta il suo nuovo libro In cerca ,
un giallo che si ispira a Calvino.

...................................................................................................
FILIPPO BIANCHI A PAGINA 6

Una ricerca del Cnr

Malattie croniche
più colpite
le donne anzianeLa disfida Cresce la popolazione degli ultrasessantenni
ma cresce anche l’incidenza delle malattie
croniche: una donna su due a 53 anni ha già
una patologia permanente. I risultati di uno
studio del Cnr.

...................................................................................................
LILIANA ROSI A PAGINA 8

del tv color
Joe Oppedisano

«La grande abbuffata» di affetti
L

A GENIALITÀ DI UN film co-
me «La grande abbuffata»
non sta solo nella sua straor-
dinaria capacità evocativa

del crepuscolo malinconico di un
intero sistema sociale, ma soprat-
tuttonel suo talento predittivodi ciò
che per la generazione dei giovani
nei decenni successivi avrebbero
vissutoe subìto.

Da un lato adulti inflacciditi dal
raggiunto benessere economico,
ma ancora voraci, insaziabili, fa-
melici. Così abbagliati dal mito del-
l’accumulazione di beni da non ac-
corgersi della lenta risacca nella
quale ormai galleggiavano che li
portava lontano da quell’identità
sociale solidale e affettiva che pur
aveva convissuto con le fatiche e il
dolore della civiltà contadina e pa-
leoindustriale. Il cibo era dunque,
in una prima accezione, sinonimo
di egoismi, di necessità di sopravvi-

venza, il rumore della fauci eterna-
mente riempite era l’emblema del-
l’affrancamento dalla miseria mil-
lenaria dei loro padri e dei loro
nonni. Ma quel cibo era anche ma-
linconia proprio perché portava i
segni di una cupidigia ineusausta,
del voler arraffare tutto e subito,
malinconia per il crepuscolo di una
convivialità che stava perdendo
l’affettività concreta delle tavolate
domenicali, riti nei quali le famiglie
si comprendevano e si raccontava-
no, dove si consumavano tragedie
e speranze, felicità e perdite. I per-
sonaggi del film interpretavano il
bisogno di un’oralità individuale
unita ad una maldestra sessualità
segno evidente di una cultura della
reciprocità ancora latente e tragica-
mente nonelaborata. Lamorte così
deflagrante e comica di quei perso-

naggi segnava la vacuità di quella
sfida: quel rito pagano in onore di
un privilegio immodestamente
conseguito non poteva essere reite-
rato senza rischi, il limite di quell’e-
goismo sociale sarebbe coinciso
con laperditadi sé.

Eppure, se pensata per la gene-
razione dei giovani di allora, quel
film assume un significato specula-
re. Quella stessa saga dell’oralità
rappresenta infatti anche il lato più
solare di chi viveva in quegli anni le
prime prove di vita adulta. Erano gli
anni in cui le idee e le speranze si
coltivavano assieme ad una pro-
fonda necessità di affetto. Forse
erano proprio quelle emozioni che
i nostri genitori, autoritari ed incolti,
non ci riuscivano a trasmettere.
Forse si era intuito che nessuna
grande impresa poteva essere pro-

gettata senza che quegli intrepidi
inventori di un nuovo mondo aves-
sero potuto essere legati dalle qua-
lità affettive. E il cibo era parte di
quel collante. Quegli anni e quelle
imprese non sono stati spesi solo
nelle piazze e nelle camere da let-
to, ma anche nelle cucine, nelle
osterie, nelle trattorie fuoriporta.

Quella circolarità di idee e sogni
richiedeva una densità di relazioni,
uno scambio di emotività. L’ospita-
lità rappresentava il reciproco di
quella chiusura autarchica ed egoi-
sta delle generazioni di adulti di al-
lora: si viaggiava in continuazione
dalla casa di un amico ad un’altra,
da un letto ad un altro, da una tavo-
la ad un’altra. Il cibo non era consi-
derato in quanto tale - come invece
avveniva per i genitori - ma piutto-
stocomeoccasionedi scambio. .

PAOLO CREPET
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Prodi punta sul «no-profit»:
agevolazioni fiscali e
«consultazione» permanente

19ECO01AF01

Di Pietro: ecco le mie proposte

«Lavori pubblici
avanti tutta»

Inserimentodel progettodi legge sulla defiscalizzazionedegli enti
no-profit. Approvazione al piùprestodi una legislazione sul
servizio civile. Attivazionedi un tavolodi consultazione
permanente tra il governoe il Forumsul TerzoSettore.Questi gli
impegni che il presidentedel Consiglio, RomanoProdi, hapreso
ieri sul volontariato, intervenendoad un incontro aPalazzoChigi,
al quale hapartecipato anche ilministroper gli Affari Sociali, Livia
Turco. «Inserire nella Finanziaria la propostadi legge sul nuovo
regime fiscaledelle associazioni no-profit è una vera epropria
conquista _ha commentatoStefanoZamagni, il presidedella
Facoltà di Economiadell’università diBologna, cheha lavorato
alla propostadi legge_ciò significadare alla leggeunacorsia
preferenziale. In questomodo le associazione senza scopodi
lucropotranno finalmente volare con leproprie ali». «Il governo
vuoleportare a terminegli impegni presi in campagnaelettorale,
eccoperchéoltre alla legge sull’obiezionedi coscienza,
l’esecutivodovrà ancheapprovare la legge sul servizio civile. Ciò_
ha spiegatoProdi _porterà ancheaduna razionalizzazionedel
TerzoSettoreperchéobbligherà i sindaci egli amministratori a
prendere iniziative inquesto campo». L’approvazionedell’intera
legislazionepotrà evitare il rischio che il no-profit diventi un
autobus in cui si inserisce il lavorodi serieBeche si crei un
mercatodel lavoro clandestino. «Leassociazioni _ha concluso il
presidentedel Consiglio _devono fareda canedaguardiaper
evitarequestedegenerazioni». L’ideadi un tavolopermanentedi
consultazione tra il governo e il Forumper il Terzo settore, ènata
dalla richiestadel presidentedel Forum,Nuccio Iovene, cheha
spiegato come«non siapossibile e realisticodisegnare ilwelfare
del nuovo millennio senza coinvolgere inquestaprogettazione,
oltre che sperimentazione, i soggetti direttamente interessati». Ed
il Forumdel Terzo settorehaanchepreparatounpacchettodi
proposteda sottoporre all’esecutivo.

All’incontro tra governo e parti sociali sull’occupazione Di
Pietro presenta il suo programma. Autostrade e reti idriche
in testa a tutto. Incluse la variante di valico Firenze-Bologna
e la Salerno- Reggio Calabria. E, infine, progetti di risana-
mento urbano. Una mappa incredibile dell’inefficienza nel
settore: finanziamenti senza progetti e esecutivi senza risor-
se finanziarie. Costituito ai Lavori pubblici per accelerare la
spesa un «ufficio delle criticità».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Ufficio delle criticità»:
così il ministro dei Lavori pubblici,
Antonio Di Pietro, ha chiamato la
nuova struttura creata appositamen-
te per accelerare l’esecuzione di
opere pubbliche presso il suo mini-
stero. Che la situazione del settore
fosse critica era noto da tempo. Ma
vederla squadernata tutta nel rap-
porto che il ministro Di Pietro - come
al solito più che solerte - ha presen-
tato alla riunione del governo con le
parti sociali, nella quale sono state il-
lustrate le idee guida dell’esecutivo
sui temi dell’occupazione, fa una
certa impressione.

Il ministro indica i mille ostacoli
che si frappongono alla spesa di ri-
sorse da tempo bloccate, ma anche
il modo per poterle utilizzare. Il mag-
giore grado di determinazione ri-
guarda le infrastrutture autostradali,
alcune delle quali molto discusso
come la variante di valico del tratto
appenninico della Firenze-Bologna,
altre unanimemente accettate come
il miglioramento del tratto autostra-
daleSalerno-ReggioCalabria.

In proposito, è in corso la proget-
tazione esecutiva di interventi per
1.442 miliardi che potrebbero essere
appaltati entro l’anno, mentre la
progettazione esecutiva di opere per
altri 2.000 miliardi potrebbe essere
affidata in tempibrevi.

Nei politica dei Lavori Pubblici an-
che una forte accelerazione alle
opere per «spegnere la sete» del Sud:
al di là degli 80.000 miliardi di inve-
stimenti attivabili nel prossimo de-
cennio (considerando anche le ne-
cessità derivanti dall’attuazione del-
le direttive Ue sul trattamento delle
acque reflue, Di Pietro fa sapere che
c’è già «la concreta possibilità di at-
tuare, entro l’anno, le procedure
d’appalto per progetti pari a circa
1.000 miliardi in otto regioni del
Mezzogiorno (Abruzzo: 48 mld; Mo-
lise: 74 mld; Campania: 138,3 mld;
Puglia: 50 mld; Basilicata: 61; Cala-
bria: 210,8; Sicilia: 232,7; Sardegna:
181,9). È comunque in corso - affer-
ma il documento - «un’attenta inda-
gine per individuare altri interventi
che possano essere ammessi al cofi-
nanziamento, in modo da impegna-
re al massimo le risorse disponibili e
concorrere alla soluzione del pro-
blema ‘acqua‘nel Sud».

Nei capitoli dedicati agli appalti, il
documento dei Lavori Pubblici ricor-
da la volontà già espressa da Di Pie-
tro di riaprire i cantieri e annuncia,

per accelerare le opere pubbliche,
una serie di misure anche legislative.
I Lavori Pubblici hanno proposto al-
cune modifiche al Fondo rotativo
per le progettualità presso la Cassa
Depositi e Prestiti (che dispone di
500 miliardi) e presentato un dise-
gno di legge per favorire il coinvolgi-
mento del capitale privato introdu-
cendo il ‘project financing’. È stata
anche proposta una rimozione par-
ziale degli impegni di spesa in alcuni
casi, tra cui gli interventi connessi al-
la difesa del suolo e all’edilizia peni-
tenziaria, mentre vanno avanti i pro-
grammi di riqualificazione urbana,
che dispongono di un complesso di
risorse (pubbliche e private) per cir-
ca 6.000 miliardi: 1.113 (176 da par-
te dello Stato e 937 attivabili dal set-
tore privato) per i comuni con meno
di 300.000 abitanti, e 4.897 (411 dal-
lo Stato e 4.486 dai privati) per quelli
conpiu‘di 300.000abitanti.

PietroLarizzaeSergioCofferatidurantel’incontrotragovernoesindacati DelCastillo/Ansa

Occupazione al primo posto
Oggi il governo esamina il «pacchetto Treu»

— ROMA. La lotta alla disoccupa-
zione resta la vera priorità del gover-
no. Lo ha ribadito ieri - secondo
quanto hanno riferito i leader di Cgil,
Cisl e Uil - il presidente del Consiglio,
Romano Prodi, avviando a Palazzo
Chigi il confronto con tutte le parti
sociali sull’occupazione. E sebbene
il confronto di ieri sia servito solo a
varare un calendario di riunioni di
merito che dovrebbe servire al go-
verno di poter giungere alla Confe-
renza sull’occupazione del 27 set-
tembre con un vero e proprio pro-
gramma operativo, alcuni segnali
fannobensperare.

Novità positive

Non è tanto la solerzia di Di Pietro
che si è presentato con un elenco
molto preciso di proposte, ma il fatto
che per la prima volta i problemi del
9ECO01A19077
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l’istruzione sono entrati a pieno tito-

lo nei rapporti tra governo e parti so-
ciali sull’occupazione.

Intanto oggi il consiglio dei mini-
stri esaminerà il pacchetto di propo-
ste sull’occupazione predisposto dal
ministro del Lavoro, Tiziano Treu.
L’esecutivo - hanno spiegato Sergio
D’Antoni, Sergio Cofferati e Pietro
Larizza - intende mobilitare tutte le
risorse possibili e tutti i soggetti inte-
ressati perchè, soprattutto nel Mez-
zogiorno, possano essere creati nuo-
vi posti di lavoro. Il governo agirà su
diverse leve: rilancio delle opere
pubbliche (il ministro Di Pietro ha
già preparato un primo dossier), uti-
lizzo di tutti i fondi Ue, rifinanzia-
mento della legge 44 sulla imprendi-
toria giovanile, riduzione del carico
fiscale per le nuove imprese, incenti-
vi alle assunzioni, rafforzamento dei
contratti di formazione e del part-ti-
me, riforma della formazione e rilan-
cio degli investimenti in ricerca. Ieri

non si è entrato nel merito di alcun
capitolo. Da lunedì, sempre a Palaz-
zo Chigi, comincerà il confronto sui
singoli aspetti con i diversi ministri
competenti. Larizza in particolare
ha sottolineato la decisione del go-
verno di applicare la legge che con-
sente all’amministrazione centrale
di sostituirsi alle amministrazioni pe-
riferiche che non hanno capacità
progettuale e che, per questa via,
non utilizzano, per esempio, i fondi
comunitari.

Cofferati ha ricordato che «doma-
ni (oggi per chi legge, ndr) il gover-
no si limiterà ad approvare le linee
programmatiche della sua azione
per l’occupazione». Secondo Coffe-
rati «la credibilità dell’azione gover-
nativa passerà inevitabilmente dalla
quantità di risorse che riuscirà ad at-
tivare». «Per ora - ha concluso - è po-
sitivo che si cominci a discutere di
queste materie». Infine D’Antoni: «Se
l’occupazione è la priorità del paese
è necessaria una mobilitazione ge-
nerale che dovrà riguardare tutte i
soggetti chehanno responsabilità».

«Servono più risorse»

Mauro Nobilia, segretario genera-
le della Cisnal, ha detto che quella
odierna «è la seconda dimostrazione
di buona volontà da parte del gover-
no e la apprezziamo». Marco Ventu-
ri, presidente della Confesercenti, ha
apprezzato gli interventi dei ministri
del Lavoro Treu e della Pubblica

istruzione Berlinguer a proposito
della formazione, e soprattutto quel-
lo di Di Pietro per il rilancio degli in-
vestimenti nelle infrastrutture e nella
riqualificazione dei centri urbani,
opere che potrebbero fare da «vola-
no» per le le piccole imprese. Anche
Gian Carlo Sangalli, segretario della
Cna, ha apprezzato la volitività» di Di
Pietro. Si è però lamentato della ri-
strettezza dei tempi della concerta-
zione: «Non vorrei che fosse stato già
tutto deciso». Per Giacomo Basso, se-
gretario della Casa, «era necessario il
rispolveramento di una politica key-
nesiana». Per il presidente della Con-
fartigianato Ivano Spalanzani, il go-
verno ha capito «il ruolo delle picco-
le imprese, visto che le grandi indu-
strie non danno occupazione». Per
Ivano Barberini, della Lega delle
Cooperative, «le imprese che posso-
no fare infrastrutture devono essere
messe in grado di operare; occorre
intervenire sui ritardi dei pagamenti
e sul contenzioso con l’amministra-
zione».

La Confindustria sottolinea la ne-
cessità di difendere il valore e il ruolo
della concertazione tra le parti so-
ciali. Il vicepresidente Carlo Callieri
sceglie come occasione l’assemblea
annuale dell’Intersind per sottoli-
neare la validità del ‘tavolo‘ tra go-
verno, sindacati e industriali,manon
nega timori, soprattutto per i condi-
zionamenti che il governo potrebbe
subiredaRifondazione comunista.

Prodi ribadisce ai sindacati e alle altre parti sociali firmata-
rie dell’accordo del 23 luglio ’93 che il problema dell’occu-
pazione costituisce la priorità dell’azione del suo governo.
Illustrate le linee guida del programma dell’esecutivo e i
progetti di diversi ministeri. Positive novità l’inserimento del
settore «no profit» e di quello dell’istruzione nelle politiche
per il lavoro. Da lunedì il primo confronto di merito. Oggi il
Consiglio dei ministri esamina il pacchetto Treu.

PIERO DI SIENA

Vertenza Italtel,
raggiunta
una prima intesa
Cigs rinviata

Fillea Cgil:
«Sicurezza vera
E in tutti
i cantieri edili»

Èstata raggiuntaunaprima intesa
sulla vertenza Italtel: lo rendenoto
uncomunicatodelministerodel
Lavoro. L’intesa, raggiunta con la
mediazionedel sottosegretario
Gasparrini, prevede il differimentoal
15 settembre1996dellaprocedura
diCigs: entroquestadata leparti si
impegnanoa raggiungereun
definitivoaccordosindacaleper la
gestionedelleproblematiche
occupazionali. L’intesa - spiega la
nota - prevedealcune importanti
innovazioni nelleprocedure sul
pianodella ricollocazionedei
lavoratori, in particolarediMilano,
sul pianodella reindustrializzazione
nelMezzogiorno, aCaserta, e
soprattuttonella adozione
sperimentalenei punti di crisi, di
modelli di flessibilitàe riduzione
dell’orariodi lavoro. Il
sottosegretarioGasparrini, rilevato
che l’intesaprevedeunabreve
soluzionedei livelli occupazionaleha
sottolineatoche l’intesa relativa alla
piùgrandeaziendamanifatturiera
del settoredelle telecomunicazioni,
possa significareuna rinnovata
attenzione al settore.

«IlGoverno, nell’emanare laDirettiva
Cantieri sulla sicurezza, deve
rispondereprimadi tuttoalla
necessitàdi evitare le quotidiane
tragedie che si verificanonei cantieri
di piccoleemediedimensioni».
Èquanto ribadisce inunanota il
segretariogeneraledella FilleaCgil,
CarlaCantone. «Se ladirettiva
conterràelementi chedi fatto
riduconogli interventi su
prevenzione e sicurezza al solo2,3%
deiposti di lavoroedile, chenon
vincolano tutte le impresee le
stazioni appaltanti adadottare
normeconcreteper la tuteladei
lavoratori, chenongarantiscono il
coinvolgimentodei lavoratori edei
loro rappresentanti sindacali, il
Governo -haaggiunto - si assumerà
unagrave responsabilità e, per
quantoci riguarda, attiveremo tutte
le iniziativenecessarieper rimuovere
decisioni pericoloseed
inaccettabili».
Cantone ricordache, inmateriadi
sicurezza, i sindacati degli edili sono
di essere«inattesadi confrontocon il
ministrodel Lavoro, al qualeè stato
chiestoun incontrourgente».

Nuovo maxi-impianto a Siracusa

Da Londra 1.900 miliardi
per produrre elettricità
nella raffineria della Erg

Arriva anche il «messo» di Confindustria. Passo indietro sulla previdenza

Contratto metalmeccanici:
una no-stop irta di difficoltà

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.055 1,05

MIBTEL 9.940 1,2

MIB 30 14.823 1,4

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV P U 2,90

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

Tess ABB -0,71

TITOLO MIGLIORE

IFIL RNC W 99 16,30

TITOLO PEGGIORE

SCHIAPPAR -13,95

LIRA

DOLLARO 1.522,08 -1,52

MARCO 1.019,14 5,82

YEN 14,015 0,06

STERLINA 2.351,92 -14,23

FRANCO FR. 300,81 -1,58

FRANCO SV. 1.247,91 8,15

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,87

AZIONARI ESTERI 0,29

BILANCIATI ITALIANI 0,49

BILANCIATI ESTERI 0,04

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,11

OBBLIGAZ. ESTERI 0,10

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,13

6 MESI 7,31

1 ANNO 7, 20

— ROMA. Via libera alla realizza-
zione dell’impianto di cogenerazio-
ne Isab Energy (51% Erg petroli e
49% all’americana Edison Mission
Energy) presso la raffineria Isab di
Priolo Gargallo (Siracusa). È stato
infatti firmato a Londra - si legge in
una nota Erg - «l’ultimo atto formale»
che consente alla Isab Energy di ac-
cedere ad un finanziamento di 1.900
miliardi di lire attraverso la formula
del project financing. La realizzazio-
ne dell’impianto è stata affidata, con
un commessa dal valore di 1.100 mi-
liardi di lire ad un consorzio formato
dalla Snamprogetti (Eni) e la Foster
Wheeler italiana. L’erogazionedei fi-
nanziamenti, la cui prima tranche è
avvenuta ieri, è stata resa possibile
grazie ad un pool di banche compo-
sto da Imi e Mediocredito Centrale
insieme a Barclays Bank, Citibank,
Dai-Ichi Kangyo e Societé Generale.
Questi istituti - precisa la Erg - svolgo-

no il ruolo di garante per la parte di
finanziamento erogato dalla Banca
Europeadegli Investimenti.

L’impianto di gassificazione e co-
generazione (il primo in Italia di
questo tipo per tecnologie e dime-
snioni) utilizzerà come alimentazio-
ne residui di raffinazione e produrrà
4 miliardi di chilowattora l’anno di
energia elettrica (circa il 2% del fab-
bisognonazionale).

La fase realizzativa - precisa la Erg
- impiegherà 34 mesi e la ricaduta
occupazionale prevede una media
di 1.200 persone (con picchi di
2.000 addetti) e l’impiego diretto,
con l’entrata a regime, di 170 perso-
ne più 200 nell’indotto. «L’impianto,
particolarmente importante per l’in-
dustria energetica nazionale rappre-
senta - sottolinea la nota Erg - una
delle principali occasioni di rilancio
dell’economia siciliana e del meri-
dione».

— ROMA. Tutto, meno che una
trattativa «sul velluto». Tant’è vero
che l’incontro di ieri fra le parti per il
rinnovo del secondo biennio econo-
mico del contratto dei metalmecca-
nici è ripreso, ieri pomeriggio, diret-
tamente «in ristretta», fra i tre segreta-
ri generali di categoria e il direttoredi
FedermeccanicaFigurati.

E a sorpresa, dopo già quasi tre
ore di confronto, è arrivato per chiu-
dersi subito nella sala della trattativa
anche il «messo» di Confindustria,
nella persona del responsabile delle
relazioni industriali Rinaldo Fadda.
Tutti dentro alla non stop dall’esito
piùche incerto.

Previdenza: brutto stop

Dopo il consiglio direttivo di mer-
coledì della Federmeccanica (le cui
conclusioni sono rimaste top secret)
i sindacati, comunque, non hanno
certo nascosto il pessimismo. A far

vedere nero anche una vicenda a
margine, quella dell’incontro, nella
mattinata, all’altro tavolo, quello del-
la previdenza integrativa. Qui, se-
condo il vicesegretario della Fiom,
Cesare Damiano «si è registrata una
secca battuta d’arresto». «Non voglio
fare affermazioni affrettate _ ha pro-
seguito _ ma se il buongiorno si vede
dal mattino c’è da essere preoccu-
pati». Una posizione condivisa dal
segretario nazionale della Fim Salva-
tore Biondo: «Gli industriali sono più
bravi di Arbore. Sulla previdenza
hanno fatto “indietro tutta”. Feder-
meccanica vuole la possibilità inde-
finita di costituire fondi aziendali, ac-
canto a quello nazionale. Ciò signifi-
ca la fine della solidarietà. Vuol dire
creare fondi ricchi e fondi poveri.
Questo atteggiamento ci sorprende
perché arriva proprio quando invece
si dovrebbe concludere». La propo-
sta degli imprenditori parla in realtà

di «fondi territoriali», ma è del tutto
evidente la «direzione»: esattamente
quella che paventano i sindacalisti,
di fondi aziendali, rottura di solida-
rietà e, perché no?, possibili spazi di
ricatto.

Chiuso il capitolo poco allegro
della previdenza, torniamo alla «ri-
stretta». A rendere difficile il negozia-
to, com’è ormai stranoto, è soprat-
tutto la diversa posizione sul recupe-
ro dello scarto tra l’inflazione reale e
quella programmata nel biennio
passato: per i sindacati quella diffe-
renza corrisponde a 97 mila lire; per
gli industriali in questo periodo non
c’è stata una sostanziale perdita del
potere d’acquisto dei metalmecca-
nici. Per quanto riguarda il prossimo
biennio, poi, Fiom, Fim e Uilm han-
no calcolato aumenti di 165 mila li-
re. E da qui i metalmeccanici non in-
tendono spostarsi.

Una volontà ribadita ancora ieri

mattina negli attivi con i delegati a
Torino e a Bologna, dove è stato det-
to esplicitamente: o oggi (ieri,ndr) si
chiude o se ne riparla a settembre.
Ma le segreterie nazionali si riuniran-
no da subito per decidere le forme di
lotta. Alla fine del mese, infatti, sca-
de la moratoria.

«Non siamo ostaggi»

Inoltre, hanno ribadito i leader di
Fiom, Fim e Uilm, i metalmeccanici
non hanno nessuna intenzione di fa-
re da ostaggio alla «strumentalizza-
zione politica» che del contratto vuol
fare Federmeccanica nei confronti
delGovero.

Pausa per la notte, dopo la riunio-
ne delle delegazioni, e stamattina si
riprende. A partire da che? Dal fatto
che finora, come dice il leader della
Uilm Angeletti, «non si è cavato un
ragnodalbuco». - E.R.
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nel Mondo

Pena capitale applicata a condannati per omicidio
in Virginia, Nebraska e nello Stato dell’Indiana

Usa, tre esecuzioni
in ventiquattr’ore

19EST01AF01
2.66
19.50

Forze armate russe

Il nuovo esercito
di Lebed
piccolo e mobile

NOSTRO SERVIZIO

— Per le forze armate russe, in crisi da cinque
anni, il presidente Boris Eltsin ha scelto la cura
del nuovo uomo forte del Cremlino, Alexandr
Lebed, e del generale Igor Radionov, nuovo mi-
nistro della difesa: ridurne drasticamente le di-
mensioni ma renderle assai più agguerrite, più
mobili e meglio armate. L’obiettivo è una mac-
china militare che sia in grado, per cominciare,
di ridare alla Russia il «posto che le spetta» nell’a-
rea dell’ex-Urss, a cavallo tra Europa e Asia, can-
cellando persino il ricordo dell’esercito ineffi-
ciente, indisciplinato e avvilito che da 20 mesi
conduce inutilmente la repressione in Cecenia,
uccidendo soprattutto i civili. Affidando ieri la ri-
forma a Radionov, oltreché a Lebed, Eltsin ha
ammesso che l’impresa è difficile: ma sugli
obiettivi della cura che Lebed e Radionov hanno
studiato il presidente non sembra avere dubbi.
«Una forza di 100 divisioni, 5.000 aerei da com-
battimento, una marina con tante portaerei ap-
partiene al passato, è un modello da nostalgici»,
è la tesi di Lebed che spiega: «perché non con-
servare solo 15 divisioni ma molta artiglieria e
mezzi corazzati, piu‘ cinque o sei brigate aeree?
Sarebbe un’ottima base per un dispositivo mobi-
le, poi vedremo come fornirgli i mezzi per spo-
starsi in qualsiasi parte del paese». Non oltre
frontiera. Memore dell’esperienza afgana, Le-
bed è noto per non essere favorevole alle avven-
turemilitari.

Radionov sarà più che un semplice esecutore:
ha scritto a quattro mani con Lebed il program-
ma di riforma. È stato nominato ministro su ri-
chiesta di Lebed, che così si è rafforzato ben al di
là della sua carica di segretario del Consiglio di
sicurezza federale: tanto più che ieri Eltsin ha ac-
cettato la sua proposta di istituire un «Consiglio
di difesa» che, guidato da Lebed, controlli di fatto
anche le altre forze armate, cioè quelle per nulla
trascurabili del ministero degli interni e dei servi-
zi segreti. La cura può quindi iniziare, ma i vicini
della Russia non hanno nulla da temere, secon-
do Radionov. «Il nostro esercito non sarà più una
zavorra per il paese e non dovrà far paura a nes-
suno», ha detto il neo-ministro, che nel suo pas-
sato di generale sovietico ha un precedente a
prima vista preoccupante: i 27 morti del 9 aprile
1989, quando le sue truppe hanno disperso una
manifestazione nazionalista nelle vie di Tbilisi.
Ieri però lo stesso presidente georgiano Eduard
Shevardnadze - a quel tempo ministro degli este-
ri dell’URSS - ha tenuto a ricordare che Radionov
non aveva fatto altro che obbedire a ordini supe-
riori. Che ridiventino o no, prima o poi, uno
spauracchio per i vicini, le forze armate di Lebed
nonassomiglierannoaquelleattuali.

— NEW YORK. L’implacabile ap-
plicazionedellapenacapitalenegli
Stati Uniti non si ferma.Trepersone
sono state giustiziate nel giro di
ventiquattr’ore, in Nebraska, Virgi-
niae Indiana.

Scene analoghe, scene strazian-
ti, prima delle esecuzioni. Da una
parte i condannati, accanto i reddi
esecutori della pena decisa in sede
processuale ribadita nei vari gradi
di giudizio; dall’altra poche perso-
neadar loro l’ultimosaluto.

L’ultimo abbraccio alla vita pri-
ma di morire per John Joubert, Jo-
seph Savino e Tommy Lee Smith.
La prima esecuzione è stata quella
di Joubert, trentratreenne guida dei
boy scout, accusato di avr ucciso
nel 1983 due teenager. Ha soffiato
un bacio alla sua fidanzata poi uno
shock elettrico lo ha finito all’una
delmattinodell’altro ieri.

La stessa notte in Virginia è toc-
cato a Joseph Savino che ha paga-
to con un’iniezione di sostanze chi-
miche letali il brutale omicidio del
suo amante Thomas McWaters, uc-
ciso nel 1988 a furia di martellate in
testa. All’alba di ieri, infine, ha rice-
vuto l’iniezione letale anche Tom-
mySmith.

Nel 1980 aveva ucciso un poli-
ziotto che era andato ad arrestarlo
per un’accusa di omicidio. È stata
la primavolta che in Indiana si ède-
ciso di far uso dell’iniezione letale.
Ci sono state alcune complicazioni

però: non riuscendo a trovare una
buona vena nel braccio di Smith i
medic sono dovuti ricorrere ad una
venadelpiede.

Per tutti e tre i condannati le pro-
ve di colpevolezza erano schiac-
cianti. Resta l’interrogativo di sem-
pre, se corrisponda a giustizia ucci-
dere un uomo che ha ucciso. Negli
Stati Uniti, in quasi tutti gli stati dell

afederazione è così statto stabilito
su un piano giuridico. John Jou-
bert, 33 anni, aveva confessato di
aver ucciso due ragazzi a coltellate
nel 1983, dopo anni di morbose
fantasie sessuali. «Vedere il terrore
era più eccitante che provocare il
dolore», aveva detto per spiegare il
suo movente quando fu interrogato
dalla polizia e poi nel corsodel pro-
cesso dove fu condannato a morte.
Le vittime da lui uccise avevano do-
dici e tredici anni. Per un altro delit-
to, lo strangolamento e l’accoltella-
mento di un bambino di undici an-
ni, aveva avuto un’altra condanna
all’ergastolo.

Prima di morire, Joubert a
espresso pentimento, anche se ha
commentato: «Non so se la mia
morte cambierà qualcosa, o darà
pace a qualcuno». Aveva chiesto al-
la commissione del Nebraska sulla
concessione della grazia di essere
tenuto in vita, a disposizione degli
scienziati.

Gli altri due uomini uccisi aveva-
no alle spalle una vicenda proces-
suale molto meno limpida per
quanto riguarda poi gli esiti. La pe-
na capitale eseguita in Virginia l’al-
tro ieri sera è stata eseguita per Jo-
seph John Savino III, 37 anni, con-
dannato per un omicidio compiuto
nel 1988. Savino era reo confesso, e
non c’è stata mai alcun dubbio sul-
la sua colpevolezza. Nel corso del
processo però il condannato a
morte aveva semplicemente voluto
far rilevare che quanto al momento
dell’omicidio non era in grado di
intendere edi volere trovandosi sot-
to l’effetto di drighe, precisamente
di essere sotto l’effetto della cocai-
naalmomentodeldelitto.

Tommie Smith, 42 anni, accusa-
to dell’omicidio di un sergente di
polizia nel 1980. Smith aveva sem-
pre dichiarato di aver sparato all’a-
gente credendo che fosse un intru-
so ma non i colpi che gli sono stati
fatali.

Tre criminali sono stati condannati a morte nel giro di 24
ore negli Stati Uniti. Si tratta di John Joubert del Nebraska,
Joseph Savino della Virginia e Tommy Lee Smith dell’In-
diana. Il primo è stato «giustiziato» sulla sedia elettrica, gli
altri due con un iniezione letale. Erano tutti e tre reo con-
fessi. Smith aveva ucciso un poliziotto, ma aveva sempre
dichiarato di aver sparato credendo che fosse un intruso,
ma non i colpi che lo avrebbero ucciso.

NOSTRO SERVIZIO

UnadonnadelvillaggiodiGekhidavantiallasuacasadistruttadallebomberusse Khamelian/Ansa

Il leader ceceno Raduiev
«Dudaev è ancora vivo»

Giappone:
7mila intossicati
per epidemia
Aumenta inGiappone il numerodelle
personecolpitedaun
avvelenamentodacibomolto
probabilmente causatodal
colibatterioE0157.Unsecondo
focolaio si èmanifestatoa
Yokohama,30chilometri a suddi
Tokio.Oltre300bambini e
insegnanti di tre scuole elementari
sono stati colti negli ultimiduegiorni
dadiarrea, vomitoedolori
all’addome. La cittàpiù colpita è
quelladi Sakai, dove si sono
ammalate5.535persone. In tutto il
Giappone i casi di avvelenamentoda
cibo sonostati più di7.000, in
maggioranzabambini.Quattro i
decessi equasi600 i ricoveri in
ospedale. L’infezione si èpropagata
nellemense scolastiche.

NOSTRO SERVIZIO

Il leader separatista cecenoGiokharDudaevè
vivo. Lohaaffermato ieri il comandante ceceno
SalmanRaduiev, ritenutomorto anch’egli e
ricomparso improvvisamente inCecenia.Dudaev,
secondo la testimonianzadel capocecenochenon
èstata confermatada fonti indipendenti, si trova
in condizioni critichema,hadettoRaduyev inuna
conferenza stampa inuna località segretadella
Cecenia, «giuro suAllah cheDudaevèvivo».
Raduievera statodatopermorto ingennaio in
seguitoa unasanguinosabattaglia contro le
truppe russe. «Hoavutoda lui (Dudaev) unordine
cheeseguiròadogni costo. LaRussiadeveacora
pagareperquestoattacco (contro il leader
ribelle)», hadettoRaduiev, scarsamente
riconoscibiledopoun interventodi chirurgia
plastica a cui si è sottoposto inGermaniaper
alterare i propri lineamenti dopoessere stato

gravemente feritodai russi.
Nei giorni scorsi Alexander Liebed, segretario

delConsiglionazionaledi sicurezza, aveva
affermatodi averenotizie inbaseallequali
Dudaiev sarebbevivo. Lamortedel leader
separatista ceceno, avvenutadopounattacco
russo inaprile, noneèmai stata verificata.

Intanto ieri sonostati scoperti i cadaveri di dieci
militari russi, fucilati dai guerriglieri
indipendentisti ceceni, nei pressi del villaggiodi
Vedenò,nellaCeceniameridionale: lo si è appreso
da fonti del comandomilitare russo, secondocui i
dieci eranostati catturati dai guerriglieri. Secondo
il comando russo, la fucilazionedei prigionieri,
che i guerriglieri utilizzavanocome forzadi lavoro
per un lorodistaccamento, risale adunaventinadi
giorni fa. L’ufficio stampadel comando federale a
Grozny rivela chenegli ultimiduegiorni due
soldati russi sonostati uccisi in 13 operazioni
d’attaccoattuatedai guerriglieri.

Belgrado e l’Osce ne chiedono le dimissioni dal partito. Ha tempo sino a stasera

Ultimo pressing su Karadzic
Oggi si vedrà quanto alle parole della comunità internazio-
nale seguiranno fatti al cospetto dei serbo bosniaci. L’O-
sce, che si sta occupando delle future elezioni in Bosnia,
ha dato tempo sino ad oggi a Radovan Karadzic per dimet-
tersi dal suo partito, l’Sds. Se ciò non accadrà il Partito so-
cialista democratico serbo verrà escluso dal voto del 14 set-
tembre. Si è chiusa ieri la misisone nei Balcani di Richard
Holbrooke.

NOSTRO SERVIZIO

— BELGRADO. La comunità inter-
nazionale e la vicina Jugoslavia
(Serbia e Montenegro) hanno stret-
to il cerchio intorno al leader serbo
bosniaco Radovan Karadzic per co-
stringerlo ad abbandonare qualsiasi
attività politica entro oggi quando
scadrà l’ultimatum lanciato dall’Or-
ganizzazione per la sicurezza e la
cooperazione in Europa (Osce), se-
condo il quale il partito al potere nel-
la Repubblica serba di Bosnia, lo
«Sds» sarà escluso dalle prime ele-
zioni del dopoguerra il 14 settembre
se lo stesso Karadzic ne sarà ancora
il capo.

L’architetto degli accordi di pace
raggiunti alla fine dell’anno scorso a
Dayton (Usa), Richard Holbrooke,
ha concluo ieri sera il suo viaggio-
lampo nei Balcani inviato per volon-
tà del presidente Bill Clinton e tolto,
per il momento dai suoi nuovi impe-
gni a Walla Street con un nuovo
round di colloqui, dopo quello in-
fruttuoso di mercoledì, con il presi-
dente serbo Slobodan Milosevic, a
Belgrado, per esigere il manteni-
mento delle promesse fatte da que-
st’ultimo, quale garante dei serbo
bosniaci, alla firma degli accordi. In
una «sala d’aspetto» vicina a quella
dove si trovano Milosevic e l’inviato
statunitense, si sono seduti il presi-
dente del parlamento della Republi-
ka Srpska (Rs, entità serba di Bo-
snia) Momcilo Krajisnik ed il mini-
stro degli esteri Aleksa Buha, due
personaggi che hanno assunto sem-
pre maggior peso politico tra la loro

gente e senza il cui assenso l’uscita
di scena di Karadzic sarebbe unaltro
bluff.

L’altro ieri, secondo l’agenzia di
stampa indipendente jugoslavaBeta
captata a Belgrado, il vice presi-
dente della Jugoslavia, Nikola Sai-
novic ed il vice ministro serbo per
la polizia Jovica Stanicic (conside-
rato l’eminenza grigia di Milose-
vic) si sono recati nella roccaforte
serbo bosniaca di Pale ed hanno
detto a Karadzic di abbandonare
la Rs e cercare asilo all’estero. Sec-
co il rifiuto del leader, che ha riba-
dito di «voler restare con il mio po-
polo». Sainovic e Stanicic hanno
accompagnato Krajisnik e Buha a
Belgrado su un elicottero il cui vo-
lo era stato autorizzato dalla Forza
multinazionale di pace (Ifor).
Fonti politiche molto qualificate
hanno riferito che Krajisnik èmolto
contrario ad una debacle elettora-
le dello Sds, per il quale egli è can-
didato alla presidenza collegiale
della Bosnia Erzegovina. Milosevic
ed Holbrooke hanno avuto quindi
l’opportunità di trovare «orecchie
attente» alla loro richiesta di con-
vincere Karadzic a lasciare la posi-
zione di presidente del partito Sds,
posto molto influente nella politica
serbo bosniaca. «Noi non parteci-
peremo alle elezioni e quindi la
gente non voterà se Karadzic ri-
marrà alla guida del suo partito»,
ha dichiarto ieri il vice presidente
bosniaco e della federazione croa-
to-musulmana.

Ganic ha accettato un invito di
Milosevic a recarsi la prossima set-
timana alla guida di una delega-
zione di esperti economici e di co-
municazioni, secondo quanto an-
nunciato da Holbrooke. «Non pos-
siamo sceglierci i vicini, ma dob-
biamo cominciare a cooperare
lanciando i ponti», ha detto Ganic .
«Questo dimostra che gli accordi
di Dayton in gran parte funziona-
no, ad eccezione dei problemi
creati dai serbi (di Bosnia)», ha
detto Holbrooke che ieri, riparten-
do da Sarajevo dopo il suo secon-
do incontro con il presidente Alija
Izetbegovic, ha detto all’aeropor-
to:« Non faremo uno scalo tecnico

all’Aja per far sbarcare criminali di
guerra...Queste cose non succedo-
no nei Balcani».

I funzionari di organizzazioni in-
ternazionali a Sarajevo parlano di
una sempre maggior intransigenza
dei serbo bosniaci riferendosi a
minacce «locali» contro la polizia
internazionale e l’Ifor. La più grave
è stata fatta ieri dal sindaco della
cittadina di Ugljevik, vicino Bjieli-
jna nella Bosnia orientale, cheha
detto che soldati e poliziotti inter-
nazionali che tentassero di arresta-
re Karadzic «verranno catturati ed
uccisi». Le autorità internazionali
hanno rafforzato tutti i dispositivi
di sicurezza.

Uninvestigatoredel tribunaleinternazionalecontrollaunafossacomune
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Oggi Flick
e Napolitano
ricordano
Borsellino

19INT01AF01

GLI SCENARI

A che serve
il silenzio delle armi?Nelquartoanniversariodella strage

di viaD’Amelio il centro«Paolo
Borsellino» haorganizzatoperoggi
una tavola rotondasu «Legalità e
lavoro inSicilia». All’iniziativa
interverranno iministri dell’Internoe
diGrazia e Giustizia, i segretari
generali di Cgil eCisl. La tavola
rotonda, inprogrammaalleore 16
nel giorno in cui ricorre
l’anniversariodell’uccisionedel
giudiceedei cinqueagenti della sua
scorta, è statapresentata ierimattina
dal presidentedel centro, padre
GiuseppeBucaro, duranteun
incontro con i giornalisti, al quale
hannopresoparte il segretario
provincialedellaCisl, NinoAmato, e i
rappresentanti di Cgil eUil. Alla
tavola rotondache sarà coordinata
daCarmenLaSorella, oltre al
ministriGiorgioNapolitanoe
GiovanniMaria Flick, aSergio
D’Antoni eSergio Cofferati,
parteciperannoancheAgnese
Borsellino,mogliedel magistrato
ucciso, il sindacodiPalermoLeoluca
Orlando, il presidenteuscentedella
Regione,MatteoGrazianoe il
neoelettoGiuseppeProvenzano.

Ierimattina i bambini e i ragazzi «a
rischio»ospitati dal centro sociale
dedicatoa PaoloBorsellinohanno
accolto il presidentedellaRegione
Provenzanoe il procuratoredella
Repubblicadi Firenze ,Pierluigi
Vigna accompagnati daAgnese
BorsellinoepadreBucaro..

DAL NOSTRO INVIATO

SAVERIO LODATO

— PALERMO. E‘ nato il “partito del-
le gabbie”. Un partito che data dal-
l’entrata in vigore del “41 bis”. Un
partito che è stato appositamente
creato per mitigare i rigori del regime
carcerario duro, per restituire a sin-
goli detenuti per reati gravissimi di
mafia un’”identità” forte, capace di
fornire ai diretti interessati la speran-
za che non tutto fosse perduto. Dob-
biamo oggi immaginare lo spaccato
di Cosa Nostra come lo spaccato di
un grande condominio, con i suoi
piani intermedi, i suoi attici, le sue vi-
ste dall’alto e i suoi scantinati sotter-
ranei. Cosa Nostra oggi ha la sua re-
sidenza permanente in galera. E‘
questo il fatto nuovo. Sino a quattro
anni fa, la detenzione era una pas-
seggiata. Chi aveva mangiato bene
”fuori”, continuava a mangiare bene
”dentro”. Chi aveva dato ordini con-
tinuava a darli pur trovandosi dietro
le sbarre. Gli affari non venivano nè
scalfiti nè sfiorati. “Fatti u carcirated-
du” era regola riconosciuta e appli-
cata sia da «boss» che da «soldati»
nella certezza che presto sarebbe
tornata la libertà, che dopo le con-
danne in primo grado sarebbero ve-
nute le assoluzioni d’appello, e , ma-
le che fosse andata, c’era pur sem-
pre Mamma Cassazione. E “dentro”
cosa accadeva? Esattamente quello
cheaccadeva “fuori”.

Condominio Cosa Nostra

Tanto è vero che dalla sistemazio-
ne degli imputati nelle celle si poteva
ricavare il perfetto organigramma di
Cosa Nostra: gli “incompatibili” veni-
vano separati, i boss con affinità elet-
tive raggruppati, quelli che non si
collocavano con chiarezza nè di qua
nè di là finivano in isolamento. Oggi,
invece, il Condominio carcerario
non si cura più di simili logiche abi-
tative. Il motivo è semplicissimo: chi
si concedeva pranzi a cinque stelle
oggi deve accontentarsi; comandare
è diventato più complicato; l’incon-
tro con i parenti capita una volta al
mese; piovono ergastoli e non si in-
travedono schiarite, la Cassazione è
diventata Matrigna. Ecco perchè è
nato il “partito delle gabbie”. Se ado-
periamo questo punto di partenza
tutto ci apparirà meno oscuro e me-
no incomprensibile.

Due strade

Ci sono forti segnali per dire che
mai come in questo momento gli in-
teressi di chi sta “dentro” e gli inte-
ressi di chi sta fuori divergono sensi-
bilmente oggi “donne” Totò Riina è
innanzitutto un detenuto, poi è l’ex
capo di Cosa Nostra. Oggi Giovanni
Brusca è innanzitutto un “carcera-
to”, solo in seconda istanza l’artefice
massimo della strage di Capaci. Vale
per Leoluca Bagarella, per Nitto San-
tapaola, per Francesco Madonia,
per i Ganci, per i Montalto. «Primun
sopravvivere», dicevano i latini. «Pri-
mum» trovare la via d’uscita, sem-
brano dire i vertici di Cosa Nostra
che nel giro di pochissimo tempo,
per una forte e coerente iniziativa
dello Stato, si sono ritrovati catapul-
tati in dimensioni di vita sino al gior-
no prima inimmaginabili.

Chi sta fuori ha altri problemi: l’”o-
nore”, la “famiglia”, la “roba”, il “fu-
turo”. E‘ bastato che il 21 febbraio
del 1996 (nell‘ aula bunker di Me-
stre, dov’era in corso il processo per
la strage di Capaci) Totò Riina faces-
se sentire - come scrivemmo allora
sull‘ ”Unità” - «rumore di pentimen-
to», che il corso degli eventi ha cam-
biato direzione. Un solo esempio.
Apparentemente le donne erano ri-
maste a guardare queste vicende. In-
vece: viene arrestato Giovanni Bru-
sca ( 20 maggio 1996) e tre giorni
dopo, Antonietta Brusca, la madre,
dichiara in un’intervista:” mio figlio
non è un vigliacco e non si pentirà”.
La segue a ruota Ninetta Bagarella,
moglie di Riina, con la sua lettera
aperta: “la mia famiglia - in sintesi -
non è colpevole di nulla”, dunque
non abbiamo di che pentirci. Non si
era mai verificato un intervento così
massiccio delle donne di Cosa No-
stra.

Eppure nulla sarà più come pri-
ma. I pentimenti di questi giorni, da
Calogero Ganci all ‘ultimo collabo-
ratore che consente il ritrovamento
del covo zeppo di armi nel feudo di
”Mala Tacca”, ci dimostrano che la
”logica” del “partito delle gabbie” è
ormai inarrestabile, sicuramente più
forte della logica che guida gli inte-
ressi di chi è rimasto in libertà. Una
prima conclusione: Cosa Nostra non
è più in condizione di chiedere

”estremi sacrifici”: perchè i processi
non si possono “aggiustare” e laCas-
sazione è diventata inaccessibile.
Dunque, chi può “si pente”. Ma c’è
ancora “qualcosa” in comune fra i
due schieramenti. Guardiamo a
quanto è accaduto negli ultimi quat-
troanni.

Dalle stragi di Capaci e viaD’Ame-
lio la stagione stragista è definitiva-
mente tramontata. Palermo, città da
cento, centocinquanta delitti all’an-
no, registra si e no un delitto ogni tre
mesi. Ma se da anni non c’è un delit-
to “eccellente” è altrettanto vero
che, fatta eccezione per una breve
parentesi in alcuni paesi della pro-
vincia (roba ormai di un paio d’anni
fa) non si verificano neanche “rego-
lamenti interni” alle cosche. Così,
senza nulla togliere all’importanza
del ritrovamento delle armi, è legitti-
mo chiedersi se non stiamo assisten-
do a una lenta e programmata smo-
bilitazione dell‘ apparato militare di
CosaNostra.

Oggi sono altre le partite che di-
ventano “possibili”. «Può» pentirsi
persino Totò Riina, «può» pentirsi
Giovanni Brusca. I livelli intermedi
dell’organizzazione stanno già fra-
nando.

Mandanti

Ci sono però alcune variabili che
rendono questo scenario un po‘ più
complicato. Uno di questi fattori è
dato, ancora oggi, dal perdurare del-
la latitanza di un personaggio come
Bernardo Provenzano. Anche lui da
vent’anni componente della “cupo-
la” viene indicato come l’autentico
erede di Totò Riina. Addentro alle
segrete cose, nè più nè meno che
”don” Totò. Tutt’altro che un “profe-
ta disarmato”, Provenzano ci appare
semmai come l’intelligente tessitore
di un trama che potrebbe avere un
suo futuro. Dicono che sia malato,
che sia ormai deciso alprepensiona-
mento, ma il pentito Ganci - contro-
tendenza - ha dichiarato al giudice
Luca Tescaroli: “sta benissimo è ha il
fisico di un culturista”. E certamente
gode di buona salute quel Pietro
Aglieri, molto più giovane, indicato
come braccio destro di Provenzano.
Dietro questi nomi, inutile farsi illu-
sioni, si celano altri eserciti potenzia-
li. Ecco perchè se va registrato il par-
ziale silenzio delle armi, sarebbe
scriteriato avventurarsi in previsioni
ottimistiche: l’ipotesi stragista resta
in agguato.Il secondo fattore di in-
certezza è dato dal possibile “conte-
nuto” dei “possibili” pentimenti.Non
c’è dubbio che uno come Riina po-
trebbe tenere impiegata un’intera
Procura per un paio d’anni se deci-
desse di raccontare le modalità di un
migliaio di delitti che lo hanno visto
protagonista. Tanti “quadri” potreb-
bero cambiare, tante ricostruzioni,
persino tante certezze processuali.
Chi sa le cose dice che in questo mo-
mento il “partito delle gabbie”, con
le dovute cautele, i dovuti distinguo,
le dovute allusioni, si sta ponemdo
problemidiquestanatura.

Tante “pecore nere” stanno ab-
bandonando il gregge. Ma guardate:
avete forse sentito dopo il pentimen-
to di Calogero Ganci la voce dell‘
anatema contro di lui? Eppure un
coro sordo e diffuso scandiva in pas-
sato certi pentimenti di rango. Non si
dovette forse suicidare Vincenzina
Marchese, moglie di Leoluca Baga-
rella, “rea” di avere un fratello penti-
to? Avete dimenticato Giuseppe Di
Matteo, strangolato a undici anni,
perchè suo padre, Santino, si era
pentito? O la rivolta degli Scarantino
contro Vincenzo, primo pentito del-
la strage di via D’Amelio? E‘ come se
Cosa Nostra stesse lasciando i suoi
affiliati liberi di comportarsi “secon-
do coscienza”. Se ne discute in que-
sti giorni nelle gabbie. E forse, uno
come Riina, si sta chiedendo se il
suo eventuale pentimento potrà ri-
solversi nella consegna di quelle
”pagine gialle” del crimine. O dovrà
dire anche chi furono i mandanti oc-
culti delle stragi? Lui preferirebbe
evitare.

Lo scenario ideale, per chi sta
”dentro” e per chi sta “fuori”, potreb-
be essere quello di una mafia che
non spara più, che torna a costruirsi
le sue referenza politiche e istituzio-
nali, che esce dal carcere con una
catena di pentimenti, finalmente li-
bera di riprendere i suoi affari. Dico-
no sia questa la nuova Grande Trat-
tativa alla quale avrebbero intenzio-
ne di lavorare Provenzano e Aglieri.
Totò Riina, in questa eventualità, po-
trebbedare la sua «benedizione».

Il luogodell’attentatoaPaoloBorsellinoaviaD’Amelio Ap

Ferrante si autoaccusa. Ganci denuncia un altro basista della strage di Capaci

«Ho ucciso anche Borsellino»
Un altro presunto mafioso è indagato per la strage di Capa-
ci. Antonino Galliano è stato accusato dal pentito Calogero
Ganci di aver seguito la vettura blindata di Giovanni Falco-
ne nelle settimane prima della strage. Giovan Battista Fer-
rante, imputato della strage, pentito da pochi giorni, ha
ammesso di aver partecipato anche alle stragi di via D’A-
melio e di via Pipitone Federico, contro i magistrati Paolo
Borsellino e Rocco Chinnici.

RUGGERO FARKAS— CALTANISSETTA. Grandi novità
sulla mafia palermitana, sulle stra-
gi vecchie e recenti. Non si aprono
nuovi squarci su presunti man-
danti «istituzionali», su qulle che i
magistrati definiscono «cointeres-
senze» negli omicidi eccellenti,
ma anzi il cerchio viene circoscrit-
to sempre più all’ambito pura-
mente criminal-mafioso. Il fresco
fresco pentito Calogero Ganci,
macellaio ricco, mafioso doc,
rampollo di una potente dinastia
di Cosa nostra, stragista che col te-
lefonino avvisò il suo complice
Gioacchino La Barbera quando
l’auto con l’autista di Giovanni Fal-
cone uscì dal garage per andare a
Punta Raisi a prendere il magistra-
to: «La carne è arrivata», - la «car-
ne» era Falcone - rivela: «C’era an-
che Antonino Galliano nel com-
mando che contribuì alla strage di
Capaci. Era lui a seguire i movi-

menti dell’autista del magistrato e
ad informarmi quando l’auto blin-
data di Falcone usciva dal gara-
ge». Così il trentottenne impiegato
della Sicilcassa, in carcere per la
megarapina alle poste centrali
l’anno scorso a Palermo, si è visto
notificare in cella un ordine di cu-
stodia cautelare per concorso in
strage. Il procuratore aggiunto a
Caltanissetta, Francesco Paolo
Giordano, ieri ha tenuto a precisa-
re: «Questo sgombra il campo da
equivoci: non ci sono talpe negli
apparati di sicurezza e nessunoha
violato segreti di sorta. È stata
un’operazione artigianale, fatta
da uomini che seguivano le mosse
della scorta di Falcone almeno fin
dal 12 maggio ‘92». Il magistrato
passa la spugna su sospetti che fi-
no a ieri erano forti. Cioè che qual-
cuno esterno a Cosa nostra avesse
aiutato i mafiosi sul piano operati-

vo.
Ma non è finita. Giovan Battista

Ferrante, altro stragista a Capaci,
non fa in tempo a pentirsi e a sve-
lare i segreti del bunker-armeria
permettendo agli investigatori di
scoprirlo che stupisce nuovamen-
te: «Ho partecipato anchealla stra-
ge di via Mariano D’Amelio. Ho
partecipato anche a quella di via
Pipitone Federico in cui furonouc-
cisi il consigliere istruttore Rocco
Chinnici, tre carabinieri, e il portie-
re dello stabile dove abitava il ma-
gistrato». Ci saranno quindi grosse
novità nelle inchieste sull’uccisio-
ne di Paolo Borsellino e dei cinque
agenti di scorta. L’organigramma
degli stragisti viene rinnovatoe for-
se ribaltato. E soprattutto per la
prima volta qulcuno parla di un
collegamento dell’ala operativa
tra le due stragi: cioè uomini co-
muni per ammazzare Falcone e
Borsellino non solo per deciderne
la morte. Nessuno aveva accusato
Ferrante prima che lo facesse lui
stesso. Neanche il pentito chiave
Enzo Scarantino che più volte ha
ritrattato ed è poi tornato sui suoi
passi. Uno sconosciuto in via D’A-
melio? Attendiamo le rivelazioni
complete che dovranno prima o
poi essere inserite nei fascicoli
processuali. Confermerà il pentito
quanto già è noto sull’eccidio di
cui oggi si celebra il quarto anni-
versario? Quattro imputati del pri-

mo processo su via D’Amelio so-
no stati condannati all’ergastolo.
Diciassette sono ancora a giudizio
nel processo bis. Ora forse si apri-
ràun «ter».

Sulla strage Chinnici Ferrante
dice: «Fui convocato da Nino Ma-
donia in via Pipitone Federico e ci
andai con un autocarro. Madonia
si nascose sul cassone dell’auto-
mezzo che avevo posteggiato a
cinquanta metri dall’abitazione
del magistrato. Da quella posizio-
ne azionò il telecomando. Fui
scosso dall’esplosione. Madonia
batteva sul cassone per farmi ri-
partire».

La partecipazione di Nino Ma-
donia - figlio di don Ciccio, mafio-
so del racket che aveva un covo
proprio in via D’Amelio, e che è
stato arrestato prima delle stragi
del ‘92 - era già stata rivelata da
Calogero Ganci che ha ammesso
di aver avuto un ruolo nella strage
Chinnici e ha accusato anche Gio-
vanni Brusca e Giovanni Paolo An-
zelmo, quest’ultimo da poco pen-
tito. Tanti nuovi collaboratori, tan-
te novità e particolari sulle stragi.
Ma nessuna riguarda pezzi del
mosaico marcio delle istituzioni,
dei servizi segreti, dei mandanti
occulti. Sembra proprio che a Pa-
lermo bombe, lupara e pistole,
contro magistrati e politici li ab-
biano usati solo i mafiosi su ordine
di altrimafiosi.

Per la strage
cinque imputati
su quarantuno
sono pentiti

Èsalito a cinque il numerodei
collaboratori dellagiustizianel
processo per la stragediCapaci,
dove furonouccisiGiovanni Falcone
suamoglie GiovannaMorvillo egli
uomini della scorta. Il quintopentito
è GiovanBattista Ferrante. I cinque
sono imputati insiemeadaltre36
persone. Il principale accusatoèTotò
Riina. Il padrinocorleoneseè infatti
ritenuto il mandantedella strage,
decisadalla «cupola»da lui stesso
controllata. Gli imputati, finoalla
mortedi AntoninoFerro (avvenuta
peruna gravemalattiaduemesi
addietro in carcere), erano41.Un
numero rimasto invariato, dopo
l’ordinedi custodia cautelare in
carcere emesso l’altro ieri nei
confronti di AntoninoGalliano.

Laprossima udienzaè in
programmaper il prossimo lunedì
22 luglio,ma il processo, dopo la
forzata rinunciadi tre giudici per
incompatibilità, sarà rinviatoadata
dadestinarsi. Il processoaquesto
punto subisceunapausaepotrà
riprendere soloquandosarà stato
costituito il nuovocollegio
giudicantedellaCorted’Assise.

L’INTERVISTA L’ex presidente della Regione: «Lo si faceva perché giudicati utili alla democrazia»

Campione: «Difendevamo i voti mafiosi»
— PALERMO. Dopo la testimonian-
za-ricostruzione nel processo An-
dreotti, su un’epoca politica e de-
mocristiana in Sicilia, Giuseppe
Campione, ex Dc ora Ppi, dal ‘92al-
la fine del ‘93 presidente della Re-
gione siciliana a capo del primo e
finora unico governo con assessori
Pds, segretario regionale della Dc
dal febbraio ‘83 al gennaio ‘85, ap-
profondisce i temi toccati rispon-
dendo alle domande dei pm e del
presidente del tribunale. «Dopo l’o-
micidio Dalla Chiesa nella Dc c’era
la convinzione che il partito avesse
ucciso il generale. C’era chi pensa-
va che fosse rimasto vittima di uno
regolamento di conti all’interno dei
servizi segreti. Sapevamo che Lima
aveva rapporti con i mafiosi». ha
detto tra l’altro Campione in aula
duegiorni faaPalermo.

Professore la sua è stata una criti-
ca severaallaDC...

È fondamentale nonperdere lame-
moria. Sì nella Dc c’erano le conni-
venze e cointeressenze a volte alta-
mente inquinate. Veniva accettato

il ragionamento secondo cui noi
democristiani dovevamo difendere
i nostri voti, anche quelli mafiosi,
perché servivano alla democrazia
del paese, perché supplivano a ca-
renze elettorali che si registravano
altrove e se non avessimo tenuto
noi probabilmente le cose del pae-
se sarebbero cambiate. Era questo
il grande alibi: conservare tutti i rap-
porti, anche quelli perversi, in no-
me di quantità che servivano per la
democrazia nel paese. Come se
Cossiga ripetesse che quelli di Gla-
dio erano patrioti perché pur es-
sendo fuorilegge allontanavano il
pericolo dei “cosacchi” che sareb-
bero andati ad abbeverarsi a Città
delVaticano.

Lei ha parlato di un senso di colpa
nella Dc dopo l’omicidio Dalla
Chiesa.Perché?

Rispetto a quell’omicidio dirom-
pente vi furono diverse reazioni nel
partito. C’era chi diceva che quella
era la fine di una vicenda che ri-
guardava la lotta al terrorismo, chis-
sà un gioco dei servizi segreti. Qual-

cun altro si rammaricava perché
uesto fatto avrebbe gettato fango
sulla Sicilia, quasi cheaRomaaves-
sero deciso di mandare Dalla Chie-
sa a Palermo perché tanto prima o
poi lo avrebbero ammazzato. E c’e-
ra chi sosteneva che il generale era
morto in un clima che la Dc aveva
contribuito a costruire. Cioè: non
abbiamo accettato l’aiuto che veni-
va dall’esternoper costruire le rego-
le per l’inizio di un processo di libe-
razione, dopo orrendi delitti. Il ge-
nerale veniva per liberare la Sicilia
dall’interno delle istituzioni e inve-
ce lo abbiamo solo contestato o
non abbiamo fatto nulla per rende-
re effettivi i suoi poteri. La cattiva
storia di una parte della Dc sicilia-
na, di un potere consolidato all’in-
terno delle istituzioni, faceva sì che
il lavoro del prefetto fosse difficile.
Quando morì nella Dc molti disse-
ro: non possiamo continuare così
dobiamo capire che questa morte
ci appartiene. Spiego anche il para-
gone che ho fatto tra la tragedia del
bambino morto a Vermicino e l’o-

micidio Dalla Chiesa. Era alla Dc
che veniva attribuita la disgrazia di
Vermicino perché alla gente si co-
municava in tempo reale l’impo-
tenza, l’incapacità, dello Stato. E lo
Stato s’’identificavacon laDc.

Andreotti conosceva i Salvo?
Non era possibile che non li cono-
scesse. Era talmente noto, all’inter-
no del sistema palermitano e delle
sue proiezioni romane, che quella
corposa presenza in vari passaggi
aveva interferito con le vicende del-
la Regione. E Andreotti era così at-
tento - al di làdei suoi ruoli di gover-
no per cui era infomato di ciò - alle
vicende politiche siciliane che sa-
peva certamente del ruolo dei Sal-
vonellapolitica siciliana.

C’è chi sostiene che il processo al
senatore non andava fatto. Che
non è pensabile accusare An-
dreotti di responabiltà che non
siano politiche in tema di mafia.
Chenepensa?

Lo hanno deciso i magistrati. Que-
sta è una pagina di storia d’Italia e
della Dc. La storiadel partito èquel-

la della grande crescita del paese
ma è anche qulla descritta dai ma-
gistrati di Palermo, del saccheggio
del potere, delle connessioni crimi-
nali. Andreotti è stato un capo mo-
nocratico di una corente all’interno
della quale accadevano i fatti ana-
lizzati in sede giudiziaria. Politica-
mente non può non essere respon-
sabile. Il Papa direbbe: era piena-
mente partecipe di una struttura di
peccato.

Ma perché nella Dc non rompeva-
te l’intreccio anticipando i magi-
strati sul pianopolitico?

La cattiva storia della Dc è piena di
prudenze, rinvii a tempi migliori e
ipocrisie che alla fine hanno impe-
dito di venire allo scoperto su quei
temi. Dovremmo ragionare tra
”non innocenti”, dovremmo inter-
rogarci in modo straziante così co-
m’è avvenuto in Germania sulle ori-
gini del nazismo. Non si può lascia-
re la discussione solo dentro l’aula
di giustizia. Non dico di fare una
Norimberga ma perlomeno un tri-
bunaleRussel. - R.F.
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Chiedono il permesso di soggiono
un assassino, uno stupratore
ladri e spacciatori: tutti arrestati

19MIL01AF01

«Ci candidiamo a Palazzo Marino»

Il Pds consulta
la società civile

Incoscienza? Arroganza? Semplicemente scarsa furbizia?E’
difficiledire cosapossa spingerepersonedai conti aperti con la
giustiziaper reati anchemolto gravi apresentarsi agli sportelli
dellaquesturaperquesta oquella esigenza. Eppureèproprio
quanto vaaccadendo inquesti giorni: tra lemigliaiadi cittadini
extracomunitari cheognimattina fanno la fila soprattuttoper
ottenere il vistodi reingressonel nostropaese, gli agenti
dell’ufficio stranieri hannopizzicatoanche fiordi delinquenti.
Sono tredici coloroche sonostati arrestati inquestura,mentre
altri nove sono finiti inmanettedopogli accertamenti effettuati
in seguitoalla richiestadi sanatoria.

Il più sconsideratoèunventennepakistano,AlìMurtaza, che
èandato tranquillamenteall’ufficio stranieri a chiedere il
reingressononostanteavesseuccisounautomobilista in
Germania. E chediredel42ennecittadinodell’ex Jugoslavia
NezirDokaza, che sottoquattronomi diversi ha compiutouno
stupro, una rapina, alcuni scassi eundici furti? Anche lui,
nonostanteuna fedinapenale chilometrica, si è presentato
fiducioso in viaMontebello, sededell’ufficio stranieri, e anche
lui è finito in carcere.Unmarocchino29enne, HanineNour
Heddine, era inseguitodaunordinedi arresto per spaccio
internazionale,manondeveessergli sembratoun buonmotivo
pernonmettersi in regola con i permessi di soggiorno:ma in
questo caso, il senso civico l’ha tradito. Epoi ancoraun
trafficanted’armi albanese, spacciatori di diversenazionalità,
un ladrocileno, unpaiodi ricettatori. Traquanti sono finiti in
manettedopogli accertamenti, ancheun«passatore»di filippini
belga.

Le richiestedi vistodi reingressodopo le vacanze nel proprio
paesed’origine, hadeterminato inquesti giorni unnuovo
«assalto»allaquestura: per ridurre le code, da oggi è stato
riaperto l’ufficiodistaccato in via Moscova11.

LAURA MATTEUCCI— L’ultimo incontro in ordine di
tempo, giusto ieri, è stato con Asso-
lombarda. E i prossimi appunta-
menti vanno ormai nel calendario di
settembre. Ma, negli ultimi giorni, di
incontri ce ne sono stati tanti, conva-
rie associazioni di categoria, del
commercio, dell’artigianato, con le
organizzazioni sindacali, con le as-
sociazioni di volontariato e i comitati
cittadini. Il Pds tira le somme di que-
sta prima tranche di «trattative»; ri-
corda che la strada è stata spiana-
ta dal «Labour day» organizzato
con Walter Veltroni la scorsa cam-
pagna elettorale. E che, da allora,
il Pds ha proseguito sulla stessa li-
nea, mettendo in atto un metodo
nuovo «che rilanci la politica e la
ricomponga alla società civile».

Come spiega Alex Iriondo, neo
segretario provinciale della Quer-
cia: «È chiaro che si parte dalla
coalizione dell’Ulivo, cercando pe-
rò di ampliarla e rafforzarla, di di-
scutere anche con altri al di fuori
dell’Ulivo sulle cose concrete da
fare, in modo da allargare la rap-
presentanza per arrivare anche a
quelle categorie che non hanno
voce». L’attenzione è rivolta, so-
prattutto, ai 2-3mila lavoratori pa-
gati a ritenuta d’acconto (che in
percentuale sono diventati ormai
oltre il 50% del totale) e, più in ge-
nerale, ai dati che testimoniano
delle trasformazioni della città nel-
l’ultimo decennio: il fatto che, tutto
sommato, non si sia persa occupa-
zione (anzi, è aumentata
dell’1,6%) ma che sia fortemente
diminuita quella dell’industria
(meno 18,4%) a tutto vantaggio
del terziario (più 22,8%, esclusa la
pubblica amministrazione). «Parti-
re da queste trasformazioni è fon-
damentale - prosegue Iriondo -
Anche perchè questa volta il Pds si
candida come forza di moderniz-
zazione, in grado di riportare Mila-
no ad un ruolo propositivo».

La campagna elettorale dell’Uli-
vo per il rinnovo di Palazzo Mari-
no, dunque, è partita. «Ma l’impor-
tante - ricorda il segretario provin-
ciale - è che sia partita sui conte-
nuti: noi non ci presentiamo con
una squadra di possibili ammini-
stratori già chiusa, con un pro-
gramma definito dicendo solo “si-
gnori, queste sono le nostre pro-
poste, se vi vanno bene votate per
noi”». «La coalizione la stiamo co-
struendo, il programma lo stiamo
definendo adesso - continua Irion-
do - anche sulla base di questi in-
contri, per l’appunto: e tutte le as-
sociazioni con cui abbiamo parla-
to finora si sono dichiarate non so-
lo interessate ma anche disponibili
a proseguire la discussione, a fare
proposte, a confrontarsi in un ta-
volo comune». E, per chiarire: «Qui
il problema non è solo candidarsi
per vincere, ma candidarsi per go-
vernare effettivamente questa città,

avendone le forze, le competenze
e sapendo davvero che fare».

Se il programma elettorale del-
l’Ulivo non è stato ancora proto-
collato, questo non significa affatto
avallare la «resistenza» a Palazzo
Marino della giunta Formentini.
Anzi. Iriondo ribadisce di «essere
molto preoccupato per il prolun-
gamento fino a scadenza naturale
di questa amministrazione». So-
prattutto perchè teme che l’ansia
di realizzazione leghista in que-
st’ultimo anno possa giocare brutti
scherzi alla città: «Chi governerà la
città dopo di loro -- dice infatti -
potrebbe trovarsi a dover rimedia-
re a degli errori, oltre a pensare ad
una fase di rilancio». L’appunta-
mento con la mozione di sfiducia
al sindaco resta aperto fino a metà
settembre, quando riprenderanno
anche i tavoli di confronto con la
città promossi dall’Ulivo.AutorubateeabbandonatealleexVaresine De Bellis

«Milano non è il Bronx»
Ma batte New York per i furti d’auto

Polo, Lega
e Rete vogliono
che Strehler
se ne vada

«Il consiglio comunale invita il
sindacoMarcoFormentini a rendere
noto ai competenti organi di
amministrazionedelPiccoloTeatro l’
intendimentodi accettare le
dimissioni diGiorgioStrehler
concludendoquindi il rapportodi
collaborazione instaurato». Èquanto
richiedono, conunordinedel giorno
presentato ieri in consiglio comunale
milanesedaGaleazzoConti
(indipendenteex leghista), una
trentinadi consiglieri comunali
appartenenti adAn, Leganord,Cdu,
federalisti, oltre adalcuni
indipendenti e aGiovanniColombo,
della rete-cristiano sociali. La
richiesta seguedi qualchegiorno le
ipotesi di un ritirodelledimissioni da
partedi Strehler, di cui si eraparlato
dopoun incontro con ilministro
WalterVeltroni, lunedì scorso. Al
contrario le segreteriedei sindacati
dell’ informazioneedello spettacolo
diCgil-Cisl-Uil, il sindacatoattori
italianoe le rappresentanze sindacali
unitariedelPiccolo teatro, hanno
chiestoaGiorgioStrehler di ritirare
«inmododefinitivo» le dimissioni
dalladirezionedel teatro. «Questo -
si leggenellanota - è il primo
indispensabilepassonelladirezione
del superamentodi unapesante
situazionedi incertezza». «Per
questo occorre che la stagione
1997/1998, la stagionedel
cinquantenario, sia la stagionedel
grande rilancio.Occorreun
programmastraordinario, che
rappresenti il miglior avviodel piano
di rilancio triennale propostoda
Giorgio Strehler».

— Occhio alle auto, Milano è for-
se il posto al mondo in cui più fre-
quentemente vengono prese di mira
dai ladri, quasi il doppio che a New
York. Per il resto, secondo il questore
Marcello Carnimeo «il quadro della
criminalità non è poi così fosco co-
me qualcuno vorrebbe dare a inten-
dere». Dopo le polemiche dei giorni
scorsi, innescate dal sindacato auto-
nomo di polizia (Sap) e dal segreta-
rio milanese della Lega Roberto Ber-
nardelli, il capo della polizia cittadi-
na, dati alla mano, vuole dimostrare
che il capoluogo lombardo non è
certo il Bronx. «La città soffre di tutte
quelle patologie caratteristiche delle
grandi città a benessere diffuso. Ma i
fenomeni non si affrontano certo en-
fatizzandoli». Poi, l’annuncio: «Stia-
mo lavorando per tenere aperti i tre-
dici commissariati cittadini fino al-
l’una di notte». Oggi chiudono i bat-
tenti alle otto di sera. Carnimeo ha
quindi diffuso i dati sui reati com-
messi nel primo semestre dell’anno,
insieme a tabelle che paragonano i
numeri del crimine milanese a quelli
di altre città italianee straniere.

In effetti la situazionedel capoluo-
go lombardo sulla carta non sem-
brerebbe così tragica, non solo se
paragonata, in proporzione, a me-
tropoli come New York o Londra,
ma anche a luoghi dall’immagine
più gentile come Firenze o Bologna.

Per quanto riguarda gli omicidi, sia-
mo al quarto posto dopo Napoli, Ba-
ri e Palermo: nella città campana si
uccide circa tre volte tanto che non a
Milano. Quarto posto anche nella tri-
ste classifica dei crimini sessuali,
aperta - a sorpresa - da Firenze. La
violenza contro le donne, in città, è
nella stragrande maggioranza dei
casi, consumata tra le mura dome-
stiche. Secondo il questore, l’anno
scorso su 52 stupri denunciati, solo
12 sono stati quelli «stradali», gli altri
tutti «casalinghi». Quindici rapine
ogni diecimila abitanti non sono po-
che, è la metà del dato più grave in
Italia, quello palermitano, ma certo
siamo lontani dalle quasi cento che
avvengono a New York. Male tipico
delle città turistiche, nel borseggio
Milano segue Bologna, Venezia e Fi-
renze, mentre sorprendentemente
«basso» è il numero degli scippi, 130
ogni 100mila abitanti, sesto posto tra
le città italiane. Al momento, in que-
stura si attende il raddoppio dei
quattro camper entrati in azione dal-
l’inizio del mese, che fino ad oggi
hanno arrestato complessivamente
due persone, ed il prolungamento
dell’apertura dei commissariati. Per
quanto riguarda la prostituzione sla-
vo-albanese, in questi giorni il feno-
meno è in calo grazie anche al fatto
che le lucciole si spostano nelle più
remunerative località di vacanza.

Carnimeo ha fatto il punto su alcune
aree «calde»: nel Parco delle Basili-
che (piazza Vetra) è ancora al lavo-
ro la Sezione interventi sul territorio:
«Ci torniamo tutte le sere - ha detto
Carnimeo - e lo faremo fino a chè la
situazione si sarà normalizzata. Poi,
basterà un camper». Piazza Duomo,
dopo le recenti risse tra sudamerica-
ni è particolarmente controllata,
mentre l’abusivismo, secondo il que-
store, sarebbe tornato a livelli di nor-
malità. L’altra sera in via Melchiorre
Gioia c’erano solo quattro viados,
contro le decine dei mesi passati, e
appena due in viale Abruzzi. Più po-
polati rimangono i viali della circon-
vallazione esterna e corso Sempio-
ne. L’altra sera sono state fermate
sette ragazze albanesi in piazza Stu-
parich, mentre un altro punto di rac-
colta di sbandati, il supermercato a
fianco della Stazione Centrale, preso
d’assalto qualche settimana fa, è
molto sorvegliato. Infine, i giovanis-
simi accattoni albanesi: dopo la ma-
xi retata del mese scorso, ora i mino-
renni vengono prelevati dai semafori
a non più di quattro o cinque alla
volta, per essere avviati ai servizi so-
ciali internazionali e, quando possi-
bile, alle loro famiglie. Da parte del
Comune è in corso di adeguamento
un’ala del palazzo dei Martinitt desti-
nata ad ospitare, appunto, i giova-
nissimi extracomunitari in transito
per una definitiva destinazione, da
stabilire casoper caso.

MARCO CREMONESI I REATI NEI PRIMI SEI MESI

I semestre 1996 II semestre 1995

Omicidi dolosi 13 12

Tentati omicidi 21 14

Lesioni dolose 229 217

Violenze carnali 22 20

Furti 36.248 33.567

Rapine 853 975

Estorsioni 20 22

Truffe 556 509

Produz. commercio stupefacenti 580 593

Sfruttamento prostituzione 29 30

Persone denunciate 9566 7888

Persone arrestate 2256 2492

Persone identificate 138.451 110.301

«O abbassa gli affitti
o denunciamo l’ Iacp»

La Regione presenta un check-up della popolazione e dell’ambiente lombardi

La salute? Scarsa, grazie
Più suicidi

Lombardia
Ricchezza
e disagio— «Se non ritirate gli aumenti de-

gli affitti vi denunciamo». Presidente
e consiglio d’amministrazione dello
Iacp sono stati diffidati ieri dal Sunia
dall’applicare il rincaro del canone
di locazione. Venerdì scorso infatti il
governo ha sospeso fino alla fine
dell’anno la delibera del Cipe del
marzo del 1995 che prevedeva au-
menti fino al 250% degli affitti per le
case popolari. «Il Consiglio d’ammi-
nistrazione Iacp - afferma Ivan Mam-
bri, segretario provinciale del Sunia
e firmatario della diffida - ha appro-
vato aumenti fino al 50% settimana
scorsa e ha già inviato agli inquilini i
bollettini con i nuovi canoni». Ades-
so che con il ritiro da parte del gover-
no della delibera del Cipe quegli au-
menti sono diventati illegittimi lo
Iacp si rifiuta di ristabilire i vecchi ca-
noni. Sostiene che con il prossimo
pagamento dell’affitto restituirà le
somme riscosse in più. È però una
procedura oltre che scorretta, illega-
le. Il Sunia aveva a suo tempo invita-
to lo Iacp ad attenderenell’applicare
le nuove tariffe l’esito della trattativa

in corso tra governoe sindacati. Trat-
tativa risolta positivamente. La so-
spensione della delibera del Cipe
prevede infatti che siano le parti so-
ciali, a livello locale, a stabilire gli
adeguamenti dei canoni d’affitto.

«Abbiamo anche chiesto allo Iacp
di avvisare gli inquilini affinché utiliz-
zino i vecchi bollettini - continua
Mambri - ma non abbiamo avuto ri-
sposta. Eppure sarebbe bastato
qualche avviso sui giornali e qualche
manifesto affisso alle portinerie». E
così lo Iacp di Milano, unico in tutta
la regione, non intende tornare sui
suoi passi. «Spero comunque che
grazie alla diffida i consiglieri capi-
scano di aver approvato un provve-
dimento illegittimo e che nella riu-
nione del consiglio d’amministrazio-
ne di settimana prossimo lo ritirino».
Il Sunia sta inoltre organizzando as-
semblee condominiali per spiegare
agli inquilini delle case popolari di
non utilizzare per il pagamento degli
affitti i nuovi bollettini emessi dall’i-
stituto, ma di ricopiare quelli del me-
se scorso.

ALESSANDRA LOMBARDI— Regione ricca, locomotrice
dell’economia nazionale, ma in
quanto a salute _ della popolazio-
ne e dell’ambiente _ è messa pro-
prio male la Lombardia. «Non del
tutto tranquillizzante» è la cauta
diagnosi del dott. Vittorio Carreri,
responsabile del servizio di igiene
pubblica del Pirellone che ieri ha
presentato il primo «Rapporto salu-
te-ambiente in Lombardia». Il pon-
deroso check-up accende più di
una spia d’allarme su come si vive,
ci si ammala e si muore in Lombar-
dia, fra inquinamento dell’aria e
dell’acqua, rifiuti tossici, industrie
pericolose e quant’altro. In quanto
a vita media, i maschi lombardi si
aggirano sui 72anni, contro i 73a li-
vello nazionale, mentre le donne _
80 anni _ si allineanoallamedia ita-
liana. Ma in Lombardia aumenta
più che al Centro Sud la mortalità
dei giovani fra i 20 e i 35 anni, falci-
diati dall’Aids. In testa alle cause di
morte, nel ‘92, le malattie cardiova-

scolari (infarti, ischemie, ecc.),
con 366,6 morti su 100 mila abitan-
ti, al secondo posto i tumori (con
301,2 morti) che fanno registrare
un allarmante aumento e che, fra
gli uomini in età fra i 35 e i 44 anni,
diventano la prima causa di morte.
Cifre da record se si considera che
in Lombardia l’incidenza delle
morti per cancro è quasi doppia ri-
spetto a quella registrata in Cala-
bria (159,3 morti ogni 100 mila abi-
tanti) , largamente superiore al
Trentino Alto Adige, tantoper rima-
nere al Nord (262,2 decessi), e alla
media nazionale (264,2). Ogni an-
no muoiono per tumore circa
14.500 uomini e 9.500 donne. Dop-
pia rispetto ai dati nazionali anche
l’incidenza dei decessi legati alla
tossicodipendenza.Più contenuta,
ma sempre drammatica, l’ecatom-
be degli infortuni sul lavoro. I morti,
nella nostra regione, sono passati
da 172 nel ‘93a128 nel ‘94, per risa-
lirea144nel ‘95.

A dir poco preoccupante lo stato
di (pessima) salute dell’ambiente,
che contribuisce non poco a farci
vivere male ed ammalare anche se
si non si fa quasi nulla per ridurre i
fattori-killer ambientali. Ampi feno-
meni di inquinamento dell’acqua ,
che rendono necessari costosi si-
stemi di filtraggio prima della forni-
tura, continuano a contraddistin-
guere zone come il Nord Milano e i
comuni nell’area dal Ticino all’Ad-
da, dove la falda è contaminata da
diverse sostanze, come i nitrati e i
composti organoalogenati. Per
quanto riguarda l’aria, si conferma-
no in diminuzione i cosiddetti in-
quinanti «tradizionali»: biossido di
zolfo, monossido di carbonio e
biossido di azoto. Ma c’è ben poco
da stare allegri ed abbassare la
guardia, avvertono i ricercatori. Per-
chè l’assortimento delle sostanze
nocive che minacciano quotidia-
namente la nostra salute è assai più
vasto, pericoloso e per nulla con-
trastato. Si va dal micidiale benze-
ne, derivato dai processi di combu-

stione dei motori a benzina, che ha
effetti cancerogeni, agli antiparassi-
tari, all’amianto, che pone gravissi-
mi problemi di bonifica degli am-
bienti e di smaltimento dei materia-
li, al radon, sostanza radioattiva
presentenel sottosuolo, al rumore.

Ma il dato forse più allarmante,
che lo stesso servizio regionale di-
retto da Carreri ha sottolineato, è
che la Lombardia, cosìmalconcia e
minacciata, non sembra preoccu-
parsi granchè dello stato in cui ver-
sa. Le cifre citate ieri si riferiscono a
tre, quattro anni fa,magrandi inver-
sioni di tendenza non se ne sono vi-
ste. Nel ‘92 la Lombardia ha speso
per l’ambiente 25 mila lire per abi-
tante, contro le 450 mila del Trenti-
no Alto Adige e una media nazio-
nale di 50mila. L’anno successivo_
relazione della Corte dei Conti _ al-
la voce «prevenzione collettiva» ha
speso 35.252 lire per abitante rice-
vendo 78.350 lire dallo Stato per le
stesse finalità, pari al 2,7% del fon-
do sanitario, quando il fabbisogno
minimosarebbedialmeno il 5%.

— «Ricca ma disagiata». È questa
la fotografia della Regione Lombrdia
che esce dall’Annuario Statistico
della Regione dell’Unione Camere
di Commercio della Lombardia in
collaborazone con l’Istat. Neemerge
una regione benestante che contri-
buisce da sola al 19, 7 % del Pil e ac-
coglie il 23 % degli investimenti totali
dell’Industria, ma con grossi indica-
tori di disagio sociale. Il numero di
suicidi è superiore alla media nazio-
nale, raggiungendo in Lombardia il
«tasso» del 14 ogni 100 mila abitanti.
Nell’ ultimo anno i suicidi sono stati
706 e i tentati suicidi, nell’ultimo
triennio, sono passati da 383 a 542.
L’annuario registra anche un au-
mento dei divorzi: 62 ogni 100 mila
abitanti, contro una media naziona-
le di 44. Fortemente negativi i dati ri-
feriti all’Ambiente: il 16 % degli stabi-
limenti industriali a rischio di inci-
dente rilevante.
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Berlusconi promette
«Niente ribaltoni»
E Fini insegue Segni

— ROMA. Il Senato e la Camera
hanno dato ieri sera il via alla com-
missione bicamerale per la riforma
della seconda parte della Costituzio-
ne. Sono state approvate, infatti, le ri-
soluzioni presentate dai gruppi della
maggioranza. A favore ha votato an-
che Rifondazione. Astenuti i gruppi
del Polo, contrari i leghisti, ma alla
Camera la Lega si è astenuta. Re-
spinte tutte le altre risoluzioni. A Pa-
lazzo Madama i senatori hanno vo-
tato per alzata di mano. A Monteci-
torio, invece, i deputati si sono
espressi con il voto elettronico: 301 i
favorevoli, 247 gli astenuti e appena
29 i contrari. Due fra i deputati di Rin-
novamento, gli altri tra le file di An e
di Forza Italia (come Marco Tara-
dash e Teodoro Buontempo). Ma
Silvio Liotta, di Forza Italia, ha votato
con lamaggioranza.

Poteri referenti

La risoluzione si apre con due pre-
messe: «la piena validità dei principi
fondamentali della prima parte della
Costituzione»; «la necessità di una ri-
forma organica della seconda parte
della Costituzione in materia di for-
ma di Stato, forma di governo, bica-
meralismo, sistema di garanzie». De-
limitato così il campo della riforma
istituzionale, le due Camere hanno
deliberato l’istituzione della com-
missione bicamerale, composta in
modo da rispecchiare la proporzio-
ne tra i gruppi. La bicamerale avrà
poteri referenti, cioè le assemblee
parlamentari potranno presentare
emendamenti al progetto o ai pro-
getti di legge costituzionali da essa
elaborati. La stessacommissionede-
ve completare il proprio mandato
entro il 30 giugno del prossimo an-
no, presentando, appunto, i disegni
di legge di riforma. Fin qui le risolu-
zioni della Camera e del Senato so-
no identiche. Quella votata a Monte-
citorio ha un elemento in più, intro-
dotto su richiesta del presidente Lu-
ciano Violante: la legge costituzio-
nale per far partire la commissione
bicamerale dovrà essere approvata
dalla Camera, in seconda lettura, en-
tro ilmesedinovembre.

Pensieri e retropensieri

I punti di partenza dei due schiera-
menti apparivano molto distanti:
due commissioni speciali secondo il
centrosinistra; l’assemblea costi-
tuente secondo la destra. Il punto di
mediazione è nella commissione bi-
camerale, istituita con le legge costi-
tuzionale. La proposta è nella risolu-
zione della maggioranza, ma essa
non è un’idea della maggioranza. Lo
ha rivelato ieri, nell’aula del Senato,
Cesare Salvi, presidente del gruppo
della Sinistra democratica: «Questa
strada - ha spiegato - ci è stata pro-
posta dal Polo come punto di intesa
comune. Proprio per questo, avrem-
mo preferito l’esplicita adesione dei
gruppi di centrodestra». Per la preci-
sione la proposta stata avanzata da
Forza Italia al Senato, nel corso di un
incontro con la Sinistra democrati-
ca. E, invece, c’è stata l’astensione.
Sono stati gli stessi esponenti del
centrodestra a caricare di valenza di-
versa questo voto: sprezzante Gian-
franco Fini, secondo il quale la riso-

luzione «è meno dell’aria fritta»; con-
tento il presidente dei senatori del
Ccd, Francesco D’Onofrio: «Ci aste-
niamo con molta gioia per l’esito di
questo dibattito»; conciliante Silvio
Berlusconi: «Lavoreremo lealmente,
senza retropensieri». Ma un «retro-
pensiero» lo confessa lo stesso Berlu-
sconi: «Se la via parlamentare fallis-
se, si dovrà ricorrere all’assemblea
costituente». Il pericolo del «retro-
pensiero» è davanti agli occhi dei
leader dell’Ulivo. Fabio Mussi dice
esplicitamente che alla redazione
del disegno di legge costituzionale
per varare la bicamerale «dobbiamo
lavorare tutti insieme». E Cesare Sal-
vi: «Se non ci sarà intesa sui contenu-
ti della legge costituzionale, noi per
primi non daremo il via all’iniziativa
legislativa».

Se davvero fra i capi del centrode-
stra ci fosse questa riserva mentale, il
confronto per la riforma della Costi-

tuzione partirebbe con un gigante-
sco doppio gioco dell’opposizione:
far partire il processo riformatore, ri-
tardarlo o bloccarlo in corso d’opera
e poi tornare alla bandiera dell’as-
semblea costituente, all’«appello al
popolo».

Lo scontro sulle tv

È presto per disegnare questi scenari
pessimisti, ma non c’è dubbio che
ieri qualcosa ha interferito sul dibat-
tito e le impegnative decisioni delle
Camere. Fin dal mattino hanno rul-
lato i tamburi degli affari, gli affari di
Silvio Berlusconi osservati attraverso
la lente del disegno di legge gover-
nativo sull’assetto delle telecomuni-
cazioni.

La percezione piena che, in qual-
che modo, questi interessi premes-
sero si è avuta quando al termine del
vertice del Polo ufficialmente dedi-
cato alle riforme e alla posizione che

i gruppi del centrodestra avrebbero
poi assuntonelleauleparlamentari.

Il segnale di Fini

Il segnale lo ha dato Gianfranco Fini:
«Ci asterremo, anche per renderepiù
evidente l’atteggiamento di durissi-
ma opposizione che il Polo avrà nei
confronti del provvedimento Media-
set-telecomunicazioni». Perché que-
sto collegamento? Intanto, si ap-
prendeva che a Milano - di lì a qual-
che minuto - Fedele Confalonieri
avrebbe tenuto un’altra conferenza
stampa, a distanza di 24 ore dalla
prima, per lamentarsi del disegno di
legge sulle telecomunicazioni. Poi,
altri leader del Polo - da Pierferdi-
nando Casini a Rocco Buttiglione - si
occupavano di dichiarare su Media-
set, quasi che al vertice del Polo si
fosse parlato più delle imprese di
Berlusconi che delle riforme costitu-
zionali. I leader del centrodestra
hanno tentato di giustificare tutto
ciò, trincerandosi dietro alcune di-
chiarazioni di Oliviero Diliberto, ca-
pogruppo di Rifondazione, rese al-
l’uscita da un incontro della maggio-
ranzaconRomanoProdi.

In realtà, in questa riunionenessu-
no ha collegato le riforme a Media-
set, ma è stato soltanto previsto ciò
che poi sarebbe diventato pubblico:
Berlusconi e i suoi alleati avrebbero
fatto pesare sulle decisioni parla-
mentari il fatturato e la pubblicità di
Mediaset.

Irene Pivetti
«Un referendum
e l’assemblea
costituente»

PAOLA SACCHI— ROMA. E alle otto di sera, a vota-
zioni avvenute, al termine di una
giornata che ha visto diversi segnali
di divisioni nel centrodestra come le
scelte di voto attestano, Silvio Berlu-
sconi con i cronisti se ne esce così:
«Governo delle larghe intese? In Italia
si è aperto un processo, quello del
bipolarismo. E poi io sono stato una
vittima di un colpo di palazzo. Per
questo da parte mia nulla si farà per
favorire un cambio di governo. È giu-
sto che chi ha vinto, cioè Prodi, go-
verni». Berlusconi, dunque, boccia
l’ipotesi delle larghe intese avanzata
da Fini, il cui disegnoèquellodi apri-
re un processo per le riforme volto a
disgregare l’Ulivo. Lui afferma che
nonpromuoverà «ribaltoni».

Che i due leader del Polo non par-
lasserro esattamente lo stesso lin-
guaggio lo si era già capito nel po-
meriggio quando Fini con i cronisti
in Transatlantico aveva giudicato in
modo tranchant la commissione bi-
camerale che dovrebbe vedere la lu-
ce: perfino «quella di Iotti e De Mita»
aveva più poteri, poteri redigenti, ma
poichè non vogliamo dare a nessu-
no il pretesto per dire che siamo

contro le riforme abbiamo deciso di
astenerci. Il leader di An chiosa così:
«Personalmente, e non credo io solo,
sosterrò le iniziative di Segni ed altri
per la Costituente». Proprio perciò al-
la domanda se Cossiga sia l’uomo
giusto per presiedere la bicamerale
Fini risponde con un «però...». Affer-
ma Berlusconi, che, comunque, si
dice anche lui «scettico» sul processo
messo in moto sulle riforme: «Non si
vede come una candidatura come
quella di Cossiga potrebbe essere
messa in discussione da una delle
parti. Sarebbe una candidatura mol-
to positiva».

Dice Fini: «Non so che cosa pensa
Casini... ma non sarete mica così in-
genui da pensare che una commis-
sione come quella di cui si sta par-
lando, che nasce da una risoluzione
che è meno dell’aria fritta, possa in-
teressare a Francesco Cossiga e pos-
sa essere presieduta da lui?». È la
conclusione di una giornata in cui la
vicenda Mediaset ha gravato in mo-
do pesante nel dibattito sulle rifor-
me. E per tre ore il vertice del Polo è
rimasto riunito nella nuova mega-di-
mora del Cavaliere in via del Plebi-
scito. Casini e Buttiglione escono
dalla riunione sdegnati per «l’odio
ideologico», per quel «vero e proprio
omicidio politico» con i quali, a loro
avviso, la maggioranza starebbe af-
fossando Mediaset. E Casini, attac-
cando il deputato di Rifondazione
Diliberto, per il suo intervento in au-
la, non perde occasione per dire: ec-
co, vedete, cos’è «il comunismo».

Ha voglia il Cavaliere a dire e riba-
dire in Transtalantico ai cronisti che,
per carità di Dio, la questione delle
riforme e le vicende della sua azien-
da sono assolutamente separate,
anche se , chiosa, «sono una vittima
del conflitto di interessi». Ma Angelo
Sanza, numero due del Cdu, dice ai
cronisti: «Mi sono stufato di veder il
dibattito sulle riforme imbastardito
su Mediaset... Prima o poi Berlusconi
dovrà separare i due ambiti». E dalle
parti di An, o almeno in alcune zone
del partito di Fini, questa storia di
Mediaset fa storcere labocca.

Alle sei del pomeriggio avviene
una scena piuttosto insolita: appena
fuori dall’aula il Cavaliere, assai con-
trariato, cerca di convincere Ales-
sandra Mussolini ed altri deputati di
An, come il professor Paolo Armaro-
li, a desistere dal loro proposito di
votare la prima parte della risoluzio-
ne dell’Ulivo sulle riforme, «solo
quella - dice Alessandra Mussolini -
per dare segnali chiari alla gente e
non fare scelte dorotee». Il Cavaliere
arringa Alessandra e il professore di
An. È teso e alla fine la spunta. Chie-
diamo poi ad Alessandra Mussolini:
forse lei voleva così rimarcare la di-
stinzione tra riforme e Mediaset? E
lei: «Fini su questo era stato molto
chiaro... Proprio per questo biosgna-
va dare segnali precisi al paese». Ma
quella di Alessandra Mussolini ed
Armaroli sembra una posizione ab-
bastanza isolata dentro il partito, il
cui leader Fini pure ha avuto parole
dure sulle scelte della maggioranza
nei confronti di Mediaset. Atti dovu-
ti...

Alla suaprima uscita da semplice
deputato leghista, l’ex presidente
dellaCamera IrenePivetti hapreso ieri
le distanzedal suo leader, Umberto
Bossi, sul temadelle riforme
istituzionali. Bossi avevadetto cheera
del tutto inutile discuterne, e che
l’unica cosanecessaria èun
referendum«per l’autonomiadella
Padania». «La storia ce la darà
comunque -aveva aggiunto-,meglio
quindi stringere accordi amichevoli,
altrimenti...». IrenePivetti, invece, si è
schierataper l’assemblea costituente
e perun referendum di indirizzo sulla
formadelloStato.Nessun accennoa
propositi secessionistici (emenche
mai a referendumregionali o
interregionali «aventi per oggetto
l’indipendenza», com’era scrittonella
mozionedella Lega),maunappello «al
popolo italiano» la cui risposta, ha
auspicato, tenga conto «delle
esigenze, dei bisogni di tutto il Paese». L’auladellaCamera. Inalto IrenePivetti Alberto Pais

Riforme, l’ipoteca Mediaset
Via alla Bicamerale, ma è guerra sulle tv
Disco verde del Senato e della Camera alla formazione del-
la commissione bicamerale per la riforma della seconda
parte della Costituzione, che dovrà presentare i progetti di
riforma entro il giugno del 1997. A favore L’Ulivo e Rifonda-
zione; astenuti Polo e Lega (che al Senato ha votato con-
tro). Sulle decisioni del Parlamento il centrodestra ha fatto
pesare la vicenda del disegno di legge governativo sulle te-
lecomunicazioni. Come dire, gli affari privati di Berlusconi.

GIUSEPPE F. MENNELLA

Del Turco difende Silvio
e Prodi sdrammatizza
«Rifaremo i calcoli...»
— ROMA. Romano Prodi ha volu-
to mandare un segnale distensivo a
Berlusconi sulla vicenda Mediaset?
Ieri durante la riunione dei capi-
gruppo della maggioranza a Palaz-
zo Chigi , a proposito delle lamen-
tele e delle critiche, alla legge sulle
telecomunicazioni il presidente del
Consiglio ha affermato: «I conti era-
no stati fatti. E c’era statoun via libe-
ra. Adesso si dice che quei calcoli
erano sbagliati. Bene, facciamo ri-
fare i conti ai tecnici e vediamo». In-
somma nulla è concluso, la legge
deve essere discussa e prima si può
fare un’ulteriore verifica. La que-
stione di Mediaset e della legge sul-
le telecomunicazioni era stata sol-
levata durante la riunione di ieri da
Ottaviano Del Turco, del gruppo di
Rinnovamento italiano. Del Turco
ha riferito le lamentele e le critiche
portate al disegno di legge da Me-
diaset.

In modo puntuale e puntiglioso
il deputato di Rinnovamento ha fat-

to presente al presidente del Consi-
glio e ai presidenti dei gruppi pre-
senti che la leggeapparivapunitiva,
e che faceva perdere molti miliardi
a uno dei più grandi gruppi indu-
striali italiani. La sortita di Del Turco
ha sollevato qualche malumore e
qualche reazione. «La Fininvest ha
poco da lamentarsi - ha detto Oli-
viero Diliberto , presidente dei de-
putati di Rifondazione comunista -
avendo ottenuto , tra l’altro, anche
la possibilità di entrare nel mercato
dei telefoni cellulari».

Ma ieri pomeriggio anche un al-
tro deputato del gruppo di Rinno-
vamento italiano Ernesto Staiano è
sceso in difesa di Mediaset contro
la legge sulle telecomunicazioni.
Questa legge - secondoStaiano -ha
delle lacune e contiene cose che
vanno riviste. In conclusione, ha af-
fermato, il deputato del gruppo Di-
ni «Alcuni appunti fatti al provvedi-
mento partono da dati di fatto rea-
li».

— ROMA. Che rovello, quello di Ci-
riaco De Mita: «Il presidente di turno
mi ha tolto la parola perché avevo
superato il tempo o per quel che sta-
vo dicendo?». Se lo era preparato a
dovere, il presidente della commis-
sione bicamerale che fu, l’intervento
sulle riforme istituzionali. Un cavallo
di battaglia ideale per la rèntrée in
Parlamento dopo due anni di as-
senza. E ad Alfredo Biondi, che
presiedeva l’assemblea, la battuta
è venuta facile, dopo che De Mita
ha sforato i 14 minuti di tempo as-
segnategli: «Non deve fare come il
poeta che “per lungo silenzio pa-
rea fioco”. Dura lex sed lex».
Scioccando quasi l’intellettuale
della Magna Grecia. Che si è pron-
tamente seduto, mormorando:
«Sono rispettoso del Parlamento,
purtroppo non ho potuto dire la
cosa a cui tenevo di più». Cosa:
un’altra stoccata a Francesco Cos-
siga, l’amico di una volta divenuto
nemico dei tempi del piccone?
«No, no. Avrei voluto fare una pro-
posta, non una polemica».

Ma proprio dell’ex presidente
esternatore De Mita stava parlan-
do, in quel momento. A braccio.
«Non volevo - racconta appena
fuori dall’aula - sforare. Ma non so-
no riuscito a trattenermi nel sentire
Gustavo Selva far riferimento a
Cossiga come persona attenta alle

questioni istituzionali». È stato più
forte il vecchio rancore? «No, l’a-
more per la verità».

La «verità» di un presidente della
Repubblica che «nel 1991 aprì la
crisi del governo Andreotti - stava
raccontando De Mita in aula - per-
ché desse vita a un nuovo governo
che avviasse le riforme istituziona-
li, ma poi...». Il seguito lo si può
ascoltare solo nel transatlantico:
«Si aprì la trattativa. Ma Craxi la fe-
ce fallire con la pretesa del refe-
rendum propositivo. E Cossiga re-
vocò quel preciso mandato e le
stesse ragioni della crisi, consen-
tendo che si tornasse al governo
del “tirare a campare”...». S’inter-
rompe De Mita. Come colto da un
dubbio: «Ma il mio non era un
amarcord di polemiche. Avevo da
dire ben altro».

Indubbiamente, De Mita ha stu-
pito. Scontato l’attacco all’Assem-
blea costituente: «Nessun Parla-
mento appena eletto e funzionan-
te delibera il proprio suicidio». Pre-
vedibile l’accusa di «astrazione» al
semipresidenzialismo: «Ha funzio-
nato non con due presidenti ma
con due sovrani, De Gaulle e Mit-
terand». Ma sentirlo rivalutare il
Sessantotto, sì, è una autentica no-
vità. È lì, «nell’incapacità della po-
litica di rispondere alla grande
istanza di partecipazione posta dal
movimento della contestazione»
che il «deputato di Nusco» colloca
l’inizio della crisi. Un’autocritica?
«Guardi che è stato Massimo D’A-
lema a riscrivere la storia. Ha recu-
perato e ricollocato degnamente
la memoria della prima fase della
Repubblica. Ma se, giustamente,

colloca l’esaurimento dei partiti
negli anni Settanta, va pur fatta la
riflessione sul perché si è fermata
e come ripartire». Da cosa? «Dai di-
ritti accresciuti e i poteri autonomi
diffusi che oggi formano un grumo
di problemi che non finisce con la
stabilità di governo, né mai si risol-
veranno nel mero riferimento ai
conti del bilancio». Possono fare il
miracolo le riforme delle istituzio-
ni? «Ma le istituzioni sono la politi-
ca». È per questo che De Mita ha
criticato l’intervento «preventivo» di
Prodi? «Un suo collaboratore mi ha
detto che interpreta il risultato elet-
torale come un’investitura irrevo-
cabile. Bisogna proprio spiegare
che quando non c’è uno spazio
reale, ognuno se lo può creare a
proprio piacimento?».

E la famosa proposta che non le
è stata consentito di fare? «Sì a una
commissione bicamerale ma con

poteri redigenti, e che sia accom-
pagnata da un organismo consulti-
vo di scienziati e giuristi di chiara
fama, come quella formata prima
della definizione della Carta costi-
tuzionale, anche per coinvolgere e
rendere partecipi opinioni che so-
no fuori del Parlamento». Perché: i
parlamentari sono ignoranti? «Tali
semmai sono considerati da chi
propone organismi sostitutivi o di
secondo grado».

Dica la verità, De Mita, le piace-
rebbe tornare a presiedere la Bica-
merale? «Primo, questa ipotesi non
esiste. Poi, non mi interessa». E chi
vedrebbe bene su quello scranno:
«Tra i viventi?»...

IL CASO

Biondi zittisce De Mita
«Perché criticavo Cossiga?»
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CiriacoDeMita Lanni

Abbonatevi a



19SCI01A1907 ZALLCALL 14 10:27:06 07/20/96 K

pagina 8 l’Unità2 Venerdì 19 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Scienza & Ambiente

LETTERE
SUL DISAGIO
DI PAOLO CREPET

SOCIETÀ. Una ricerca sull’invecchiamento in Italia DALLA PRIMA P
AGINA
Bioetica

Sperimentato
sui ratti
farmaco contro
i danni dell’età

donne vi svolgono, si accettasse l’i-
dea che un gruppo di «esperti» uo-
mini abbia la capacità di decidere
«oggettivamente» sul corpo, sul de-
siderio, sulla volontà femminili. Se-
gnerebbe una distanza difficilmen-
te colmabile tra ciò che avviene
nelle società e nella vita delle per-
sone e quanto invece avviene nei
luoghi della politica. Per questo la
revisione della legge non è oggi
nell’agenda politica e istituzionale,
anche se è da sempre oggetto didi-
scussione. Non solo tra cattolici,
cattoliche: è noto, per esempio,
che molta parte della cultura fem-
minile avrebbe preferito e preferi-
rebbe che l’aborto fosse semplice-
mente depenalizzato. Non si tratta,
allora, di dividersi tra laici e cattoli-
ci; e nemmeno si tratta più di ragio-
nare in termini di scambio politico.
Si tratta, invece, di assumere tutti,
tutte insieme la soggettività femmi-
nile come fonte e come limiti di
quelle leggi che inevitabilmente in-
tervengono sul corpo delle donne.
Di aiutare il desiderio di maternità
quando si manifesti. Ma, insieme,
di capire e accettare che quel desi-
derio non è di tutte e che esso na-
sce e diventa vita solo nella libertà
delledonne.

[Anna Finocchiaro]

Sposata,
infelice,
e soprattutto
rassegnata

Unnuovo farmaco ingradodi
combattere alcuni danni provocati
dall’invecchiamentoè stato
sperimentato consuccesso sui ratti.
La ricercaèuscita sulla rivista
«Nature»del 18 luglio. La
caratteristicadel farmacoèquelladi
«staccare» tra di loro leproteineche,
nel sangue, si sonounite in seguito
aduna lungaesposizioneallo
zucchero, cioèal glucosio.Questo
problemaèparticolarmente
presentenei diabetici,maèstato
dimostrato cheanche i sintomi
dell’Alzheimer (unaprogressiva
perditadimemoria finoalla
demenza) dipendonodalla
formazionenel cervellodi placchedi
unaproteina chiamataamiloide. In
realtàquello che faunire leproteine
tra loroèunasostanza, l’Advanced
GlycationEndproducts (AGE) che si
formaquando il glucosio si attacca
alleproteine. Il farmaco individuato
daRichardBucalaedai suoi
collaboratori diNewYork, chiamato
PTB, è ingradodi distruggerequesto
ponte tra leproteine, l’AGE.

‘‘
DottorPaoloCrepet,

sonounadonnadquasi45anni, sposatadacirca 14anni,
condue figli di 13e8anni. Leggendo sull’Unità del5 luglio
scorso la letteradel signorSilvio 56mi sonosentitamolto

triste. enello stesso tempoho sentito lanecessitàdi rispondergli. Io, come
donna, vivounasituazione«difficile»daquasi 13anni (cioè dopounanno
dalmatrimonio, contrattoadun’età noncerto immatura). Io credoche la
causadi ciò sia stata la «scelta errata»dellapersona checredevo diversa...
Invece,miha obbligatoa sceltedettatedal suoegoismo, comeadesempio
lasciare ilmio lavoroeandarea vivere inuna localitàdistantedallamia città
nataleequindi lontanodallemieamicizie.Mi ha trattatoun po‘ comeuna
persona dedita solo ai lavori domestici (tipo filippina) eall’educazionedei
figli.

Il secondogenito, maschio, èunbimbomolto sensibile e vive ilmio
disagioe lodimostra facendodisastri vari (adesempio rompendogli
oggetti) edandodi sé ilmenopossibile (adesempioa scuola). Lamia vita è
duraedifficile,ma io spero in un futuromigliore soprattuttoper mio figlio.
Sperodi riuscire a vincere eadandarmenequandomio figlio avrà 18anni...
fra 10anni, nel2006.

Concludoquestamia con la speranzacheLei pubblichi queste righe.
probabilmentemoltedonnesi sentirannounpo‘ meglio: non
sono le solea vivere certe situazioni.

Con i miei più sinceri saluti
Mirca51 ’’A misura d’anziano Clima: accordo

raggiunto
alla conferenza
di Ginevra?— Cara Mirca,

la ringrazio per avermi dato la possibilità di tornare sull’argomento
postodalla letteradi Silviodi qualche settimana fa.

Non si tratta di tradimenti, ma di stile di vita. Rispondendo a Silvio
non volevo biasimare la sua condotta - non mi permetterei mai di da-
re giudizi sul comportamento altrui ma solamente sottolineare quan-
to la sua scelta di non scegliere, anche se aggravata agli inevitabili
sensi di colpa per non aver avuto il coraggio di preferire l’una o l’altra
soluzione, fosse coerente con la morale imperante in questo squarcio
di secolo.

La sua lettera mi conferma questa mia convinzione. Lei dice: vorrei
che molte altre donne che sono nella mia situazione sapessero, attra-
verso la mia testimonianza, che non sono sole. Ma lei praticando un
rito antico, quello della rassegnazione di fronte alla «scelta sbagliata»,
non leaiutadi certo.

Tante persone scelgono di non agire la soluzione più logica dicen-
doche lo fannoper i figli.Maquestaè ipocrisia!

Qual è la morale che suo figlio potrà trarre? Forse che nella vita non
si deve scegliere di vivere, di privilegiare sempre e comunque la liber-
tà e la dignità per se stessi ma la convenienza e il compromesso? Una
donna che sopporta la privazioni che lei ha deciso di sopportare è
una madre che insegna ai propri figli che l’egoismo di un uomo è
sempre il più forte e vincerà.

Ma l’egoismo non è mai una forma di amore, è solo esercizio vio-
lento, è prevaricazione e insensibilità. Anche questa è materia che un
figlio apprende e che diventerà parte della sua futura identità. Così fa-
cendo lei avrà contribuito a trasferire il peggio di suo marito in suo fi-
glio, altro che salvaguardargli l’integrità!

Non potrà dire di averlo fatto per suo figlio. D’altra parte lui le sta of-
frendo più di un motivo di riflessione: un comportamento così oppo-
sitivo è il segno più eloquente della sua disapprovazione, se avesse
qualche anno di più forse troverebbe la forza di dire direttamente ciò
che non gli va della sua famiglia e dell’incapacità dei suoi genitori ad
esserematuri e responsabili.

Essere genitori significa insegnare a vivere ai propri figli, non solo ti-
rarli su.

E insegnare a vivere significa cose semplici: spiegare cos’è il caldo
e cos’è freddo, ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, ciò cheèamoree
ciòchenon loè.

Lei dice: spero di riuscire a vivere quando lui avrà 18 anni. E nel frat-
tempo suo figlio non ha forse diritto all’amore? O deve aspettare di di-
ventaremaggiorenneperpotersi godereunavita serenaedignitosa?

Cordialmente
PaoloCrepet
Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig» di

Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alle 18.
Le lettere, non più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo

Crepet, c/o l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma.O spedite in
fax allo 06/69996278

Ma la vecchiaia
è davvero
una malattia
curabile?

LILIANA ROSI— Manipolando geneticamente
un vermetto di pochi millimetri, al-
cuni scienziati sono riusciti a prolun-
garne la vita di 5 volte. Se ciò fosse
possibile anche per gli uomini, l’età
media di un individuo potrebbe arri-
vare sui 400 anni. Niente male, se
l’ultracentenario godesse di buone
condizioni di salute e se la società si
fosse organizzata in modo da garan-
tire la pensione a tutti e una adegua-
ta assistenza socio sanitaria. Ma que-
sta è pura fantascienza, o meglio,
fantapolitica. Nella realtà le cose
stanno molto diversamente. A ripor-
tarci con i piedi per terra ci hanno
pensato le conclusioni del Progetto
Finalizzato Invecchiamento condot-
to per cinque anni dal Consiglio Na-
zionale delle Ricerche e presentato
ieri a Roma dai curatori delle diverse
branchedella ricerca.

Particolarmente significativo lo
studio longitudinale sull’invecchia-
mento (Ilsa) condotto su oltre 5.000
anziani tra i 65 e gli 84 anni di età che
ha permesso di effettuare una valu-
tazione dell’impatto delle patologie
sullo stato funzionale degli ultrases-
santenni, la cui interpretazione, oltre
al valore scientifico, è importante
per una corretta impostazione della
politica della sanità pubblica e per la
pianificazione dei servizi assistenzia-
li, di prevenzionee riabilitazione.

La vita media degli uomini è arri-
vata ai 73,6 anni e agli 80,2anninelle
donne che sempre di più vivono da
sole anche quando non sono più au-
tosufficienti. C’è poi un’associazione
tra livello d’istruzione e disabilità fisi-
ca. Come dire che quanto minore è il
livello d’istruzione dell’anziano, tan-
to maggiore è la sua vulnerabilità. La

relazione è più evidente per determi-
nate patologie come la demenza, l’i-
ctus e lo scompenso cardiaco. Il per-
ché di tutto ciò non è ancora molto
chiaro anche se la ricerca ci informa
che la demenza, ad esempio, è più
frequente tra i lavoratori del settore
primario.

L’Ilsa è il primo studio epidemio-
logico italiano, condotto su un cam-
pione randomizzato della popola-
zione anziana, che ha accertato la
presenza delle maggiori patologie
croniche invalidanti attraverso una
valutazione clinica specialistica. La
logica dello studio, comunque, è di
tipo culturale e scientifico il cui sco-
po è quello di giungere al migliora-
mento della qualità della vita della
popolazione anziana. Vediamo al-
lora quali sono le malattie che crea-
no maggiori difficoltà. Al primo po-
sto c’è l’ipertensione arteriosa, che
interessa il 60% del campione, segui-
ta dall’osteoartrosi. Meno frequente
rispetto ad altri paesi è invece la car-
diopatia ischemica, mentre non so-
no buoni i dati relativi all’ictus cere-
brale che ha una prevalenza del 7,4
negli uomini e del 5,9% nelle donne,
con punte del 10% incerti gruppid’e-
tà. La demenza colpisce il 5,3% degli
uomini e il 7,2% delle donne con
punte intorno al 20% nei più anziani.
Anche se un po‘ malconci, i nostri
anziani sono per la maggior parte
autosufficienti (70%).

Nell’uomo anziano la causa più
frequente di mortalità sono le neo-
plasie maligne, mentre le donne de-
cedono soprattutto per malattie car-
diocircolatorie, mentre la quinta
causa di morte sono le fratture del fe-
more (ed è per questo che oltre una

certa età sono sconsigliate le diete
dimagranti). L’insieme di tutti que-
ste informazioni hanno profonde
implicazioni non solo per il servizio
sanitario, ma anche per il mercato
del lavoro, la scuola, le pensioni, la
struttura della famiglia. Tanto più
che oggi in Italia il 22% della popola-
zione è ultrasessantenne e circa il 4%
ultraottantenne. La longevità e la fe-
condità nel nostro paese sono at-
tualmente rispettivamente una delle
più elevate del mondo e la più bassa
del mondo. Andando avanti di que-
sto passo se attualmente chi ha 60
anni e più rappresenta il 21,9% della
popolazione, nel 2040 la percentua-
le sarà salita al 41%. Secondo il de-
mografo Antonio Golini del Cnr, la
situazione potrebbe diventare molto
più onerosa di quella che abbiamo
conosciuto finora, a meno che non
si riesca ad assecondare questi cam-
biamenti con continui e profondi
adattamenti di tutta la struttura e la
riorganizzazione sociale. Secondo
le valutazioni di Golini, ad esempio,
nel 2040 la popolazione degli anzia-
ni sarà decisamente superiore alla
popolazione attiva: chi pagherà la
pensione a questo esercito di ultra-
sessantenni?

Anche da un punto di vista stretta-
mente medico i cambiamenti avve-
nuti sono molto marcati. Si è infatti
assistito ad una fortissima diminu-
zione delle malattie infettive e paras-
sitarie ed ad una crescita di quelle
cronico degenerative. Oggi il 71%
delle morti, per tumore o malattie
del sistema circolatorio, avviene ol-
tre il settantesimo anno di età. Ciò
vuol dire che l’anziano ha bisogno
non di una medicina che faccia
astrazione dall’età, ma che sia al ser-
viziodella sua salute.

LaConferenzasul climadiGinevra
ha approvato ieri unadichiarazione
in favorediun’ulteriore riduzione
delleemissionideigasche
contribuisconoall’effetto serra. Il
testo - chenoncostituisceancora
l’atto conclusivodellaConferenza -
si pronunciaper rapidi negoziati
tesi alla stesuradiunprotocollo, o
diunaltro strumento legale, che
includa impegni vincolanti ed
obiettivi quantitativi per limitaree
ridurre inmodo significativo le
emissionidi gas serraentroun
calendarioprecisodopo il2000.
Ladichiarazione -approvata senza
voto -ha ricevuto l’appoggiodella
maggioranzadeipaesi, i 15
dell’Unioneeuropea inparticolare,
mentrealtri, quali gli Stati
petroliferi, laRussia, l’Australia e la
NuovaZelandahannoespresso
riserve.
Gli StatiUniti, purapprovando la
dichiarazione, hannochiestouna
flessibilitàmassimaper
l’appplicazionedegli obiettivi sul
pianonazionale.
Inmattinata il sottosegretario
all’ambienteValerioCalzolaio
avevaconfermato l’impegno
dell’Italia nellapoliticadi
prevenzionedei cambiamenti
climatici.
Per l’Italia, il protocolloaddizionale
allaConvenzione, «oltrea stabilire
impegniper i paesi industrializzati
dovràanche individuare il percorso
daseguireentro il2000per
coinvolgere tutte leparti nella
strategiadiprevenzionedei
cambiamenti climatici».
Perquesto -ha dettoCalzolaio -
l’Italia intendepromuovere
programmidi cooperazione tra
paesi sviluppati e in viadi sviluppo.

Possiamo certamente vivere meglio il
nostro secolo (oquasi) di vita che ci
tocca, secondo le statistiche.Ma
potremomai trattare
l’invecchiamento comeunamalattia e
(soprattutto) trovareuna curaper
guarire? Ladomanda se lapone, inun
lungo reportage, la rivista di
divulgazioneNewScientist.
Proponendounviaggio tragli istituti
di ricerca e le teorie biologiche che si
occupanodell’invecchiamento. Si
comincia dallaGeronCorporation, la
primaaziendaprivata che si èposta
comeobiettivo lo sviluppodi farmaci e
terapie anti-invecchiamento. Alla
Geron sonoconvinti che tutto sia
scrittonei geni. E che se si riesce a
trovare legiuste sostanze che
impediscanoai geni «giovani»di
smetteredi lavorare eai geni «vecchi»
di iniziare la loromalefica attività ad
uncerto stadiodella vita, insommase
si riesce abloccare l’orologio genetico
che batte le oredella nostra vecchiaia,
alloradaquestamalattia riusciremoa
guarire. Un’altra scuola èquella che
guarda all’invecchiamento comeal
processodi progressivo
deterioramentodelle attività cellulari
dovutoall’azionedi sostanze
dannose, come i radicali liberi. Se si
trovanogli antidoti a queste sostanze,
allora il processo di invecchiamento
puòessere, quanto meno, rallentato.

Una terza scuoladi pensieromette
in relazione la nostradieta con la
vecchiaia: piùmagri, più longevi?

CHE TEMPO FA
Tariffe di abbonamento

Italia Anuale Semestrale
7 numeri + iniz. edit. L. 400.000 L. 210.000
6 numeri + iniz. edit. L. 365.000 L. 190.000
7 numeri senza iniz. edit. L. 330.000 L. 169.000
6 numeri senza iniz. edit. L. 290.000 L. 149.000
Estero Anuale Semestrale
7 numeri L. 780.000 L. 395.000
6 numeri L. 685.000 L. 335.000

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 45838000 intestato a l’Arca SpA, via dei
Due Macelli 23/13 00187 Roma oppure presso le Federazioni del Pds

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 530.000 - Sabato e festivi L. 657.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.088.000 L. 5.724.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 3.816.000 L. 4.558.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.756.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.696.000
Redazionali L. 890.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 784.000: Festivi L. 856.000 
A parola: Necrologie L. 8.200; Partecip. Lutto L. 10.700; Economici L. 5.900

Concessionaria per la pubblicità nazionale M. M. PUBBLICITÀ S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Restelli, 29 - Tel. 02/69711 - Fax  02/69711755

Aree di Vendita
Nord Ovest: Milano 20124 - Via Restelli, 29 - Tel. 02/69711 - Fax  02/69711755
Nord Est: Bologna 40121 - Via Cairoli, 8/F - Tel. 051/252323 - Fax 051/251288
Centro: Roma 00192 - Via Boezio, 6 - Tel. 06/35781 - Fax 06/357200
Sud: Napoli 80133 - Via San T. D’Aquino 15 - Tel. 081/5521834 - Fax 081/5521797

Stampa in fac-simile:
Telestampa Centro Italia, Oricola (Aq) - Via Colle Marcangeli, 58/B

SABO, Bologna - Via  del Tappezziere, 1
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.

SITUAZIONE: deboli impulsi di aria fredda, prove-
nienti dall’Europa settentrionale, si susseguono sulle
regioni italiane, in particolare su quelle orientali,
mantenendo attive le condizioni di instabilità già pre-
senti nel nostro paese.

TEMPO PREVISTO: inizialmente si prevede sul set-
tore alpino cielo molto nuvoloso con attività tempora-
lesca sparsa. Sul resto del Paese cielo poco nuvolo-
so con addensamenti sulle due isole maggiori e sul-
le zone appenniniche. Dalla mattinata graduale au-
mento della nuvolosità sul Triveneto e sulle zone ap-
penniniche associata ad attività temporalesca spar-
sa. In serata parziale attenuazione dei fenomeni e
della nuvolosità su tutte le regioni salvo una recrude-
scenza dei fenomeni sulle zone alpine del nord
ovest.

TEMPERATURA: lieve flessione sulle regioni del
versante adriatico.

VENTI: deboli settentrionali con residui rinforzi sul
Canale d’Otranto e Ionio tendenti a provenire da
ovest sulle regioni occidentali.

MARI: poco mossi, mosso con moto ondoso in atte-
nuazione il Canale d’Otranto e lo Ionio.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 16 27 L’Aquila 14 22........................................ ........................................
Verona 19 25 Roma Ciamp. 19 29........................................ ........................................
Trieste 20 25 Roma Fiumic. 18 27........................................ ........................................
Venezia 18 25 Campobasso 15 23........................................ ........................................
Milano 20 28 Bari 19 26........................................ ........................................
Torino 20 25 Napoli 20 30........................................ ........................................
Cuneo 19 27 Potenza 15 24........................................ ........................................
Genova 24 28 S. M. Leuca 21 29........................................ ........................................
Bologna 19 27 Reggio C. 20 29........................................ ........................................
Firenze 19 29 Messina 24 28........................................ ........................................
Pisa 17 29 Palermo 22 28........................................ ........................................
Ancona 17 25 Catania 20 29........................................ ........................................
Perugia 18 np Alghero 15 29........................................ ........................................
Pescara 16 25 Cagliari 20 29........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 7 20 Londra 10 25........................................ ........................................
Atene 24 34 Madrid 17 35........................................ ........................................
Berlino 12 21 Mosca 10 22........................................ ........................................
Bruxelles 8 22 Nizza 21 26........................................ ........................................
Copenaghen 10 18 Parigi 13 26........................................ ........................................
Ginevra 12 25 Stoccolma 7 18........................................ ........................................
Helsinki 10 16 Varsavia 11 18........................................ ........................................
Lisbona 18 32 Vienna 8 21........................................ ........................................
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IL CASO. In Usa fa discutere «Courage under fire» primo film sulla guerra contro l’Irak LA TV DI VAIME

— NEW YORK. Courage Under Fi-
re, uscito questa settimana con
grande successo di pubblico e cri-
tica, è il primo film sulla guerra del
Golfo. Ma anche il primo film sulle
donne in prima linea. Comincia
con le ben note immagini televisi-
ve del bombardamento di Ba-
ghdad, memoria distante e quasi
imbarazzante di un conflitto virtua-
le. Si sposta quindi immediata-
mente alle azioni di guerra vera,
quelle cruente e tragiche del «fuo-
co amico» nel buio pesto della
notte, e delle sparatorie in campo
aperto, nel deserto sbiancato dal
sole. Nonostante le novità, il regi-
sta Edward Zwick vi ha mescolato
tutti gli ingredienti di un film di
guerra classico: l’azione, la buro-
crazia di Washington, i rapporti tra
gli uomini - e le donne - in com-
battimento, le famiglie dei soldati
a casa, l’eroismo silenzioso e quel-
lo sotto il fuoco del nemico. Ma
siamo lontani dallo sbarco in Nor-
mandia ovviamente, e anche il
Vietnam sembra lontanissimo.

Altra guerra, altra epoca. Nel
Golfo, l’America non si interroga
sul proprio ruolo nel mondo. Perfi-
no gli errori tattici sono considerati
errori e basta, non sintomi di un
declino dell’intero apparato milita-
re. Gli atti di codardia o gli ammu-
tinamenti sono individuali, e non
rinviano a un malessere più ampio
tra le truppe. I nemici irakeni com-
paiono sullo schermo diverse vol-
te, nel ripetuto racconto della
drammatica vicenda che è al cen-
tro della storia. E sparano anche,
ma il loro ruolo è di semplici com-
parse senza volto e conseguenze,
se non la morte di qualche prota-
gonista. Il nemico più temuto è in-
terno, e divora il colonnello Nat
Serling-Denzel Washington e gli
uomini del plotone del capitano
Karen Walden-Meg Ryan. È il de-
monio della menzogna e della
manipolazione della verità. Se vin-
cesse, andrebbe distrutta la since-
rità dell’anima dei personaggi, una
qualità da difendere a rischio di
demolire il mito che caratterizza
tutti i film di guerra.

Al ritorno dal Golfo, il colonnel-
lo Serling è stato retrocesso a un
lavoro di scrivania. È in atto una
investigazione su un incidente di
cui si è reso responsabile ad Al Ba-
thra, dove comandava una com-
pagnia di carristi. Il dramma di
una notte di confusione e fuoco,
nel deserto kuwaitiano, lo ha tra-
sformato in un alcolista che non
riesce più a comunicare con la fa-
miglia e gli amici. Quando gli vie-
ne assegnato il compito di investi-
gare sul capitano Walden, che è
stata nominata per la medaglia
d’onore del Congresso, Serling si
imbarca in un viaggio attraverso gli
Stati Uniti che è anche un percor-
so dentro la sua anima tormentata
dai rimorsi e dall’ipocrisia cui lo
costringe la gerarchia militare.

Karen Walden, pilota di un eli-
cottero Medevac, è morta mentre
cercava di salvare un gruppo di
soldati persi nel deserto e accer-
chiati del nemico. Serling interroga
tutti gli uomini del suo equipaggio,
sopravvissuti miracolosamente ma
con profonde cicatrici fisiche e

mentali. Il film racconta la storia
dell’azione militare dal punto di vi-
sta di ogni uomo, e ripete in scene
successive la caduta dell’elicotte-
ro, la nervosa notte nel deserto,
l’attacco iracheno e il salvataggio
finale. Ogni scena è diversa dall’al-
tra, mentre dettagli vengono ag-
giunti, altri si perdono per strada, e
il copione viene riscritto più volte.
Serling è alla ricerca della verità. È
vero o no che sotto stress la Wal-
den si è comportata come un’eroi-
na? O invece ha pianto come una
femminuccia, ed è rimasta paraliz-
zata dal terrore? Ha salvato la vita
dei suoi uomini o l’ha messa a ri-
schio? Washington preme su Ser-

ling perché chiuda l’inchiesta e re-
gali al presidente l’opportunità di
una foto commovente, che lo ri-
tragga mentre appunta la meda-
glia d’onore al cappottino dell’or-
fanella del capitano. Ma Serling
non cede.

Nei film di John Ford, gli ufficiali
dell’esercito ascendono al pan-
theon degli eroi solo dopo la mor-
te o la pensione. E così avviene in
Courage per il capitano Walden.
Ma a differenza di Ford, Zwick si
rifiuta di obliterare la realtà nella
leggenda. Henry Fonda, il colon-
nello Thursday (metafora per il
generale Custer) in Fort Apache, è
un uomo e un leader militare pie-

no di difetti che Ford trasforma in
un mito necessario a mantenere
l’unità del gruppo e propellerlo
verso la frontiera. Walden invece
conquista il suo posto tra gli eroi
solo dopo lo svolgimento di una
puntigliosa e penosissima inchie-
sta che conferma senza dubbio al-
cuno la sua integrità personale.

Denzel Washington è perfetto
nel ruolo dell’ufficiale che si sente
sposato all’esercito, prima ancora
che alla moglie. In uniforme, con i
rayban e il cappello calato sugli
occhi, la camminata che blocca la
schiena ma libera le spalle e le
braccia in una oscillazione calibra-
ta, sembra John Wayne. E come il
capitano York di Wayne in Fort
Apache, è sempre consapevole
della realtà. Il colonnello Serling
sa quando e come ha sbagliato,
capisce che il suo immediato su-
periore e amico vuole renderlo
complice di un insabbiamento, e
non crede alle storie eroiche che
gli raccontano politici e soldati.
Anche York sa bene che non c’è
nulla di mitico nel martirio del set-
timo cavalleggeri, condotto alla
morte della inettitudine del suo co-
lonnello. La differenza è che Ser-

ling è in piena crisi esistenziale e
riacquista il rispetto di se stesso
scoprendo la verità. Invece York
permette consciamente la mani-
polazione della realtà, necessaria
a lui stesso e alla cavalleria per
continuare a vivere il sogno ameri-
cano, e nasconde la verità su
Thursday. Anzi, finisce per pren-
derne il posto come reincarnazio-
ne per l’appunto del mito nato
dalla sconfitta.

Anche in Glory, film sulla parte-
cipazione dei neri alla guerra civile
per il quale Denzel Washington ha
vinto il premio Oscar, il regista
Edward Zwick ha ritratto un eroi-
smo diverso dal solito. I soldati del
battaglione composto dai neri
marciano verso una morte quasi
sicura nell’assalto a Fort Wagner
non per adesione allo spirito mili-
tare o al patriottismo nazionale,
ma perché per la prima volta han-
no l’occasione di mettere alla pro-
va la propria determinazione ad
agire. È il senso di responsabilità
personale e nei confronti della co-
munità che trionfa, senza servire
un ideale più generale e astratto.
Serling e Walden sono lo stesso ti-
po di eroi.

E liberaci
dalle modelle

P RENDIAMO UN mercoledì
qualunque, l’ultimo scorso
per esempio. E ragioniamo

su. Da utenti consumatori di prima
serata, gente dal metabolismo nor-
male che non è disposta a fare trop-
po tardi perché il giorno dopo lavo-
ra. Raidue, un altro film. Raitre pure.
Italia 1, idem e così (come ti sbagli?)
Tmc. Rete4 un telefilm a precedere
un film appunto. E così via con l’ec-
cezione di Canale 5 che presenta,
leggiamo sulle «guide al video», un
varietà (Donna sotto le stelle). Che
non è un varietà, ma una sagra del
taffetà, un’orgia di vestiti pensati
per donne inventate e da queste
indossati con comprensibile alteri-
gia su e giù per la scalinata di
piazza di Spagna. Varietà un acci-
dente. Non succede nulla, fra un
tentativo di cazzeggio e un altro di
Gerry Scotti di fronte ad un parter-
re che sembra essere lì dall’anno
precedente per quanto è poco re-
cettivo. Sarte e mondani, qualche
avanzo di rotocalco pronto a bat-
tere con grazia le manine di fronte
a dei tableaux mica tanto vivants:
le modelle non denunciano moti
umani, sprizzano alterigia (o forse
è noia) ad ogni passo felpato e
vanno con nobile rassegnazione
verso la quinta per cambiare abito,
ma non espressione. Uno spetta-
colo terrificante nella sua assoluta
ripetitività, nella sua freddezza.
Non è uno show, ma una proces-
sione priva di tirante mistico. Non
si capisce come milioni di persone
resistano, attratte da quelle bam-
bole un po’ sgonfie, belle da mori-
re, qualcuna anzi sembra già mor-
ta. Parlo dal punto di vista maschi-
le, è chiaro: una minoranza. Intor-
no a me utente stupefatto e pronto
all’abbiocco, le donne di casa rea-
givano diversamente. C’era chi
tentava di riconoscere alcune top
model e a porsi domande inquie-
tanti (come mai non c’è la Bru-
ni?), chi notava microscopici difet-
ti nelle indossatrici (poco seno,
scapole un po’ troppo prominenti,
pettinatura inadeguata, sopracci-
glia eccessive), chi cercava di ri-
costruire geneaologie inutili al mo-
mento (la figlia di Mina, la moglie
di Carnevale, la ex fidanzata di
Boncompagni).

C LAUDIA SCHIFFER è bella
sì, ma è meglio Cindy Cra-
wford: sta ancora con quel-

lo che vola? L’altra invece ha lasciato
Richard Gere. Se invece degli abiti
indossassero degli stracci schifosi
sarebbe lo stesso, credo: prevale il
gossip sul gros grain, il privato sul
prêt à porter. Valentino viene pre-
sentato come «il genio». Leonardo
da Vinci chi era? Inutile chiederlo
a Martina Colombari che dichiara
alla stampa di non aver mai letto
libri e di non capire come si possa
perdere del tempo così. Biagiotti
incarica Sgarbi di spiegare la pittu-
ra del futurista Balla alla quale s’è
ispirata per certi scamiciati. La Co-
lombari, donna sotto le stelle,
ignora l’artista che voleva uccidere
(anche lui) il chiaro di luna. Co-
me da impegno programmatico,
guarda il vuoto: forse pensa a dove
andrà a mangiare dopo. Rocco
Barocco dedica la sua collezione
alla donna procreatrice, sento di-
re: c’è la Perego incinta. Le altre
modelle per allattare dovranno
spendere fortune di Mellin e Pla-
smon. Non so spiegare la mia per-
manenza davanti al video se non
con la assenza di alternative. Ci sa-
rebbe, alle 22 e 25 su Raiuno
un’altra anteprima della prossima
Miss Italia, un’orgia di aspiranti
modelle portatrici incerte di con-
giuntivi sperimentali: abbiamo già
dato. La bionda della Peroni, quel-
la che apre la birra sui rever d’una
body guard, porta un soffio di car-
nalità in quella corsia di affasci-
nanti anoressiche. Ramazzotti si
occupa di riempire l’asetticità del-
l’atmosfera con un po’ d’aria di
periferia. Meno male.

[Enrico Vaime]

IbombardamentinotturnisuBaghdadnelgennaiodel ’91.Sotto, iprotagonistidi«Courageunderfire»MegRyaneDenzelWashington DominiqueMollard/Ap

Meg nel fuoco del Golfo
Si intitola Courage under fire ed è il film che più fa discu-
tere in questa estate americana. Il regista (Edward
Zwick) e l’interprete (Denzel Washington) hanno già la-
vorato insieme in Glory. E ora si ritrovano in un’altra,
ben più recente, pagina di storia americana: la guerra
del Golfo. Vista però tutta dal punto di vista Usa, dei suoi
errori, dei suoi caduti, dei suoi eroi. E l’eroina è una don-
na, pilota d’elicottero.

ANNA DI LELLIO

Alla Rocca Malatestiana di Cesena i danzatori Mevlevi insieme ai musicisti di Suleyman Erguner

La magia bianca dei Dervisci rotanti

— CESENA. Golosi come siamo di
esotismi e misticismi, l’Europa
mediterranea sembra aver svilup-
pato un rapporto privilegiato con
le confraternite religiose di mezzo
mondo. Musiche e musicisti asiati-
ci e africani arrivano qui, con i loro
strumenti, i loro costumi, le loro
convinzioni e si adattano a esibirci
un pezzetto della loro esperienza
spirituale sperando magari nella
sensibilità del pubblico, confidan-
do nella capacità della musica e
della danza di veicolare stati d’ani-

mo, raccoglimento, estasi. Spe-
ranza vana, a volte, e così cerimo-
niali nobili e ardui annegano in un
uditorio onnivoro e distratto. Altre
volte - e per fortuna le occasioni
non mancano - si instaura invece
un clima giusto, attento, rispetto-
so; e qualcosa, qualcosa di sottile,
indefinibile e magnetico, arriva fi-
no al pubblico. Certo è che i luo-
ghi tradizionali dello spettacolo e
della musica, teatri e sale al chiu-
so, non sono i più indicati aospita-
re questi momenti di incontro tra

culture. Il connubio migliore e più
affascinante si ha invece quando
questi appuntamenti si svolgono
nei luoghi del nostro passato re-
moto, dove riti e musiche, an-
ch’essi il più delle volte antichissi-
mi, trovano la loro cornice ideale:
fra pietre antiche la lontananza
dei secoli agisce al contrario, avvi-
cina, eliminaquasi ledistanze.

Il prato della Rocca Malatestia-
na di Cesena è uno di questi luo-
ghi privilegiati. Lì i dervisci rotanti
Mevlevi e lo stupendo complesso

di Suleyman Erguner hanno trova-
to un ambiente quasi ideale. Qua-
si, non del tutto. Da lontano, infat-
ti, l’estate romagnola inviava i suoi
messaggi attraverso l’aria così che,
a tratti, al canto religioso e assorto
si sovrapponevano i suoni di una
balera di chi sa dove: quasi uno
scherzo postumo di John Cage,
un bizzarro incrocio tra universi
sonori alieni che, come il compo-
sitore americano aveva intuito,
nulla può ormai tenere separati e
incontaminati.

La confraternitadeidervisciMe-
vlevi - originaria della città di Ko-
nya in Turchia - prende le mosse
da Mevlana, poeta e mistico del
XIII secolo il cui insegnamento in-
cludeva un concetto chiave: «Mol-
te strade portano a Dio, io ho scel-
to quella della danza e della musi-
ca». Da qui deriva la Tariqa, ossia
la regola dei Mevlevi, i quali come
molte altre confraternite sufi, uti-
lizzano la musica e la danza come
mezzo per raggiungere la trancee,
attraverso di essa, la comunione

conAllah.
Ma lo spettacoloè spettacolo.
L’occhio e l’immaginazione

non fanno che attendere il mo-
mento clou, quando i bianchi
danzatori cominciano la loro dan-
za roteante e incantatoria. Eppure
è lo svolgimento che conta. Dap-
prima la benedizione, a fior di lab-
bra, poi il taksim, ossia l’improv-
visazione di Suleyman Erguner
col ney, il principe dei flauti, la
cui sonorità sembra un diretto
prolungamento della voce uma-
na; quindi la musica e il canto
che lentamente creano la condi-
zione per la danza. Gesti antichi,
penombra, silenzi, sapienza mu-
sicale antica che si traduce in in-
terpretazione raffinatissima, affi-
data a pochi strumenti eletti:
ney, Qanun (il salterio pizzica-
to), Kemencè (il piccolo violino
appoggiato sul ginocchio), Ku-
dùm (una coppia di piccoli tim-
pani). La flessuosità dei ritmi, il
discorrere arabescato della me-
lodia, così curata nei minimi ac-

centi, esitazioni, curvature, l’a-
malgama di un’improvvisazione
che percorre strade conosciute e
levigate, tutto questo, affidato a
uno dei più illustri ensemble de-
diti alla musica religiosa dell’I-
slam, rappresenta una lezione di
civiltà musicale che vive di vita
autonoma e superiore alla «ten-
tazione esotista» che riposa sul-
l’atmosfera, che aspetta al varco
lo sbocciare della couleur locale,
che scruta l’instancabile, legge-
rissimo, gioco di piedi dei dan-
zatori, le loro movenze, il loro
inclinare la testa per evitare il
capogiro.

Ma quel pubblico ha meritato
anche lui un meritato applauso.
Un pubblico che, dopo avere su-
bìto nella prima parte della sera-
ta, la fin troppo generica e in-
concludente mediterraneità del-
l’Ensemble di Lino «capra» Vac-
cina, è parso, col suo silenzio
partecipe, cogliere in gran parte
la lezione ancora intatta di Me-
vlana.

Il Festival «I Suoni del Tempo» di Cesena ha offerto poche
sere fa un’esibizione di Dervisci della Turchia, i famosi
«Dervisci rotanti», una confraternita islamica di rito sufi le
cui esibizioni - così rare in Turchia e in altre regioni dell’I-
slam - approdano sempre più spesso in Europa, affasci-
nando il pubblico, catturandolo in una ritualità che riesce a
conservare, malgrado tutto, molto del suo antico, severo,
carattere.

GIORDANO MONTECCHI
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Olimpiadi ’96

I Giochi al via: ecco le stelle olimpiche che non staranno a guardare
— Ci siamo. Oggi si aprono i
Giochi del centenario, ci aspetta-
no due settimane e mezza di gare
con il meglio dello sport mondiale
a contendersi gli allori Olimpici.
La febbre dell’attesa è altissima. È
vero, c’è un’inflazione di grandi
appuntamenti sportivi framondia-
li, europei, coppe del mondo che
spuntano qua e là come funghi,
meeting e un’infinità di altri ap-
puntamenti internazionali.

È vero tutto ciò, come è anche
vero che le Olimpiadi sono sem-
pre le Olimpiadi: ovvero il sogno
di qualsiasi sportivo, la manifesta-
zionepiù importante fra tutte.

In molti già s’interrogano da
giorni e giorni: chi saranno i prota-
gonisti dei Giochi di Atlanta? Chi
vincerà più medaglie? Chi sarà
l’autore dell’impresa sportiva più
bella? Chi sarà l’uomo più veloce?
Quale donna volerà più in alto fra
tutte? Quale sarà la gara più com-
battuta? Ce n’è per tutti i gusti, tan-
to è vario e vasto il panorama
sportivo offerto dall’Olimpico pro-
scenio. Una folla immensa di
sportivi invaderà gli impianti di ga-
ra. Gli iscritti ai Giochi sono
10.361, cifra da prendere con le
molle perché ci sarà chi darà for-
fait all’ultim’ora. Ma si tratta pur
sempre di un piccolo esercito, co-
stituito in massima parte da giova-
notti che hanno un solo obiettivo:
partecipare, per dire fra qualche
anno «c’ero anch’io», per onorare
il decoubertiniano spirito olimpi-
co. Ma i campionissimi, gli atleti in
caccia di medaglie e di imprese
memorabili, pur essendo una mi-
noranza, sono comunque tanti.
Ebbene, fra i tanti noi abbiamo
cercato di individuare «i magnifici
dieci». Una ristretta lista di nomi e
squadre che è a metà fra un hit pa-
rade e una guida alle Olimpiadi.
Come dire: non perdete le impre-
se di questi giovanotti, lo spettaco-
lo è garantito. Ecco le nostre no-
mination: Michael Johnson, Ser-
gey Bubka e Nourredine Morceli
per l’atletica; i nuotatori Alexan-
der Popov e Franziska Van Al-
msick; il ginnasta Juri Chechi e la
fiorettista Giovanna Trillini; e poi
tre squadre, il Dream Team Usa di
basket, il Settebello azzurro della
pallanuotoe l’ItalvolleydiVelasco.

Non vi arrabbiate, se sono resta-
ti fuori alcuni dei vostri sportivi be-
niamini: è inevitabile, la nostra li-
sta non può essere - per forza di
cose - esaustiva.

Ci rendiamo benissimo conto
che abbiamo lasciato fuori un sac-
co di campioni: dal lunghista-ve-
locista Carl Lewis, al canottiere
Thomas Lange; dalla tennista Mo-
nica Seles, a ciclisti come Mario
Cipollini o Eugenio Berzin; dalle
fortissime sprinter Gwen Torrence
e Marlene Ottey, alle nuotatrici Ja-
net Evans e Krisztina Egerszegi. E
tanti altri ancora.

Come abbiamo assegnato le
dieci nomination? Abbiamo pun-
tato su campioni che moltohanno
dato negli ultimi anni e che anche
ad Atlanta promettono scintille.
Non vogliamo dire che necessa-
riamente vinceranno - anche se
hanno grandi possibilità di farlo -
ma più semplicemente pensiamo
che saranno grandi protagonisti di
questi Giochi. Abbiamo scelto
campioni popolari. Abbiamo
scelto sport popolari. Tre nomina-
tion su dieci vanno a campioni del
track and field: che volete?, l’atleti-
ca è la regina degli sport, le Olim-
piadi nell’immaginario collettivo
sonoprimadi tutto l’atletica.

Ma quei dieci nomi che abbia-
mo scelto raccontano dieci storie
speciali per una edizione che il ca-
lendario d’Olimpia farà entrare
nella storia. Da oggi il grande oro-
logio d’Atlanta non si farà manca-
re nulla. Conto alla rovescia e i
Giochi sono sui blocchi di parten-
za, lasciando perdere i barboni
scacciati dalle vie, le mille storie su
Rossella O’Hara e le mille sequen-
ze cinematografiche di «Via col
vento», le maratone giornalistiche
della Cnn, e le celebrazioni su
MartinLutherKing.

Con l’accensione del tripode si
stappa l’edizione dei cento anni,
portata in alto dalla popolare be-
vanda nervina, simbolo di Giochi
gassati, gonfi di partecipazione
(tutte le 197 iscritte al Cio sono
presenti) e da una infinitàdi spon-
sor. Tra le stelle che non staranno
a guardare una non potrà illumi-
narsi. Il suo nome è Michael Jor-
dan, l’unica assenza che possa
dirsi tale, che lascia un rimpianto.
L’inaffondabile cestista america-
no, che ha messo da parte 60 mi-
liardi di risparmi, lascerà il Dream
Team convinto (come tutti del re-
sto) che il formidabile quintetto
statunitense, straordinario prota-
gonista quattro anni fa a Barcello-
na riuscirà a vincere anche senza
di lui. Che ha preferito uscire dai
cinquecerchi.

I magnifici dieci

Shaquille
O’Neal

Michael
Johnson

Julio
Velasco

Nessunohadubbi: lamedaglia d’oro
del basketmaschile ègià assegnata.
Certo, c’è da sbrigare la formalità
delle partite dagiocare.Ma sulla
squadra vincitricenonci sono dubbi: il
DreamTeamUsa, ovvero la selezione
dei giocatori della Lega«prof»Nba. In
questo «squadrone»nonci sono i due

giocatori più amati della pallacanestro a stelle e strisce, il
fuoriclassedei ChicagoBulls,Michael Jordan, eMagic Johnson,
dei LA Lakers, entrambi già campioni olimpici aBarcellonanel
1992. Le stelle comunque nonmancano. Il leader delDreamTeam
èShaquilleO’Neal, pivot degliOrlandoMagics, club chegli ha
offertounmegacontrattoda ventimiliardi di lire a stagione.Ma
nonè«Shaq» l’unico fenomeno della selezioneUsa: ci sono
Charles Barkley, HakeemOlajuwon, KarlMalone,ReggieMiller e
altri ancora. Il Dream Teamhastravinto tutte le partite di
avvicinamentoaiGiochi, tranneuna.Una squadraprima di essere
sconfitta nei minuti finali è riuscita a tenere testa aShaq&
compagni: si trattavadi una selezionedi giocatori di college.

Michael Johnson vuole il tronodi re
delleOlimpiadi. Fresconeoprimatista
dei 200metri piani con 19”66 (ha
cancellato il recorddiMennea), lo
statunitensepunta a treori: appunto
nei200, nei400e anchenella4x400.
Inutile dire che in tutt’e tre le gare si
presenta come il grande favorito, non

perniente inqueste tre specialità s’è già laureato campionedel
mondo lo scorsoannoaGöteborg. Punta a treori,maanchea tre
primati delmondo: Johnsonvuolemigliorare il già suo recorddel
mondo dei200 (ottenutoproprio adAtlanta qualche settimana
fa),mavuole anchequellodella doppiadistanza, cheappartienea
Harry ButchReynolds (43”29). Johnson si proponecomegrande
protagonista della velocità, il suo rivale, nei 200, sarà il namibiano
Frankie Fredericks, altropersonaggioda tenere sott’occhio: si
cimenterànell’accoppiata 100-200, anche lui corre su tempi da
recorddelmondo.Rischianodi passare in secondopianoaltri
grandi velocisti comeBoldon,Christie eMitchell. Pazienza,ma
sull’Olimpononc’ègloria per tutti.

Ilmuromaestro si chiama Italia.
Nonostante tuttoequelladebacledi
Barcellona ‘92 (amara sconfitta con
l’Olanda) chechiedeun immediato
riscatto.AdAtlanta si attende l’oro
olimpico fin qui sfuggitoalla
collezionediVelascoeal suo
DreamTeam:duemondiali, tre

europei, cinqueWorldLeague in setteedizioni, unaCoppadel
Mondoeunavittoria aiGiochidelMediterraneo.Èunastoria
lungache cominciadodici anni fa inunpaesinodelleMarche,
PianelloValesina. Lì l’argentinoVelasco,unapossibile
carrieradaprofessoredi filosofia lasciataalle spallenel
ricordodellebrutalitàdegli studenti commessedal regime
fascistadiVidela, trovòcasae lavorocomeallenatoredello
JesiVolley. L’esplosionedellapallavolo italianasi legaa
doppio filo con le vicendedel suograndedemiurgo,
allenatore forse tecnicamentepari adaltrimaprimadi tutto
psicologo.Sotto retehacostruitounsognoolimpico:per farlo
diventareunsognoamericano insegue l’orodiAtlanta.

Franziska
Van Almsick

Ratko
Rudic

Sergei
Bubka

Giovanna
Trillini

Alexander
Popov

Yuri
Chechi

Noureddine
Morceli

Lei, l’Olimpiade l’hagià vinta, non
fossealtroperchéneimesi scorsi ha
firmatocontratti pubblicitari per 14
miliardi eora s’appresaasostituire
SteffiGraff, caduta indisgraziaper
ledisavventuregiudiziarie, nel
promuovere ilmarchiodellaOpel.
Nonsolo: imeno interessati alle sue
imprese inpiscinahanno
abbontantementenotato le sue
graziee l’annocandidataal titolodi
missAtlanta ‘96.Ma lei, Franziska,
nuotatrice-personaggio, vuole
pensare soloallegare.Dopoaver
vinto imondiali nei200sl, la
campionessa tedescahaavuto
molti problemi: prima idolori alla
schiena,poi ladelusionedei trialsdi
Braunschweigdovenonhabrillato
sui 100esui 400.MaFranziska
promettebattaglia: «AdAtlanta sui
200 farògrandi tempi.Ma, vedrete,
sapròcavarmelabeneanchenei
100».

È l’uomodiOlimpia, vincitoredi tre
edizioni di fila (duecon la
Jugoslaviaeunocon il Settebello) in
settepartecipazioni aiGiochi.
Abituatoormai al bagnodigloria in
tutte lepiscine checontanoper il
podio,Rudic, croatograndee
grossocheamagli scacchi, le
scommessee l’Italia chegli ha
concesso la cittadinanza, èun
altro... Velasco,ovverouno
psicologoprimaancoracheun
tecnico. Formandoanche lui una
squadra imbattibile (in cinqueanni
havintoMediterranei,Olimpiadi,
CoppadelMondo,Europei e
Mondiali) alternandogli uomini e le
strategiedigioco.Dueanniprimadi
Atlantaha rivoluzionato la squadra
mandandoabordovascagli
olimpionici campionidelmondoa
Roma ‘94,allestendouna
formazionebabycon laqualeha
vinto l’Europeo.

Sergey Bubkamerita senza dubbioun
posto fra imagnifici dieci. Il saltatore
con l’asta ucrainodomina la scena
della sua specialità dalla primametà
degli anni Ottanta. Per la precisione,
daquandonel 1983 aHelsinki vinse il
suoprimo titolomondiale. Per la
cronaca, lo «zar»ha vinto tutt’e cinque
le edizioni deimondiali fin qui
disputate.Di ori olimpici, invece, lo
zar neha vinto uno solo: nel 1988a
Seul. Perchéa LosAngeles nonc’era
per via del boicottaggio,mentre a
Barcellona si giocò i suoi tre errori
sullamisurad’entrata. Fuunagrande
delusione, quella, perBubka, che
comunque s’è consolatonel
frattempocon primati delmondoe
altre importanti vittorie.Quest’anno, a
dire il vero, lo si è vistopoco ingiro, e
nonhamai entusiasmato.Magli
uomini del suoentourage lodanno in
grande forma. A trentatré anni lo zar
c’è. E vuole restare sul trono.

È la nostradonna-bandiera.Doppio
oroaBarcellonanel fioretto
individuale e a squadre, la ragazzadi
Jesi, diplomata in ragioneria e all’Isef
di Urbino, già zia di quattronipotini,
appassionatadi Topolino, del
Verdicchiomarchigianoedella vocedi
FiorellaMannoia, è il simboloazzurro
dei Giochi di Atlanta. Sarà lei a guidare
la sfilata alla cerimonia inaugurale È
l’atleta dabattere: quest’anno in
CoppadelMondohadominato la
specialità insiemeall’altra fiorettista
Vezzali (l’unica che potrebbe renderle
la vita difficile). La virtuosadel fioretto
non hanessun modelloda imitare
trannequellodeimaestri: da Triccoli
fondatoredella scherma jesina a
Tomassini, suoattuale allenatore. Con
l’orizzonte semprealto e i piedi per
terra, a26anni nonvuolepensare al
suo tramonto: «Se arrivassi a Sidney
2000vincendoedivertendomi
ancora, continuerei».

Venticinqueanni, nato a
Yekaterinenburg, ha cominciato a
frequentare lepiscine a8anni,
semplicementeperché il padre voleva
che imparasse anuotare. EAlexander
c’è riuscito benissimo, finoadiventare
uno dei più temibili nuotatori di tutti i
tempi. Esplosonel 1990, aBarcellona
ha vinto2ori, nei 50enei 100stile
liberoedue argenti nelle staffette; ai
mondiali del 1994hanuovamente
vintonei 50enei 100stile liberoe si è
aggiudicatodueargenti,mentre in tre
edizioni di Europei ha vinto
complessivamente 11ori.Manonè
tutto: Popovè il primatista mondiale
dei 100stile libero in vasca lunga con
48,21eprimatista delmondo in vasca
cortadei50 sl (21,50) e dei 100sl
(46,74). Popov, però, èpessimista sul
futurodel nuoto russo: «Le scuole
stanno chiudendoperchénonci sono
più soldi. DopomeePankratovnonci
saràpiùnessuno».

Lohannonominato - ea ragione - il
«signoredegli anelli». Lui, Yuri
Chechi daPratoèunodei piùgrandi
specialisti che la storiadella
disciplina ricordi: quattro titoli
mondiali consecutivi e tre
campionati europei.Manca solo la
vittoriaolimpica: nel 1988Yuri,
allora solodiciannovenne, arrivò 170

al concorso individualee60 agli
anelli.Manel 1992unbrutto
infortunioal tendinedi Achillegli
impedìdi partecipare ai giochi di
Barcellona. Eadesso Yuri - non lo
nasconde -ha pauradi fallirequesto
obiettivo, l’unicoche mancaal suo
palmares.Ma tutti fanno il tifoper lui.
Bravo, simpatico, intelligente, Yuri
nonhamainascosto la suapassione
politicaper il colore rossoedèstato
eletto consigliere comunaleaPrato
nelle listedelPds.Oraperò -
giustamente -pensa soloadunaltro
colore: il giallodell’oro.

Daquattro annimedita la vendetta.
NoureddineMorceli, grande
dominatoredegli ultimi anni con3
titoli iridati consecutivi nei 1500
(Tokyo ‘91, Stoccarda ‘93e Goteborg
’95) equalcheprimatodel mondo, ha
unpensiero fisso: vincere le
Olimpiadi. Nel 1992aBarcellona
questo formidabile corridore algerino,
all’epoca ventiduenne, incappò inuna
delle poche serate storte della sua
carrieraproprionel giornodella
finale: arrivò infatti 70, nella gara vinta
a sorpresadallo spagnolo Firmin
Cacho. Poco importapoi se daallora
ha dimostratodi esseredi gran lunga il
più forte dei 1500: ora vuole il titolo
olimpico, che lo consacrerebbe
definitivamente fra i grandi della
specialità. Gli insidierà l’orounaltro
corridoredelMaghreb, ilmarocchino
HichamElGuerroudj: rivelazione
dell’anno.Morceli comunqueparte
come il grande favorito.



19STO01A1907 ZALLCALL 13 12:00:37 07/19/96 K

pagina 6 l’Unità Venerdì 19 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
il Fatto/le Storie

AMERICA
NEL TERRORE

19STO01AF01

19STO01AF03
4.0
24.0

«My God, miracolo
Non era la mia ora»
Imbarcato su un altro volo
Ma lei doveva essere sul volo 800? «Sì, perché?...». Domeni-
co Consales, italo-americano di 66 anni, era appena uscito
dall’area arrivi internazionali di Fiumicino, sul bagaglio il
talloncino dell’aereo precipitato. Lui era già prenotato sul
volo della tragedia , poi però è arrivato a New York prima
del previsto ed è stato deviato su un altro aereo, l’840. È
questo che gli ha salvato la vita. «Se Dio mi voleva mi avreb-
be preso» ha detto abbracciando i parenti.

STEFANO POLACCHI

FIUMICINO «Oh, my God!... Un
miracolo». Domeni-
co Consales è ap-

pena uscito dall’area arrivi interna-
zionali di Fiumicino, sulla sua vali-
gia pende il cartellino col numero
fatidico «JFK N.Y. Flight 800».Nell’a-
trio dell’aeroporto viene circondato
da giornalisti e curiosi, le telecame-
re non lo mollano. Ma lei doveva
essere sul volo 800? «Sì, perché?...».
Domenico, 66 anni, italo-america-
no, non sa che l’aereo che avrebbe
dovuto prendere a New York è pre-
cipitato mentre lui stava già volan-
do verso Roma. «My God, sì, un vero
miracolo» esclama in un italiano
contaminato da 33 anni vissuti in
America. Lui era già prenotato sul
volo 800, poi però è arrivato a New
York prima del previsto ed è stato
deviato sul volo 840, senza nean-
che saperlo. È questo che gli ha sal-
vato la vita.

«Avevo la prenotazione»

«Io vivo a White Oak, Pennsylvania,
e sono dovuto partire da Pittsburg
per New York per poi imbarcarmi
per Roma. Ieri mattina (mercoledì,
ndr) l’agenzia di viaggi mi ha chia-
mato a casa per dirmi che nonavrei
fatto più New York-Roma col volo
848, ma che sarei partito col volo
Twa 800 con tappa Parigi. In aereo
ho chiesto alla hostess quando sa-
remmo arrivati, e lei mi ha risposto
che avremmo fatto prima rispetto
all’orario previsto recuperando più
di un’ora perché non ci saremmo
fermati a Parigi, come invece era
scritto sul mio foglio di prenotazio-
ne. Ma come? ho insistito io. Mi
hanno detto che ci saremmo fer-
mati a Parigi. “If you think this
way...” mi ha risposto secca lei,
capite l’inglese? mi ha detto che
se io volevo così... Poi mi ha spie-
gato che c’era stato un problema
col personale e che insomma
non ci saremmo fermati più a Pa-
rigi».

A Fiumicino Domenico è quasi
un eroe, si sottomette alle do-

mande dei giornalisti. Lei doveva
prendere il volo precipitato?
«Yeah» risponde secco nel suo
americano, poi traduce: «Sì». Non
capisce più niente, bersagliato da
fotografi e cameramen: ripete in
continuazione «un miracolo», da-
vanti alle tv. Poi si gira e quasi
sottovoce confida: «ma io non ci
credo a queste cose. Se Dio mi
voleva mi avrebbe preso. Eviden-
temente non è il mio momento».
Poi tira fuori la mano dalla tasca.
Stringe forte nel pugno il biglietti-
no giallo dell’agenzia di White
Oak, con su la prenotazione for-
tunatamente saltata e quella di ri-
torno, il 22 agosto.

«Forse hanno fatto un po‘ di
macello con questi voli e queste
prenotazioni alla Twa - dice con
lo sguardo basso, come se non
volesse incolpare qualcuno - Me
ne hanno dati due di ticket, non
so quale mi serve per il ritorno,
perché ho già prenotato...» Non
ha un po‘ di paura a tornare con
la Twa? «No, se non mi vogliono
in cielo, vuol dire che non mi vo-
gliono». E riguarda il foglietto gial-
lo, come se fosse ormai diventato
un amuleto portafortuna: alla fine
c’è scritto «have a pleasant trip»,
faccia un buon viaggio.

L’abbraccio coi parenti

Domenico Consales è a Fiumicino
dalle 9.30 della mattina. Da ore sta
girando per l’aeroporto senza una
meta precisa: aspetta i parenti che
da Mondragone devono venire a
prenderlo. «Sono venuto in vacan-
za, aspetto mio cognato da Mon-
dragone... Io vivo in America da
tanti anni, lavoravo alla Westin-
ghouse, come machinist... ora so-
no, come si dice?, retired, sì pen-
sionato».

Scatta l’ora dei tg, a ripetizione
Domenico viene rapito dalle trou-
pe per girare in diretta. «Ma ora
basta, vi ho già detto tutto... non
ne posso più!». All’improvviso dal
capannello di folla si fa largo una

ragazza: «Zio! Sei tu...». «Laura»,
Domenico si gira, si sottrae per
un attimo alle telecamere e ab-
braccia la nipote. «Sono almeno
tre anni che non lo vediamo -
racconta Laura, emozionata - per
noi questa mattina zio Domenico
era morto. Ci hanno telefonato
da Mondragone, dove erano stati
avvertiti dai parenti in America
che lo zio era imbarcato sull’ae-
reo esploso. Lo stavamo già pian-
gendo».

Accanto a Laura c’è Grazia,
l’altra nipote di Domenico. Cer-
cano di «riprendersi» lo zio. È da
un po‘ che girano nell’aeroporto
e vorrebbero andarsene, festeg-
giare il «miracolo» con un po‘ di
privacy. «Zio, perché non vieni?
Andiamo a casa...». «Ma sto
aspettando i parenti da Mondra-
gone». «Ci siamo noi, ti accompa-
gniamo noi - fa Laura, poi si gira -
È sotto choc, non capisce».

«Hallo, Matilde, I’m ok...»

È Grazia, l’altra nipote, a racconta-
re come ieri mattina sono riuscite a
ritrovare vivo lo zio dato per morto.
«Certo che da Mondragone non è
venuto nessuno - racconta - per lo-
ro e per noi zio Domenico era mor-
to in America, da questa mattina
presto. Poi siamo uscite di casa, in
auto, e abbiamo acceso la radio.
All’improvviso abbiamo sentito un
gr sull’incidente: da Fiumicino di-
cevano che era stata allestita una
sala di crisi e che il personale della
Twa era anche un po‘ seccato per-
ché nessun parente dei passeggeri
italiani si era presentato. A quel
punto abbiamo deciso di venire
qua: e per fortuna, altrimenti lo zio
sarebbe rimasto solo fino a ‘stase-
ra».

Laura non riesce a strappare lo
zio alle telecamere. La folla dei cro-
nisti non gli dà tregua. Accanto a lei
c’è la colonnina della Telecom, lei
ci mette dentro la scheda telefonica
e fa un numero. Poi un urlo: in un
attimo la folla si apre in due, Dome-
nico corre come attratto irresistibil-
mente dal nome gridato dalla nipo-
te. «Hallo, Matilde! I’m ok, I’m
ok...» grida al telefono pubblico.
La nipote si scansa, quasi a voler-
si nascondere mentre tutti i mi-
crofoni si infilano tra le labbra del
miracolato e la cornetta, automa-
ticamente, e le telecamere som-
mergono l’eroe del giorno. Ma
chi è al telefono? «È Matilde, la fi-
glia - sussurra Laura - Nessuno ha
pensato ad avvertirla, l’ho chia-
mata io».

DomenicoConsalesaFiumicino. Inbasso,ChristianPanucci Vergati/Ansa

Il calciatore milanista stava rientrando deluso in Italia per l’incidente a un ginocchio

Panucci perde i bagagli e si salva
MILANO I suoi genitori lo at-

tendevano ieri sera
a Savona col cuore

in gola, per lo scampato pericolo. Il
terzino rossoneroChristianPanucci
avrebbe dovuto imbarcarsi sul volo
della morte, sul Jumbo della Twa
esploso l’altra notte nei cieli di New
York. Una serie di disavventure lo
hanno spinto a un passo dalla sca-
letta d’imbarco e, solo per un caso,
un periodo decisamente sfortunato
non si è concluso tragicamente. La
sua buona stella aveva iniziato ad
abbandonarlo venerdì scorso,
quando un incidente al ginocchio
lo aveva costretto ad abbandonare
l’avventura olimpica di Atlanta.
Mercoledì era arrivato in aeroporto,
ma non aveva trovato una persona
che avrebbe dovuto procurargli un
volo diretto per Milano. Rabbia e
nervosismo per il contrattempo, e
l’unica alternativa che stava per ac-
cettare era proprio il Jumbo della
Twa. Nell’attesa si è accorto del-
l’ennesima rogna: aveva perso il
bagaglio. Sembrava una congiura
della sorte e invece proprio que-
st’ultimo incidente lohasalvato.

Rientrato in Italia ieri mattina, ha
raccontato lui stesso la sua avven-
tura, ancora in preda all’emozione.
«Sono un miracolato - ha detto -
avrei davvero potuto imbarcarmi su
quell’aereo stavo per salirci ed ora
non sarei qui a raccontarlo». Appe-
na è atterrato alla Malpensa, ha vi-

sto casualmente alcune hostess
della Twa in lacrime. «Mi sono in-
formato e mi è stato detto che era
successa una tragedia sul jumbo
della Twa partito da New York. Al-
lora ho capito: quello era l’aereo
che mi avevano detto di prendere.
Ho sentito un tuffo al cuore. Fino a
un attimo prima non avevo fatto al-
tro che pensare a quanto ero stato
sfortunato a farmi male e a non po-
ter più partecipare all’olimpiade.
Ma da quel momento non penso
ad altro che alla fortuna che ho
avuto».

Lo scampato pericolo inizia con
un biglietto aperto Alitalia, con de-
stinazione Roma, fatto dalla nazio-

nale all’epoca della partenza dall’I-
talia. Panucci arriva da Cincinnati
all’aeroporto di Newark, N.Y. alle
17,30 ora locale e resta in attesa di
una persona che avrebbe dovuto
cambiargli il biglietto con un volo
diretto New York - Milano. Ma quel-
lo non arriva e nel frattempo Pa-
nucci scopre che il suobagaglio si è
smarrito. Si rivolge a un’assistente
americana, la quale vedendo che il
suo biglietto ha destinazione Ro-
ma, gli consiglia di imbarcarsi sul
New York- Parigi-Roma in partenza
alle 19, 30. «A quel punto, visto che
avevo del tempo, ho deciso di an-
dare all’Alitalia a denunciare lo
smarrimento del bagaglio. È stato

questo a salvarmi. Infatti quando
ho spiegato che io ero diretto a Mi-
lano e che dovevo assolutamente
imbarcarmi per non perdere la visi-
ta medica di questa mattina (ieri
per chi legge)mi hanno trovatopo-
sto sul New York- Malpensa decol-
lato dall’aeroporto Kennedy alle
19,30. Altrimenti sarei sicuramente
partito sul Jumboprecipitato».

Il giocatore era ad Atlanta per le
olimpiadi , ma venerdì scorso, du-
rante gli allenamenti si era infortu-
nato. Per due giorni era rimasto a ri-
poso, nella speranza di riprendersi,
ma poi aveva dovuto rinunciare al
suo ruolo di capitano della nazio-
nale olimpica e prendere la strada
del ritorno.

A Milanello, il primo a dare lano-
tizia del rischio corso da Panucci è
stato il presidente del Milan Ales-
sandro Galliani. Spiegano che era
amareggiato per il rientro forzato,
ma che il morale è risalito di colpo
quando ha capito di esser vivo per
miracolo. Dopo l’atterraggio a Mal-
pensa, si è subito recato a Pavia, al
policlinico San Matteo, dove è stato
visitato dal professor Ceciliani. Il
medico ha confermato la diagnosi
già fatta negli Stati Uniti: gli è stata
riscontrata una sofferenza al meni-
sco del ginocchio destro. Lunedì
sarà operatoaPaviadall’équipedel
professor Ceciliani, nel tarto di ar-
troscopia. Dopo l’intervento si valu-
teranno i tempidi recupero.

SUSANNA RIPAMONTI
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Gli studenti di una scuola media superiore della Pennsylvania morti nel disastro del boeing insieme ai professori

Sedici ragazzi, era il loro viaggio premio
NEW YORK Sono partiti merco-

ledì mattina con la
testa piena di so-

gni. I sedici ragazzi della scuola
media superiore di Montoursville,
in Pennsylvania, andavano a Pari-
gi per la prima volta per rinfresca-
re il loro francese, ma soprattutto
visitare la mitica capitale che ave-
vano visto solonei film.Ragazzi tra
i 15 e i 18 anni, si erano imbarcati
su un autobus nel pomeriggio per
arrivare presto all’aeroporto John
F. Kennedy ed espletare le lun-
ghissime operazioni di check-in,
rese più complicate nell’ultimo
anno dai sempre più severi con-
trolli antiterrorismo.

Un decollo senza problemi

Il morale era altissimo. In serata
il decollo senza problemi, la vista
del bellissimo tramonto su Man-
hattan in una giornata serena di
luglio, Parigi a solo poche ore di
distanza. Subito dopo invece, so-
no finiti nell’Oceano Atlantico,
sulle coste di Long Island, corpi

martoriati dall’esplosione del
boeing747dellaTwa.

La notizia è arrivata come una
seconda esplosione a Montour-
sville. Centinaia di genitori, non
solo quelli dei ragazzi sull’aereo, si
sono riversati nella scuola in sera-
ta, e non sono tornati a casa per
tutta la notte. Montoursville, un
centro rurale a 170 chilometri da
Philadelphia, ha solo 5mila abi-
tanti, e gli studenti sono 800. La
scuola media, un edificio a un pia-
no di mattoni rossi e le finestre
bianche che si affaccia su un viale
alberato, è il centro della vita citta-
dina. È la sede delle squadre diba-
sketball, baseball e football. È do-
ve si prepara l’orchestrina di gio-
vani che suona nelle sfilate con le
majorettes in occasione delle feste
locali e nazionali. È dove si sele-
zionano i più bravi che andranno
all’università in altre città e dove
tanti invece decidono di radicarsi
localmente.Ragazzi e ragazze si
innamorano in classe o passeg-
giando per i corridoi durante l’in-

tervallo delle lezioni e poi si sposa-
no, e vanno a vivere vicino ai geni-
tori. Stephen McGough, un prete
che conosceva tutti i ragazzi e ne
aveva 4 in parrocchia, è accorso
anche lui immediatamente alla
scuola per consolare i genitori e gli
altri studenti.

«La prima reazione di tutti è sta-
to lo shock - ha detto parlando alle
televisioni d’America che stanno
seguendo a tappeto la notizia del-
l’incidente - l’incredulità. E poi
l’incertezza, dal momento che per
tutta la notte abbiamo cercato di
telefonare alla compagnia aerea e
ottenere conferma della presenza
dei ragazzi sul volo, ma senza suc-
cesso. Le linee erano sempre oc-
cupate, e in momenti così difficili,
quando ci si attacca a qualsiasi
dubbio perché non si vuole crede-
re alla terribile realtà, l’incertezza
è insopportabile».

Il preside Dan Chandler, vestito
in maglietta e jeans, proprio come
si trovava a casa per una serata ri-
lassante, è stato in piedi tutta la

notte nei locali della scuola che è
diventata il quartier generale, e
non solo per dovere. «Li conosce-
vo tutti questi ragazzi, erano i più
bravi, quel tipo di studente che è
quasi un amico perché ci puoi
scambiare una conversazione in-
telligente. Erano atleti, musicisti, e
membri del club francese che in
qualche modo è un gruppo di eli-
te. E avevano lavorato tutto l’anno
ad organizzare questo viaggio,
un’esperienza fantasticaper loro».

In attesa della conferma

Padre McGough ha le lacrime
agli occhi quando dice che ha da-
vanti sé i volti di tutti loro, che in-
contrava tutte le settimane nelle
classi di catechismo o nelle attività
sportive della parrocchia. Ma non
può pensare al suo dolore perché
ci sono gli altri da accudire. I geni-
tori, ancora sotto shock e ancora
senza conferme dalla Twa, sono
partiti alle 4 del mattino per l’aero-
porto di New York in un autobus
che la scuola ha messo a disposi-

zione. Hanno percorso con il cuo-
re grosso la stessa strada sullaqua-
le i loro figli, solo il giorno prima,
avevano viaggiato pieni di eccita-
zione ed entusiasmo. La loro de-
stinazione finale purtroppo è la
stessa: l’obitorio temporaneo
messo in piedi in tutta fretta a
Long Island.

Ma a Montoursville, nella scuo-
la che resta aperta anche se è va-
canza, sono rimasti tutti gli amici e
i parenti del gruppo di accompa-
gnatori, morti anche loro nell’e-
splosione: la professoressa di fran-
cese e suo marito, la segretaria
della scuola, un genitore e un suo
amico. Psicologi e sacerdoti sono
a disposizione. Ma cosa dire a chi
è colpito da una tragedia così terri-
bile? «Prima di tutto bisogna ascol-
tare - dice Padre McGough - e poi
evitare che cerchino spiegazioni,
che si disperino a trovare risposte.
Non esistono risposte a un dram-
ma di tali dimensioni, ma solo
l’accettazionedella realtà».- A.D.L.Lostraziodiunaparente Esposito/Ap
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L’aereo è precipitato al largo di Long Island. Tra le ipotesi quella di un attentato terroristico con un missile

L’America nel terrore
Jumbo esplode in volo: 230 morti, 10 gli italiani

IL COMMENTO

Nel giorno
delle Olimpiadi

19UNI01AF01
4.66
27.0

NELL’INTERNO

Incubo terrorismo
Gli esperti
«Lassù c’era
una bomba»PIERO SANSONETTI

E
RA TUTTO pronto: doveva essere il
grande giorno della Coca Cola. La
celebrazione delle Olimpiadi più
ricche e capitaliste della storia del
mondo. Una giornata di allegria, di
speranze sportive e di dollari. Era-

no pronti i giornali, le televisioni, le radio. In-
vece l’America si è svegliata ieri mattina
schiacciata da un incubo. Spaventata e per-
sino un po’ incredula. Non sembrava possi-
bile che i terroristi riuscissero davvero a col-
pire le Olimpiadi. E invece a quanto pare ci
sono riusciti e lehannocolpiteal cuore.

Nonostante le cautele di Clinton, le altale-
nanti dichiarazioni dei dirigenti dell’Fbi, le
mezze ammissioni e poi le marce indietro
della Janet Reno, sono davvero pochissimi
gli americani che credono all’incidente tec-
nico. L’America è sicura che è stato un atten-
tato. Non pensa che un aereo possa spappo-
larsi in volo in dieci secondi per un errore del
guidatore o per un controllo fatto male. Tan-
to più che la Twa è una compagnia molto se-
ria. È la più antica compagnia aerea del
mondo. È l’ultimo simbolo del potere degli
Stati Uniti nei cieli, dopo che la vecchia «Pan
Am» fu annientata, otto anni fa, proprio da
un attentato che distrusse un Boeing in volo
sopra laScozia

E così la giornata della Coca Cola è diven-
tata un giorno di paura e di lutto nazionale.
Poco più di un anno dopo Oklahoma City.
Nel giro di quindici mesi gli Stati Uniti hanno
capito una cosa: non soloè finito il temponel
quale il terrorismo non varcava l’oceano. È fi-
nita l’immunità di quando il terrorismo era
solo tedesco, italiano, francese. Ma anzi, con
ogni probabilità, oggi è proprio l’America il
bersagliopiùesposto.

La prudenza estrema di Clinton e anche
dei mass-media è dovuta a diversi fattori. Al-
cuni, certamente, politici. Altri più semplice-
mente tecnici: il giorno che una bomba sgre-
tolò i sei piani del palazzo di Oklahoma city,
le autorità parlarono immediatamente di ter-
rorismo mediorientale. E invece poi si seppe
che erano stati i fascisti. Stavolta gli inquirenti
e gli uomini di governo non vogliono ripetere
l’errore.

E in effetti il dubbio è molto grande. Se
davvero, come è molto probabile, è stato un
attentato,dacheparte viene?

Le tensioni razziali e politichechedaqual-
che tempo fanno bollire le città e le campa-
gne degli Stati del sud rendono possibile l’i-
potesi del terrorismo interno. I servizi segreti
americani sanno benissimo che ci sono de

MASSIMO CAVALLINI
A PAGINA 2

Paura ad Atlanta
Massimo allarme
ma i Giochi
vanno avanti

ALBERTO CRESPI
A PAGINA 4

Attesa a Fiumicino
Per 24 ore
sulle vittime
è mistero

STEFANO POLACCHI
A PAGINA 5

Il «miracolato»
Ecco il biglietto
Dovevo essere
su quell’aereo

A PAGINA 6— NEW YORK. Si è spezzato in due nel cielo di New York
25 minuti dopo il decollo, precipitando nelle acque dell’A-
tlantico col suo carico di morte. Alle 20, 45 locali di merco-
ledì (erano le 2, 45 in Italia) un Jumbo 747 della Twa diret-
to dall’aeroporto americano Kennedy verso Parigi, è esplo-
so in volo come una palla di fuoco: 230 morti tra i quali 10
italiani e 18 membri dell’equipaggio. L’oceano setacciato
da unità aero-navali e da sommozzatori non ha restituito
nessun sopravvissuto, soltanto corpi carbonizzati, parti
dell’aereo, valigie sventrate, giocattoli... I testimoni della
tragedia hanno parlato di «una palla di fuoco arancione
nel cielo» o di un’esplosione che ricorda quella della navet-
ta spaziale Challenger, una donna ha raccontato di fiam-

me infinite che delimitavano l’orizzonte. Le notizie sui pas-
seggeri a bordo attese con ansia in America, Italia e Fran-
cia, sono arrivate con molta lentezza. Fino a tarda sera la
Twa non aveva diffuso la lista perché, ha spiegato, tre aerei
della compagnia sono partiti a distanza di poche ore diretti
dall’America in Europa e molti passeggeri sono stati «spo-
stati» su voli diversi. Sulla disorganizzazione della Twa è
scoppiata una dura polemica. La Farnesina ha diffuso i no-
mi di otto degli italiani. Due coppie, una di Bari e l’altra di
Fano, stavano rientrando dal viaggio di nozze. Il Jumbo,
costruito nel 1971, era atterrato tre ore prima da Atene do-
ve, secondo le autorità greche, era stato sottoposto a nu-
merosi controlli di sicurezza. Per tutta la giornata si sono

valutate le ipotesi di guasto o bomba. La tesi più accredita-
ta dagli esperti è quella di un attentato. Il presidente ameri-
cano Clinton ha invitato gli americani a non saltare alle
conclusioni. Le «scatole nere», una delle quali sarebbe sta-
ta già ripescata, aiuteranno a chiarire il mistero. Dodici ore
dopo il disastro la guardia costiera aveva già recuperato
cento salme nessuna con il giubbotto di salvataggio, un
elemento che indicherebbe una tragedia senza preavviso.
Intanto in tarda serata si è saputo che un giornale arabo
aveva ricevuto ieri un preciso messaggio in cui si preavvisa-
va l’attentato. E si sta ipotizzando la possibilità che l’aereo
possa essere stato abbattuto da un missile; un testimone
avrebbevistoun lampodi luceprimadell’esplosione.

L’ultima gita
Quei 16 ragazzi
diretti a Parigi
in vacanza studio

BADUEL BARNI BECCHIMANZI CAVALLINI GINZBERG MONTALI POLACCHI RIPAMONTI SANSONETTI SANTI
ALLE PAGINE 2 3 4 5 e 6

SEGUE A PAGINA 5
A PAGINA 6

Varata la Bicamerale
ma sulle riforme pesa
la guerra di Mediaset

CHE TEMPO FA

La Befana

S
ECONDOLEULTIMEnotiziedal fronte, le cose starebbe-
ro così: i cantieri per le riforme istituzionali non saranno
di ostacolo a quelli, mi pare ugualmente urgenti, della

normale gestione politica. Convergenze e divergenze tra i
«neocostituenti» non influiranno sulla dialettica tra governo e
opposizione. Troppo bello per essere vero, e soprattutto
troppo in controtendenza rispetto a ciò che abbiamo dovuto
subire negli ultimi giorni, e cioè la stucchevole riedizione dei
vecchi traffici romani, con i due tavoli da gioco (quello istitu-
zionale e quello politico) continuamente confusi e utilizzati
l’uno per truccare le carte dell’altro. Ora dobbiamo davvero
credere che eventuali dissensi (e ce ne saranno) sulle rifor-
me istituzionali non saranno subito usati per minare il cam-
mino della legislatura, e viceversa? È un po‘ come credere
nella Befana. E doverci credere, per giunta, dopo che per due
o tre anni consecutivi la Befana non è arrivata, e tutte le calze
dei bimbi buoni e cattivi sono rimaste ugualmente vuote.
Non si è miscredenti, in Italia, per cattiva volontà. Ma per
esperienza diretta. [MICHELE SERRA]

— ROMA. Berlusconi dà il contrordine, ora la legge sulle tv
non va più bene al Polo. «È una follia che ci costerà mille mi-
liardi - dice allarmato Fedele Confalonieri, presidente di Me-
diaset - il giudizio per metà positivo che avevo dato ieri nasce
dal fatto che ci era stato consegnato un testo diverso da quel-
lo poi approvato dal governo». «È un disegno di legge equili-
brato - replica il sottosegretario alle Poste, Vincenzo Vita -
non è punitivo nei confronti di nessuno». Il presidente del
Consiglio apre però a possibili revisioni del testo di legge:
«Siamo disponibili a ricontrollare i conti economici dell’ope-
razione». In un clima teso quindi si è approvata ieri l’istituzio-
ne della commissione bicamerale sulle riforme. C’è il sì della
maggioranza,mentre il Polo si èastenuto.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 7 8 e 9
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Roma

La prima emissione per cento miliardi nominali
Servirà ad acquistare 28 tram per la capitale

Lunedì, ore 9
Boc in vendita

19CRO02AF01

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA

Nel Semenzaio
a Porta Metronia

IVANA DELLA PORTELLA— Nel territorio degli antichi Hor-
ti ad Appiam, in quella che nei se-
coli oscuri veniva chiamata la valle
delle Decenniae, oggi è tutto un tri-
pudio di piante e fiori colorati dagli
odori intensi e accattivanti che co-
stituiscono la profumata ossatura
del Semenzaio Comunale. Antica-
mente vi scorreva la marrana (ac-
qua mariana), un corso d’acqua
che proveniva dal Bacino della Mo-
lara, situato tra i colli Albani e Tu-
scolani, che entrava a Roma per
Porta Metronia, attraversava le vi-
gne e scendeva verso il Circo Massi-
mo, confondendosi con l’acqua
della Cloaca massima, per gettarsi
nelTevere.

L’acqua (attualmente incalana-
ta) era stata condotta a Roma da
Callisto II (1122) per azionare gli
opifici (in particolare gli oleifici)
lungo il suo percorso e per alimen-
tare due mulini, i cui suggestivi resti
oggi fanno da cornice storica al se-
menzaio. L’area era stata poi occu-
pata dalle monache di S.Sisto Vec-
chio che vi avevano impiantato i lo-
ro orti e, succesivamente, da parte
dei giardini di Vigna Mattei (Villa
Celimontana).

Sotto l’amministrazione france-
se di Roma (1810) vi venne siste-
mata una cartiera che produceva
carta filigranata e da bollo, in segui-
to eliminata per ragioni igieniche,
nel 1854. dalla stesa amministra-
zione vi venne poi creato il semen-
zaio, diretto dal botanico francese
Hyppolyte Nectoux. Roma allora
mancava quasi del tutto di giardini
e parchi pubblici e aveva perso la
sua solida tradizione nell’arte del
giardinaggio. I francesi, viceversa,
già alla finedel Settecento, avevano
sviluppato sulla scorta dello stile ir-
regolare una concezione del verde
rispondente alle nuove esigenzeur-

banistichee in funzionediesse.
Quando l’amministrazione fran-

cese ebbe termine (1814), il Go-
verno Pontificio vi trovò 30.000 al-
beri pronti per il trapianto e un vi-
vaio in pieno sviluppo che provvide
a curare e conservare fino al rinno-
vamento decretato da Pio IX nel
1863. L’intervento del Papa Pio IX
trasformò quindi il semenzaio ar-
ricchendolo e perfezionandolo,
ma il vero e proprio intervento di
trasformazione che lo modificò so-
stanzialmente, adeguandolo alle
esigenze del verde di una moderna
capitale, fu quello della fine degli
anni venti progettato da Raffaele
DeVicoeAlbertoGarimberti.

De Vico progettò le serre per le
coltivazioni floreali e una grande
arancera, in forma di basilica bi-
zantina, per il ricovero invernale
delle piante più delicate. Restaurò
inoltre la palazzina della direzione,
sistemando a giardino tutta l’area
centrale adiacente al fabbricato
principale e ricostruì un casaletto
abbandonato, decorato al pianter-
reno con due fontanili composti a
frammenti antichi. Lo adeguò fun-
zionalmente e lo sistemò con un re-
stauro che ne fa, a tutt’oggi, in una
suggestiva cornice antica, un vero e
propriogiardinodelledelizie.

Appuntamento, sabato ore 10,
davanti all’ingresso del semenzaio
nel Piazzale di Porta Metronia 2.
Ringraziamo l’Assessorato ai Giar-
dini del Comune di Roma che ha
gentilmente concesso la visita.

Con la conclusione della Festa
cittadina de L’Unità, si conclude il
ciclo di appuntamenti di «Dentro
la città proibita» per una pausa
estiva. Gli incontri riprenderanno
nella prima settimana di settembre
con un nuovo interessante ciclo.
Buone ferie.

RINALDA CARATI In vacanza
con cani e gatti
13 alberghi
ora li ospitano

— Cento miliardi: per l’ammonta-
re totale di questa cifra, lunedì emar-
tedì prossimi i primi Buoni obbliga-
zionari comunali di Roma, i famosi
Boc, arriveranno sul mercato. Lo ha
annunciato ieri l’assessora al bilan-
cio del Campidoglio, Linda Lanzil-
lotta: i Boc sono già prenotabili pres-
so circa seicento sportelli delle ban-
che che formano il consorzio di col-
locamento, Banca Commerciale Ita-
liana, Banca di Credito Cooperativo
di Roma, Banca di Roma, Monte dei
Paschi di Siena, Banca Nazionaledel
Lavoro, Banco di Sicilia, Cariplo,
Crediop- Istituto SanPaolodiTorino,
e Istituto Mobiliare Italiano, coordi-
natoredell’offerta.

Il prestito obbligazionario servirà
al Comune per l’acquisto di 28 tram
per il trasporto urbano che i cittadini
romani potranno vedere circolanti
già dall’estate prossima. Proprio per
questo Linda Lanzillotta è convinta
di una buona riuscita della operazio-
ne, che può contare tra le suediverse
attrattive anche l’essere una concre-
ta forma di partecipazione alla vita
della città. D’altra parte, l’iniziativa
costituisce, ha spiegato Lanzillotta,
una forma di promozione per il siste-
ma bancario: nonostante il colloca-
mento sia gratuito, l’assessora si dice
dunque certa che l’operazione verrà
condotta con il massimo impegno.
Perché «segnerà, o non segnerà, l’av-
viodiunnuovomercato».

Ma cosa sono, esattamente, que-
sti Boc, e a chi possono interessare?
In sintesi, si potrebbe rispondere che
sono una forma di prestito al Comu-
ne che raccoglie così denaro per fi-

nanziare, opere di interesse pubbli-
co. In Italia, costituiscono una novi-
tà: ma non è così all’estero. La nuova
Barcellona è stata costruita utilizzan-
do strumenti di questo tipo. E queste
forme di finanziamento per gli enti
locali sono molto diffuse anche negli
Stati Uniti, dove, offrendo considere-
voli vantaggi fiscali, sono considera-
te particolarmente vantaggiose. I
Boc di Roma, (il nome ufficiale di
questo prestito obbligazionario è
«Città di Roma tasso variabile 1996-
2016») sono offerti in un taglio unico
da cinque milioni al portatore. Sa-
ranno rimborsati in 40 semestralità,
con scadenza a metà gennaio e me-
tà luglio; sono garantiti sulle entrate
correnti del Comune di Roma, e il
rendimento di questa prima emis-
sione, (alla quale è già previsto ne
segua un’altra, nella primavera del
1997, per il finanziamento del siste-
ma metropolitane della capitale) è
collegato al parametro Ribor seme-
strale (un tasso interbancario) mag-
giorato di 0,62 punti percentuali an-
nui.

In pratica dunque, i Boc consen-
tono una doppia convenienza: un
mutuo presso la Cassa depositi e
prestiti avrebbe per la amministra-
zione un costo di circa un punto e
mezzo superiore ; i risparmiatori, o
comunque gli investitori in Boc, inve-
ce, dovrebbero avere nel 1997 un
rendimento lordo del 9,30%. A ieri
l’altro, i Cct con scadenza nel 2003,
hanno rendimento lordo annuo
dell’8,99%, mentre i Bot a un anno
dell’8,37%. Insomma, il Boc convie-
ne, ai cittadini e alla città.

Vacanze romane,macon gatti e cani
al seguito.Daquest’anno, i turisti in
visitanellaCapitalenon avrannopiù
il problemadi lasciarea casa i propri
animali, affidati apensioni, adamici
oparenti: tredici alberghi cittadini,
infatti, hannogiàaderito alla
richiestadell’Ufficiodiritti animali
delComuneedell’assessoreal
turismoFrancesco Carducci di
ospitare, oltre ai clienti, anche i
piccoli «quattrozampe».Per il
momento, però, si tratta solodi
grandi hotel di prima categoria:
l’Atlantee il Ritz, il Plaza, l’Hotel
Ciceronee l’Eden, ilQuirinalee il
Raphael, il Rex, ilMidas, LeGrand
Hotel e il Princess, il CavalieriHilton
e lo Sheraton. In tutti gli alberghi che
aderisconoall’iniziativa, poi, a cani e
gatti sarà servita anche laprima
colazione. E, a partiredalleprossime
settimaneagli animali accompagnati
dai loropadroni avrannoaccesso
ancheal ristorante.Ma le iniziative
dell’Udanonsi fermanoqui.Per
agevolare i romani chenonsannoa
chi affidare i propri beniamini per le
vacanza, l’ufficiodirettodaMonica
Cirinnàha istituitoun serviziodi
«scambioallapari»: chi parte a luglio,
adesempio, può lasciare il suogatto
achi invece resta in città,
ricambiandogli il favore ilmese
successivo. Per informazioni si può
telefonareal67103149. IlmanifestochepubblicizzaiBoc Dufoto

Il piacere di viaggiare

SSSSCCCCOOOOPPPPRRRRIIII   LLLLAAAA  TTTTUUUUNNNNIIIISSSSIIIIAAAA
un mondo diverso ad un’ora solo di volo

OFFERTA SPECIALE
CLUB ED FELL/Hammamet
dal 01/07/ al 15/09 in camera doppia mezza pensione

SUN CLUB/Dierba
dal 01/07 al 31/08 in camera doppia pensione completa

PER CHI AMA I COLORI, GLI AROMI, LA STORIA DELL’ORIENTE

SUPER SPECIALE
3 notti Bangkok +
3 notti Tour del nord +
6 notti Phuket dal 15/06 al 27/07

MAGICA GRECIA
Monolocali e ville nelle isole a prezzi contenuti
OFFERTA SPECIALE: tuttomare 
LEFKADA ITAKA E CEFALONIA dal 16 al 25 agosto
partenza in pullman da Roma tutto compreso

SPLENDIDA SARDEGNA COSTA SMERALDA
1 settimana in barca + 1 settimana in villa da L. 1.100.000 a persona

possibilità solo villa 4/7 posti letto in villaggio con animazione
da L. 250.000 a settimana a persona

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI
Del Vapo Viaggi - Via Bossolasco, 19 Roma - Tel. 61566363
Turseti srl - Via Barberini, 71/73 - Roma - Tel. 4820860 - 4820914

SPECIALI SCONTI PER I LETTORI DE L’UNITA’

L. 1.010.000

L. 1.099.000

L. 2.400.000

L. 950.000

DEL VAPO VIAGGI E TURISMO

Musica, cucina e cultura all’appuntamento trasteverino

Domani Festa de’ Noantri
Nasce Eblart
Ente a sostegno
delle imprese
artigiane

— Musica, gastronomia di qualità,
esposizioni, spettacolo, poesia. Non
soltanto divertimento di piazza ma
anche cultura quest’anno alla Festa
de‘ noantri, il tradizionale appun-
tamento organizzato nel quartiere
romano di Trastevere e presentato
ieri nella sede dell’associazione
Eralov che ha curato per la prima
volta la manifestazione. Per nove
giorni, dal 20 al 28 luglio, strade e
piazze di Trastevere saranno ani-
mate ogni sera. In programma re-
cital di canzoni romanesche ma
anche musica classica, mostre ci-
nematografiche e di collezioni-
smo, teatro di figura e un salone
dedicato alla piccola editoria alle-
stito nella sede dell’associazione
Eralov. «Abbiamo lanciato una sfi-
da - spiegano gli organizzatori - di
trasformare una festa diventata ne-
gli anni poco più di un mercatino
rionale in un grande appuntamen-

to che concili tradizione e moder-
nità, divertimento e cultura». La fe-
sta, che coinvolgerà cinque piazze
(S.Maria in Trastevere, Largo Ani-
cia, San Cosimato, San Francesco,
Santa Cecilia) e due spiazzi al
chiuso (l’associazione Eralov in
via Cardina Merry del Val e la sala
San Crisogono in vicono Mazza-
murelli), sarà un’occasione per
ammirare i capolavori di Caravag-
gio, Tiziano, Guercino, Rubens,
Guido Reni, Canaletto e Correggio,
ospitati temporaneamente nel
complesso monumentale di San
Michele nell’attesa del restauro
della galleria Borghese. La sovrin-
tendenza ai beni artistici di Roma ha
disposto che la mostra sia aperta il
20, il 26, il 27 e il 28 luglio in orari in-
consueti, dalle 19 alle 23, proprio
per consentire di visitarla nel corso
della festa. La parte gastronomica,
curata da Anna Moroni e Gigi De

Santis, prevede che ogni sera nove
ristoranti di Trastevere scelti dal co-
mitato presentino il loro piatto tradi-
zionale. «Non si tratta di una gara an-
che se alla fine la migliore ricetta sa-
rà premiata - spiega De Santis - piut-
tosto di una rassegna che vuole valo-
rizzare l’autentica e spesso poco co-
nosciuta cucina romanesca». Una
rassegna cinematografica, allestita
in Largo Anicia e curata dal archivio
immagini di cinema sarà dedicata ai
grandi film del cinema italiano degli
anni ‘50-’70 e affiancata da una mo-
stra di materiali cinematografici rari
come locandine d’epoca, manifesti
e foto di scena. Grande spazio alla
musica con Lando Fiorini, il gruppo
«Latte e i suoi derivati», il programma
classico dell’orchestra Roma Sym-
phonia, il complesso «La base», il
gruppo Western pacific R. Lo spetta-
colo proporrà il teatro di figura di
LauraKibel.

Sostegnoall‘ occupazioneeallo
sviluppo delle impreseartigianedel
Lazio. Sono le finalità di Eblart, l‘ ente
bilaterale costituitodalle
organizzazioni degli imprenditori
(Confartigianato, Cna, Casa, Claai) e
sindacali (Cgil, Cisl eUil). «Grazie al
nuovoente - ha spiegato il direttore
dell‘ Eblart, RossanoAsciolla - i 38
mila lavoratori del settore, in casodi
crisi, potrannousufruireper la prima
volta di ammortizzatori sociali, sul
tipodella cassintegrazione,macon la
differenza chea finanziarli non
sarannoenti pubblicima le stesse
imprese». Il nuovoorganismo, gestirà
per un totale di 3miliardi l‘ anno, due
fondi: unodi sostegnoal reddito (per
le situazioni di crisi e la promozione
dello sviluppo) e l‘ altroper le relazioni
sindacali (per diffondere il sindacato
anchenella piccola impresa). Ad
usufruiredei benefici sarannocirca 15
mila imprese.

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia
il programma (dieci lezioni - tre ore ciascuna) prevede:
• esercitazioni su scene tratte da film d’autore
• produzione di un «corto» da ogni allievo
le comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, storia, 
linguaggio, ripresa, montaggio, regia, saranno
effettuate eguendo l’itinerario di realizzazione dei filmati

IL LABORATORIO É COORDINATO DA ANGELA CANNIZZARO

Per informazioni 06/6865122

LA SCATOLA CHIARA

OGGI

Spazio dibattiti ore 20. «Traffico-investimenti-qualità dell’aria diritto
alla mobilità e alla salute: il trasporto pubblico a Roma e nel Lazio»
con Meta, Fregosi, Tocci. Coordina Calamante.

Arena cinema ore 21. «Gli intrighi del potere Nixon» di O. Stone. A
seguire «Il fiore del mio segreto» di P. Almodovar. Ingresso lire 10.000,
ridotto 8000.

Arena piccola ore 21. Paolo mosca presenta il libro «Stati d’animo».
A seguire per la rassegna di teatro «Piccola scena» a cura di T.Tosto,
Vincenzo Stango e Andrea Testa presentano «Re nudo».

Palco centrale ore 21.30. Recital di Laganà, ingresso a pagamento.

DOMANI

Spazio dibattiti ore 20. Incontro conclusivo della Festa de l’Unità
con Carlo Leoni, Cesare Salvi. Presenta Maurizio Pucci, direttore della
Festa. A seguire «Roma bella e possibile, una città più sicura» con Fio-
retti, Sepe, Amici, Gaiotti: coordina Laurelli.

Arena cinema ore 21. Mowgli di S.Sommers. A seguire Missione Afri-
ca di S. Oedekerk. Ingresso lire 10000, ridotto 8000.

Arena piccola ore 21. Miriam Mafai presenta il suo libro «Botteghe
Oscure addio» edito da Mondadori. A seguire per la rassegna di teatro
«Piccola scena» a cura di T.Tosto, il gruppo teatro Essere presenta
«Donne de qui» di T.Tosto.

FESTA DE L’UNITA’ - TERME DI CARACALLA
SPAZIO DIBATTITI - SABATO 20 LUGLIO ORE 20,30

partecipano: Maria Teresa Amici • Nicodemo De Franco •
Giorgiana Fioretti • Fabrizio Gallotti • Carla Sepe • Fulvio Vento

coordina: Luisa Laurelli

Roma bella e possibile:

PER UNA CITTÀ SICURA
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Cultura & Società

Vent’anni fa l’addio alla tv in bianco e nero spaccò la sinistra: una vicenda esemplare Archivi.....................................................
MONICA LUONGO

— Celebriamo oggi un pre-an-
niversario. Per festeggiare il vente-
simo compleanno ufficiale della
televisione a colori dovremmo
aspettare ancora, perchè soltanto
il 1 febbraio 1977 l’Italia potè defi-
nirsi ufficialmente una «nazione a
colori»; ma gli italiani sanno bene
che spesso, per aggirare le ultime
resistenze burocratiche, alcune
novità vengono messe in circola-
zione come «sperimentali» o
«provvisorie».

Così fu anche in questo caso: la
caccia ai nuovi televisori a colori
cominciò proprio nell’estate del
1976, quando la qualità dei nuovi
programmi sembrò stupefacente,
dopo anni di «prove tecniche di
trasmissione» a base di nature
morte, cesti di fiori, vassoi di frutta
e altri oggetti coloratissimi, in uno
strano Paese dove il Partito Comu-
nista pensava di aver vinto le ele-
zioni e nelle piazze cortei festanti
scandivano: «è ora, è ora di cam-
biare; il Pci devegovernare».

Il verde del campo

Nel 1978 poi vi furono i campio-
nati mondiali di calcio: il verde
smeraldino del campo di gioco sul
teleschermo, su cui si muovevano
le magliette multicolori dei gioca-
tori, convinse anche i più riottosi
della superiorità del nuovo appa-
recchio (sarebbe giusto dire del
nuovo mezzo) e anche il tv color
divenne, faticosamente, politically
correct.

Gli altri paesi europei si erano
dotati della televisione a colori tra
il 1967 e il 1970. L’Italia giungeva
buona ultima, con dieci anni di ri-
tardo. Per avere un’idea e fare un
paragone, basta pensare che la tv
era arrivata in Italia nel 1954 e ne-
gli altri paesi d’Europa tra il 1952 e
il 1955.

L’Italia affamata del dopoguer-
ra, fra case distrutte, miseria e
grandi conflitti, aveva fatto dun-
que meglio del Paese ricco e squi-
librato che aveva vissuto il boom e
la trasformazione dall’agricoltura
all’industria, in cui i poeti segnala-
vano la distruzione della cultura
popolare e la scomparsa delle luc-
ciole, mentre le città si espandeva-
no a macchia d’olio e i contadini
meridionali risalivano la penisola
perandarea faregli operai.

In questo stridente ritardo è rac-
chiusa una pagina di storia italia-
na che vale la pena di riaprire og-
gi, quando con le autostrade infor-
matiche, i satelliti a diffusione di-
retta e la digitalizzazione la televi-
sione è alla vigilia di un’innovazio-
ne ancora più importante e e per-
vasiva dell’ormai anziano tv color.

La classe dirigente democristia-
na che governava il paese aveva
nei primi anni Cinquanta, appena
suturate le ferite più gravi della
guerra, tracciato un disegno di
conquista moderna del consenso,
in autonomia dialettica con i «po-
teri forti» dell’epoca (che sono
esattamente quelli di adesso) e
con la stessa presenza della Chie-
sa; un disegno che conteneva un
suo progetto di modernizzazione
ediunificazionedel Paese.

Il grande investimento nella tv
ne fu lo strumento principale, ac-
canto al lancio delle autostrade e
della motorizzazione di massa.
Quando, a quarant’anni di distan-
za, constatiamo la persistenza e la
vitalità della cultura cattolica de-
mocratica nella cultura televisiva
italiana e, per essere più espliciti,
nei gangli più elevati del potere te-
levisivo, dobbiamo ricordare la
lungimiranza di quella prima scel-
ta.

L’Italia, cioè la Rai, aveva co-
minciato a sperimentare il colore
in perfetto orario, nel 1962; ma nel
1965 il Parlamento rinviò al 1970
l’introduzione del tv color, e poi fu
perso altro tempo perchè la prima
metà degli anni ‘70 fu totalmente
occupata dai dibattiti sulla riforma
della Rai e sui tentativi di scardina-
re nell’azienda quello che allora
(e poi nei film di Nanni Moretti) si

chiamava il «monopolio democri-
stiano».

Talvolta è accaduto, e non solo
in quel decennio, che le discussio-
ni politiche attorno ad un oggetto
fossero così accanite da non ren-
dersi conto che intanto l’oggetto
cambiava forma, l’innovazione
tecnologica incombeva, e alla fine
la regolamentazione che i legisla-
tori partoriscono nasceva già vec-
chia, mentre la realtà andava
avanti per conto suo.

L’Italia disponeva negli anni ‘60
di una significativa industria ra-
dioelettrica. I televisori si chiama-
vano Irradio, Brionvega, Autovox,
Atlantic, Marelli, Phonola e così-
via. Il parco televisori era ormai sa-
turo; le industrie fremevano per
poter vendere sul mercato nazio-
nale i tv color e realizzare così le
quantità sufficienti per penetrare
sugli altri mercati, come facevano

le lavatrici, i frigoriferi, le automo-
bili italiane. Queste industrie ra-
dioelettriche furono tenute ferme;
non avendo più mercato andaro-
no in crisi, fallirono, o furono as-
sorbitedamarcheestere.

Quando si riaprì il mercato,
esattamente vent’anni fa, con la ri-
chiesta del tv color, a fare la parte
del leone furono i prodotti dei
paesi forti dell’Europa (Philips,
Thompson, Grundig) e soprattut-
to i giapponesi. L’industria italiana
era in ginocchio, e doveva per
giunta montare i principali com-
ponenti acquistandoli all’estero.
Come politica industriale, vera-
mente un fiasco clamoroso: come
èstatopossibile?

Uno spreco inutile

Il blocco della televisione a co-
lori fu la convergenza di molte vo-
lontà. Il Partito Repubblicano, che
all’interno della maggioranza di
centro-sinistra intendeva rappre-
sentare le regioni del rigore eco-
nomico, ritenne la televisione uno
spreco inutile, mentre tale non
aveva definito la vendita di milioni
di autonomobili che congestiona-
vano lecittà.

La Malfa (senior) ne fece una
battaglia quasi personale. Gli edi-
tori della carta stampata, che co-
minciavano a temere la concor-
renza televisiva (nella raccolta
pubblicitaria e nell’influenza sui

cittadini), appoggiarono e ampli-
ficarono questa campagna. Il Par-
tito Comunista e i sindacati non
utilizzarono certo la loro forza, or-
mai determinante, in difesa di un
oggetto così frivolo, ma si accoda-
rono; la crisi energetica fece il re-
sto. Avvenne così, per un curioso
paradosso, che per il ritardo accu-
mulato un’innovazione così «con-
sumista» vedesse finalmente la lu-
ce proprio mentre il Partito Comu-
nista preparava la sua proposta di
«austerità»per trasformare l’Italia».

Sicuramente è molto facile a
noi, in mezzo alle reti telematiche
e alla digitalizzazione, segnare
con la matita rossa e blu i presunti
errori di chi operò, trenta o ven-
t’anni fa, in un quadro di riferi-
mentodel tuttodiverso.

Tuttavia converrebbe dedicare
un po‘ di attenzione alla scelta di
freno dell’innovazione che fu allo-
ra compiuta e che oggi appare in-
fausta, anche perchè favorì indi-
rettamente la nascita dell’emitten-
zaprivata.

Appare ovvio che le motivazio-
ni, da parte della sinistra, furono
culturali prima che economiche.
La sinistra italiana ha dedicato la
sua attenzione prevalentemente
ad altri aspetti della cultura di
massa, fra cui il cinema, sottovalu-
tando la televisione.

Di questa sottovalutazione - si-
curamente massiccia fino agli ‘80 -
vi sono cause diverse: certo incise
il fatto che la televisione era gover-
nata (e con quale pugno ferreo,
pur ricoperto di qualche velluto!)
da mani avversarie; ma questo si-
curamente non sarebbe bastato,
ad una sinistra che con zelo gram-
sciano e punte di masochismo
studiava la stampa diocesana o i
giornaletti per i ragazzi alla ricerca
di egemonie «altre», per interrom-
pere l’analisi della televisione.

Uno stile americano

La televisione incarnava piutto-
sto agli occhi della sinistra l’ameri-
can way of life, o così almenosem-
brava a chi in America non c’era
mai stato e non per pigrizia intel-
lettuale ma perchè un apposito ar-
ticolo (il 28) delCodice sull’immi-
grazione impediva l’ingresso negli
Stati Uniti ai criminali nazisti, ai
membri dei partiti e sindacati co-
munisti e assimilati, ai portatori di
malattie contagiose.

La televisione era vista come un
veicolo dell’ideologia americana;
in sè, prima che per i programmi
che diffondeva, facendo proprio
un Mac Luhan ante litteram: il me-
diumè ilmessaggio.

La famiglia di sinistra politically
correct non aveva la televisione e
la acquistò, ultima nel condomi-
nio, solo per vedere i telegiornali;
e la tenne, rigorosamente in bian-
co e nero, quando da anni tutti
erano passati al colore. Le sueopi-
nioni sulla tv erano (e in parte so-
no ancora, basta leggere «Reset»)
totalmente improntate all’analisi
negativa e un po‘ foscadella Scuo-
la sociologica di Francoforte.
Adorno e gli altri sociologi, passati
dalla padella (la radio nazista)
nella brace (le soap opera della tv
commerciale americana), aveva-
no impressa dentro di sè una diffi-
denza indelebile per la televisio-
ne.

Qui, purtroppo, è mancato
Gramsci. Forse, se egli avesse po-
tuto compiere sulla radio le raffi-
nate analisi che compì sul roman-
zo d’appendice (i mass media del
tempo che aveva conosciuto), la
sinistra italiana avrebbe prima e
meglio compreso la grande fun-
zione socializzante della televisio-
ne, di produzione di identità e di
senso, senza tentare con così scar-
so successo di bloccare le innova-
zioni.

La stampa: I titoli..............................................................
Quel male
incurabile

La gestione del servizio pubblico
radiotelevisivo nostrano sembra
non essersi spostata di una virgola
da vent’anni a oggi. E la battaglia
politica che ci fu intorno all’intro-
duzione degli apparecchi a colori
è un esempio significativo in tal
senso. Molto formativo lo spoglio
dei giornali dell’epoca, che mo-
strano, tra l’altro, l’uso di una tito-
lazione che quanto meno potrem-
mo definire «spregiudicata». L’e-
sempio migliore lo offre un artico-
lo apparso su Epoca dell’agosto
1972: «E se dovessimo scegliere
fra due cure per il cancro?». Sba-
glia chi pensa che il titolo si rife-
risse a un tema medico: le due
cure a cui si faceva riferimento
erano i sistemi Pal e Secam, su
cui ci fu battaglia in Parlamento
prima che si decidesse per il Pal.
E va giù duro anche L’Europeo
dello stesso periodo, con un som-
mario che recita: «Lo scandalo
della tv a colori ha colmato la mi-
sura e ha fatto precipitare l’Italia
nel ridicolo. Dopo vent’anni di di-
sinformazione, corruzione, spre-
chi colossali e intrighi politici, è
giunta l’ora che la Rai scompaia».
Toni un po‘ più pacati e anche
scontati, ma non meno dramma-
tici per gli altri giornali: «Divisi dal
colore», «Prima che il video vada
in pezzi» (L’Espresso), «Boom
drogato delle tv a colori» (L’Uni-
tà).

Ugo La Malfa..............................................................
Dichiarazioni
al vetriolo

Chi prese più di tutti a cuore la bat-
taglia tra favorevoli e contrari sul
colore tv, fu Ugo La Malfa, repub-
blicano, le cui dichiarazioni rilette
oggi finirebbero direttamente su
Cuore. Eccone un saggio: «Mi ac-
cusano di vedere sempre nero,
questa volta invece vedo bianco e
nero: il colore è ancora un lusso
che il paese non può permetter-
si». E sulla polemica Pal-Secam:
«In un momento in cui ci sono
problemi sociali ed economici
assai più urgenti, il Pri è contrario
all’introduzione della tv a colori
in Italia e, se questo dovesse av-
venire adottando il sistema Se-
cam meno vantaggioso per la no-
stra industria, saremo costretti a
uscire dalla maggioranza». Ribat-
te a distanza il socialdemocratico
Italo de Feo, nel ‘72 vicepresiden-
te della Rai: «Aderire al Pal signifi-
ca stare con l’Occidente e con un
certo itpo di civiltà. Aderire al Se-
cam significa viceversa sottomet-
tersi a un sistema di potere fran-
co-sovietico, accettando le condi-
zioni economiche dettate da Pari-
gi e quelle politiche dettate da
Mosca». Mentre Spadolini, rubri-
chista di Epoca, dice che l’Italia è
«una nazione seria che dovrebbe
mettere ordine nella “casa di tut-
ti”». Si riferiva alla televisione.

Ferragosto 1972..............................................................
Il più simpatico?
Franco Evangelisti

Doveva essere la solita estate torri-
da, ma quella del ‘72 sembrò addi-
rittra bollente quando il governo
decise che gli italiani avrebbero vi-
sto le Olimpiadi di Monaco a colo-
ri. Giulio Andreotti, allora alla sua
prima presidenza del Consiglio,
mandò il sottosegretario Franco
Evangelisti a placare un infuriato
La Malfa, allora ministro del Teso-
ro. Ma nessuno riuscì a scoprire
dove si nascondeva in villeggiatu-
ra. Allora Evangelisti convocò i
giornalisti in una pasticceria di
piazza Colonna a Roma, premet-
tendo doverosamente: «Granita di
caffè con panna per tutti, offro solo
in bianco e nero, altrimenti chissà
cosa andrete a pensare». Ma poi
rincarò la dose contro La Malfa:
«Deve aver capito male - disse il
sottosegretario -: quello delle Olim-
piadi è solo un esperimento e,
qundo si dovesse decidere tutta la
questione, naturalmente se ne di-
scuterà insieme». Quanti furono gli
italiani che allora già possedevano
un apparecchio a colori per goder-
si i giochi olimpici nella nuova ver-
sione, non siamo riusciti a saperlo.
Ma forse può tornare utile una bat-
tuta pronunciata dalla protagoni-
sta de Lo stato delle cose di Wim
Wenders, che interpreta la parte
di una pittrice che si esercita da-
vanti al mare. E quando la figlia
le domanda perché di fronte a
tanto blu usi solo la matita, lei ri-
sponde. «Perché il mondo è a co-
lori, ma il bianco e nero è più
realistico».

Il colore
che fece
paura

Particolarediun’operadiLucaPatella

La caccia ai nuovi televisori iniziò nell’estate di vent’anni fa
anche se la loro introduzione ufficiale in Italia avvenne solo
il 1 febbraio 1977. Con quasi dieci anni di ritardo rispetto
ad altri paesi europei. E non senza aspre polemiche politi-
che. Contro la tv a colori si schierò La Malfa senior conside-
randola un inutile lusso. Ma anche gli editori della carta
stampata non la vedevano di buon occhio. Nè la difesero il
Pci e i sindacati.

ENRICO MENDUNI

Piccolo catalogo delle innovazioni prossime venture

E presto la televisione
non sarà più «stupida»

— C’è una parola magica che se-
gnerà il destino dell’uomo del Terzo
Millennio: digitale. Una parola che
sta cambiando il volto delle cose in
un modo che nessuno di noi curiosi
spettatori della realtà si sarebbe
aspettato solo due anni fa. Questa
stessa parola marchierà anche la
prossima rivoluzione nelle nostre
abitudini di teleconsumatori, più o
meno teledipendenti.

La digitalizzazione dei canali tele-
visivi significa in buona sostanza, in
una visione di prospettiva a medio
termine, che la televisione del Due-
mila moltiplicherà l’offerta fino al
punto di essere tendenzialmente
personalizzata.

Un assaggio di questa tv su misura
l’avremo nei prossimi mesi con il
lancio in Italia del calcio “pay-per-
view” da parte di Telepiù. Ognuno di
noi potrà scegliere quale partita o
quale squadra vedersi sulla propria
tv casalinga. A condizione che si
possieda una parabola, un ricevitore
digitale satellitare e l’abbonamento
aTelepiù.

Anche oggi è possibile guardarsi a
casa canali criptati. Ma l’offerta è li-
mitata a tre, quattro canali diversi,
non di più. Con la digitalizzazione, la

stessa banda di frequenza che veico-
la un canale ne potrà portare molti
di più, ognuno dei quali conterrà i
codici che consentiranno al teleu-
tentedi ricevere il preferito.

Portata alle sue conseguenze ulti-
me, questa possibilità di scelta da
parte del teleconsumatore, associa-
ta all’incremento esponenziale dei
canali disponibili, potrebbe lasciare
al telespettatore, ad esempio, la de-
cisione sulla telecamera attraverso
laquale seguireunevento.

Qualcosa del genere è stato speri-
mentato in Germania un paio di me-
si fa con il gran premio di Formula 1.
Da casa si poteva scegliere da quale
cameracar seguire, in diretta, lo svol-
gimentodella corsa.

Il teleconsumatore del Terzo Mil-
lennio potrà utilizzare una serie di
menù sul televisore per “comporre”
il suo canale preferito. Il tiggì alle 20,-
15, le previsioni del tempo ogni due
ore, l’ultima puntata di “X-Files” alle
23 e così via. Se la tendenza è, come
effettivamente è, verso canali spe-
cializzati, nulla impedisce di crearsi
la propria insalata televisiva pe-
scando in un’offerta smisurata che

già entro tre o quattro anni potreb-
be contare in Europa oltre duemila
canali digitali. La maggior parte di
loro a pagamento, anche se i prezzi
saranno probabilmente molto più
bassi degli attuali.

Di pari passo crescerà la possibi-
lità di interagire attivamente con lo
”spazio” televisivo. Interagire signi-
fica entrare concretamente nei pro-
grammi, nella loro fattura o nel loro
svolgimento. All’ultimo salone sui
prodotti per l’elettronica di consu-
mo svoltosi ad Orlando in California
la parola d’ordine era “Convergent
Technologies”, le tecnologie con-
vergenti, in buona sostanza l’incon-
tro tra televisione e computer. Una
vera e propria rivoluzione rispetto
alla specializzazione attuale che ve-
de computer, tv, altri strumenti elet-
tronici casalinghi rigidamente sepa-
rati nelle funzioni enell’uso.

Esempi di prodotti “convergenti”
ce ne sono già molti. L‘ Olivetti un
anno fa ha presentatao un sistema
che combina televisore, computer,
lettore di CD audio e CD Rom ed usa
il televisore di casa come spazio vir-
tuale su cui far muovere tutto que-

sto. Lo stesso ha fatto negli Stati Uni-
ti la società Rca (divisione della
francesa Thomson), ed alcune
grandi aziende di computer, come
la statunitense Zenith, stanno met-
tendo a punto prodotti analoghi. E
persino i giganti dell’elettronica co-
reana, come Samsung e Daewood,
hannoprogetti simili nel cassetto.

Insomma, pur partendo da punti
di vista e soprattutto dalle esigenze
di mercati diversi, l’approdo pare
essere il medesimo. Che questa sia
l’inevitabile conclusione dello svi-
luppo delle tecnologie esistenti ap-
pare piuttosto scontato. Lo confer-
ma l’inizio, tre giorni fa, delle “tra-
smissioni” della nuova intrapresa di
Microsoft con il network televisivo
Nbc: un canale di tutte news, sul
modello Cnn tanto per intenderci,
trasmesso via cavo al quale è asso-
ciato un sito Internet. Chi vede le
news può collegarsi ad Internet per
avere altre informazioni, porre do-
mande, approfondire l’argomento
oppure semplicemente per leggersi
un sommario di quanto è stato tra-
smesso.

Nella sua forma attuale il canale
Microsoft/Nbc è ancora un fragile
abbozzo di una reale integrazione

tra televisione e servizi interattivi. I
due media restano per ora sostan-
zialmente separati in quanto a mo-
dalità di trasmissione, modalità d’u-
so e maturità tecnologica. Ma per
ora è inevitabile. Il processo di inte-
grazione non è, ne può essere solo
un problema tecnologico. Il cambio
vero è di prospettiva, è un ribaltone
culturale: la televisione è ormai en-
trata nel patrimonio genetico di
ognuno di noi, quasi una naturale
estensione (almeno per i più giova-
ni) dei sensi e delle possibilità; in-
ternet invece è ancora un fatto elita-
rio, soprattutto in Europa, comun-
que una possibilità riservata ad una
fascia di popolazione relativamente

coltaebenestante.
Lo sviluppo di strumenti conver-

genti che uniscano le potenzialitàdi
Internet e la facilità d’uso della tele-
visione porterà ad una naturale fu-
sione dei due mezzi alla quale do-
vremo in qualche modo “riadde-
strare” il popolo dei teleconsumato-
ri. La digitalizzazione integrale della
comunicazione farà il resto. Una
volta raggiunta l’indifferenza del
supporto, digitale, non ci saranno
più difficoltà tecniche a far passare
un film, un concerto o la consulta-
zione di una base di dati sullo stesso
cavo, lo stesso ricevitore, lo stesso
schermo video. Il Grande Fratello è
vivoe lotta insiemeanoi.

TONI DE MARCHI
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Economia & Lavoro

Mondadori,
Forlin è il nuovo
amministratore
delegato

19ECO02AF01

I compagni dell’Arci si stringono intorno a
GiovanniLolliperlamortedella

MAMMA
Roma,19luglio1996

Caro Giovanni, Doriana, Graziella e Luciana
sonoconteneldolore,congrandeaffetto.

Roma,19luglio1996

Francesco Riccio e i compagni dellaTesore-
ria nazionale del Pds partecipano con gran-
de affetto aldolorediGiovanni Lolli per l’im-
provvisascomparsadellasua

MAMMA
Roma,19luglio1996

I compagni della sezione Tematica sport di
Roma, partecipano al dolore di Giovanni
Lolliperl’improvvisascomparsadella

MADRE
SezioneTematicaPdsSportRoma.

Roma,19luglio1996

Umberto Verdat abbraccia con affetto Fran-
cesco Zucchini epartecipaal suodoloreper
lascomparsadellamadre

MARIA FONTALI
Roma,19luglio1996

Onofrio Pepe, Silvio Teot, Fabio Perinei, Ste-
fano Losurdo, Michele e Vito Saponaro; Mi-
cheleVentricelliricordano

l’On. PASQUALE FRANCO
uomo dell’umanesimo socialista, convinto
meridionalista, protagonista di tante batta-
glie peruna scuola vicinaai più svantaggiati.
primo relatoredella leggesull’obbligoscola-
sticoeildirittoallostudio.

Altamura,19,luglio1996

L’Unione Comunale «E. Berlinguer» di Alta-
mura,ricorda

l’On. PASQUALE FRANCO
uomodeleperilSud.

Altamura,19luglio1996

LiaDeMartinoeAngeloGutierrezpartecipa-
no agli amici e ai compagni la scomparsa
dell’on.prof.

PASQUALE FRANCO
venuto a mancare il 18 luglio. I funerali si
svolgeranno ad Altamura (Bari) alle ore
16.00del19aCorsoUmbertoI110.

Roma,19luglio1996

Angelo e Lia stringono forte in un ultimo ab-
braccioil lorocaro

PASQUALE
Roma,19luglio1996

Nel 150 anniversario della scomparsa del
compagno

ALBERTO COMANDINI
(Berto)

enel70dellamoglie

RITA CLEMENTE
la figlia e il genero li ricordano con affetto
e sottoscrivono in loro memoria lire
50.000 per l’Unità.

SestriLevante,19luglio1996

19-7-1989 19-7-1996
Nel dolce e caro ricordo di

ARNALDO CAVALLI
(Loris)

la moglie, la figlia, il genero e la piccola Fede-
rica in sua memoria sottoscrivono per l’Unità.
Genova,19luglio1996

Il giorno 17 luglio è venuto a mancare all’af-
fettodeisuoicari

ALBANO MUZI
Con grande dolore ne danno notizia i fami-
liaritutti.

Roma,19luglio1996

Primoanniversariodellascomparsadi

MARCELLO
Ti ricordiamo sempre Chiara, Francesco,
Giovanni,MassimilianoeTommaso.

Corsico(Mi),19luglio1996

Nel quarto anniversariodella scomparsadel
compagno

ORESTE BRASCA
La moglie Ginetta, i figli Bruna con Domeni-
co,EmilioconTina, lenipoti Simona,Barba-
raeMonica loricordanoconimmutatoaffet-
toesottoscrivonoperl’Unità.

NovateMilanese,19luglio1996

I compagni e gli amici del’Etlisind si unisco-
no al dolore di Jolanda e Carmen Salvioni
perlascomparsadel lorocaro

NINO
esottoscrivonoperl’Unità.

Milano,19luglio1996

PaoloForlin è statonominato ieri
vicepresidenteeamministratore
delegatodellaMondadori. Lo rende
notouncomunicatodiffusoal
terminedel consigliodi
amministrazionedella società.Nel
consiglio èentrato, oltre aForlin,
ancheUbaldoLivolsi,
amministratoredelegatodi Fininvest
eMediaset, al postodel
dimissionarioMassimoMoratti a cui
la società rivolge«i ringraziamenti
per l’impegno svoltonell’ambitodel
GruppoMondadori».PaoloForlin,60
anni, giàpresidentedellaScott spa,
società in cui ha ricoperto le
massimecariche in Italia e inEuropa,
èmembrodel consigliodirettivo
dell’Upa (Utenti pubblicità associati).
Forlin, cheèconsideratounuomo
vicinoa MarcelloDell’Utri, ex
numerouno diPublitalia ebraccio
destrodiBerlusconi, sostituisce
FrancoTatò, passatoall’Enel. Il
passaggiodi Tatòall’azienda
elettricaè in realtà l’ultimoepisodio
di un lungobracciodi ferro cheha
visto contrapposti imanagerdella
vecchiaguardiaberlusconiana, con
Dell’Utri in testa, eTatò stesso, detto
Kaiser Franzper la freddezza tedesca
concui gestisce le aziende.Ora lui
nonc’èpiù eallaMondadori arriva
Forlin. Il cambiodella guardiaera
inevitabile. Macertonon deveessere
dispiaciutoa Dell’Utri. IlnuovoamministratoredelegatodellaMondadoriPaoloForlinconLeonardoMondadorie,asinistra,FedeleConfalonieri Farinacci/Ansa

Stet, gran consulto da Prodi
Tedeschi: va rivisto l’accordo con Van Miert

Abbonatevi a

COMUNE DI ALPIGNANO (Torino)

ESTRATTO AVVISO ASTA PUBBLICA

Ente appaltante: Comune Alpignano, viale Vittoria 14, 10091
Alpignano (To), telefono 011/9667711, fax 011/967472. 
Lavori oggetto dell’appalto: Opere di arredo urbano e rifacimento
tratti fognari.
Importo lavor i: gara unica a base d’asta lire 1.800.070.000.
Categoria iscrizione A.N.C.: 6^, dei lavori prevalenti.
Impor t i  sco rporab i l i: I l luminazione (Cat. 16/1 A.N.C.) l ire
308.596.000; Fognature (Cat. 10/a A.N.C.) lire 482.562.680.
Ultimazione lavori: giorni 450 consecutivi. 
Ricezione offerte: giorno 4/9/1996 ore 12. Apertura buste ore 15
del 5/9/1996, presso Palazzo Comunale. Copia integrale bando di
gara, presso l’Ufficio Tecnico Comunale.
Aggiudicazione: Art. 21 legge 109/94, ad offerte segrete e aggiudi-
cazione effettuata massimo ribasso, con esclusione automatica
offerte anomale. Non ammesse offerte in aumento. Estratto bando di
gara inviato alla Gazzetta Ufficiale il 15/07/1996.

Alpignano, lì 15 luglio 1996
IL SEGRETARIO GENERALE

(Dott. G. Sanfilippo)

— ROMA. Stet. Innanzitutto un pre-
sa d’atto: la cessione della holding
telefonica slitta alla primavera del
prossimo anno o forse addirittura un
po‘ più in là. Intanto, però, verranno
accelerate le procedure per la di-
smissione di alcuni pezzi significati-
vi, pur se non strettamente legati al
core business, come l’agenzia pub-
blicitaria Sci e la concessionaria
Mmp. Temporeggiamento, invece,
per la Seat, editrice delle Pagine
Gialle. Questi i risultati di un gran
consulto sulla privatizzazione della
Stet tenutosi ieri pomeriggio a Palaz-
zoChigi.

Il presidente del Consiglio Roma-
no Prodi, gran conoscitore della Stet
dai tempi in cui era presidente dell’I-
ri, ha voluto essere presente di per-
sona all’incontro, quasi a sottolinea-
re l’importanza attribuita alla riunio-
ne. Al fianco di Prodi c’era il suo
braccio destro, Enrico Micheli, an-

ch’egli ben addentro alle cosedell’Iri
di cui è stato direttore generale. Non
potevano ovviamente mancare né il
ministro del Tesoro, Carlo Azeglio
Ciampi, né il sottosegretario Filippo
Cavazzuti, con delega alle privatiz-
zazioni. Dall’altra parte del tavolo, il
presidente dell’Iri, Michele Tede-
schi, e l’amministratore delegato
della Stet, ErnestoPascale.

Riunione blindata

Si è trattato di un incontro tutto
sommato breve, neppure un’ora,
ma sufficiente a mettere sul tavolo le
questioni aperte. Blindatura assoluta
sugli esiti della riunione. «Primo esa-
me operativo sulle problematiche
concernenti la privatizzazione della
Stet, alla luce della recente presenta-
zione del disegno di legge sull’au-
thority delle tlc», si limita ad informa-
re uno striminzito comunicato. Una
versione, sia pur formalmente cor-

retta, che non dà conto dell’impor-
tanza dell’incontro di ieri, il primo
mai tenuto a questo livello. Si può di-
re che la privatizzazione di Stet è ri-
partitaproprioda lì.

Pascale e Tedeschi hanno sottoli-
neato le difficoltà, praticamente
l’impossibilità, a rispettare il previsto
calendario di cessione della Stet.
L’authority è arrivata troppo tardi
perché la tappa di autunnopossaes-
sere mantenuta. Anche se il governo
decide, come pare orientato, a tra-
sformare il disegno di legge in un de-
creto così da istituire immediata-
mente l’autorità sulle tlc, si arriverà
quasi certamente fuori tempo massi-
mo. Anche se il governo tiene a riba-
dire «la volontà di provvedere il più
rapidamente possibile». Volontà,
però, che deve tenera conto di «con-
dizioni di mercato e quadro norma-
tivo».

È vero che il lavoro preparatorio
per la cessione è già a buon punto,
ma, una volta rimesso in moto il
meccanismo, ci vogliono almeno
due o tre mesi per arrivare al colloca-
mento delle azioni oggi in mano al-
l’Iri. Significa giungere sul mercato
verso novembre, giusto in coinci-
denza con la quotazione di Deu-
tsche Telekom. Inutile farsi concor-
renza. Meglio aspettare gli inizi del
1997 sperando di dribblare, magari
con uno scatto ad inizio anno, il col-
locamento di France Telecomatteso
nelmarzodelprossimoanno.

Per questo, nel corso dell’incontro
di ieri è stata probabilmente esami-
nata anche l’opportunità di indivi-
duare sin d’ora una data precisa per
il collocamento della Stet, così da
anticipare France Telecom. Se è co-
sì, l’annuncio ufficiale ai mercati da
parte del governo italiano non do-
vrebbe tardare.

I debiti dell’Iri

Nel frattempo, Stet potrebbe spin-
gere l’acceleratore su alcune dismis-
sioni. Pur senza toccare «calibri» co-
me Finsiel, Sirti o Pagine Gialle, rite-
nuti da Pascale parte integrante del
core business aziendale, potrebbe
essere destinata a scendere in tempi
brevi la partecipazione in Mmp e
Scs. La ricerca dei partner è già ini-
ziata.

Il più che probabile rinvio all’an-
no prossimo della cessione di Stet,
non consentirà all’Iri di chiudere i
conti del ‘96 con un indebitamento
ridotto a livelli «fisiologici, cioèaccet-
tabili per un investitore privato», co-
me recita l’intesa raggiunta il 29 lu-
glio ‘93 con le autorità di Bruxelles.
«Se l’operazione Stet slitta, dobbia-
mo rinegoziare l’intesa», ha avvertito
ieri Tedeschi. All’Ue nicchieranno,
ma non dovrebbero esserci grandi
ostacoli: una riconsiderazione dei
tempi è prevista dallo stessoaccordo
con Van Miert. Anche se aiuterà aver
fissato, con certezza, la data della
cessione.

Gran consulto a Palazzo Chigi: Prodi, Micheli, Ciampi, Ca-
vazzuti, Tedeschi e Pascale riuniti assieme per accelerare
la privatizzazione di Stet. Difficile che ci si arrivi entro l’an-
no per la concorrenza di Deutsche Telekom, ma il governo
vuole stringere i tempi. Presto l’annuncio con la data della
cessione? «Se non riusciamo a vendere la Stet entro il ’96
bisognerà rinegoziare l’accordo con l’Ue sui debiti dell’Iri»,
avverte Tedeschi.

GILDO CAMPESATO

Paci (Intersind)
«Concertazione
e nuovo patto
per il lavoro»

Il presidentedell’Intersind, Agostino
Paci, auspica «unapronta ripresadella
concertazione». Lungo il percorso
definitodalProtocollodel ‘93«si può
collocare - haaffermato ieri in
occasionedell’assemblea
dell’associazione - la propostadi un
Pattoper il lavoro». Il confronto - ha
aggiunto Paci - sarànecessariamente
incentrato sui duegrandi problemi
strutturali e irrisolti della
disoccupazione edelMezzogiorno,
che in largamisura si sovrappongono.
Impresee sindacati, a giudiziodel
presidentedell’Intersind, possono
essere soddisfatti di come finora il
Protocollodel luglio ‘93è stato
attuatoper quanto concerne la
politicadei redditi e la riformadella
contrattazione. «Il successodelle
politicheantinflazionisticheè
determinato anchedalle dinamiche
salariali,materia che - sottolinea - è
stata sempreedeve rimanerenelle
mani delle parti sociali». Paci si
soffermapoi sullamanovra
economica e ribadisce la necessità che
l’impresanon sia vista «solo come
soggetto fiscale,macome
un’istituzione cheproduce ricchezza».

COMUNE DI MELZO Provincia di Milano

AVVISO DI GARA

Ente appaltante: Comune di Melzo (Mi) 20066 - Piazza Vittorio Emanuele II, 1 -
tel. 951201 - fax n. 02/95738621. 
L’Amministrazione comunale indice una gara a mezzo di procedura aperta (pub-
blico incanto), secondo quanto previsto dall’art. 9 del D.L. 157/95 attuativo della
Direttiva 92/50/CEE per l’affidamento dei seguenti servizi da svolgersi nel terri-
torio comunale:

• Raccolta di rifiuti solidi urbani, raccolta differenziata di rifiuti urbani e
assimilabili ex art. 2, commi 3° e 4° D.P.R. 915/92 ed individuati dall’art. 5 - l.r.
Lombardia 1.07.93,21 - di rifuti “cimiteriali trattati”
• Trasporto dei rifiuti sopra detti in centri di smaltimento previa individuazione
dei siti da parte dell’amministrazione Comunale relativamente ai rifiuti non diffe-
renziati e ai rifiuti ingombranti;
• Pulizia manuale e meccanizzata delle aree pubbliche e di uso pubblico.
• Pulizia bocche di lupo dai rifiuti solidi urbani esterni
• Rimozione discariche abusive
• Gestione di piattaforma ecologica

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà offerto il massimo
ribasso unico percentuale sul canone annuo di lire 1.100.000.000.= a base d’a-
sta. Non sono ammesse offerte in aumento. In caso di offerte uguali si provve-
derà per sorteggio. L’Amministrazione Comunale si riserva l’aggiudicazione in
presenza di una sola offerta valida. La durata dell’appalto é fissata in anni 3
(tre). Possono partecipare alla gara anche le associazioni temporanee di impre-
se o Concorsi di Imprese, ex art. 11 del D. Lgs. n° 157/95, in tal caso l’impresa
che partecipa ad una Associazione o Consorzio non può partecipare né ad altre
Associazioni o Consorzi né singolarmente alla gara. Sono ammesse a presenta-
re offerta le Imprese straniere aventi sede in altro Stato della Cee alle condizioni
previste dalla Direttiva 92/50/CEE del Consiglio del 18.06.1992. Non sono
ammesse alla gara ditte che in precedenti rapporti con l’Amministrazione
Comunale hanno avuto risolto il contratto. Scadenza offerte: le offerte dovranno
pervenire, pena l’esclusione dalla gara, entro le ore 12 del giorno 9 settembre
1996 esclusivamente tramite raccomandata del Servizio Postale o Agenzia di
recapito regolarmente autorizzata, all’Ufficio Protocollo del Comune di Melzo.
Apertura offerte: l’apertura delle offerte avverrà il giorno 10 settembre 1996 alle
ore 10,00 presso la Sala Giunta del Comune alla presenza della Commissione
aggiudicatrice, in seduta pubblica. L’offerta potrà svincolarsi dall’offerta trascorsi
10 giorni dalla data di effettuazione della gara senza che sia intervenuta formale
aggiudicazione. Il finanziamento é garantito con mezzi di bilancio. Cauzione
definitiva: la cauzione é pari al 10% dell’importo contrattuale. Pagamenti: il
canone annuo d’appalto verrà suddiviso in dodici mensilità e il pagamento sarà
effettuato in rate mensili posticipate, su presentazione di regolari fatture liquida-
te in trenta giorni dalla presentazione all’Ufficio Protocollo. Per partecipare alla
gara le Imprese interessate dovranno far  pervenire nel termine sopra indicato,
l’offerta e la documentazione indicata nel Bando integrale di gara, da richiedersi
presso l’Ufficio Ecologia nelle ore d’ufficio. Il Capitolato Speciale di Appalto é in
visione agli interessati preso l’Ufficio Ecologia dell’Ente appaltante. altre even-
tuali informazioni richieste saranno comunicate non oltre i sei giorni precedenti
la data di scandenza della presentazione delle offerte. Copia del Capitolato
potrà essere ritirato presso il suddetto Ufficio Ecologia, previo pagamento della
somma di lire 10.000 da versare all’Ufficio Economato. Il presente bando é stato
inviato all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee il 16 luglio
1996 e ricevuto il 16 luglio 1996.                                          Melzo, 10 luglio 1996

IL SEGRETARIO GEN.LE SUPPL.                                                    IL SINDACO
(Dr. Ottavio Buzzini)                                                                       (Mario Barbato)

«La 146 deve essere migliorata»

Violante: il Parlamento
valuti bene la legge
sugli scioperi nei trasporti

Paolo Cantarella al Senato: «In Italia il mercato è fermo»

Fiat: incentivi per l’auto
— ROMA. Un quadro fortemente
preoccupante. Per il settore di sua
competenza. È quanto è emersonel-
l’esposizione svolta ieri dall’ammini-
stratore delegato della Fiat Spa, Pao-
lo Cantarella, nel corso di un’audi-
zione alla commissione Industria del
Senato che sta svolgendo un’indagi-
ne conoscitiva sulle strategie indu-
striali del settore auto del colosso to-
rinese, insieme al delegato della Fiat
auto,RobertoTestore.

Cantarella si è diffuso a lungo sul-
la situazione, impreziosendo la sua
relazione di una serie di diapositive,
ricchedidati e di grafici.

Diverse per il dirigente Fiat le cau-
se che hanno contribuito a determi-
nare questa non confortante situa-
zione. Intanto, la crisi della doman-
da interna e poi le difficoltà di mer-
cato. In Europa, però, per l’ammini-
stratore delegato della Fiat, c’è una
diversa dinamica del mercato, c’è ri-
presa, dimostrata dal fatto che la ri-
duzione del 1993 del 16% è stata via

via assorbita, mentre in Italia c’è «cal-
ma piatta», testimoniata da una ca-
duta del 28% delle vendite. In sostan-
za, secondo Cantarella, sia la do-
manda che la produzione tendono a
spostarsi nella fascia di quei Paesi
già chiamati «in via di sviluppo» del-
l’Asia e dell’America Latina (Canta-
rella ha vantato, a questo riguardo,
gli interventi Fiat in Argentina, Brasi-
le e Medio Oriente) Ha poi invocato
interventi di sostegno, senzadeiqua-
li, sostiene, non ci sarà una ripresa
del mercato dell’auto in Italia. «Ini-
ziative - ha detto - che sono nell’inte-
resse di tutti e che dovrebbero per-
mettere all’Italia di avere la stessa ve-
locità degli altri Paesi». Il dirigente
della Fiat ha affermato che la casa
torinese ha messo in atto una strate-
gia per mantenere i necessari livelli
di competitività, attraverso tre linee:
40mila miliardi di investimenti più20
mila miliardi dal 1998 al 2002, l’inno-
vazione organizzativa e l’internazio-
nalizzazione. Secondo il responsa-

bile del gruppo della Sinistra demo-
cratica in commissione, Rocco La-
rizza, invece, «nonostante l’accordo
sindacale firmato presso il ministero
del lavoro, la casa torinese non ha
ancora una strategia del tutto defini-
ta, tale da garantire appieno l’attività
produttiva e l’occupazione negli sta-
bilimenti della Fiat Mirafiori di Rival-
ta e degli stabilimenti di Arese e Po-
migliano». «È significativo -ha ag-
giunto Larizza- che nulla sia emerso
in merito alla mancanza di nuove as-
sunzioni che dura addirittura dal
1990». A questo proposito, Cantarel-
la ha elogiato l’inizitiva dela Fiat a
Melfi, dove - ha detto «abbiamo im-
piegato molti giovani». Non possono
però, sostiene, assumerne altri ma
non è possibile perché «il mercato
interno dell’auto non ce lo permette,
soprattutto al Sud dove la domanda
è molto debole». Larizza ha concor-
dato, comunque, sulla necessità di
sostegni: «Sui problemi di politica in-
dustriale del settore auto è urgente
un intervento del governo per il rilan-
ciodelladomanda interna».

NEDO CANETTI

— ROMA. A sei anni dalla sua ema-
nazione, è tempo di bilanci per la
legge 146 per la regolamentazione
del diritto di sciopero nei servizi pub-
blici essenziali. Li ha tratti ieri, alla
presenza dei Presidenti della Repub-
blica e della Camera, il presidente
della Commissione di garanzia, An-
tonio D’Atena, nel corso della rela-
zione finale.

L’esperienza suggerisce alcune
misure, tra le quali la previsione di
sanzioni anche per le aziende; una
maggiore autonomia per la commis-
sione di Garanzia, che dovrebbe di-
ventare una sorta di Authority e saggi
che rimangano garanti e non sceriffi.
Per districarsi nella selva delle nor-
me e degli accordi sulla regolamen-
tazione del diritto di sciopero, la
commissione ha predisposto una
«Guida dell’utente». Il presidente del-
la Camera Luciano Violante ha so-
stenuto la necessità «di garantire il

pieno funzionamento degli stru-
menti fiosologici previsti dalla legge,
analizzando i fattori, sia interni alla
legislazione, sia legati alle dinami-
che conflittuali che costituiscono
ostacolo al pieno raggiungimento
delle finalità perseguite dalla legge
146 e dall’istituzione della Commis-
sione di garanzia». Per raggiungere
questi obiettivi, secondo Violante,
anche il Parlamento dovrà fare la
sua parte «dotando la Commissione
di mezzi e strutture adeguate allo
svolgimentodellapropria attività».

Il sottosegretario al Lavoro, Anto-
nio Pizzinato, ha proposto l’introdu-
zione di nuove sanzioni per i sinda-
cati inadempienti, ma anche per le
parti imprenditoriali e le categorie.
Pizzinato ha proposto di estendere a
determinate categorie di lavoratori
privati, come avvocati e benzinai, le
norme che regolano lo sciopero nel
servizio pubblico. - N.C.



19EST02A1907 ZALLCALL 13 12:08:54 07/19/96 K

Venerdì 19 luglio 1996 l’Unità pagina15IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

Parla il commissario Ue: «L’Italia di Prodi è sulla buona strada»

Santer: «Non accetteremo
gli aut-aut americani»

19EST02AF01

— BRUXELLES. Anche qui è tempo
di vacanze. Ancora qualche giorno e
le schiere dei funzionari lasceranno
vuoto il cuore della città europea. Il
parlamento ha chiuso l’ultima ses-
sione aprendo un’inchiesta sulla cri-
si della “mucca pazza” e ascoltando
il piano della presidenza irlandese
che punterà sulla disoccupazione
che divora 18 milioni di persone nel-
l’Unione. Ma non sarà del tutto silen-
ziosa e serena la seconda parte di
quest’estate nella comunità. Dal suo
ufficio al 12 piano del Breydel, Jac-
ques Santer, presidente, avrà qual-
che pensiero. La crisi commerciale
con gli Usa non è affatto alla spalle e
per agosto s’annunciano venti di
guerra per la nuova legge che colpi-
rà numerose società petrolifere
d’Europa. Santer, contrariato da
scelte politiche degli Usa che, con
l’obiettivo di colpire degli avversari,
finiscono per abbattersi sui partner.
«L’ho detto più volte a Clinton che
per noi tutto questo è inaccettabile»,
ricorda.

Cosa ha detto esattamente al pre-
sidenteUsa?

Al summit dello scorso 2 giugno a
Washington, presente il presidente
Prodi, ho chiesto a Clinton di eserci-

tare senza ritardo il suo diritto di so-
spensione del titolo 3 della legge
Helms Burton contro Cuba. Abbia-
mo insistito sull’impossibilità, per
noi, di accettare il carattere di extra-
territorialità della legge. Ora Clinton
l’ha fatto ma la legge continua ad
esistere. Ecco perchè continuiamo a
contestare il suo carattere. E identico
atteggiamento abbiamo assunto
contro la legge D’Amato che riguar-
da l’Iran e la Libia. Nonpossiamoac-
cettarla, noi abbiamo la nostra posi-
zione sia nei confronti di Cuba sia
verso l’Iran e la Libia: siamo anche
noi dell’opinione che sia necessario
combattere il terrorismo e trovare i
modi per far vincere la democrazia
edaffermare idiritti dell’uomo.
I ministri degli esteri hanno dato il lo-
ro assenso al proseguimento del
«dialogo critico» con Teheran e non
possiamo accettare che ci si impon-
ga l’applicazione territoriale di que-
ste leggi. Poi, lunedì scorso, sono sta-
te concordate le misure di ritorsione
per gli effetti della normativa anticu-
bana. Ma per i casi di Iran e Libia i
problemi saranno ancora più seri
perchè il venti per cento dell’approv-
viggionamento energetico del l’Eu-
ropa proviene da questi due Paesi.

Nel 1994, di 483 milioni di tonnellate
di greggio importati, 48 milioni pro-
venivano dall’Iran e 51 milioni dalla
Libia e la gran parte di quest’ultimi
destinati alla Germaniaeall’Italia.

È in arrivo un inviato americano
per far pressione sui governi euro-
pei, per cercare di «armonizzare»
le politiche. Qual è la risposta del-
l’Europa?

Siamo dei partner che hanno, peral-
tro, hanno firmato a Madrid nello
scorso dicembre un nuovo capitolo
delle relazioni transatlantiche. Tra
partner si discute e la discussione
non è un dialogo a senso unico. Si
deve egualmente capire la nostra
posizione verso Cuba e verso la Li-
bia. Vanno valutati i nostri punti di vi-
sta e non abbiamo alcuna ragione al
momento di rivedere la nostra posi-
zione.

Una crisi petrolifera, più di venti
anni fa, sconvolse i progetti di
unione economica e monetaria.
C’è un pericolo dello stesso tipo
adesso?

All’epoca accadde proprio questo.
L’Unione economica e monetaria è
un progetto di lunga data e di com-
plessa gestazione. Siamo alla vigilia
della sua realizzazione: i fattori della
nostra economia sono buoni, anche
se manca ancora la crescita. Io sono
convinto che arriveremo alla mone-
ta unica il primogennaio1999.Tutti i
governi, senza alcuna eccezione,
operano in funzione di quella fatidi-
ca data. Lo provano, anche, gli sforzi
del governo italiano così come quelli
di tutti gli Stati membri. Sino a quella
data vi sarà ancora del lavoro da fare
ma le prospettive sono buone ed evi-
denti.

Lo sforzo messo in atto dall’Italia
è sufficiente?

L’importante è trovarsi sull’asse del 1
gennaio 1999. Si sa che la decisione
dei capi di Stato ci sarà all’inizio del
1998 sulla base dei risultati oggettivi
dei bilanci del 1997. Ma siamo anco-
ra nel 1996. Io non voglio fare specu-
lazioni adesso su quella che sarà la
situazione del 1998. In politica come
in economia le possibilità e le cose
cambiano rapidamente. Per quanto
riguarda il programma del governo
italiano, lo considero molto impor-
tante e va nella giusta direzione e
l’ho incoraggiato in questo senso.
Adesso, e le stesse dichiarazioni di
Prodi e di Ciampi lo dimostrano, si
vogliono compiere gli sforzi neces-
sari per trovarsi nella prospettiva del-
la moneta unica. Il premier Prodi ha
detto che intende esaminare ulte-
riormente i risultati dell’economia
italiana ed credo che esiste nel go-
verno italiano la volontà reale per ar-
rivareaquestapossibilità.

E che ne è della ripresa? Ci sono
possibilità che arrivi alla fine del-
l’anno?

Ci sarà una ripresa nel secondo se-
mestre di quest’anno e ci sono indi-
cazioni da alcuni Paesi, dalla Ger-
mania in particolare, di una rimonta
delle nostre economie. Una crescita
più grande di quella del primo seme-
stree il ciclopositivocontinuerà.

I deputati europei italiani, Ruffolo
e Manzella, hanno proposto di de-
purare dal calcolo del deficit gli in-
vestimenti produttivi in modo che
il famos 3% sia più facilmente alla
portata. In fondo, non sarebbe un
debito ma un investimento. Che
nepensa?

Nella valutazione dei deficit eccessi-
vi si tiene già conto delle spese di in-
vestimento, lo prevede il Trattato.
Ma non si può dimenticare la regola

d’oro che i deficit pubblici non devo-
no oltrepassare gli investimenti. At-
tualmente il livello medio degli inve-
stimenti pubblici è 3% ma quello del
deficit è superioreal 4,5%.

Val la pena di “morire per Maa-
strchit”? La disoccupazione ha un
effettodevastante.

Sono molto preoccupato per la per-
cezione che si ha nell’opinione pub-
blica di un legame tra la realizzazio-
ne dell’unione monetaria e l’aumen-
to della disoccupazione. L’”Uem” è
uno strumento per una politica di
sviluppo economico e sociale per-
chè, basandosi su finanze pubbliche
sane e una diminuizione dei tassi di
interesse, stimola gli investimenti e
crea nuove possibilità di occupazio-
ne. In verità, dobbiamo lottare su
due fronti: per l’unione monetaria,
per creare nuovi investimenti, e dal-
l’altro lato contro la disoccupazione.
Due battaglie da combattere simul-
taneamente e parallelamente. Mi
rendo conto che è difficile per i citta-
dini, per l’uomodella stradache...

...che non avverte questa simulta-

neità specie dopo i cattivi segnali
del summit di Firenze.

Mi richiamo al Libro bianco di De-
lors. Quando venne varato, io stavo
dall’altra parte, ero premier del Lus-
semburgo. Quel documento è rima-
sto a livello di declamazione. Io vor-
rei passare alla sua applicazione e i
partner sociali devono unirsi in que-
sto sforzo. A Firenze, nelle sue gran-
di linee è stato approvato il “Patto di
fiducia” per l’occupazione. È un pia-
no di lunga durata e ne vale la pena.
L’Europa di domani non dovrà esse-
re sinonimodidisoccupazione.

Non ha l’impressione che si affer-
mi ogni giorno di più l’immagine
di un’Europadei banchieri?

È quello che esattamente vorrei evi-
tare. Vorrei che l’Europa venisse av-
vertita principalmente come un
grande mercato interno, come unio-
ne monetaria ed, egualmente, come
unione socialeeunione culturale.

Eppure c’è chi preme per applica-
re in Europa ilmodello americano,
ultraliberista, abbandonando
quello della solidarietà sociale,

della coesione.
Io non sono un neo-liberista. Sono
molto legato al modello europeo di
società. I nostri valori, i princìpi della
solidarietà, dovranno conoscere un
nuovo contenuto. Il modello sociale
europeo va conservato. Dobbiamo
sviluppare pienamente le potenziali-
tà del mercato interno in modo che
funzioni comemercato anticrisi.

Tuttavia l’Europa è vista spesso
come istituzione che impone, che
obbliga, chedaordini.

Effettivamente il principio della sus-
sidiarietà non è stato ancora traspo-
sto. Abbiamo iniziato un nuovo me-
todo di legislazione. Prima di fare un
provvedimento, facciamo una con-
sultazione di tutti quelli che sono in-
teressati da una determinata politica
e solo dopo avanziamo le nostre
proposte. E‘ necessario, insomma,
che la nostra legislazione risponda
alle attese dei cittadini. I qualivoglio-
no più Europa nel campo politico,
della sicurezza e della difesa. E l’Eu-
ropa non deve essere solo un con-
glomerato economico.

«Tra partner si discute, il dialogo non è a senso unico». San-
ter, presidente della Commissione, tiene alta la polemica
con gli Usa e teme più forti ripercussioni per l’Europa se
passerà la linea dura su Iran e Libia: «Il 20% delle nostre ri-
sorse energetiche viene da quei due paesi». Sulla moneta
unica: il programma italiano è nella «giusta direzione» e
non vale anticipare i tempi. Sì al «modello sociale», no al-
l’Europa «sinonimo di disoccupazione».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI

IlpresidentedellaCommissioneeuropeaJacquesSanter Newsline/Ansa

Dopo un colloquio con Mubarak annunciato l’incontro tra Levy e il leader palestinese

Netanyahu apre ad Arafat
COMUNE DI CESENA

————————————————————————————————————————————————————————

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1995 e al conto

consuntivo 1994 (1). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti:

ENTRATE (in migliaia di lire)
————————————————————————————————————————————————————————

Previsioni di Accertamenti da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno1996 anno 1994
—————————————————————————————————————————————————————————————————–
– Avanzo di amministrazione –– ––
– Tributarie 51.563.294 47.767.143
– Contributi e trasferimenti 50.014.782 49.750.542

(di cui dallo Stato) 45.298.982 45.685.584
(di cui dalle Regioni) 3.867.300 3.700.917

– Extratributarie 39.967.523 34.644.716
(di cui per proventi servizi pubblici) 20.349.255 16.149.678

Totale entrate di parte corrente 141.545.599 132.162.401
– Alienazione di beni e trasferimenti 42.241.823 22.317.547

(di cui dallo Stato) 1.400.000 239.187
(di cui dalle Regioni) 3.100.000 2.222.413

– AssunzionI prestiti 21.446.000 14.257.372
(di cui anticipazioni di tesoreria) — —

Totale entrate conto capitale 63.687.823 36.574.919
– Partite di giro 46.570.366 25.932.075
Totale 251.803.788 194.669.395
– Disavanzo di gestione — 2.799.033
TOTALE GENERALE 251.803.788 197.468.428

SPESE (in migliaia di lire)
————————————————————————————————————————————————————————

Previsioni di Impegni da
DENOMINAZIONE competenza da conto consuntivo

bilancio anno1996 anno 1994
—————————————————————————————————————————————————————————————————–
– Disavanzo di amministrazione — —
– Correnti 123.788.747 121.168.519
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 20.066.675 14.491.425
Totale spese parte corrente 143.855.422 135.659.944
– Spese di investimento 61.378.000 35.876.409
Totale spese conto capitale 61.378.000 35.876.409
– Rimborso anticipazioni tesoreria — —
– Partite di giro 46.570.366 25.932.075
Totale 251.803.788 197.468.428
– Avanzo di gestione — —
TOTALE GENERALE 251.803.788 197.468.428
– Disavanzo di gestione (2) — 2.799.033
————————————————————————————————————————————————————————
2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi

economico-funzionale è la seguente: (in migliaia di lire)

Amm.ne Istruzione Abitazioni Attività Trasporti Attività
generale e cultura sociali economica TOTALE

————————————————————————————————————————————————————————
– Personale 9.014.109 9.324.092 93.955 10.782.879 1.699.864 776.980 31.691.879
– Acquisti beni e servizi 7.164.795 13.285.587 89.516 19.863.393 3.687.728 1.327.357 45.418.376
– Interessi passivi 612.565 2.775.392 615.722 6.228.140 3.199.140 1.791.845 15.222.804
– Investimenti diretti 1.017.717 2.635.838 4.312.103 13.307.010 12.383.334 2.048.206 35.704.208
– Investimenti indiretti — — — — — 41.055 41.055
TOTALE 17.809186 28.020.909 5.111.296 50.181.422 20.970.066 5.985.443 128.078.322
————————————————————————————————————————————————————————
3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1994 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire)
– Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno......................................................................................         L. 2. 420.467
– Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno  ............................................         L.       84.546
– Avanzo  di amministrazione disponibile al 31 dicembre ........................................................................................            L.  2.335.921
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto

consuntivo dell'anno 1993  (L. —) 
————————————————————————————————————————————————————————
4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire)
Entrate correnti ............................................. L. 1.480 Spese correnti ......................................... L. 1.519
di cui di cui

– tributarie ........................................................ L. 535 – personale .............................................. L. 432
– contributi e trasferimenti ................................ L.    557 – acquisto beni e servizi ........................... L. 523
– altre entrate correnti ...................................... L. 388 – altre spese correnti ................................ L.     564

IL SINDACO:Arch. Edoardo Preger
(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato
(2) Di cui L. 2.207.808 per quota di avanzo applicato al Bil. 1994 non accartato

Informazione amministrativa

Tra sette giorni il ministro degli Esteri israeliano Levy incon-
trerà Arafat e presto altri 10mila lavoratori saranno autoriz-
zati a muoversi con i loro veicoli dalla striscia di Gaza verso
la Cisgiordania. Sono questi i due annunci fatti ieri da Neta-
nyahu al Cairo, dopo due ore di colloquio con Mubarak.
Entrambi erano soddisfatti dell’incontro. Anche contesta-
zioni di giornalisti e avvocati, durante la prima visita in un
paese arabo del nuovo primo ministro israeliano.

NOSTRO SERVIZIO
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— IL CAIRO. La settimana prossi-
ma il ministro degli Esteri israeliano
David Levy incontrerà il presidente
dell’autorità nazionale palestinese,
Arafat, e presto altri 10mila lavora-
tori saranno autorizzati a muoversi
con i loro veicoli dalla strisciadiGa-
za verso la «Samaria giudea», che è
il nomeebraicodellaCisgiordania.

Sono questi i due annunci dati
ieri al Cairo dal primo ministro
israeliano Netanyahu, che era alla
sua prima visita in un paese arabo.
Annunci fatti da Netanyhau dopo
due ore di colloquio sui problemi
della pace in Medio Oriente con il
presidenteegizianoMubarak.

Si è parlato dell’impegno ripetu-
to di Israele ad attenersi agli accor-
di già firmati ed è stato fatto un
esplicito riferimento al «delicatissi-
mo» problema del ritiro dei soldati
da Hebron, dove 450 coloni ebrei
vivono circondati da circa 120mila
palestinesi. «Dovremo trovare una
soluzione - ha detto Netanyahu -
che garantisca sicurezza alla co-
munità ebraica e a quella araba,
con una composizione degli inte-
ressi contrastanti. È un problema
con due facce e dobbbiamo arriva-
readun risultato soddisfacente».

È stato questo l’unico punto sul
quale il premier israeliano si è sof-
fermato con maggior attenzione,
tra i tanti sollevati dalle domande
dei giornalisti israeliani ed egiziani,
meno aggressivi che in altre circo-
stanze analoghe. I titoli dei giornali
lo erano già stati a sufficienza ieri e
l’altroieri.

Minore la gentilezza da parte di
giornalisti ed avvocati che non era-
no al palazzo presidenzialeper l’in-
contro e che in un’altra zona della
città hanno bruciato e calpestato
bandiere di Israele, sotto gli occhi
vigili ma non repressivi dei poliziot-

ti.
L’atmosfera non buonissima

con cui la capitale egiziana ha ac-
colto Netanyahu - che nel pomerig-
gio l’ha sorvolata in elicottero pri-
ma di ripartire per Tel Aviv - è stato
anche uno dei riferimenti marginali
di Mubarak, in risposta ad una pro-
vocazione di un titolo di quotidiano
secondo cui «Netanyahu inquina
l’aria della città». «L’incontro però è
stato molto positivo - ha detto il pre-
sidente - Sono rilassato, ho capito
che cosa pensa il primo ministro di
Israele ed ho grande speranza che
il processo di pace continui». Ri-
cambiando la cortesia, Netanyahu
ha risposto di essere rimasto im-
pressionato della franchezza di
Mubarak, leader «responsabile ed
esperto di un paese che è il leader
delmondoarabo».

Un incontro importante, dun-
que, ma sul quale i palestinesi han-
no già espresso la propria delusio-
ne, perché il blocco da Gaza verrà
rimosso solo parzialmente e per-
ché l’incontro tra Levy e Arafat - de-
finito dal premier israeliano come
una prima formalizzazione dei rap-
porti - «sarà utile se servirà a prepa-
rare quello tra Arafat e Netanyahu».
Ma su un incontro diretto con Ara-
fat il premierhaglissato.

La vera questione su cui si era
sviluppata tensione nel mondo ara-
bo, cioè la restituzione dei territori
occupati da Israele, riaffermata con
forza alla fine di giugno da vertice
arabo del Cairo, è rimasta sul tap-
peto. Mubarak ha ripetuto il princi-
pio della «terra in cambio della pa-
ce», Netanyahu ha confermato che
Israele è attaccata ai riferimenti del-
la conferenza di Madrid dell’otto-
bre del ‘91 e all’applicazione degli
accordi diOslo.Ma sulla «pacecon-
tro la terra» ha sottolineato che ci

sono interpretazioni diverse del
principio e della sua applicazione.
«Il riferimento è la conferenza di
Madrid», ha ripetuto, intendendo
che di scambi terra-pace per ades-
sononsi tratta.

Un’altra delusione sembra profi-
larsi sul problemadiGerusalemme,
a proposito del quale il premier di
israele ha ringraziato Mubarak per
aver condiviso il principio che «non
sarà mai divisa, né saranno eretti

muri», e che nei negoziati si troverà
il modo di rispettare i diritti delle tre
grandi fedi che «devono coesister-
vi». Cioè arabi musulmani, cristiani
edebrei.

Nessuna reazione, infine, dalla
Siria, con la quale Netanyahuha
annunciato di voler riavviare i ne-
goziati appena possibile «purché la
Siria cambi atteggiamento in Liba-
no, in senso positivo. Vogliamo an-
dareavanti suquesto tema».

IlpresidenteegizianoMubarakconilprimoministroisraelianoNetanyahu Ap
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in Italia

Napoli, giudicati non colpevoli anche Di Donato e Arnese

Assunzioni di favore
Assolto Vito Gamberale

19INT02AF01

Immigrazione

In vigore
le nuove
norme
— ROMA. Con la pubblicazione
sulla Gazzetta ufficiale di ieri sono
entrate in vigore le nuove norme
in materia di immigrazione. Si trat-
ta di quattordici articoli che con-
tengono alcune sostanziali modi-
fiche al decreto varato il 19 no-
vembre del 1995 dal governo pre-
sieduto da Lamberto Dini soprat-
tutto in tema di espulsioni, ingres-
si, ricongiungimenti familiari.
Questi alcuni aspetti del decreto
daoggi in vigore.

Espulsioni: viene abolito tutto il
capitolato del decreto varato da
Dini, si torna alla legge Martelli, si
conferma l’inespellabilità delle
donne in gravidanza dal terzo me-
se, i soggiornanti da oltre cinque
anni, coniugi o parenti di italiani
fino al quarto grado e i minori di
16anni.

Ingressi e permessi: abolite le
certificazioni sanitarie per entrare
in Italia, scompare il parere del
sindaco per il rinnovo del permes-
sodi soggiorno.

Ricongiungimenti: abolito il
nesso reddito-numero di figli e
controllo comunale sull’idoneità
dell’alloggio.

Regolarizzazione del lavoro: in-
variati i termini della sanatoria
(chiusa il 31 marzo scorso) men-
tre si ipotizzano novità e norme
flessibili per le 160 mila pratiche
ancorapendenti.

Confermate le norme sul lavoro
stagionale; vengono automatizza-
te le procedure di controllo degli
stranieri; vengono stabilite pene
per il favoreggiamento di ingressi
illeciti; l’impiego illegale di mano-
dopera e calndestinità (assenza e
distruzione di documenti, rientro
o permanenza in Italia dell’espul-
so).

L’onere di applicazione delle
nuove norme è di 10 miliardi l’an-
no.

Alfonso Gamberale è stato assolto. Dopo otto ore di came-
ra di consiglio, il tribunale ha giudicato non colpevoli, oltre
all’ex amministratore delegato della Sipi, anche l’ex vicese-
gretario socialista Giulio Di Donato e l’ex consigliere regio-
nale del Psi Salvatore Arnese. Erano accusati di tentata
concussione e abuso d’ufficio per una vicenda di assunzio-
ni richieste e non ottenute da un’azienda, che produceva
materiare telefonico su commesse della Sip.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. «È una giornata buona
per la giustizia. Offro questa sen-
tenza a mia figlia, alla mia fami-
glia, alle istituzioni italiane, prima
di tutto al presidente della repub-
blica». È la reazione di Vito Alfon-
so Gamberale subito dopo la lettu-
ra della sentenza che lo ha assolto
insieme agli ex dirigenti del Psi
Giulio Di Donato e Salvatore Arne-
se dall’accusa di tentata concus-
sione e abuso d’ufficio. Non fa
commenti il pm, Pio Avecone:
«Prima devo leggere le motivazio-
ni della sentenza - dice - se le ra-
gioni che hanno portato all’asso-
luzione sono convincenti, non è
detto che la procura debba fare
appello».

È la conclusione di una lunga
giornata, ore ed ore trascorse ad
attendere la sentenza. Si pensava
che si avrebbe avuto il responso
nel primo pomeriggio di ieri. Inve-
ce quando ormai i giudici erano
riuniti da sei ore il cancelliere ha
alzato le spalle per dire: “e chi lo
saquandousciranno”.

Una lunga attesa

Un’attesa lunga, come doveva
essere per un processo che ha vis-

suto polemiche accese, che ha vi-
sto denunce contro i magistrati
che hanno inquisito Gamberale,
che hanno visto arrivare a Napoli
gli ispettori del ministero. Polemi-
che questioni che sono arrivate a
coinvolgere per ben due volte lo
stesso presidente della Repubbli-
ca, prima per un permesso negato
a don Ciotti di visitareVitoGambe-
rale, poi per alcune affermazioni
del Pm Pio Avecone nel corso del-
la requisitoria, che polemizzò con
la posizione di Scalfaro sull’aboli-
zione del reatodi abusodiufficio.

Vito Gamberale venne arrestato
il 28 ottobre del 1993. Il Gip aveva
accettato la richiesta dei Pm Can-
telmo e Quadrano che riguarda-
vano l’amministratore della Sip e
Salvatore Arnese. Un terzo ordine
di cattura rimase nel cassetto fino
all’aprile del 94. Riguardava Giulio
Di Donato, che finì in carcere subi-
to dopo che era finita per lui la
protezione dell’”immunità parla-
mentare”. L’indagine aveva preso
le mosse un anno prima. I Pm del-
la “circondariale” indagando sul
voto di “scambio” (è stata la “ma-
dre” di tutte le inchieste sulla tan-
gentopoli parenopea) interceta-

rono una telefonata tra di Donato
e Gamberale nellaquale si parlava
di pressioni esercitate dallo stesso
Gamberale per ottenere delle as-
sunzioni richieste dall’ex segreta-
rio del Psi. Furono interrogati i due
imprenditori, furono arrestati per-
chè negarono tutto, poi ammise-
ro.

Gamberale, “socialista” dal ‘62,
ha detto il suo amico e difensore
Guido Calvi, dopo venti giorni, ot-
tenuti gli arresti domiciliari, dette il
via alle polemiche scrivendo una
lettera alle autorità, fra cui Scalfa-
ro, in cui denunciava che gli era
stata la possibilità di incontrare
don Ciotti. le interrogazioni non si
contarono, partì una ispezione
ministeriale che si è chiusa con un
nulla di fatto. L’amministratore
della Sip denunciò Gip e Pm e al-
l’elenco ggiunse anche gli ufficiali
che avevano effettuato l’arresto.
Archiviata la posizione per il pri-
mo, prosciolti, dal Gip di Salerno,
gli altri denunciati.

Il tutto condito da polemiche,
memoriale, interviste. Denunciati
Cantelmo e Quadrano, il pm del
processo, arrivato oramai alla fase
dibattimentale, diventa Pio Aveco-
ne, ma lo scontro Gamberale e
Procura non è affatto terminato vi-
sto che l’uomo Sip denuncia che il
Procuratore della Repubblica Cor-
dova ben prima che gli venissero
specificati gli addebiti, aveva tenu-
to una conerenza stampa spiatte-
lando tuttoai giornalisti.

L’accusa e la difesa

L’ultimo botto del processo è
stato quello dell’accusa. Nella re-
quisitoria in cui è stata chiesta la
condanna degli imputati il pm, Pio

Avecone, ha lancio una salva di
cannonnate adampio raggio.Una
bordata è stata rivolta al Psi, un’al-
tra allo stesso capo dello Stato che
qualche giorno prima aveva
espresso la necessità di abolire il
reato di abuso di ufficio, così co-
m’è, per rendere certo il diritto, es-
sendo l’abuso “troppo generico”.
Polemiche queste che hanno avu-
to riflessi anche sulle arringhe di-
fensive se è vero che Guido Calvi
ha negato che il suo difeso abbia
spostato le accuse dal piano pro-
cessuale a quelo pubblico. “Ha
fatto quello che qualunque cittadi-
no farebbe se si sentise abbando-
nato, accusato ingiustamente, se i
pm si rifiutassero di esaminare ed
accertare gli elementi di prova a
suo favore. Diciotto udienze, 39 te-
sti solo per accertare la credibilità
o meno dei due tesi a carico. Calvi
ha concluso la sua arrniga ricor-
dando che nel Psi Gamberale c’e-
ra da tempo, fin dal lontano 62,
ma che “Panzavolta a Milano ha
dipinto Gamberale come una per-
sona “strana” e non “gestibile”,
sulla quale la stessa segreteria am-
ministrativa del Psi non ritiene di
poter intervenire”. Insomma una
persona alla quale era davvero dif-
ficile chiedere l’assunzione di tre
giovani napoletani part time. E‘
l’ultimo sigillo. L’ultima accusa
che cade, secondo Calvi, l’ultimo
tassello che va via. Naturale la ri-
chiesta di assoluzione per il suo
difeso. Per tutti, comincia la lunga
attesa della sentenza, mentre il
pm Avecone commenta le ultime
fasi del processo apprezzando il
tono pacato emisuratodelle arrin-
ghe difensive. Alla fine, a tarda se-
ra, ladecisione: tutti assolti. Gianni Napoli/Adn Kronos

Caltanissetta, il pm bresciano indagato assieme al fratello imprenditore per concussione e abuso d’ufficio

Invito a comparire per Salamone
Un invito a comparire che ipotizza i reati di concussione e
abuso d’ufficio nei confronti dei fratelli Filippo e Fabio Sa-
lamone è stato inviato dalla procura di Caltanissetta all’im-
prenditore e al pm bresciano. Al centro della vicenda giu-
diziaria le dichiarazioni di un giornalista agrigentino che ri-
velò ai giudici di essere stato destinatario di inviti a seguire
una «linea morbida» nei confronti delle vicende giudiziarie
che riguardavano l’imprenditore.

NOSTRO SERVIZIO

— PALERMO. Un invito a presen-
tarsi che ipotizza i reati di tentativo
di concussione ed abusodi ufficio è
stato inviato ai fratelli Filippo e Fa-
bio Salamone, imprenditore il pri-
mo, magistrato della procura di
Brescia il secondo, dalla procura di
Caltanissetta. I due fratelli saranno
ascoltati la prossima settimana dai
sostituti procuratori Salvatore Leo-

pardi e Fernando Asaro. L‘ inchie-
sta nasce dalle dichiarazioni del
giornalista agrigentino Franco Ca-
staldo, cheai giudici diAgrigento ri-
velò di essere stato convocato all‘
inizio degli anni ‘90 nell‘ ufficio del
gip Salamone. Qui alla presenza
del fratello Filippo gli sarebbero
stati rivolti inviti ad utilizzare una «li-
nea morbida» nei suoi articoli sulle

vicende giudiziarie dell‘ imprendi-
tore, arrestato e poi scarcerato nell‘
ambito di un‘ inchiesta sul control-
lo da parte della mafia degli appalti
di opere pubbliche. Castaldo rese
queste dichiarazioni lo scorso an-
no, dopo che in una conferenza
stampa Filippo Salamone lo aveva
accusato di avere promosso con i
suoi articoli una vera e propria
campagna persecutoria e diffama-
toria nei suoi confronti, distorcen-
do anche le dichiarazioni di un
pentito.

Salamone aveva inoltre lasciato
intendere che la campagna di
stampa era iniziata dopo che si era
interrotto un rapporto di collabora-
zione tra l‘ emittente televisiva dell‘
imprenditore ed il giornalista. Alla
denuncia in conferenza stampa Sa-
lamone aveva fatto seguire una
querela per diffamazione contro
Castaldo presentata alla procura

della Repubblica di Catania. L‘ in-
dagine conseguente è ancora aper-
ta. Analoga querela aveva presen-
tatoCastaldo.

L’inchiesta dell’Ordine

Della vicenda si è occupato an-
che l‘ ordine dei Giornalisti di Sicilia
che ha concluso la sua indagine
con l‘ apertura di un procedimento
disciplinare nei confronti di Castal-
do per fatti collegati a questa vicen-
da emersi nel corso dell‘ indagine
conoscitiva. Il procedimentoè stato
chiuso recentemente con una deci-
sione adottata a Catania dal consi-
gliodell‘Ordine.

La reazione del pm

Sulla questione principale, e
cioè chi tra Salamone e Castaldo,
autori di versioni opposte, avesse
ragione, l‘ Ordine non si è pronun-
ciato perché non si é riusciti a rac-

cogliere elementi sufficienti di giu-
dizio.

«Questa mattina attorno alle 11
ho ricevuto la visita di un ufficiale di
polizia giudiziaria che mi ha conse-
gnato l‘ invito a presentarsi in plico
chiuso. Evidentemente il plico non
era poi così chiuso, se circola già la
notizia», ha commentato ieri Fabio
Salamone a proposito della notizia
sull‘ invito a presentarsi a lui e al fra-
tello notificato dai magistrati di Cal-
tanissetta.

Negli ambienti giudiziari si è ap-
preso che il magistrato bresciano
da oggi sarà a Roma. Secondo
quanto si è appreso, Salamone sa-
bato dovrebbe essere sentito dagli
ispettori ministeriali che hanno av-
viato l’indagine per verificare even-
tuale irregolarità nell‘ inchiesta
condotta con il collega Bonfigli nei
confronti dell’attuale ministro dei
LavoripubbliciDiPietro.

«Borrelli dev’essere prosciolto»
Le accuse di Mancuso, il pg per l’archiviazione

Mani Pulite contro «Il Giornale»

«Mai scritto quelle cose»
Il pool querela Feltri
per il «racconto erotico»— ROMA. Le accuse dell’ex mini-

stro di Grazia e giustizia Filippo Man-
cuso contro il capo della procura mi-
lanese, Francesco Saverio Borrelli,
vanno archiviate. Lo chiede il procu-
ratore generale presso la Cassazio-
ne, Ferdinanzo Zucconi Galli Fonse-
ca, alla sezione disciplinare del CSM
che oggi dovrà decidere nel merito.
Ieri, intanto, il Plenum di Palazzo dei
Marescialli ha deciso all’unanimità
di accogliere le richieste del difenso-
re di Michele Coiro, Giancarlo Casel-
li, a proposito del rinvio della seduta
del Consiglio dedicata al trasferi-
mento per «incompatibilità funzio-
nale» del procuratore capo di Roma.
Il «caso Coiro» verrà discusso il 10
settembre. Un dibattito teso, quello
che si è svolto ieri mattina. Caselli
aveva chiesto un «congruo rinvio»
per la necessità «di riesaminare il
ponderoso fascicolo» e per «la diffi-
coltà contingente di ben conciliare
l’impegno di difesa del dottor Coiro
con gli impegni d’ufficio». Scontato

l’accordo sulla richiesta del procura-
tore capo di Palermo, le posizioni si
sono divaricate sull’entità del rinvio.
Alla fine il vice presidente Capotosi
hadecisoper il 10 settembre.

Ma torniamo a Borrelli. L’ex mini-
stro Mancuso lo accusò di aver viola-
to il segreto investigativo. Galli Fon-
seca ha formulato la richiesta, di cui
la sezione disciplinare si occuperà
oggi, perché «sono risultati esclusi gli
addebiti». L’ex guardasigilli promos-
se l’azione disciplinare contro il pro-
curatore di Milano accusandolo di
aver «gravemente mancato» ai propri
doveri per aver violato le norme pro-
cessuali che impongono il segreto
investigativo. La contestazione face-
va riferimento alla vicenda della tele-
fonata fatta al Capo dello Stato per
informarlo dell’invio, all’allora Presi-
dente del Consiglio Silvio Berlusco-
ni, del primo avviso di garanzia nel-
l’ambito dell’inchiesta sulle tangenti
alla Guardia di Finanza. Mancuso
aveva contestato a Borrelli anche di

aver informato dell’invio dell’avviso
il comandante della Regione carabi-
nieri della Lombardia, generale Ni-
colò Bozzo. Nella lettera a suo tem-
po inviata a Palazzo dei Marescialli
per comunicare di aver promosso
l’azione disciplinare, il guardasigilli
spiegò che il capo della procura di
Milano «ben sapeva» che Bozzo non
rivestiva la qualità di ufficiale di poli-
zia giudiziaria. L’incolpazione for-
mulata da Mancuso nei confronti del
capo della Procura di Milano indica-
va un’altra accusa: «ha violato il do-
vere di leale collaborazione» per
aver dichiarato agli ispettori ministe-
riali, «contrariamente al vero», che
prima della conversazione telefoni-
ca con Scalfaro (avvenuta il 21 no-
vembre ‘94), gli ufficiali dei carabi-
nieri incaricati della notifica dell‘ «av-
viso» avevano informato Berlusconi
dell’imminente arrivo del provvedi-
mento. Ora la Procura generale della
Cassazione ha concluso l’istruttoria
con la richiesta di «non farsi luogo al
rinvio al dibattimento per essere ri-
sultati esclusi gli addebiti».
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REGIONE MARCHE
Azienda Unità Sanitaria Locale n. 9 - Belvedere R. Sanzio, 1 - 62100 Macerata

ESTRATTO BANDO DI GARA
Questa Usl ha indetto una licitazione privata ai sensi del D. Lgs. 157/95, procedura
ristretta, per servizi alberghieri - categoria 17 CPC 64 - “Affidamento del servizio di
noleggio, lavaggio, trattamento e rifornimento continuo della biancheria piana e
confezionata ed indumenti occorrenti per tutti i presidi dell’Azienda Usl n. 9 di
Macerata”. Importo annuo presunto L. 1.400.000.000 Iva esclusa. Criterio di aggiu-
dicazione: prezzo più basso. Le imprese interessate, in possesso dei requisiti pre-
visti per Legge e dal Bando, possono presentare domanda di partecipazione, nei
termini e con le formalità indicate nel bando stesso che é stato inviato, in edizione
integrale, per la pubblicazione, all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali Cee ed alla G.U.
della Repubblica Italiana l’11/07/96. Le domande di partecipazione dovranno per-
venire all’Ufficio Protocollo dell’Azienda entro e non oltre il giorno 23/08/96. Copia
del bando integrale é disponibile, presso il Settore Provveditorato dell’Azienda Usl
n. 9 all’indirizzo predetto. Tel. 0733/257660.

Il Commissario straordinario (Dr. Renato Angelone)

— MILANO. I magistrati di «Mani
pulite» hanno querelato per diffa-
mazione «Il Giornale» che aveva
pubblicato brani del racconto
«Smanie punite», presentato al con-
corso di letteratura erotica di Tera-
mo «Porco chi legge, porco chi scri-
ve», attribuendone la paternità ad
uno del pool. La querela riguarda
l’autore dell’articolo Andrea Pa-
squaletto, il direttore Vittorio Feltri e
«chiunque abbia in qualche modo
concorso nel reato», ed è firmata da
tutti i componenti del pool, France-
sco Saverio Borrelli e Gerardo
d’Ambrosio in testa.

L’articolo «incriminato» risale al-
lo scorso 3 luglio. Si sosteneva che
un magistrato di «Mani Pulite» aveva
partecipato in forma anonima al
concorso con un racconto in cui si
narrano storie di amori pruriginosi
esplosi al palazzo di giustizia di Mi-
lano. Nella denuncia viene sottoli-

neato che «il testo ha contenuto e
gusti molto dubbi ed è redatto in
pessimo italiano».

E ancora: «La rappresentazione
dei fatti è falsa e lesiva della reputa-
zione professionale e personaledei
querelanti. Nessun componente
del pool ha mai partecipato al con-
corso e di ciò ci si potrà accertare
svolgendo le necessarie indagini e
acquisendo il relativo scritto». Se-
condo i magistrati milanesi nella
pubblicazione si finisce con l’attri-
buire anche un abuso d’ufficio dal
momento che «qualcuno del pool
avrebbe dovuto inviare per fini per-
sonali un corpo di polizia ad ese-
guire attività investigative al di fuori
di qualisiasi indagine». Il «Giornale»
aveva infatti sostenuto che per rac-
cogliere elementi sulla partecipa-
zione al concorso sarebbe stata in-
viata a Teramo la Guardia di Finan-
za.
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Milano

Le auto affidate a garage privati

Rimozioni
In centro
più salate

19MIL02AF01

Rumore..............................................................
I locali serali
si autoregolano

Un «codice di comportamento» per
garantire i diritti di tutti i cittadini al
divertimento, alla sicurezza e alla
qualità delle prestazioni ma anche
al riposo notturno, con «volumi ac-
cettabili» per la musica diffusa e
«locali insonorizzati» per quella dal
vivo. L’iniziativa viene da un grup-
po di gestori di locali serali di Mila-
no riuniti in una associazione ade-
rente alla Confesercenti. Il codice
prevede inoltre rilevamenti fono-
metrici nei locali, campagne di in-
formazione e educazione nei con-
fronti della clientela, un confronto
costante con i cittadini e con l’am-
ministrazione pubblica. L’iniziati-
va, illustrata dal segretario regiona-
le della Confesercenti Giambruno
Barbieri e dal presidente della neo-
nata associazione, Marcello Cotro-
nei, vuole anche essere una rispo-
sta alla campagna contro l’inqui-
namento acustico promossa dal-
l’assessorato all’Ambiente del Co-
mune di Milano. In una lettera che
l’associazione ha inviato all’asses-
sore Ganapini si rileva che lo slo-
gan «Il silenzio è musica per le no-
stre orecchie» e l’immagine della
locandina (i Navigli) dimostrano
«di aver individuato nella musica il
nemico e nei locali la fonte di in-
quinamento».

Il 30 luglio..............................................................
Prodi in visita
a Malpensa 2000

Il presidente del Consiglio Roma-
no Prodi visiterà martedì 30 luglio i
cantieri di Malpensa 2000 e in
quella occasione comunicherà i
provvedimenti che il governo in-
tende prendere per completare le
opere di collegamento stradale e
ferroviario con il nuovo scalo aero-
portuale lombardo. Lo ha annun-
ciato ieri in un incontro con i gior-
nalisti il presidente della giunta re-
gionale lombarda, Rroberto Formi-
goni, al termine dell’incontro con il
presidente del consiglio tenutosi
nel pomeriggio di ieri a Palazzo
Chigi.

«Atto autoritario»..............................................................
Polemiche fra Verdi
sull’Associazione

Un’iniziativa «non statutaria, auto-
ritaria, unilaterale e arbitraria»: così
il gruppo di coordinamento del-
l’associazionismo comunale dei
Verdi di Milano ha definito l’inizia-
tiva di «ricostituire l’Associazione
Verdi per Milano» promossa nei
giorni scorsi dal senatore Fiorello
Cortiana, dal consigliere regionale
lombardo Carlo Monguzzi e da
quello provinciale milanese Enrico
Fedrighini. Il gruppo di coordina-
mento rileva inoltre che «l’iniziativa
non è riconosciuta dal gruppo di
coordinamento regionale e dal
consigliere comunale Basilio Riz-
zo» e che «esiste già una Associa-
zione Verdi per Milano che conta
una trentina di iscritti». «Atti di que-
sta natura - si legge ancora nella
nota - non fanno che accrescere la
confusione e le incrinature tra i
Verdi milanesi».

Alle Acli..............................................................
Messa in suffragio
dei morti di Stava

Oggi alle 18 sarà celebrata una
messa in suffragio delle vittime del
disastro di Stava, dove, il 19 luglio
1985, in seguito al crollo della diga
di Prestavel, sopra Tesero (Tren-
to), morirono 219 persone travolte
da una massa di acqua e fango.
Molte delle vittime erano milanesi
in vacanza. La celebrazione si svol-
gerà nel salone «L. Clerici» della se-
de delle Acli, in via della Signora e
sarà officiata da don Gianfranco
Bottoni.

Salvo un amico..............................................................
Annega nel Lambro
a quindici anni

Un ragazzo di 15 anni residente ad
Erba, Stefano Giupponi, è annega-
to ieri mentre faceva il bagno in
compagnia di tre amici in località
Fucine di Pontelambro. Un altro
dei ragazzi è stato salvato dai vigili
del fuoco, mentre gli altri due sono
riusciti a mettersi in salvo da soli.
La tragedia è avvenuta intorno alle
16.20: i giovani si trovavano in un
bacino naturale formato dal fiume
Lambro quando improvvisamente
sarebbero stati risucchiati da un
mulinello.

Avviso ai lettori..............................................................

Per assoluta mancanza di spazio
oggi non esce la pagina dedicata
al Week-end. Ce ne scusiamo con
i lettori.

LAURA MATTEUCCI— Nuove stranezze del piano ur-
bano del traffico. Adesso si viene a
scoprire che le rimozioni delle auto
non sono affatto tutte uguali, e che
l’automobilista sfortunato paga, per
riprendersi la propria macchina ri-
mossa, fino a 30mila lire in più ri-
spetto a quello più «fortunato» di lui.
Dipende, semplicemente, se l’infra-
zione al codice della strada è stata
commessa dentro o fuori la cerchia
deiNavigli.

La «scoperta» l’ha fatta il consiglie-
re comunale Maurizio Lupi (Cdu)
andando a spulciare la delibera di
giunta datata 27 febbraio, già in vigo-
re da qualche mese, e soprattutto ve-
nendo a sapere delle numerose pro-
teste di automobilisti sfortunati, per
l’appunto, rivolte ai vigili. Che però,
almeno in questo caso, non c’entra-
no per nulla. «Il puntoèquesto - spie-
ga il consigliere Lupi - L’assessore al
Traffico, Luigi Santambrogio, ha di-
sposto che le auto rimosse nella cer-
chia degli ex Navigli vengano depo-
sitate, in attesa di riscatto, in autori-
messe private. Per l’esattezza, si trat-
ta dei garage Velasca, Traversi e del-
le Nazioni che, essendo appunto pri-
vati, costano di più. La tariffa è di
15mila lire giornaliere che vanno da-
te al gestore dell’autorimessa per il
deposito dell’auto». «Se l’auto viene
rimossa di giorno e ritirata dopo le
ore 24, bisognerà pagare 30mila lire
- continua Lupi - In sintesi, la multa
ammonterà a 120mila per la rimo-

zione cui vanno aggiunte 54mila o
108mila lire, nonchè 15 o 20mila lire
di parcheggio». Per tutti gli altri, inve-
ce, restano in vigore i vecchi depositi
e, quindi, le «vecchie tariffe»: a chi
venga rimossa l’auto fuori dalla cer-
chia ma comunque a due passi dal
centro, per esempio in corso Magen-
ta, e portata nei depositi di via Messi-
na o di via Novara, non si chiederà di
pagare (oltre alla multa per l’infra-
zione e la rimozione, ovvio) che
3mila lireper il depositogiornaliero.

La motivazione di questo ricorso a
nuovi depositi risiederebbe nel fatto
che i vecchi non riuscirebbero più a
coprire la domanda. Ma Lupi sostie-
ne che, comunque sia, si potrebbe
provvedere altrimenti. «La giunta -
prosegue infatti il consigliere - in
realtà crea una disparità di tratta-
mento del cittadino per la stessa in-
frazione al codice della strada».
«Non c’è dubbio - dice ancora il con-
sigliere, che sull’argomento ha già
presentato un’interpellanza con cui
chiede all’avvocatura comunale se
«sia legittima questa discriminazio-
ne» - che l’attuazione del pianourba-
no del traffico continui a riservare
sorprese».

L’ultima delle quali, ricorderete,
riguarda le famigerate soste serali a
pagamento nel centro storico: la ta-
riffa forfettaria di 5mila lire, pubbli-
cizzata da Santambrogio un lunedì
mattina, è stata abolita dallo stesso
Santambrogio il lunedì seguente.

L’attualestatodiabbandonodelvelodromoVigorelli testa

Il velodromo Vigorelli si rimette in pista
— Forse è vero: il Vigorelli si rimette in pista.
Vittima con il Palasport della grande nevicata
dell’85, il glorioso impianto in tutti questi anni è
rimasto un tempio vuoto e chiuso. Ora, grazie al-
la caparbietà dell’associazione Turbolento Ve-
loclub, che lo scorso anno si attivò per «costrin-
gere» Palazzo Marino a prendere in considera-
zione il ripristino dello storico palazzetto delle
due ruote, l’operazione sta per prendere il via.
Ieri l’assessore allo Sport Paolo Vantellini ha an-
nunciato che entro la fine dell’estate inizierà la
prima parte di lavori. I progetti sono stati messi a

disposizione del Comune da Ts Tecnoservice in
collaborazione con il Turbolento Veloclub e ri-
guardano «spogliatoi, accessi alla pista e al pra-
to, gli impianti elettrici, di riscaldamento, fogna-
rio, idrico e altre opere minori» per i quali la
Giunta ha stanziato 950 milioni. L’assessore non
si è molto sbilanciato sui tempi: «probabilmen-
te», ha detto, questo primo intervento si conclu-
deràprimadell‘ estate ‘97.

Vantellini ha spiegato che «la seconda fase
dei lavori, che sarà approvata in seguito, preve-
de la sistemazione di pista, gradinate e parte

esterna del velodromo». Ha anche aggiunto che
«il progetto per la pista, già predisposto, costerà
450 milioni» e che «sono state avviate trattative
con alcuni sponsor interessati a realizzarlo».
Inoltre sarà recuperato l’anello interno della pi-
sta per il riscaldamento degli atleti, mentre «il
prato potrebbe essere sostituito con il sintetico
per un campo di football americano». La notizia
è stata ben accolta da un asso degli anni Sessan-
ta, il campione mondiale Antonio Maspes: «Sa-
rebbe bello - ha detto - veder vincere ancora i
nostri colori nel tempiodel ciclismosupista».

In circolazione
auto elettriche
per la consegna
delle merci
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In Consiglio sì alla delibera. Passante, finanziamenti a rischio

Metrotram a Tecnocity
Dalla formadel tutto simile auno
scatolone, coloratissimi con imarchi
delleditte che li hannoacquistati,
guidaadestraper consentire all’
autista di scendere dal latodel
marciapiede. Sonogli ottomezzi
elettrici che daoggi circolanonelle
stradediMilanoper consegnare
merci edocumenti senza inquinare
l’aria, grazie a unprogetto
coordinato dall’Aci del capoluogo
lombardoesovvenzionatodall’
Amministrazione regionale.
Nonostante la lineacertonon
esaltante, i Boxel (nonacaso
traducibile con“scatolaelettrica’’),
dotati di batterie al piomboecapaci
di trasportare3personee460chili
di carico, sonostati acquistati da
aziendeprivategrazie aun
contributodel40%sulprezzodi
lisitino stanziatodallaRegione
Lombardia. L’iniziativadovrebbe
diffondersi in altre città lombarde.

— Il Consiglio comunale batte
cassa al governo. Chiede 145 miliar-
di per la realizzazione del Passante
ferroviario, pena lo slittamento dei
lavori a data da destinarsi. La richie-
sta è arrivata ieri sera in Consiglio co-
munale con un ordine del giorno
presentato dal leghista Gianfranco
Vistarini, poi firmato dalla maggio-
ranza dei consiglieri. «Il ministero del
Tesoro ha fatto sapere che il contri-
buto residuo per il Passante, di 145
miliardi e mezzo, non è più disponi-
bile sul bilancio statale - si legge nel-
l’odg - Ma il finanziamento è indi-
spensabile per completare i lavori.
In particolare, dovrà servire per assi-
curare l’avvio dei lavori della stazio-
ne di Porta Vittoria entro settembre,
altrimenti la data per l’attivazione
dell’intero Passante slitterà ancora di
unanno».

Sempre in tema di trasporti, il
Consiglio di ieri ha approvato la deli-

bera per la realizzazione della me-
trotramvia che dovrà passare in viale
Zara e viale Fulvio Testi per arrivarea
Precotto (dove c’è la stazione
Mm1), via Bicocca-Tecnocity. Si
tratta, quindi, di una nuova linea me-
tropolitana leggera (che, cioè, viag-
gia per quasi l’intero tragitto in su-
perficie), che dovrà servire soprat-
tutto a collegare l’area Tecnocity do-
ve dovrà trasferirsi il secondo polo
universitario, nonchè il secondo pal-
coscenico della Scala, in attesa dei
lavori di ristrutturazione all’edificio
storicodel Piermarini.

A proposito: la delibera che defi-
nisce il progetto, tra i due depositati
e firmati entrambi dall’architetto Vit-
torio Gregotti, approderà oggi in
giunta (dopodichè, probabilmente
a settembre, dovrà comunque pas-
sareal vagliodelConsiglio).

Il progetto della metrotramvia è
stato elaborato dalla Mm: il percorso

complessivo sarà di circa 2200 metri
(di cui 600 in galleria), con 4 ferma-
te intermedie tra quelle della Mm3
Zara e della Mm1 Precotto. Com-
plessivamente, l’opera (che verrà ul-
timata entro la fine del ‘98) costerà
circa 47 miliardi, solo 6 dei quali, pe-
rò, peseranno sul bilancio comuna-
le: i restanti, infatti, saranno a carico
della «Milano centrale», la società di
servizi della Pirelli, proprietaria del-
l’area su cui sorgeranno università e
Scalanumero2.

Alla delibera si è opposto il grup-
po del Pds, ricordando tra l’altro i pa-
reri contrari dei Consigli di zona pro-
blema, comunque - dice il consiglie-
re Pds Valter Molinaro - è che il pro-
getto manca di una visione strategi-
ca della città. E poi mi chiedo per-
chè, tra tutte le possibili ipotesi, si è
voluto scegliere proprio la meno co-
stosa: che qualcuno voglia fare un
favorealla Pirelli?».

Svolta nel giallo di Mentone: indagato un insospettabile

Superteste per un delitto
Indagine su serranda selvaggia

Oltre la michetta nulla
A cavallo di Ferragosto
chiusi 93 negozi su 100

Sieropositivi
manifestano
contro aziende
farmaceutiche

— Nuova pista investigativa per il
delitto di Mentone. In gran segreto le
indagini proseguono e a oltre un an-
no dal tentato omicidio di Guido Ser-
menghi il sostituto procuratore Da-
niela Borgonovo ha trovato un nuo-
vo testimone che si starebbe rivelan-
do molto utile all’inchiesta, al punto
che sul registro degli indagati è stato
iscritto il nome di un personaggio in-
sospettabile finora mantenuto segre-
to. E oltre a un nuovo protagonista
delle indagini c’è anche da segnala-
re la scarcerazione di uno dei tre uo-
mini arrestati dopo la denuncia di
Sermenghi nei confronti della ex
moglie, sospettata di essere la man-
dante del tentato omicidio che è co-
stato la vita aunpassante francese.

I fatti risalgono al 24 marzo 1995.
Quel giorno il finanziere milanese
Guido Sermenghi si trova a Mento-
ne, pochi chilometri oltre il confine
italo-francese di Ventimiglia. Mentre
sta uscendo dalla sua villa in auto-
mobile viene affiancato da una mo-

tocicletta con due uomini a bordo
che esplodono tre colpi di pistola.
Miracolosamente e incredibilmente
Sermenghi non viene colpito, ma
uno dei proiettili raggiunge un igna-
ro passante francese,ChristianBalle-
stra, che muore sul colpo. Partono le
indagini e alla procuradiMilanoarri-
va la denuncia di Sermenghi che al
pubblico ministero Borgonovo rac-
conta di quella volta che Maria Tere-
sa Piva, la moglie dalla quale si era
separato, aveva minacciato di farlo
uccidere. Gli inquirenti seguono
questa pista e mettono sotto inchie-
sta la signora Piva e l’avvocato Katia
Re, alla quale la ex moglie di Ser-
menghi si sarebbe rivolta per orga-
nizzare il delitto. Contemporanea-
mente vengono arrestate altre cin-
que persone accusate di concorso in
omicidiopremeditato.

Secondo la tesi accusatoria, Maria
Teresa Piva, che pure al momento
della separazione aveva ottenuto dal
marito beni per 700 milioni e un as-

segno mensile da 10 milioni, avreb-
be progettato l’eliminazione di Ser-
menghi prima che venisse pronun-
ciata la sentenza di divorzio per ere-
ditare un patrimonio molto più va-
sto. Per questo avrebbe chiesto a Ka-
tia Re di assoldare i killer. Oltre che
per le due donne, la procura fa scat-
tare le manette anche per i fratelli
Francesco e Antonio Schettini, Ciro
Magrelli e Antonio Ferraro, quest’ul-
timo perché avrebbe fornito lamoto-
cicletta utilizzata per l’agguato di
Mentone. Ieri, però, lo stesso giudice
perle indagini preliminari, Gugliel-
mo Leo, ha disposto la scarcerazio-
ne di Ferraro perché dalle indagini
non sono emerse prove del fatto che
l’uomo fosse a conoscenza dell’uso
che sarebbe stato fatto di quella mo-
to. Ma nello stesso tempo, mentre il
difensore di Katia Re, l’avvocato Giu-
liano Spazzali, sottolinea tutti i suoi
dubbi su questa vicenda, gli inqui-
renti hanno racolto ieri una nuova
testimonianza che avrebbe consen-
tito di risalire a una persona inso-
spettabile forse coinvoltaneldelitto.

GIAMPIERO ROSSI
Una ragazzache impersonavaun
malato di Aids, con uncappioal
collo, sdraiata suun lettinodavanti
alla sededella Farmindustria; il
palazzo tappezzatodi cartelloni e
striscioni e cinquegiovani incatenati
negli uffici dell’ ssociazioneche
riunisce le case farmaceutiche: é la
manifestazioneprovocatoria
organizzatadai giovani sieropositivi
della Lila, la Lega italiana per la lotta
contro l’ aids edagli operatori della
Lega stessa, una trentinadi persone
in tutto.Hannoprotestatoperchè, in
Italia, «le case farmaceuticheAbbot e
Merck -ha spiegatoAntonio
Racchetti, operatoredella Lila - si
sono rifiutatedi fornire
gratuitamente i farmaci inibitori
dellaproteasi, ingradocioèdi
rallentare l’avanzamentodella
malattia e sperimentati con successo
negli Stati Uniti e inEuropa.Questo
contro lanormaleprassi e gli accordi
tra case farmaceutichee stato».Per
perorare la causaVittorio Agnoletto,
presidentedella Lila, si è incontrato
con il presidentedi Farmindustria.

— L’Osservatorio di Milano lan-
cia l’emergenza non-alimentare
per la settimana di Ferragosto. «Per
la prima volta abbiamo fatto un
censimento degli esercizi non ali-
mentari aperti ad agosto per alme-
no una settimana - spiega Massimo
Todisco, direttore dell’Osservatorio
- dal quale si capisce che la serran-
da selvaggia è concentrata nella
settimanadal12al 18».

Secondo Todisco i milanesi non
vivono né si preoccupano solo per
la michetta, e con loro i 100mila tu-
risti che secondol’Osservatorio do-
vrebbero «invadere» Milano questo
agosto. «Ma nessuno finora sembra
essersene occupato, nè l’Unione
del Commercio né il Comune» ac-
cusa Todisco che si è avvalso della
collaborazione delle associazioni
dei commercianti di via per censire
1604 negozi (su un totale di oltre
19mila ) in 18 zone centrali e peri-

feriche. E le cifre dicono che solo il
7 %, cioè 115 negozi, resteranno
aperti a Ferragosto, 62dei quali nel-
le zonedel centro.

Nel mese di agosto secondo le
indagini di Todisco resteranno
aperti almeno una settimana 460
negozi: più della metà di quelli in
corso Vittorio Emanuele, la metà al
Casoretto, via Torino, Montenapo-
leone e dintorni, poco meno del
50% inPaoloSarpi ecorsoVercelli.

La parte del leone spetta all’ab-
bigliamento con 187 serrande
aperte, e subito dietro i 43 negozi di
scarpeeaffini.

Se per caso rompete la bici, met-
tetevi il cuore in pace: l’unico nego-
zio aperto, per tutto agosto, è in via-
leMontenero.

Non va meglio a chi è a casa per
lavoro o per studio e usa il compu-
ter, visto che l’unicoesercizio «utile»
è in viaFara.
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ISTITUZIONI
E TELEVISIONE

Pari opportunità
anche locali

Su iniziativadellaCommissione
nazionaleparita‘ si e‘ svoltoun
incontro con lePresidenti delle
Commissioni edelleConsulteper le

pari opportunita‘ regionali. E‘ intervenuto inoltre laministra
Finocchiarochehacondiviso l’istituzionedella Conferenza
permanentedeiPresidenti delleCommissioni regionali che tra i
suoi compiti si proponedi assistere l’azionedellaCommissione
inmeritoall’attuazionea livello regionale dellepolitichedi pari
opportunita’.
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Scalfaro: «Riforme?
Mente chi dice
che non le voglio»

Cauto ottimismo dell’ex presidente della Camera

Iotti: «Questa volta
non fermiamoci»
«Bicamerale strumento giusto»

— ROMA. «Lo so che ci sono uo-
mini politici che affermano con leg-
giadra semplicità che il Capo dello
Stato non vuole le riforme. E questo
non è neanche un processo alle in-
tenzioni, questo è l‘ abitudine di di-
re il falso».

È quanto ha affermato ieri, il pre-
sidente della RepubblicaOscar Lui-
gi Scalfaro, ricevendo in udienza i
massimi dirigenti del Sistema peni-
tenziario e solidarietà (Spes). Il Ca-
po dello Stato ha espresso «grande
soddisfazione» per il dibattito sulle
riforne in Parlamento ed ha auspi-
cato che la «buona volontà» che si è
manifestata in questi giorni possa
proseguire, «altrimenti si tradirebbe
il popolo italiano, il quale ha diritto,
dopo tante enunciazioni, di vedere
delle realizzazioni».

«Siccome ho l’onore di avere qui
presenti i presidenti delle giunte re-
gionali e delle provincie autonome
- ha spiegato, tra l’altro, Scalfaro,
nel suo discorso ai dirigenti della
Spes al Quirinale - vorrei esprimere,
anzitutto, una grande soddisfazio-
ne nel vedere che il Parlamento sta
prendendo una spinta positiva, in
certo senso armonica, sul piano
delle riforme».

Per questo, Scalfaro ha espresso
«tanta gratitudine al Parlamento e
alle forze politiche» ed ha ricordato
di aver toccato «in modo esplicito,
marcato e motivato» questo tema,
«ancora», il 2 giugno scorso nel suo
discorso in aula a Montecitorio ri-
volto «non solo ai parlamentari, ma
anche ai rappresentanti di tutto il
popolo italiano, di tutte le catego-
rie». Per tutti questi motivi è «falso»
dire che Scalfaro «non vuole rifor-
me». «Questa abitudine al mondo
c’è stata sempre, non c’è da mera-
vigliarsi - ha commentato il presi-
dente - però rimane abitudine di di-
re il falso». E, quindi, il presidente
della Repubblica spera «veramen-
te, in ogni modo che questa buona
volontà che si è manifestata, in mo-
do particolare alla Camera e al Se-
nato, in questi giorni possa prose-
guire, altrimenti si tradirebbe il po-
polo italiano, il quale ha diritto, do-
po tante enunciazioni, di vedere
delle realizzazioni».

Il «cauto ottimismo» di Nilde Iotti per il voto di ieri: «Il falli-
mento del processo riformatore sarebbe una sconfitta per
tutti». Con la scusa delle riforme un grande inciucio? «Di-
scorso stantio, la questione del governo e della maggioran-
za è separata. Il lavoro dei costituenti non fu stravolto dal-
l’esclusione delle sinistre nel ‘47». L’ex presidente della Ca-
mera (e della passata bicamerale) suggerisce di far tesoro
del lavoro già fatto: «Non facciamo la tela di Penelope».

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. Presidente, dopo quindi-
ci anni di studi, tentativi, dibattiti
sulle riforme, siamo alla volta
buona?

Penso che si stia creando un clima
positivo tra le forze di maggioran-
za e di opposizione. Soprattutto
però ritengo che è la forza delle
cose a spingere ad un’assunzione
di responsabilità.

Spingono a questo la crisi politica,
il nodo non del tutto risolto di Tan-
gentopoli, la transizione non com-
piuta?

Certamente ci sono questi fattori,
però bisogna anche allargare un
po‘ lo sguardo. Vi sono problemi
che scuotono tutte le moderne
democrazie e che richiedono
ovunque il rinnovamento. E‘ vero
che da noi assumono caratteri
specifici, ma è ora di smetterla di
considerare l’Italia come un’ano-
malia. Se consideriamo il quadro

europeo ci accorgiamo che pro-
blemi di maggioranze parlamen-
tari esigue, di poderose sfide
economico-sociali, di questioni
autonomistiche ben più dram-
matiche sono in piedi in Spagna
come in Gran Bretagna, in Belgio
e in Francia.

È anche vero che l’Italia dal ‘92 va
avanti o con governi tecnici o con
una guida politica che trova diffi-
coltà ad affermarsi anche perché,
alla prova dei fatti, non dispone di
strumenti operativi efficaci.

Il problema è sì del governo, ma
chiama in causa anche le re-
sponsabilità del Parlamento:
tempi certi e ragionevoli del pro-
cesso legislativo, procedure al-
ternative ai decreti-legge, effetti-
va capacità di controllo.

Il problema può essere superato
con il lavoro della nuova bicame-
rale?

Credo di sì. E ritengo che tanto
più una nuova sede di confronto
sia preziosa perché è munita di
poteri effettivi e può contare su
tempi certi per esercitarli. Lo di-
co anche alla luce della mia
esperienza di presidente della
bicamerale di due legislature ad-
dietro. Allora però non ci fu tem-
po per trasformare il nostro lavo-
ro in leggi costituzionali: soprag-
giunse lo scioglimento anticipato
delle Camere. Io rivendico i con-
tenuti dei testi licenziati da quel-
la commissione: stato delle auto-
nomie, finanza regionale, nuova
forma di governo (prevedemmo
tra l’altro la sfiducia costruttiva),
ruolo rafforzato del presidente
del consiglio. Aggiorniamo quei
testi e andiamo avanti, ma per
carità non facciamo la tela di Pe-
nelope.

Qualcuno dice: con la scusa delle
riforme istituzionali si tenta di
mettere in piedi un grande «inciu-
cio».

È un discorso stantio. Ogni occa-
sione è buona per far rispuntare
questa storia. Diciamocelo chia-
ramente: se si vogliono fare rifor-
me istituzionali, non è pensabile
che non vi concorrano le princi-
pali forze che esistono nel Paese.
Tutta la storia delle costituzioni
moderne è storia di accordi e di
compromessi nobili. Le costitu-
zioni volute e imposte da una

parte sola sono quelle degli stati
autoritari e non sono carte delle
libertà dei cittadini e di discipli-
na dei poteri pubblici. Allora, di-
scutiamo i contenuti di questi ac-
cordi, di questi compromessi, e
giudichiamo dai fatti. La vicenda
del governo è cosa diverse e se-
parata. Lo dico con la mia espe-
rienza di cinquant’anni fa.

Quando, mentre scrivevate la Co-
stituzione, si ruppe il governo che
vedeva insieme comunisti, sociali-
sti edemocristiani?

Appunto. L’esclusione delle sini-
stre dal governo costituì pure
una grande lacerazione politica,
ma non determinò la interruzio-
ne o la deformazione del lavoro
costituente. Non capisco perché
ora, in una situazione storica e
politica tanto diversa e comun-
que meno tesa e drammatica di
allora, non si possa e non si deb-
ba tenere distinto il piano del go-
verno da quello delle riforme isti-
tuzionali. Questo dovrebbe esse-
re tanto più vero ora che si è

aperto nel nostro paese un qua-
dro istituzionale (tali sono le leg-
gi elettorali) ispirato al bipolari-
smo che ritengo non si possa ri-
mettere in discussione.

Ma è creata sino in fondo una cul-
turapoliticadell’alternanza?

Credo di sì, ma ancora con qual-
che limite: anche il successo del-
l’Ulivo non è stato vissuto da tutti
in senso realmente laico.

Torniamo alle mozioni ora appro-
vate. Che succede se poi l’accordo
nonsi raggiunge?

Il mio cauto ottimismo sta nel
fatto che entrambi gli schiera-
menti in campo avvertono che
impedire le riforme sarebbe non
solo una sconfitta dell’avversario
ma anche una sconfitta propria.
Questo mi lascia sperare, anche
se la storia della politica mostra
che parecchie volte le classi diri-
genti non sono state all’altezza
dei compiti che avevano di fron-
te.

Per taluni c’è l’ultima spiaggia
dell’assembleacostituente.

Non per me. Perché lì dovrebbe
maturare quella volontà politica
che non si riuscisse a concretare
nelle attuali sedi istituzionali?

In sintesi, quali sono per te gli assi
generali delle riforme?

Penso che bisogna muoversi su
due punti tradizionali del costitu-
zionalismo moderno: libertà e au-
torità. Voglio dire che da un canto
dobbiamo andare avanti con lo
sviluppo e l’effettività dei diritti di
libertà che oggi sono i diritti di cit-
tadinanza. E che da un’altra parte
bisogna rendere il momento del-
l’autorità sempre più credibile e
responsabile. In questo senso, fer-
mo restando il rapporto di fiducia
tra parlamento e governo (ed insi-
sto sulla intangibilità di questo
rapporto), si possono individuare
forme di rafforzamento del gover-
no e del suo premier. Ma credo
che questo sarà il tema del con-
fronto più rilevante. Ed io mi augu-
ro che si svolga in forme aperte e
comprensibili da parte dei cittadi-
ni.

IlpresidenteScalfaro.
AsinistraNildeIotti
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L’INTERVISTA Petruccioli: «Una mozione diversa al congresso? Non è detto»

«No al ritorno dei vecchi partiti»
LETIZIA PAOLOZZI— ROMA. È vero che da cosa na-

sce cosa, ma che dalla riunione di
ieri e oggi all’ex hotel Bologna, vo-
luta da Claudio Petruccioli, soste-
nuta da quanti, per semplificazione
giornalistica, vengono etichettati
«occhettiani» (da Claudia Mancina
a Morando a Rognoni), salti fuori,
come il coniglio dal cilindro del di-
battito congressuale Pds, un docu-
mento alternativo, non sembra al-
trettantocerto.

E però. Il presidente della Com-
missione Trasporti del Senato è
stato sostenitore schietto - tanto
da dare la sensazione di muoversi
su posizioni «estremistiche» - del-
la svolta del Pci e della necessità
di una forte innovaziona a caratte-
re istituzionale per lo sblocco del
sistema politico. Allora, cosa ti ri-
prometti, Petruccioli, da questa
iniziativa?

Già è troppo definirla iniziativa. È
un incontro di cinquanta, sessanta
parlamentari, assolutamente aper-
to. Ufficioso, nel senso che non ab-
biamo neanche fatto gli inviti. L’esi-
genza di discutere esiste, perma-
nentemente. Che sia soddisfatta
dall’andamento delle cose, senza
minimamente darne colpa a nes-
suno, non mi pare proprio. In più,
ci si avvia a una stagione congres-
suale particolarmente ricca. Il con-
gresso del Pds viene collegato a
una iniziativa politica che rievoca,
almeno ai miei occhi, suoni non di-
co antichi ma almeno non nuovi:
nuova formazione politica della si-
nistra; costituente ostati generali.

L’altro giorno eri all’incontro di al-
cune riviste dell’area critica della
sinistra democratica. E prima, a
quello organizzato da Macaluso,
direttore delle «Ragioni del socia-
lismo». Da che dipende questo
presenzialismo?

Pluralismo significa che ognuno
approfondisce con quanti ha mag-
giore omogeneità culturale. Ma se il
pluralismo si trasforma in tribù

chiuse al proprio interno, allora di-
venta improduttivo.

Siamo in una fase nella quale
cambiar si deve; pena una implo-
sione?

In Italia, nonostante i cambiamenti,
non abbiamo riconquistato una
nuova normalità. Non si sta discu-
tendo solo di regole istituzionali
ma, anche, di soggetti politici. C’è,
chiaramente, un rapporto fra il mo-
do in cui è organizzato il sistema e i
soggetti che inessooperano.

Ma, Petruccioli, quel rapporto non
ha un solo modo di essere maneg-
giato.

Esistono due prospettive: la prima
tende a ridare potere ai partiti, so-
pratutto per quel che riguarda le
decisioni sul governo. Qualcosa di
simile al vecchio sistema politico.
L’altra prospettiva, quella che au-
spico che prevalga, non vuole can-
cellare il pluralismo ma che il plu-
ralismo viva dentro un sistema nel
quale si confrontano, fondamental-
mente, due ipotesi di governo, in-
carnate dai soggetti politici ade-
guati.

Ma la vicenda dei partiti politici
non appare difficilmente semplifi-
cabile, anche induecoalizioni?

Vorrei far notare che questa non è
soltanto questione di ingegneria
istituzionale. Riguarda il sistema di
governo. Nel caso della ripresa di
potere dei partiti sul governo, si
avrà un governo di tipo contrattua-
listico.

Stai dicendo un governo di tipo
consociativo,Petruccioli?

No. Ho detto contrattualistico. Se
invece si va avanti nell’attribuire il
potere di investitura del governo
agli elettori attraverso il voto, avrai
l’alternativa. E governi di tipo
opzionale: due opzioni e gli elettori
chescelgono.

I partiti, in questa prospettiva, non
diventanoun ferro vecchio?

Non sto negando l’esistenza dei
partiti ma sostengo che avrebbero
unaltro tipodi funzione.

Perché la questione delle riforme
istituzionali è stata usata da gri-
maldello in modo da lasciar in-
travvedere un mutamento di mag-
gioranzapolitica?

Se ne era già discusso nell’ultima
fase della legislatura, di fronte alla
iniziativa di D’Alema che io ho ap-
poggiato, convinto come sono che
se in Italia non si chiude la falla co-
stituzionale, il naviglio rischia di an-
dare a fondo. La situazionemi sem-
bra essere ancora esattamente
quella. Guai, dunque, se la ricerca
della intesa sulle riforme venisse
utilizzata per manovre di carattere
politico sul governo. Attenti, però, a
un’altra possibile strumentalizza-
zione, che la questione della mag-
gioranza e del governo venga usata
come scudo per coprire una posi-
zione di conservatorismo costitu-
zionale.

La nostra Carta sta diventando un
tabù?

Resto convinto dell’importanza di
assumere l’Ulivo come alleanza
strategica, e che siano vitali le rifor-
me istituzionali. Perché l’Ulivo non
convoca, di qui a settembre, una
convenzione nazionale sulle rifor-
me istituzionali?

Torniamo al Pds. Ipotesi di stati
generali della sinistra: sarà soltan-
to una messainscena, una teatra-
lizzazionei?

È positivo riprendere il lavoro intor-
no a una nuova forza politica della
sinistra, quella che si chiamò la co-
stituente. Adesso, si parla di stati
generali ma siamo sempre nell’au-
ra della rivoluzione francese. Non
pretendo che facciamo la rivoluzio-
ne, ma sia gli stati generali sia la co-
stituente alludono a una volontà di
rinnovamento.Noi, riuniti all’exho-
tel Bologna, vorremmo partecipare
agli stati generali dalla parte del
TerzoStato.

Congresso a tesi o per mozioni?
Lunedì la Direzione della Quercia
Congressoa tesi conemendamenti, equindi tendenzialmente unitario, o
congressopermozioni contrapposte?Nonèancoradefinito ilmetodoe il
percorsodel confrontonelPds chedovrebbeportareallanascita di unanuova
formazioneunitaria della sinistra. L’altrogiornosi è riunita al commissione
per il congresso.Qualcheagenziadi stampaha riferitodi contrasti sul
documentocongressuale, presentatoe ritiratodaMarcoMinniti. In realtà - ha
precisato lo stessoMinniti - nonèstatadiscussaalcunabozzadi documento,
ma una«breve tracciadi intenti», che costituirà parte integrantedella
relazioneconcui lo stessoMinniti aprirà ladirezione delPdsprevista lunedì
22.È stata respinta l’ipotesi - ha confermato FrancaChiaromonte -di
consegnarealladirezioneun testodi 15cartelle «tropposnello»peressere
basedel dibattito congressuale,ma«troppo impegnativoper indicare
l’itinerarioda seguire».Unadiscussione,ovviamente, c’è stata,manonha
precostituito alcunaposizionecongressuale.
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Spettacoli

DANZA/1. Uno spettacolo di memorie con la compagnia della coreografa americana ETI

I progetti
del teatro
che verrà

«Radical Martha»
e gli archetipi
della perfezione

19SPE02AF01

Romeo
e Giulietta
secondo
Preljocaj

Secondo
appuntamentodel
Festival «Il violinoe la
selce»di Fanodedicato
alladanza: inprima
italianadebutta sabato
il «Romeoe Giulietta»
di Angelin Preljocaj.
Consideratounodei
coreografi più
interessanti delle
nuovegenerazioni,
l’artista albanese,
trapiantato in Francia
damolti anni, ha
ambientato la tragedia
d’amoredurante il
periododei regimi
totalitari nei paesi
dell’est europeo, in
unaVerona
reinventata, vista come
una fortezzaall’interno
dellaquale vive la
classeprivilegiatae
dominante (a cui
appartengono i
Capuleti) e taglia fuori
lapopolazione
miserabile e sfruttata
(l’ambientediRomeo
Montecchi). L’incontro
fra amanti di diversa
castaènaturalmente
proibitoe fuorilegge.
Nella versionedi
Angelin Preljocaj i
danzatori della
compagnia si
alternano nei ruoli di
RomeoeGiulietta inun
ruolodi specchi in cui
ciascunosi arricchisce
della visionedell’altro.
Il balletto, in replica
anchedomenica, sarà
accompagnato
dall’OrchestraProArte
Marche, direttada
RolandHayrahedian.

— ROMA. Basta con i teatri-conte-
nitori nudi e crudi, l’onda Eti - so-
spinta dal commissario straordina-
rio Renzo Tian e dalla nuova direttri-
ce Giovanna Marinelli - preme sulla
promozione e punta a far diventare i
suoi luoghi centri pulsanti di vita tea-
trale a 360 gradi. Le carte da giocare
vanno dalla drammaturgia contem-
poranea italiana, rilanciata sul piatto
della stagione ‘96-’97, alla polivalen-
za degli spazi, ma non disdegnano
di mettere una posta consistente sul-
la riorganizzazione della «macchi-
na» vera e propria. L’informatizza-
zione del botteghino è cosa avviata,
permetterà di facilitare la verifica dei
dati, che, per quel che riguarda il
passato cartellone ha registrato l’au-
mento del pubblico pagante (un 9
percento in più per il Quirino e il 13
percento al Valle, che si è visto ripa-
gato di una stagione dedicata alla
contemporaneità e che questa stra-
da torna a percorrere anche per il
prossimo anno). Il fatto che i biglietti
interi siano diminuiti è un segno evi-
dente di un cambio della guardia fra
spettatori vecchi e giovani e in que-
sta prospettiva si orientano gli sforzi
Eti per consolidare un pubblico nuo-
vo.

Tian mette le mani avanti su ma-
novre condotte ancora con pruden-
za, visto lo stato di commissariamen-
to sotto il quale l’ente continua ad
agire, aspettando una risoluzione e
di un riordino complessivo dei suoi
organi. Ma nel frattempo, i progetti si
predispongono. Qualcuno, come «I
Porti del Mediterraneo», è già partito
e il suo percorso tra pubblico e priva-
to viene additato come esempio per
collaborazioni future. È cosa certa
anche il laboratorio di formazione
per organizzatori teatrali che avrà
luogo presso la Pergola di Firenze a
ottobre, diretto da Mauro Carbonoli.
Un primo esperimento per altri ana-
loghi tentativi di utilizzare meglio le
strutture teatrali. Per quello che ri-
guarda, invece, l’orientamento dei
cartelloni, viene promessa maggiore
attenzione per il serbatoio culturale
del Meridione, con interventi mirati a
ottenere un rapporto più diretto con
il pubblico. Consolidato anche l’in-
terscambio con culture teatrali diver-
se: il Festival d’Autunno ha in serbo
una rosa di spettacoli, scelti in base
alla loro innovazione di linguaggio
teatrale, ovvero la linea che l’Eti in-
tendeconsolidare.

Marinelli ha sottolineato anche la
radicalizzazione dei teatri nel territo-
rio: un rapporto con le città da strin-
gere, grazie anche a collaborazione
allacciate con altri enti e con i mini-
steri. Nello specifico, al Duse di Bolo-
gna verrà attivato un osservatorio
permanente sul pubblico, la Pergola
di Firenze approfondirà il rapporto
fra teatro e poesia. Per i teatri roma-
ni, il Quirino proporrà gli appunta-
menti più significativi dell’anno, che
non hanno ancora toccato la capita-
le, mentre il Valle si conferma come
luogo deputato all’ospitalità interna-
zionale e nido per la drammaturgia
italiana contemporanea. Ambedue i
teatri abbineranno, inoltre, l’attività
di prosa a quella musicale con le
matinées di Santa Cecilia e concer-
ti la domenica sera. - R.B.

— ROMA. La prima cosa che bal-
za alla mente dopo aver assistito ai
primi due assoli del programma
«Radical Graham» - proposto dalla
Martha Graham Dance Company
al festival Romaeuropa - è che biso-
gnerebbe rivalutare il senso specifi-
co della parola «maestro». Troppo
spesso si attribuisce una qualifica
di caposcuola ad artisti, che hanno
semplicemente molto talento,
quando di Graham ce n’è una sola
e le coreografie dello spettacolo -
tutte risalenti agli anni Trenta, ad
eccezione di Maple Leaf Rag - lo
dimostrano ampiamente. C’è
un’intuizione creativa, uno spes-
sore difficile da uguagliare nei la-
vori di colei che è stata la Signora
della modern dance ma anche la
genitrice, diretta e indiretta, delle
generazioni successive di coreo-
grafi e danzatori.

Martha - come voleva essere
chiamata, senz’altri appellativi -
costituisce quell’anello di con-
giunzione imprescindibile nella
scala evolutiva della danza che
ha permesso il salto definitivo
dall’Ottocento ballettistico (seco-
lo a cui apparteneva anagrafica-
mente, essendo nata nel 1894) al
Novecento liberato da tutù e fal-
palà. Il Novecento a piedi scalzi
della Duncan e degli esotici ritua-
li di Ruth St.Denis (nella cui com-
pagnia militò la giovane Gra-
ham). Martha ha chiuso in seno
l’eredità che l’aveva preceduta e
ha generato un frutto fertile, fatto
maturare con la sua infaticabile e
longeva attività. E sotto il segno di
Graham, scomparsa nel 1991, la
sua compagnia diretta da Ronald
Protas, che fu suo fedelissimo
collaboratore, continua a opera-
re, riprendendo l’immenso reper-
torio lasciato (circa 180 coreo-
grafie) e recuperando attraverso
fotografie e filmati ciò che non è
rimasto nella memoria fisica dei
danzatori. Difficile da credere, in-
fatti, ma la stessa Graham non
riuscì a ottenere, nonostante mol-
ti appelli alle istituzioni america-
ne, di far documentare tutto il
suo repertorio e le ricostruzioni
che oggi hanno riportato in vita
un gioiellino come Satyric Festival
Song del 1932 o il mosaico di
Chronicle del 1936 si debbono ai
materiali conservati da privati co-
me Barbara Morgan.

Satyric Festival Song è un bre-
vissimo assolo dove è il movi-
mento a assumere una qualità
«satirica» fatta di fibrillazioni, on-
deggiamenti e asimmetrie ottiche
aiutate da un costume a righe
verdi e nere (ideato dalla stessa
Graham) e la trepidante Rika
Okamoto sa rendere con l’effica-
cia di un haiku in danza. Un in-
tenso affresco in bianco e nero,

interpretato da Terese Capucilli, è
invece il «canto profondo», Deep
Song, che Martha dedicò nel 1937
alle donne spagnole tormentate
dai lutti e dalle sofferenze della
guerra civile. E nel rilevare le in-
tuizioni coreografiche alla base
del brano - le interazioni con
l’oggetto scenografico (una pan-
ca) o lo sviluppo del movimento
nello spazio - non si può far a
meno di constatare che molta
della danza contemporanea
americana e non solo ha scelto
di sviluppare solo l’aspetto tecni-
co di certe intuizioni, tralascian-
do il contenuto e spesso l’impe-
gno che li animava. Per Graham i
due aspetti sono stati spesso inse-
parabili, sia in riferimento a pro-
blematiche sociali come in Chro-
nicle, ricostruito collage ispirato
agli aspetti devastanti della guer-
ra sullo spirito, sia trattando di
sentimenti mitologicamente uma-
ni come il dramma della gelosia

di Medea dipanato in Cave of the
Heart. È così che le coreografie di
Graham diventano archetipi stili-
stici ma anche manifesti di un’a-
derenza alla realtà umana e, per
questo, universali. Il segreto di un
classico, in fondo, consiste pro-
prio nel diventare immortale trat-
tando di cose mortali...

La Martha Graham Dance
Company ce lo ricorda in una se-
rata non impeccabile (il corpo
maschile dei danzatori non è
sempre all’altezza del compito di
perpetrare memorie storiche),
ma ricca di storia. Con uno spruz-
zo di effervescenza: quel Maple
Leaf Rag, che Martha creò nel
1990 come una fluttuante e autoi-
ronica miscellanea delle sue
creazioni. Uno sguardo retrospet-
tivo, che proprio per essere alla
fine di una lunghissima strada di
impegno tenace e di meditati
passi, si permette di essere, per
una volta, sbarazzino.

Di Graham ce n’è una sola: lo ha dimostrato l’interessante
e fascinoso programma della Martha Graham Dance Com-
pany a Romaeuropa con una rosa di coreografie risalenti
agli anni Trenta. Assoli-gioiello - Satyric Festival Song e
Deep Song -, un classico come Cave of the Heart e Maple
Leaf Rag, l’ultimo brano firmato della coreografa ameri-
cana nel 1990, quasi come epitaffio autoironico della
sua splendida carriera.

ROSSELLA BATTISTI

UnmomentodelballettodellaMartaGrahamDanceCompany

DANZA/2. La bravura di Alessandra Ferri e il pasticciaccio del coreografo Bart

Due star per Giselle che muore nel chiasso
MARINELLA GUATTERINI— MILANO. Prodotto dal Teatro al-

la Scala nel maggio scorso, il balletto
Giselle in scena al Castello Sforze-
sco sino a sabato 20 luglio godette
alla prima di un trattamento del
tutto speciale. Il Corpo di Ballo e i
protagonisti di allora, Alessandra
Ferri e Massimo Murru, furono
sbalzati in diretta sugli schermi di
alcune città e cittadine europee e
si promise che dalla registrazione
dell’evento sarebbe sortita una vi-
deocassetta che avrebbe portato
nel mondo le bellezze italiane.

Oggi la nuova produzione è si-
stemata, en plain air, nel castello
milanese, con Maximiliano Guerra
come nuovo partner della Ferri, e
possiamo riconfermare che le bel-
lezze di cui sopra riguardano so-
prattutto i protagonisti principali.
Ma che ad esse si devono somma-

re, proprio come in maggio, le titu-
banze del Corpo di Ballo e le brut-
ture e bizzarrie della nuova versio-
ne coreografica approntata da Pa-
trice Bart. Celebre maître de ballet
francese, attivo al Balletto dell’O-
péra di Parigi, Bart ha tentato di
«modernizzare» (c’è da tremare
ogni volta che nel balletto si usa
questo brutto verbo) l’immortale
classico del repertorio romantico
che risale al 1841. Lo ha fatto nar-
rando il suo primo atto «realistico»,
dove si narra il tradimento della
contadina Giselle ad opera del
principe Albrecht, con un‘ inutile
stratificazione di passi e nel gusto,
che già appartenne a Rudolf Nu-
reyev-coreografo, di complicare
ciò che nello stile romantico puro
è invece sobrio, lineare, soprattut-
to logico.

Dentro una scenografia dimez-
zata rispetto all’assetto scaligero di
maggio, la mancanza di logica co-
reografica fa sì che si imbruttisca-
no due belle creature scaligere-
Beatrice Carbone e Roberto Bolle, i
due contadini principali, tanto bra-
ve e tanto penalizzate dal garbu-
glio dei passi. Per non dire del Cor-
po di Ballo, non preciso sulla mu-
sica di Adolphe Adam eseguita
dall’Orchestra Sinfonica di Milano
«Giuseppe Verdi», ma purtroppo
trattato, suo malgrado, alla stregua
dell’agreste e preromantico La Fil-
le mal gardée con gran battito di
mani, gran chiasso. Se il tono di
questa versione modernizzata e
movimentata contribuisse a rende-
re più vibrante lo spettacolo, non
ci sarebbe discussione. Ma qui si
resta alquanto freddini, o meglio ci
si riscalda e poi ci si raffredda, co-
me capita agli eventi che poggiano

largamente sulla superiorità delle
star. Alessandra Ferri, beniamina
del pubblico che l’ha molto ap-
plaudita, è una Giselle molto cre-
sciuta. Non più penalizzata, per
fortuna, dall’improprio costume
campagnolo, con sconcertante
scollatura a vu, che sfoggiò in
maggio (un costume “moderniz-
zato” come la coreografia!), la no-
stra fulgida stella agisce ancora
con una certa artificiosità da finta-
contadina nel primo atto: togliere,
censurare la posa, controllare le
corse ancora poco naturali, giun-
gere all’essenza, alla sincerità inte-
riore, questo latita ancora all’inizio
del suo primo atto. Poi però la stel-
la si riscatta nel secondo “round”
in bianco. Qui la danza la rapisce
con una eleganza e una levità che
ricordano, almeno nelle immagini,
le grazie di Tamara Karsavina, la
diva dei Ballets Russes. La tragedia

che incarna e la cristiana pietà,
che la spingono al perdono dell’a-
mato traditore, la convincono (co-
me finalmente l’ha convinta la sce-
na della pazzia) e tutto procede.

Procede anche per Maximiliano
Guerra che si rivela perfettamente
a suo agio nel ruolo di Albrecht,
nonostante la sua visibile bontà,
che lo rende poco adatto al tradi-
mento. Attento alle sfumature, de-
gno di essere guardato negli sfoghi
aerei, Guerra è un Albrecht saldo,
sicuro. Bene anche per la Myrtha
di Isabel Seabra che si staglia al di
sopra di una nuvola di Villi in tutù
lungo, abbastanza corrette ma pri-
ve del necessario scintillio. Nella
cornice del Castello Sforzesco lo
spettacolo è decollato con succes-
so, nonostante l’insensata costru-
zione di un parterre in salita che
ostruisce anziché facilitare la visio-
ne delle nostre bellezze.
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Olimpiadi ’96

GIRO INTORNO AL MONDO. Dovessero giustificare le loro prestazioni con la
stanchezza e un lieve mal di testa nessuno potrebbe biasimarli. La meda-
glia d’oro olimpica gli atleti della Mongolia l’hanno già conquistata arri-
vando sani e salvi ad Atlanta. Per toccare terra la squadra asiatica ha attra-
versato tre continenti: «colpa» del previsto volo da Pechino, cancellato per
motivi tecnici, che ha costretto gli atleti a prendere altre destinazioni.
Creando un inevitabile caos e disperdendo i componenti della squadra.
Alcuni infatti sono arrivati ad Atlanta via Tokio, altri dalla Germania, alcu-
ni dopo uno scalo a Minneapolis, Detroit e altre città statunitensi. Alla fine
la rappresentativa è arrivata al completo. Ma l’avventura non è finita qui. Il
comitato organizzatore si aspettava 35 accreditati, ed invece quel viaggio
intorno al mondo ha raddoppiato il numero dei mongoli. Si sono presen-
tati in 62 e le operazioni di accredito iniziate alle 8 di sera si sono conclu-
se solo alle 3.20 del mattino. Quando i componenti della squadra sono ar-
rivati a terra, il funzionario addetto ai rapporti con la Mongolia ha gridato
al miracolo: «Erano guerrieri felici quando sono atterrati». Ma la storia d’O-
limpia racconta di un’altra avventura mongola, o meglio di una odissea.
L’unico atleta presente a Lillehammer ‘94 viaggiò dieci giorni in treno dal-
la sua base di allenamento in Germania verso Ulan Bator, capitale della
Mongolia, dopo aver saputo che non si era qualificatro per lo short-track.

Quando raggiunse la città si accorse che avrebbe potuto partecipare ai
Giochi. Così raggiunse la Norvegia... con una settimana di ritardo.
BIRRA E BRACIERI. Spumosa e, per alcuni, irriverente. La birra americana
Budweiser, per la pubblicità tv durante i Giochi, ha realizzato un cortome-
traggio con scene tratte dal filmato «Olympia» (su Berlino ‘36), che mo-
strano un atleta biondo che corre verso il braciere olimpico con in mano
una torcia accesa, rituale istituito dagli specialisti della propaganda nazi-
sta che volevano mettere in evidenza il legame tra Terzo Reich e l’antica

Grecia. Il direttore delle esposizioni al Museo dell’Olocausto di Washin-
gton, Steve Goddell, ha sentenziato così: «È la normalizzazione del male. Il
ricorso all’arte nazista in questo contesto è molto insidioso».
GIOCHI PER SPOT. Durerà quattro ore con costumi che faranno impallidi-
re i corsi mascherati di Rio. Per la cerimonia di apertura nessun effetto
speciale ma solo una moltitudine di colori, musica, bandiere e fuochi arti-
ficiali. E per tenere fede ad una Olimpiade nel nome dello spot, gli orga-
nizzatori hanno trovato anche spazio per uno degli sponsor dei Giochi, la
General Motors. Il regista dell’evento si è inventato il balletto dei pick up
durante il quale 30 camioncini cromati entrano a tutta velocità all’interno
dello Stadio Olimpico. E sul tettuccio, in bella evidenza, la scritta Chevro-
let, così sfacciata da scatenare polemiche.
IL CARCERE COME UN RING. In carcere lo chiamavano il «demolitore», ora
partecipa ai Giochi sognando di vincere l’oro. Si chiama Jesus Rafael Gue-
vara, venezuelano cresciuto nelle bidonville di Caracas: nel ‘91 viene coin-
volto in una rissa in cui ci scappa il morto e i giudici lo condannano a sei
anni di carcere per complicità in assassinio. Rinchiuso nel terribile peni-
tenziario di «El Rodeo» incontra la boxe. E, dopo le vittorie ottenute con le
licenze premio che gli concedevano i responsabili del carcere, ha ottenu-
to il visto per Atlanta. - L.M.

RADIOLIMPIA

Mongolia, viaggio
allucinante
per non mancare

Il presidente del Coni a «Casa Italia» parla dei Giochi e delle speranze azzurre

Pescante olimpico
«Il mio sogno?
10 medaglie d’oro»
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«Caso doping» Bevilacqua
Sospensione in arrivo
Al Cio l’ultima parola

DAL NOSTRO INVIATO

— ATLANTA. Ormai è una lenta
agonia, dove ad andare incontro a
scomparsa certa è la partecipazio-
ne olimpica di Antonella Bevilac-
qua. Ieri è stato un coro a più voci,
Cio, Iaaf, Coni e Federatletica, sul
caso della saltatrice in alto italiana,
risultata 2 volte positiva all’efedrina
ed2volteassoltadallaFidal.

Cominciamo dal Coni, e dal suo
presidente Mario Pescante, inevita-
bilmente interpellato sul caso du-
rante la conferenza stampa a casa
Italia. «Per noi - ha affermato il pri-
mo dirigente dello sport nazionale -
si tratta di uno “stupido” caso di do-
ping. L’atleta ha assunto un prodot-
to (il “Pep”, ndi) in cui non era in-
dicato il contenuto d’efedrina,
per questo è stata assolta in base
all’articolo del regolamento me-
dico Cio che prevede questa pos-
sibilità in caso di buona fede».

E qui, duole notarlo, Pescante
ha continuato a dire una bugia.
Sull’etichetta del “Pep”, prodotto
di erboristeria, è infatti stampata
la parola Ma-Huang, termine ci-
nese che indica appunto la pian-
ta contenente efedrina. «Ma l’atle-
ta non è tenuta a sapere il cinese
- ha insistito il presidente -. Certo,
avrebbe fatto meglio a rivolgersi a
un medico prima di ingerire le
pasticche. Come andrà a finire?
Non sono ottimista, comunque
prima della partenza della Bevi-
lacqua (lunedì, ndi) ci sarà un
pronunciamento ufficiale del Cio
sulla vicenda come da noi richie-
sto. Dico il Cio e non la Iaaf (la
quale non prevede nemmeno la
possibilità di discolparsi dimo-
strando la buona fede, ndi), per-
ché per noi riguardo i Giochi val-
gono i regolamenti olimpici».

E il pessimismo di Pescante di-
pende proprio dall’atteggiamento
che si accinge a prendere il Cio.
Il capo della Commissione medi-
ca, il principe De Merode, ha in-
fatti già fatto conoscere l’orienta-
mento del Comitato olimpico in-
ternazionale con una lettera in-
formale. Tre i punti che vengono
sottolineati: 1) la competenza sul

caso è della Iaaf; 2) l’atleta è re-
sponsabile di ciò che assume e in
caso di dubbi deve consultare
preventivamente un medico; 3)
le concentrazioni di efedrina rin-
venute nelle urine sono tali (tre
volte il limite nel primo controllo,
due volte e mezzo nel secondo)
da escludere che il Cio possa rati-
ficare l’assoluzione della ragazza.

Duro il principe De Merode,
durissima la Iaaf per bocca del
proprio responsabile sanitario,
Arne Ljungqvist. In un comunica-
to stampa il professore svedese
sottolinea che il potere decisiona-
le sulla questione spetta alla Iaaf,
che la Bevilacqua ha infranto le
regole sul doping e che per que-
sto verrà sottoposta al giudizio
del Consiglio Iaaf che si riunirà il
25 luglio. Nessun riferimento, in-
vece, alla lunga procedura d’arbi-
trato, prevista in caso di contrasti
sull’interpretazione delle regole,
una procedura che in caso d’ap-
plicazione avrebbe intanto con-
sentito alla Bevilacqua di essere
presente ad Atlanta. Insomma,
appare chiaro che la Iaaf è inten-
zionata a sospendere subito l’a-
tleta impedendone la partecipa-
zione alla gara olimpica.

In tutto questo gli unici ad osti-
narsi in una difesa impossibile
sono i responsabili della Federa-
tletica. Proprio ieri c’è stata una
presa di posizione del suo vice-
presidente, Alfio Giomi: «La Bevi-
lacqua partirà per Atlanta perché
si è meritata la partecipazione. È
stata giudicata per due volte dal
procuratore federale che l’ha as-
solta. Piuttosto mi rammarico per
la ragazza, non so con quale spi-
rito gareggerà». Come dire, il si-
gnor Giomi e la Fidal stanno
guardando un’altra partita...

Infine, una notizia clamorosa
dall’Australia. Lo sprinter Capo-
bianco, “beccato” al controllo
antidoping per anabolizzanti, è
stato incredibilmente assolto dal-
la sua Federazione grazie a dei
capziosi vizi di forma. Altro lavo-
ro in arrivo per il Consiglio Iaaf...

Casa Italia è aperta. Ad «inaugurarla» è stato il

presidente del Coni Pescante con il tradiziona-

le gioco delle previsioni, delle speranze e delle

realtà. L’obiettivo è quello delle dieci medaglie

d’oro. Fissata anche l’entita dei premi-podio.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

Gola: «L’Italia
tra le grandi»
Velasco: «È ora
di vincere l’oro»

Le squadre azzurredi pallavolo,
pallacanestro, canottaggioebeach
volley edalcuni dirigenti delle varie
federazioni dello sport italiane sono
partiti questa mattinadaRomaper
Atlanta. Il gruppoèapparso serenoe
fiducioso. «La squadrahapreparato
conmolta cura l’impegnoolimpico,
credoche i risultati saranno superiori
alle aspettative - hadetto il presidente
della Federazionedi atletica leggera,
GianniGola - nel nostro sport è
difficile identificaregli atleti da
medaglia, l’Italia potrà comunque
puntare inparticolarmodosulla voglia
di riscattodi Lambruschini, D’Urso,
Benvenuti eDiNapoli oltre che sui
ragazzi “medagliati” lo scorsoannoa
Goteborg. Altre soddisfazioni
certamente verrannodallamarcia,
unadisciplina chealle olimpiadi ci ha
sempreportato trofei. Possiamodirlo:
siamo tra le grandi». «Inpassato ai
giochi non siamostati fortunati,ma
partiamocon la consapevolezzadi
essereunadelle squadreda battere.
Questapotrebbeessere la volta buona
per raggiungere l’unico traguardoche
ancora cimanca»haaggiunto Julio
Velasco, allenatoredella squadra
azzurradi pallavolo. «Lenostre
antagoniste alla conquista della
medaglia d’oro sono sempre le stesse,
- ha commentatoSamuele Papi, uno
dei punti di forzadella squadra
italiana -Olanda,Cuba,Russia,
Brasile.Occhiopoi agli americani, che
possonoessere avvantaggiati dal fatto
di giocaredi fronte al proprio
pubblico».Minori le speranzedi
primatoper la selezioneazzurradi
beach volley, sport divenutodisciplina
olimpicadopo la sperimentazionedi
quattro anni fa aBarcellona.

— ATLANTA. Casa Italia? E’
splendida. La spedizione azzurra
alleOlimpiadi? Pure.

La prima cosa l’hanno notata
ieri mattina tutti gli invitati in quel-
lo che sarà il cuore dell’organizza-
zione patria per questi Giochi, la
seconda l’ha affermata il presi-
dente del Coni, Mario Pescante,
nella tradizionale conferenza
stampa che ogni quattro anni pre-
cede il massimo appuntamento
sportivo.

«Il nostro obiettivo - ha dichiara-
to Pescante nel momento topico
dell’incontro con i giornalisti - è in-
nanzitutto far meglio di Barcello-
na, dove ottenemmo sei medaglie
d’oro. L’ideale sarebbe arrivare fi-
no a 10, accumulando 25 meda-
glie complessive. La mia è una
speranza ma anche una previsio-
ne fondata su fatti concreti. Que-
sta volta la nostra squadra presen-
ta una capacità senza precedenti
di salire sul podio. Ci sono almeno
15 discipline sportive dove atleti
ed atlete italiani si presentano
competitivi almassimo livello».

Ecco Casa Italia

Una magnifica, grande villa in
stile vittoriano immersa nel verde,
interni in legno, patio e una gran-
de sala per la ristorazione: l’impat-
to con il quartier generale italiano
è stato dei più confortanti, specie
a confronto con l’arroventata do-
wntowndiAtlanta.

«Tutto questo - ha subito preci-
sato Pescante - al Coni non costa
una lira. Anzi, tramite gli sponsor
contiamo anche di avere un ritor-
no economico». Tutt’intorno un
grande annuire dei molti dirigenti
del Coni e delle graziose signorine
dell’organizzazione.

Fra i più lesti ad approvare ogni
affermazione presidenziale anche
il personale di «Roma 2004», ac-
corso in massa qui in Georgia per
fare opera di lobby a beneficio
della candidatura olimpica della
capitale.

Olimpiadi da cambiare

«Questi Giochi - ha affermato
Pescante - sono caratterizzati da
elementi positivi, mi riferisco so-
prattutto alla straordinaria mobili-
tazione di ben 40.000 volontari, e
da altri negativi. In particolare spe-
ro che questa edizione del cente-
nario sia l’ultima caratterizzata da
una concezione «privatistica». Qui
tutto deve avere un ritorno econo-
mico e quindi i prezzi dei servizi
sono proibitivi, non c’è interesse a
spendere soldi per migliorare la
qualità della vita della metropoli.
A differenza di Seul e Barcellona,
questi Giochi non lasceranno al-
cun segno sul tessutourbanodella
città. A Roma, se avrà l’edizione
del 2004, sarà diverso. Le nostre
Olimpiadi sarebbero caratterizza-

te da una forte presenza pubblica,
governo,ComuneeConi”.

Capitolo agonistico. «Ho parla-
to di dieci medaglie d’oro - ha
spiegato Pescante -, e il motivo del
mio ottimismo sta in quanto rea-
lizzato dal Coni dopo Barcellona,
un’Olimpiade il cui risultato non
fu all’altezza delle aspettative. Si è
deciso di non lasciare più sole le
Federazioni nel gestire la prepara-
zione degli atleti di vertice. Nel
triennio ‘94-’96 sono stati spesi
qualcosa come 150 miliardi in
programmi finalizzati di assisten-
za a Federazioni ed atleti. Adesso
è venuto il momento di raccoglie-
re i risultati di questapolitica».

La bandiera marsicana...

Ed a proposito di politica, c’è
stato anche modo di parlare dello
spirito di bandiera. Quella leghista
della Padania... Fra le molte chiac-
chiere preolimpiche ne era infatti
circolata una clamorosa: atleti ita-
liani non meglio identificati avreb-
bero approfittato della sfilata
olimpica per agitare in Mondovi-
sione il vessillo tantocaroaBossi.

«Va bene che i Giochi sono stati
spesso l’occasione per scherzi ed
altri episodi insoliti. Ma una scioc-
chezza del genere non la voglio
nemmeno prendere in considera-
zione. La nostra è una squadra,
unita, compatta, senza la minima
distinzione geografica. Oltre al tri-
colore - è stata la battuta del presi-
dente - l’unica altra bandiera che
mi piacerebbe veder sventolare è
quella marsicana... (Pescante è di
Avezzano,ndi)».

Quanto vale una medaglia

Passato il microfono al segreta-
rio generale del Comitato olimpi-
co nazionale, Raffaele Pagnozzi, si
è parlato soprattutto di cifre. Nu-
mero degli atleti in squadra (347
fra cui 105 donne), costo del vitto,
dell’alloggio, persino dei parcheg-
gi auto: il dirigente di Frascati più
che dirigente sportivo è sembrato
un meticoloso fiscalista. Esposi-
zione noiosa, vivacizzata soltanto
dall’elencazionedeipremi.

«In caso di podio - ha spiegato
Pagnozzi - abbiamo previsto un
premio articolato in due parti. La
prima verrà corrisposta subito, la
seconda, di importo doppio, con-
fluirà in un fondo assicurativo che
l’atleta potrà riscattare al compi-
mento del quarantacinquesimo
anno d’età. Per una vittoria verran-
no pagati immediatamente 75 mi-
lioni e poi 150, l’argento varrà 40
ed 80 milioni, il bronzo 25 e 50 mi-
lioni».

Nota a margine: il riscatto a 45
anni compiuti dovrebbe fare arri-
vare nelle tasche di un vincitore
olimpico un miliardino tondo ton-
do. Per la serie, quel che resta di
DeCoubertin.

IlpresidentedelConiMarioPescante Alberto Pais

Giovanna Trillini
orgogliosa
portabandiera
italiana

«Sonoorgogliosadi portare la
bandiera italianaalla cerimoniadi
apertura delleOlimpiadi»: Giovanna
Trillini parla dell’esperienzadi alfiere
azzurro che vivràquesta sera, davanti
adun pubblico televisivodi tre miliardi
emezzo di spettatori. «Se la scelta
caduta sudimeè chiaro che vengono
innanzitutto apprezzate lamia storia e
lemiequalità di atleta.Ma sono
contenta anche comedonna: il fatto
che sia io aportare la bandiera italiana
significa anche che le donnenel
nostro sport hanno fattopassi
importanti, ormai ogni tipodi limite,
che c’è stato, appartieneal passato».
Ai tempi di SaraSimeoni
(portabandiera nel 1984, «ndr») le
donne italiane che facevano sport
ad alti livelli erano poche,
pochissime. Oggi, invece, siamo
tante. Ed è un bene», dice Giovanna
Trillini che è curiosa di conoscere
un’altra donna alfiere, l’iraniana
Lidia Fariman, che sfilerà con il
chador. «È chiaro che per lei il
significato di portabandiera è ancora
più importante».
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Economia & Lavoro

Indice alla produzione a -0,2% e la Borsa va subito su
Grande attesa per l’effetto bollette Enel sull’inflazione

Si raffreddano
i prezzi dei listini

Manovrina,
critiche
degli uffici
della Camera
— ROMA. Niente emendamenti di
maggioranza sulla manovra da
16.000 miliardi alla Camera: è que-
sta la conclusione di una riunione
dell’Ulivo a Montecitorio, presente il
sottosegretario al Tesoro Giarda, che
ha parlato di eventuali «aggiusta-
menti tecnici» da parte dell’Esecuti-
vo. Intanto, però, il servizio di Bilan-
cio della Camera esprime un giudi-
zio negativo su alcuni aspetti della
manovrina ‘96: nel mirino, i tagli alla
spesa farmaceutica, le nuove dispo-
sizioni fiscali per i certificati di depo-
sito e le economie previste nel setto-
re delle Ferrovie dello Stato, ma non
mancano più in generale annotazio-
ni critiche e richieste di chiarimenti.
Per la spesa farmaceutica, gli esperti
di Violante notano che la stima di
1.920 miliardi di risparmi previsti dal
decreto legge è al lordo di minori en-
trate tributarie (Ilor e Irpeg) di 260
miliardi di lire dovute alla minore
produzione delle industrie farma-
ceutiche; che a settembre ci sarà un
incremento di prezzo e di spesa deri-
vante dall’applicazione della tran-
che (+ 3,06%) di adeguamento ai
prezzi medi europei; che le ipotesi
di risparmio non possono essere
confermati, visto che l’efficacia
delle misure dipenderà dai molti
organismi incaricati dell’attuazio-
ne della nuova politica sul prezzo
dei farmaci. Per i certificati di de-
posito, la Camera contesta una se-
rie di stime, ma soprattutto affer-
ma che c’è il rischio che le mag-
giori entrate attese siano comple-
tamente vanificate dall’azione del-
le banche, che potrebbero emette-
re titoli alternativi ai Cd, che in as-
senza di interventi normativi godo-
no ancora oggi di un trattamento
fiscale più favorevole.

In discesa a maggio (non avveniva dal 1991) i prezzi alla
produzione delle industrie. Frenano anche i prezzi all’in-
grosso. Due buone notizie, festeggiate dai mercati finanzia-
ri, che scommettono su una prossima riduzione del tasso
di sconto. E grazie all’alleggerimento delle bollette Enel de-
ciso dal governo, i prezzi al consumo a luglio potrebbero
scendere dello 0,2% - la prima volta dal lontanissimo luglio
del 1968 - portando il tendenziale al 3,7-3,8%.

ROBERTO GIOVANNINI— ROMA. Buone notizie dal fron-
te prezzi. L’indice dei prezzi alla
produzione dei prodotti industriali
a maggio ‘96 ha registrato infatti
una diminuzione dello 0,2 per cen-
to rispetto al mese precedente, con
un aumento che si ferma all’1,3 per
cento rispetto al maggio del 1995.
Un «miracolo» simile non avveniva
dal dicembre ‘91, anche se è dall’a-
gosto del 1995 che il ritmo di cresci-
ta dei prezzi alla produzione ha ini-
ziato a rallentare. Addirittura dello
0,3 per cento (+3,5% sullo stesso
mese del ‘95) è il calo mensile del-
l’indice dei prezzi praticati dai gros-
sisti. Si tratta di due eventi positivi,
mentre oggi si attende la diffusione
dei primi dati sui prezzi al consumo
dalle città campione: luglio, po-
trebbe infatti essere il primo mese
dopo quasi trent’anni a registrare
unadiscesadeiprezzi al consumo.

La Fiat in controtendenza

La discesa dei prezzi alla produ-
zione - che sono il «motore» dell’in-
flazione, nel bene e nel male - farà
piacere al governo e a Bankitalia,
oltre che ai consumatori: evidente-
mente, le imprese hanno recepito il
messaggio di tenere sotto controllo
i listini dei prezzi («merito» anche
della recessione economica). Se si
continua così, il tasso d’inflazione è
destinato a calare stabilmente, e
dunque è probabile che Fazio final-
mente si decida a ridurre il tasso di
sconto. È stata logicamente imme-
diata la reazione positiva dei mer-
cati alla notizia diffusa dall’Istat nel-
la prima mattinata, con un forte
rialzo dei futures sui Btp e una ri-
presina di lira e Borsa dopo i re-
centi sconquassi. Più in dettaglio,
calano i prezzi dei beni intermedi
(-0,4%), sono stazionari quelli
dei beni di consumo, aumentano
dello 0,4% i beni di investimento;
analizzando i singoli settori, scen-
dono più velocemente i prezzi
della carta, dei prodotti energeti-
ci, dei minerali e metalli, mentre
rincarano del +5,4% tendenziale
(ma Romiti lo vuole davvero il ta-
glio del Tus?) le auto e le mac-
chine industriali.

Soddisfatti i sindacati, ma la di-
scesa è ancora considerata trop-
po lenta per giungere a un obiet-
tivo di inflazione ‘97 del 2,5%.
Walter Cerfeda, segretario confe-
derale della Cgil, chiede che il
governo appronti strumenti più ri-

gidi di controllo dei prezzi. Il suo
collega della Cisl Natale Forlani,
al contrario, sostiene che «è a
portata di mano l’occasione per
consolidare comportamenti an-
tinflazionistici», nonostante le no-
te modifiche al Dpef. Confindu-
stria coglie lo spunto per definire
«senza senso» le accuse «sull’ec-
cesso di profitti delle imprese», vi-
sto che l’inflazione scende per il
rafforzamento della lira, la frena-
ta dei prezzi delle materie prime,
e «perché le imprese stanno con-
tenendo al massimo i loro costi e
margini». Dunque, «il mercato e la
concorrenza sono l’unico vero
antidoto contro l’inflazione, che
può essere definitivamente scon-
fitta se tutti continueranno a
mantenere i comportamenti an-
tinflazionistici». E come detto, se-
condo le previsioni dei centri stu-
di luglio potrebbe segnare un
punto di svolta: grazie all’allegge-
rimento delle bollette Enel deciso
dal governo (che avrà effetto im-
mediato sul paniere Istat), si at-
tende una riduzione dell’indice
dei prezzi al consumo dello 0,1%.
È il primo segno «meno» dal lu-
glio del 1968. Su base annua, si-
gnifica un tasso di inflazione in-
torno al 3,7-3,8%, contro il 3,9 di
giugno. Se non ci fosse stata l’eli-
minazione delle «quote prezzo»,
si prevedeva una crescita mensile
dello 0,2%, e un’indice tendenzia-
le stabile al 3,9.

Prezzi, un luglio da record

Secondo gli esperti, i dati dai
prezzi alla produzione e all’ingros-
so impiegheranno due o tre mesi
per «emergere» nell’indice dei prez-
zi al consumo. Per l’Irs, la previsio-
ne di fine anno è un’inflazione po-
co al di sotto del 3,5%, con una me-
dia annuale al 4,0%. Per Nomisma,
le prospettive restano positive, sia
perché il cambio della lira e le com-
ponenti internazionali della forma-
zione dei prezzi restano favorevoli,
sia perché all’interno gli investi-
menti restano su livelli bassi e la do-
manda potrà manifestare al massi-
mo una ripresa definita «lieve». Og-
gi, comunque, arrivano i dati di Fi-
renze, Grosseto e Perugia. Il vero
test è per lunedì, con i dati di Tori-
no, Milano, Genova, Venezia, Trie-
ste, Bologna, Napoli e Palermo. Il
dato definitivo dell’inflazione di lu-
glio saràdiffuso il 5agosto.

MarioTalamona Sayadi

L’INTERVISTA L’opinione di Mario Talamona, docente di Economia politica

«Bene, ma l’economia rallenta»

— MILANO. Al prof. Mario Tala-
mona, docente di politica econo-
mica alla Statale di Milano, e vice-
presidente della Cariplo, chiedia-
mo di commentare l’ipotesi di una
riduzionedei pezzi al consumo.

Professore, sembra sia la volta
buona. L’inflazione sta decisa-
mente calando.

Si direbbe che sia davvero così, an-
che se consiglierei di attendere le
stime finali. In sede di previsione
una stima dell’ordine dello 0,1% mi
sembraaddirittura troppo raffinata.

Commentiamo questa ipotesi, al-
lora, conbeneficiodi inventario.

Va bene. Io credo in realtà che si
possa essere moderatamente otti-
misti, e che si possa interpretare
non come casuale oerraticaquesta
riduzione, perché siamo in presen-
za di una sequenza di movimenti:
alle spalle dell’indice dei prezzi al
consumo stanno flettendosi i prezzi
all’ingrosso, e alle spalle di questi
c’è una riduzionedei pezzi allapro-
duzione. Se i dati saranno confer-
mati, sarà il segnale che incomin-

cia riversarsi fino al fronte del con-
sumatore finale un lungo processo
di riduzionedeiprezzi.

Cosa si può leggere in questo pro-
cesso?

Al risultato finale concorrono diver-
si fattori. Penso che un elemento ri-
levante sia la relativa ripresa della
lira, avvenuta negli ultimi mesi, che
attenuta notevolmente la pressione
deiprezzi all’importazione.

Smettiamo di importare inflazio-
ne, dunque.

In una certa misura sì. Abbiamopa-
gato uno scotto, anche se ritardato,
della svalutazione. Non è avvenuto
subito, e qualcuno ha pensato che
l’Italia sarebbe riuscita a ‘non paga-
re dazio’. C’è stato uno sfasamento
di alcuni mesi, ma poi un costo in
termini di inflazione importata c’è
stato.

Adesso tuttoquestoè finito?
Adesso la ripresa del cambio ci ha
dato una mano. Non ha penalizza-
to inmanieraancora conclamata le
esportazioni, mentre ha gradual-
mente attenuato i costi delle mate-

rie prime, sterilizzando una delle
componenti inflazionistiche più
pericolose.

In questo contesto secondo lei ha
fatto bene Fazio a mantenere una
politicamonetaria restrittiva?

Penso di sì. La Banca d’Italia è an-
data contro le aspettative e anche i
rimbrotti di alcuni settori economi-
ci. Ma gli effetti di quella politica si
vedono. Il processo di disinflazione
continua.

Nessunproblema,dunque?
Io penso che qualche difficoltà ci
sia. Quanto più siamo costretti ad
affidare l’obiettivo della disinflazio-
ne alla politicamonetaria, tantopiù
in prospettiva paghiamo dei costi
sociali, perché la politica moneta-
ria incide anche sulla domanda dei
beni di consumo e soprattutto sulla
domandadi investimenti.

Ma la previsione generale è che
questa stretta sia destinata ad al-
lentarsi, magari già dal prossimo
mese.Nonècosì?

Una riduzione dei tassi era nei pro-
grammi della Banca d’Italia, la qua-
le aveva esplicitamente stabilito la
soglia del 4% dell’inflazione come
condizione per un intervento. E bi-
sogna ricordare che il documento
di programmazione di politica eco-
nomica e finanziaria fissa obiettivi
anche più ambiziosi rispetto a
quanto stabilito solounanno fa.

Secondo lei se l’inflazione rimarrà
ai livelli ipotizzati oggi, e cioè al
3,8 - 3,9% su base annua, di quan-
to sarà il tagliodei tassi?

Non credo si andrà oltre al mezzo
punto. Mi attendo un segnale di

prudenza e di fiducia. La banda d’I-
talia dirà ‘stiamo andando bene,
ma iononabbasso laguardia’.

Ma senta, secondo lei è tutto così
positivo? Calo dei prezzi e calo dei
consumi e degli investimenti una
voltanonsi chiamavadeflazione?

Il problema è reale. Noi parliamo di
disinflazione, ed è davvero un eufe-
mismo. Dobbiamo fare i conti con
una serie di segnali, come la ridu-
zione dell’indice della produzione
industriale, che ci dicono che non
siamo più alle avvisaglie ma alle
prime prove di una riduzione della
ripresa congiunturale che rischia
davverodi trasformarsi inunabreve
recessione. Dico ‘breve recessione‘
perché tutte le previsioni sono per
una ripresa del ciclo già l’anno ven-
turo.

Una fase recessiva, anche se lei di-
ce breve, potrebbe aprire una fase
moltodifficile sul pianosociale.

Questo è il problema politico e so-
ciale di fondo. Lo sforzo per abbat-
tere l’inflazione e per ridurre l’inter-
vento dello stato nell’economia
confligge con l’esigenza di ridurre
alminimo lo stato sociale.

Da questa contraddizione come si
esce?

È davvero un problema difficile.
Personalmente ritengoche le ragio-
ni del futuro siano per la collettività
le più importanti. E che quindi il
problemasiaquellodella giustifica-
zione dei sacrifici non episodici ne-
cessari a riprendere la strada dello
sviluppo. Sapendo che è solo lo svi-
luppo l’arma efficace nella lotta al-
la disoccupazione.

«Sono stati raggiunti gli obiettivi fissati dalla Banca d’Italia.
Adesso si possono ridurre i tassi». Lo dice in questa intervi-
sta il prof. Mario Talamona, docente di Economia politica
e vicepresidente della Cariplo. Talamona lancia anche un
allarme: «Ci sono i segnali di un rallentamento che potreb-
be portare a una breve recessione». La stretta monetaria
confligge con lo stato sociale. Eppure non si può mollare:
«Le ragioni del futuro sono le più importanti».

DARIO VENEGONI

Indagine
al Senato
sul federalismo
fiscale

Supropostadel presidente,Gavino
Angius, della Sinistra democratica, la
commissioneFinanzedel Senatoha
deciso all’unanimitàdi avviare,
d’intesa con l’omologa commissione
dellaCamera, un’indagine conoscitiva
sul federalismo fiscale. L’indagine
permetterà alParlamentodi fornire
un suoautonomoapporto costruttivo
adunadelle più importanti riformeda
realizzare inquesti anni. L’indagine si
svilupperà attraversouna serie di
incontri e audizioni con le regioni, le
autonomie locali, le forze sociali, i
centri di ricerca e studio. Angiusha
sottolineato l’importanzadel rapporto
che così verrebbea stabilirsi tra
istituzioni e società, indispensabile
perottenere il più ampio consenso
possibile suuna riforma, quella
fiscale, che investe piùdi ogni altra il
rapportodi fiducia tra cittadini e
istituzioni. Ha, inoltre, precisato che
l’iniziativanon interferirà in alcun
modonécon l’azionedel governo (già
annunciata) né con l’autonoma
iniziativa che i singoli gruppi
parlamentari riterrannodi assumere.
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AMERICA
NEL TERRORE

Giornale arabo
«Sapevamo
di un attacco»
Il 17 luglio 1968 il partito di Saddam
Hussein andòal potere in Irak. Lo
hanno ricordato, dopo la tragedia
aereaavvenuta alle20,48, oraUsa,
del 17 luglio, funzionari dellaCasa
Bianca. E il 16 luglio, fa sapere la tv
ABC, ungiornale araboha ricevutoun
messaggio cheannunciava l’attacco
terrorista inUsa. Era firmato
«Movimento per il cambiamento
islamico», la stessa sigla che rivendicò
l’attentatodel novembre ‘95aRiad
(Arabia saudita, 5 americani uccisi) e
diceva: «Tutti saranno sorpresi per le
dimensioni dell’attacco cheavverrà
domanimattina. Almomento
dell’esplosione del747Twa inMedio
Oriente era «domanimattina».

Jumbo esplode sulle spiagge di New York
230 i morti. Clinton: «Non si può escludere l’attentato»
Un’esplosione improvvisa nei cieli di Long Island. E 228 vi-
te umane si sono spente nella «palla di fuoco» che ha illu-
minato la notte. Gli inquirenti continuano a cercare, tra i
detriti sparsi nelle acque dell’Atlantico, i corpi delle vittime
e la chiave del mistero. Si è trattato di attentato o di inci-
dente? Bill Clinton prudentissimo in Tv: «Ancora non cono-
sciamo le cause della tragedia. Nessuna ipotesi può essere
esclusa».

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. L’hanno vista in
molti, nella notte di mercoledì, la
«palla di fuoco» esplosa nei cieli di
Long Island. E nessuno, tra essi, ha
avuto dubbi: non c’erano sop-
pravvisuti. Le acque dell’Atlantico,
ora illuminate dai detriti in fiamme
dell’aereo, non avrebbero restitui-
to che corpi carbonizzati. E così è
stato. Ieri, quando una nuova not-
te stava per calare, i soccorritori
non avevano riportato a riva che
un centinaio di cadaveri. E, tra le
onde, non galleggiavano che le
ferraglie contorte di quello che era
stato il Boeing 747 appena decol-
lato alla volta di Parigi. Nessuno
delle 228 persone che si trovavano
a bordo del volo 800 aveva avuto
scampo.

Senza scampo

Che cos’era accaduto? Quali
sono le cause di quel disastro le
cui tragiche conseguenze ancora
sono sotto gli occhi di tutti? Ieri
mattina, parlando alla nazione,
Bill Clinton è stato molto prudente
e molto chiaro: «Non conosciamo
il perché della tragedia - ha detto -
né intendiamo anticipare conclu-
sioni». E questa è stata la parola
d’ordine che ieri, ad ogni livello,
ha continuato a circolare tra gli in-
quirenti: «Non escludiamo alcuna
ipotesi». Certo è soltanto che quel

che è accaduto è - qualunque co-
sa sia stato - accaduto in un lam-
po. Dalla cabina di comando -
confermano le autorità dell’aero-
perto di New York - nessuna ano-
malia era stata segnalata alla torre
di controllo. Una bomba? un at-
tentato? o soltanto un tragico inci-
dente?

La cronaca degli eventi nonaiu-
ta, per il momento, a chiarire il mi-
stero. Il Boeing 747 della Twa ave-
va lasciato il JFK con circa un’ora
di ritardo a causa, pare, di un pro-
blema tecnico. Ed è esploso nel-
l’aria non più di 25 minuti dopo il
decollo. Molte persone dalla costa
- ed altri piloti in volo - affermano
di aver visto due esplosioni in rapi-
dissima sequenza: prima una pic-
cola vampata e, quindi, la «palla di
fuoco» cheha frantumato l’aereo.

Affannose ricerche

Le ricerche sono cominciate
immediatamente. E già nella mat-
tinata gli uomini della guardia co-
stiera e della polizia di New York
avevavo riportato a riva centinaia
di detriti. Forse la verità è scritta su
uno di questi relitti affumicati. Ed
un eventuale ritrovamento della
«scatola nera» - prima confermato
e, quindi, smentito - potrà certo
dare un contributo alla soluzione
del mistero. Ma ancora ieri sera,

mentre le tenebre calavano sull’o-
ceano, il capo delle squadre di
soccorso, Robert Francis, andava
ripetendo quello che era stato, per
tutta la giornata, una sorta di ritor-
nello: «Nonabbiamoalcunaprova
che questo non sia stato un inci-
dente. Le operazioni di recupera-
nocontinuano».

La ministra Reno

Non molto diverse erano state,
del resto, le reazioni a Washin-
gton. Janet Reno, l’Attorney Gene-
ral, si era limitata a confermare, in
termini estremamente generici,
che anche l’Fbi era convolta nelle
indagini. E che un paio di telefo-
nate - giudicate tuttavia dagli in-
quirenti «poco attendibili» - aveva-
no rivendicato l’attentato. E poco
più tardi il testo di una di queste
chiamate era stato reso noto da
una stazione televisiva di Tampa,
Florida. In esso una non meglio
precisata «Jihad» attribuiva a se
stessa la responsabilità della stra-
ge. Davvero troppo poco per con-
cludere che di terrorismo s’era in
effetti trattato.

Clinton è apparso di fronte alle
telecamere poco dopo le 11 del
mattino. E per ben due volte ha
scandito la parola chiave: «Non
abbiamo prove - ha detto - Ripeto:
siamo decisi a trovare la verità ma,
per ora, non abbiamo prove checi
consentano di dire quali siano sta-
te le cause della tragedia. Il nostro
pensiero va, in queste ore, alle vit-
time ed ai loro parenti». La Casa
Bianca, ha aggiunto il presidente,
segue l’evolversi delle indagini at-
traverso un’apposita «situation
room» coordinata dal chief of staff
LeonPanetta.

Lungo e penoso è stato, per tut-
ta la giornata di ieri, il lavoro di ri-
costruzione del bilancio umano
della tragedia. A tarda sera, anco-

ra la Twa non era stata in grado di
fornire la lista completa dei pas-
seggeri. Ed un tale ritardo aveva,
nella mattinata, provocato l’aspra
reazione del sindaco di New York,
Rudy Giuliani. «Questo comporta-
mento - aveva detto Giuliani - è
un’oltraggiosa testimonianza di
insensibilità». Parole, queste, che
la compagnia aveva a sua volta
duramente censurato. «È facile -
aveva controbattuto un portavoce
della Twa - criticare quando si sta
ai margini. Tutti noi abbiamo per-
so molti amici e stiamo facendo il
possibile per onorare la loro me-
moria. Se non abbiamo reso pub-
blica la lista è solo perché, per ra-
gioni umanitarie, il regolamento
impone una previa notificazione
aiparenti...».

La lista che non c’è

Anche in assenza della lista, co-
munque, le acque dell’Atlantico
già hanno restituito - se non i corpi
o le identità - quantomeno molte
delle storie di chi era a bordo. Ed
una - quella dei 16 ragazzi partiti
da Montoursville, un paesino Pen-
nsylvania - già ieri mattina, era di-
ventata come il simbolo, il riassun-
to, della tragedia. Erano, quei se-
dici ragazzi, membri del «French
Club» della cale High School,
un’associazione che riuniva gli
alunni più meritevoli. Ed i cui
membri, ogni anno, venivano pre-
miati con la più ambita delle ri-
compense: un viaggio a Parigi. Un
viaggio che, quest’anno, s’è inter-
rotto dopo appena 15 minuti, nel-
la palla di fuoco che ha frantuma-
to il volo 800. «Erano i migliori ra-
gazzi che mai avessi conosciuto -
dice oggi il preside - Bravi studenti,
straordinari atleti. Per me erano
come la rappresentazione della
speranza. Ancora non posso cre-
dereche sianomorti...».
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L’ipotesi terrorista resa probabile dalla dinamica dell’incidente. «Visto» un missile

Gli esperti: «Lassù c’era una bomba»
DAL NOSTRO INVIATO

— CHICAGO. L’aereo che esplode
in volo, pochi minuti appena dopo il
decollo. E, prima, niente: nessun se-
gnale difficoltà, nessun grido di pau-
ra, nessun messaggio radio che, dal-
la cabina, in qualche modo antici-
passe la tragedia. Immediate e vivide
- non appena le notizie del disastro
di Long Island hanno cominciato a
diffondersi - s’è riacceso il ricordo di
nomi e di fatti non lontani: Locker-
bie, luglio ‘88, volo PanAm 103, 270
morti. Ed una domanda, inevitabile,
torna a riempire le cronache. Si trat-
ta, ancoraunavolta, di terrorismo?

La risposta - la «vera» risposta -
non potranno darla, dopo un mini-
zioso ed inevitabilmente lungo esa-
me, che i mille pezzi di metallo che,
insieme ai corpi straziati dei 228 pas-
seggeri, l’esplosione ha disseminato
nelle acque al largo di East Mori-

ches. E tutti, ieri, lo hanno ribadito
con forza: nessuna ipotesi è ancora
possibile. Questo aveva detto nella
prima mattinata l’Attorney General
Janet Reno. Questo ha ripetuto il
presidente Clinton nella sua breve
conferenza stampa poco più tardi. E
questo è quello che continuano a
sottolineare gli uomini del Fbi e del
National Trasportation Security
Boardche conducono le indagini.

Non si dice nulla, ma si pensa a
tutto. Anche al missile che qualcuno
giura di aver visto fiammeggiare ver-
so il cielo e subito prima di quell’e-
splosione. E si valutano le chiamate
telefoniche che hanno rivendicato
un ipotetico attentato; ma, tra esse,
una sola - quella che, ricevuta da
una stazione televisiva di Tampa,
Florida, attribuiva ad una imprecisa-
ta “Jihad” la responsabiltà del mas-

sacro _ è fin qui conosciuta nei det-
tagli. E nessuna, in ogni caso, è stata
fin qui ritenuta «credibile» dagli in-
quirenti. Ad avvalorare il sospetto
d’un atto di terrorismo, insomma, vi
è certo la «repentinità» della sequen-
za che ha scandito la tragedia. Ma, fi-
no alla tarda notte di ieri, nessuna
provaera stata trovata.

Ed un’altra domanda restaancora
senza risposta: se davvero di una
bomba si è trattato, come ha potuto
l’ordigno superare misure di sicurez-
za che, in occasione dei Giochi
Olimpici erano state - come ieri tutti i
responsabili hanno enfatizzato - «raf-
forzata ai massimi livelli»? In quale
punto del tragitto si è aperta la brec-
cia fatale? L’attenzione sembra pun-
tarsi sull’aerporto di Atene, dove il
Boeing 740 della TWA aveva fatto
scalo prima di atterrare a New York.
E dove, tempo fa, la Civil Aviation Or-
ganization aveva individuato alcune

falle nei controlli a terra. Ma ieri un
portavoce dell’Hellenikon Interna-
tional Airport ha categoricamente
negato ogni possibile responsabilità.
«Tutti i controlli - ha detto - sono stati
fatti. E sono stati fatti, secondo le re-
gole».

Ed un’altra ipotesi entra a questo
punto - ancora genericamente, ma
inevitabilmente - nel conto. Difficile
è infatti - in materia di «sicurezza» -
dimenticare come l’esplosione del
volo 800 della Twa giunga al termine
di una impressionante serie di disa-
stri aerei consumatisi sul suolo ame-
ricano. Lo scorso 17 giugno un altro
Boeing 740, di proprietà della Valu-
jet, si era schiantato nelle paludi del-
la Florida uccidendo tutte le 110 per-
sone a bordo. Ed altri, seppur meno
gravi, incidenti si erano più di recen-
te verificati a Pensacola, Florida (do-
ve un Jet della Delta era precipitato)
edall’aeroportodiDallas.

In nessuno di questi casi, le appo-
site commissioni d’inchiesta sono
giunte a definitive conclusioni. Ma
assai diffusa è la convinzione che l’a-
viazione civile Usa stia in qualche
modo pagando il prezzo della «dere-
gulation» consumatasi durante gli
anni ‘80, allorchè, regnante Reagan,
molte delle esigenze di sicurezza
vennero sacrificate sugli altari del
profitto e della «libera concorrenza».
Con il risultato di spingere fino ai li-
miti più estremi l’usura del materiale
tecnico ed umano a disposizione.
Più voli, insomma, e meno controlli.
Più profitti e, appunto, meno «rego-

lamenti».
Molti, ieri, hanno ricordato come

la Twa - che proprio di questi tempi
stava a fatica riemergendo da una
difficile situazione finanziaria (nel
’92 si era dichiarata in bancarotta) -
avesse una delle più stagionate flotti-
glie aeree degli Sati Uniti: quesi 20
anni in media per aereo, un record
che solo la Valujet e la Kiwi - entram-
be recentemente chiuse per motivi
di sicurezza - riuscivano a sorpassa-
re. Il Boeing 740 precipitato nelle ac-
que al largo di Long Island era stato
consegnato alla Twa nel 1971. Ed
era di fatto uno dei più vecchi aerei

di quel tipo oggi in servizio negli Stati
Uniti. Di certo uno dei più vecchi del-
la flottiglia della Twa. È questo - il lo-
gorio di un aereo rimasto troppo a
lungo nei cieli - la causa della trage-
dia? Non molti sono gli esperti dispo-
sti ad avallare una simile ipotesi. Poi-
ché, dicono, il 747 è, nonostante la
sua età, anzi grazie ad essa, uno dei
più sicuri aerei in circolazione. E cer-
to è in grado di sopportare senza
problema alcuno ben più d’un quar-
to di secolo di attività. Sicché ilmiste-
ro torna al punto di partenza. Terro-
rismoo incidente? - M. Cav.

I restideldelBoeing747alargodellecostedavantiLongIsland Ansa



19INT03A1907 ZALLCALL 13 12:14:01 07/19/96 K

pagina 12 l’Unità Venerdì 19 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
in Italia

— ROMA. Ha fatto slittare l’appun-
tamento di tre quarti d’ora. Apre la
porta e fa la spiritosa: «A una bella
donna si perdona tutto...». Sabrina
Ferilli è, come sempre, francamen-
te molto bella. Le dona il velo di ab-
bronzatura. Ma lasciate stare certi
racconti rosa. «Hanno scritto che
mi faccio spalmare la crema sotto il
sole... dì: mi ci vedi?». Quando può,
va a Sabaudia. Papà Giuliano e
mamma Ida hanno preso una casa
in affitto, tra le dune. «Mi trovi ab-
bronzata? Pensa che sono scesa a
mare solo due volte...». Si ravviva i
capelli. Indossa una camicia e un
pantalone nero perfettamente ade-
rente fino al ginocchio, e poi giù
scampanato sui sandali rossi con il
tacco. Si siede sul divano. Unbel di-
vano largo, stile impero, che Romo-
lo, il gatto, sta cercando di decorare
a graffi. «Se smetti, amore mio, è
meglio, eh...».

Nel corso del tardo pomeriggio
ha raccontato molte cose. Che tor-
nerebbe volentieri sul palcosceni-
co di Sanremo. Che certe accuse a
Baudo la turbano. Che Gianni Bon-
compagni, prima di innamorarsi,
farebbe meglio a leggersi il codice
penale. Che quando legge le inter-
viste di Valeria Marini non capisce
se ci fa, o c’è. Poi ha descritto le sue,
personali «feried’agosto».

Ci troviamo seduti nel salone
della sua abitazione romana, una
casa leggiadra, spaziosa, con i sof-
fitti alti e le serrande abbassate. «Per
dieci anni ho vissuto in un apparta-
mento dietro al Pantheon, che era
stupendo ma buio... avevo voglia di
aria, di luce, e qui, adesso, ce n’è
pure troppa...». Dalla terrazza, il pa-
norama è bellissimo. Laggiù, i bo-
schi verdi di villa Borghese. Lì di
fronte, la collina dei Parioli. C’è
sempre il sole. «Infatti guarda che
meraviglia...». Questa pianta di po-
modori, dice, è la sua passione. «Mi
crescono che è uno spettacolo...
sai le insalate...».

Il lavoro

È di buon umore, Sabrina Ferilli.
All’appuntamento è arrivata tardi
perché era al teatro Sistina, a chiac-
chierare con Pietro Garinei. «È uno
dei miei migliori amici, anche se ha
ottant’anni... è uno dei pochi di cui
mi fido...». Stanno cominciando a
preparare lo spettacolo di Natale,
«Un paio d’ali», un musical già por-
tato in scena, trionfalmente, dal-
l’accoppiata Rascel-Ralli. «Io farò
coppia con Maurizio Micheli... sarà
unallestimentograndioso...».

Dal cinema al teatro, ha offerte,
impegni, copertine. Nelle speciali
tabelle di «visibilità» degli attori più
importanti che Vittorio Cecchi Gori
tiene sulla scrivania, è saltata al
68%. «Tutto in quattro mesi... Ero al
13, 14%, ma mi è bastato salire cin-
que sere sul palco di Sanremo...».
Anche per questo, ci tornerebbe.
«Pure subito, è un’esperienza favo-
losa: stavolta, però, sarei diversa.
Meno ingessatae più ironica...».

Non ritroverebbe Pippo, a Sanre-
mo. «Non l’ho sentito recentemen-
te... Gli ho spedito un telegramma
quando s’è autosospeso dall’inca-
rico... m’è sembrato un bel gesto, in
un Paese dove tutti restano aggrap-
pati fino all’ultimo... Certo, le accu-
se sono imbarazzanti... non gravis-
sime, ma imbarazzanti sì... io pen-
so che poi alla fine ciascuno di noi
faccia i conti con la propria mora-
le... Ho molte colleghe che, pernon
pagare le tasse, si sono prese la re-
sidenza a Montecarlo... io non ci
riuscirei... io sono una che le tasse
le vuole pagare, io ho il senso dello
Stato...».

È morale fidanzarsi a settant’an-
ni con una minorenne? «Se dobbia-
mo parlare di Boncompagni, faccio
una premessa: a me i giudici che ti
sbattono in galera con questa facili-
tà, non mi piacciono per niente... Si
sta creando un clima di terrore...
basta che una ragazzina faccia il
tuo nome, e la sera stai a Regina
Coeli... Detto questo, se con la ra-
gazzina hai fatto cose vietate, beh,
in galera devi andarci, e subito...».
Boncompagni sostiene che, con
una minorenne, dentro casa sua,
lui fa quello che vuole. «Non fa una
grinza. Solo che se poi la ragazzina
esce e ti denuncia, tu stai zitto e vai
in galera... perché in questo paese
c’è un libretto che si chiama codice
penale, e dentro ci sono un po‘ di
regole, e queste regole bisogna ri-
spettarle...».

Boncompagni, Sabani, Merola.
Ha letto i giornali con particolare

attenzione, Sabrina Ferilli. Perché
anche lei è stata una ragazzina che
voleva diventare attrice, fare la tele-
visione e il cinema. «E io, da ragaz-
zina, non ho mai pensato di infilar-
mi nel letto di qualcuno... ma è una
tecnica, non discuto. Come per le
tasse: è un problema di coscienza...
magari alla fine ti va pure bene. Ba-
sta pensare alla Gerini o alla Isabel-
la Ferrari... mi sembra che entram-
be siano state fidanzate minorenni
di Boncompagni... La Ferrari, per
dire, ora è anche brava... solo che
quando reciti, mentre parli, non so,
per me è come se dentro timancas-
seunpezzodi vita, di storia...».

Pronte a tutto

Che poi mica tutte fanno la fine
della Ferrari o della Gerini. «Nel ci-
nema, spariscono. Lì non decide
né il regista, nè il produttore: decide
il botteghino. E se non funzioni, se

non fai incassare, te lo dimentichi il
set...». Forse in televisione è un po‘
diverso... «Sì, magari hai più possi-
bilità... magari la valletta, o robetta
del genere... comunque, non per
difendere Sabani, ma di ragazzine
pronte a tutto è pieno... Mi ricordo
che durante le riprese di «America-
no rosso», Ghini e Bentivoglio,
quando la sera rientravano inalber-
go, se le ritrovavano già sedute sul
letto... E lì sta a te: Massimo e Fabri-
zio gli gridavano: se non esci subito
chiamo la polizia... magari però c’è
purechi chiude laporta...».

Lei, da ragazzina, preferiva en-
trare nei cinema. E poi andare a
scuola, studiare recitazione, impa-
rare l’inglese. «Vuoi la verità? Sono
soddisfatta di me stessa. Mi piaccio,
mi stimo, mi sto simpatica... Parlo
come la “sora Cecioni”? Primo, se
decido, so‘ capace pure io di par-
la-re tu-tta co-sì, in pizzo... e poi,
comunque, chi se ne frega dei giu-
dizi dei D’Agostino di turno... l’altra
sera sono stata a cena con Garinei
econEnzoBiagi... e sepermetti...».

Ride. Tira vento, sulla terrazza.
Lascia che il vento giochi con i suoi
capelli. Poi si volta e fa: «Ma tu l’hai
mai letta un’intervista a Valeria Ma-
rini? Lasciamostare seè fattao rifat-
ta... pure qui: chi se ne frega. Dico:
hai letto le risposte che dà?... Il poli-
tico preferito? Fini. Per chi ha vota-
to? Il voto è segreto. Cosa pensa
dell’attuale governo? È un buon go-

verno. Ma dico io: come si fa ad es-
sere così... Ecco, io invece sono feli-
cissima di aver avuto la forza, la li-
bertà intellettuale di dire sempre sì,
sonocomunista, eallora?...».

Racconta che su questa terrazza
ha organizzato cene indimentica-
bili. «Vabbè, sulle pastasciutte sono
strepitosa... però sono brava pure
con i secondi, chessò? il pollo alla
cacciatora, l’abbacchio alla scotta-
dito...». Ci sono sempre le sue ami-
che migliori, che non sono attrici,
ma «una lavora col padre, un’altra
in un’agenzia di viaggi...». Pochi pu-
re gli attori. «Frequento solo Ghini e
Laganà... non mi piacciono le cene
tra attori... mi annoiano i loro di-
scorsi... e poi: se lavori sei stronza,
se non lavori sei sfigata... no no, per
carità...».

In vacanza, ad agosto. «Quindici
giorni a New York, la mattina a stu-
diare, la sera a Broadway... e poi
non lo so... ma di certo non finisco
su un’isola di quelle che piacciono
a certi intellettuali di sinistra com’è
Silvio Orlando nel film “Ferie d’ago-
sto”... lontani dal caos, per ritrovare
se stessi... io voglio andare in disco-
teca, mi piace la gente, la massa, io
sonoproletaria...».

Da sola, a New York? «Ahò, e
quante cose vòi sape’... Tiè,mangia
sta caramella... sono squisite, solo
zucchero, ne mangio tantissime
io...». E la linea? «La lineaaa? Ma
m’hai guardatobene?...».

L’ex autista del presentatore racconta

«Adescavo
per Gigi Sabani»
Sono stati ascoltati ieri a Roma dal pm Chionna Gigi Saba-
ni e il suo grande accusatore, Giuseppe Pagano. Il noto
presentatore ha detto di essere stato soddisfatto del collo-
quio con il giudice, mentre Pagano annuncia nuovi clamo-
rosi sviluppi, aggiunge altri particolari e si scaglia ancora
contro il suo ex datore di lavoro. In un’intervista a Panora-
ma racconta di ragazze a pagamento adescate per conto
del presentatore e poi «girate» ai colleghi.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— L’ex autista di Gigi Sabani, Giu-
seppe Pagano, annuncia nuovi ter-
remoti per il mondo dello spettacolo
e, secondo lui, della politica. Vuote-
rà il sacco, racconterà tutto quello
che sa, «ma prima del 6 agosto per-
ché poi stacco la spina e vado in va-
canza», come ha detto al Pm biellese
Aessandro Chionna che ieri lo ha
sentito per quasi quattro ore, nella
sede dei carabinieri di via In Selci a
Roma. Sul contenuto dell’interroga-
torio gli avvocati dello studio legale
di Sergio Schicchitano, che difende
Pagano, mantengono il più stretto ri-
serbo, almeno fino ad oggi «perché -
spiegano - Pagano ha un contratto in
esclusiva con Panorama, per un’in-
tervista che uscirà domani (oggi per
chi legge,n.d.r.)».
Ragazze a pagamento

Ma dall’anticipazione che il setti-
manale ha diffuso già ieri si capisce
che l’ex autista non ha nessuna in-
tenzione di abbassare il tiro. Rac-
conta i retroscena dell’inchiesta su
starlette e presentatori coinvolti nel-
lo scandalo del «sesso-promessa».
Si scaglia ancora contro Gigi Saba-
ni: «Sono entrato alle sue dipen-
denze nel ‘90 - dice Pagano - all’i-
nizio facevo solo l’autista ma poco
dopo sono diventato il suo segreta-
rio. La sera mi dava la sua Jaguar
per andare a prelevare “persone a
pagamento” da portargli in alber-
go. Si affezionò a una di queste,
nome di battaglia Luna». Non solo
persone a pagamento, dice l’ex au-
tista, «ma anche giovani modelle».
Katia Duso, tanto per fare un no-
me, altra grande accusatrice di Sa-
bani. «La feci incontrare con Saba-
ni il quale dopo mi disse “Fai di tut-
to, quella ragazza deve essere
mia”», racconta nell’intervista. La
Duso, stando a quanto sostiene Pa-
gano, accettò perché «le dissi che
Gigi l’avrebbe aiutata per qualche
pubblicità, fotografie e provini. Lei,
da titubante che era, accettò di es-
sere condotta a casa di Sabani ... e
tutti furono felici e contenti». Raffel-
la Zardo, invece, l’accusatrice che
ha ritirato parte delle sue dichiara-
zioni e per questo compare sul re-
gistro degli indagati, «fu inviata a
Sabani da Merola - dice l’ex segre-
tario del presentatore - Sabani l’ha
poi inviata a me ed io a Salvatore
Turchi, il commercialista di Saba-
ni». Ragazze «girate» come pacchi.
Da Sabani a Merola, e viceversa, in
virtù «di una collaborazione», che
secondo Pagano era in corso tra i
due presentatori.
Show girl anche ai politici

Ma non basta: l’ex factotum di
Sabani avrebbe già riferito alla Pro-
cura di Biella su un altro aspetto

della questione: «Le tangenti paga-
te ai potenti. I politici che ricevono
le visite di ragazze». E anco-
ra:«Quello che dovevo raccontare
ai giudici l’ho raccontato. Se poi
andranno avanti con le indagini, fi-
no a toccare personaggi altolocati
anche al di fuori dello spettacolo,
non so». Che sia proprio questo il
contenuto dell’interrogatorio di ieri
pomeriggio? Da Biella fanno sapere
che di politici fino a questo mo-
mento non si era mai parlato.

Pagano non si ferma, chiede
protezione al pm Chionna per lui e
per la sua famiglia perché dice di
aver ricevuto pesanti minacce «ed
avvertimenti inquietanti». Ha rac-
contato di una perquisizione fatta
nella sua casa romana da agenti
della narcotici allertati da una tele-
fonata anonima. «L’hanno perquisi-
ta da cima a fondo ma non hanno
trovato nulla», dice. Con Chionna
ha parlato anche Gigi Sabani, che
ieri mattina è stato ascoltato per
due ore. Alla fine dell’interrogatario
si è detto soddisfatto. «È stato un
colloquio chiarificatore- dice il pre-
sentatore - Non mi è stato contesta-
to nulla di nuovo. Adesso aspetto
con fiducia i risultati del lavoro del-
la magistratura». Poi risponde alle
accuse che Pagano gli lancia, di
nuovo. «Sono sconcertato - com-
menta - sentire queste cose mi fa
stare ancora peggio. Ma ti pare che
uno paga per farsi portare le donne
a casa? Queste insinuazioni mi
sembrano davvero troppo. Cerco di
stare calmo, ma la carriera è già
compromessa a livelli devastanti, è
una cosa alluncinante. La storia
con Pagano va avanti da un anno e
mezzo, ma arriverà un giorno che
ci incontremo, che parleremo».

Fabio Viglione, dello studio Sini-
scalchi, che ieri ha assistito Sabani
durante l’interrogatorio, si dice fi-
ducioso. «Nei confronti del nostro
assistito - dice - non ci sono nuovi
fatti contestati, siamo fermi ai due
episodi della Zardo e della De An-
gelis, che Sabani aveva già confer-
mato di aver conosciuto». Sabani
collabora, spiega ai magistrati, rac-
conta delle sue amicizie, di ragazze
conosciute sia da lui che da Mero-
la. Risponde alle domande su altri
personaggi coinvolti nell’inchiesta.
«Non vedo l‘ orache tutto finisca»,
dice al telefono. Il pm Chionna, in-
tanto, continua gli interrogatori: ieri
ha sentito per tutto il giorno altre
show girl, oggi dovrebbe interroga-
re di nuovo Valerio Merola, al car-
cere di Regina Coeli. Per lui le ac-
cuse sono di violenza carnale e atti
di libidine violenti. Mercoledì sarà
la volta di Gianni Boncompagni.

L’attriceSabrinaFerilli inunascenadelfilm«Labellavita» Ansa

«Ho paura di certi giudici...»
Sabrina Ferilli: Boncompagni? Libero ma non di violare la legge
«Valeria Marini: non ho capito se recita o è davvero così»
Intervista a Sabrina Ferilli. L’attrice romana, che ha 31 anni,
racconta i suoi progetti, dice che tornerebbe volentieri sul
palcoscenico di Sanremo, e che a Natale sarà sicuramente
su quello del teatro Sistina. Poi ride, gioca con il suo gatto
Romolo, è orgogliosa della pianta di pomodori che coltiva
in terrazza. Pensa a Baudo, a Boncompagni, a tutte le ra-
gazzine che vogliono fare il cinema e la televisione. Natu-
ralmente, come nel film, le ferie le prende ad agosto.

FABRIZIO RONCONE

Il padre della cantante: «Vogliono che la riporti in Calabria»

Profanata con strani riti
la tomba di Mia Martini 19INT03AF02
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Le fotografie contestate

Valeria Marini: «Ora basta
Non sono carne da macello
per i giornali scandalistici»

— VARESE. Nel piccolo cimitero
di Cavaria nel Varesotto la tomba di
Mia Martini è bersaglio di uno stilli-
cidio di vandalismi. Ieri il professor
Giuseppe Bertè, padre della can-
tante scomparsa un anno fa, ha
chiesto alla procura di Busto Arsi-
zio di indagare. L’ultimo atto van-
dalico risale a due settimane fa:
qualcuno nottetempo ha strappato
via dal marmo e rubato il pregiato
mappamondo bronzeo con al cen-
tro la fotodell’artista in ceramicadi-
pinta a mano. Chi e perchè impedi-
sce a Mimì di riposare in pace? Irri-
tato ed amareggiato il professor
Bertè: «Subito dopo i funerali han-
no fatto sparire tutte le fotografie,
che costavano parecchio. Poi si ar-
riva all’insulto: qualcuno ha rico-
perto la lastra di marmo con muc-
chi di sabbia salata, proveniente
dalla spiaggia del mare mischiata a
peperoncini. Sabbia e peperoncini

tipici della Calabria». Quale simbo-
logia rivelaquesto linguaggio? «Pos-
siamo parlare di etologia. Si è soliti
deporre nella tomba oggetti come
questi. Ma sono atti di disonestà, di
odio nei miei riguardi perchè non si
vuole che la tomba stia dove si tro-
va». E come mai? «Perchè la voglio-
no a Bagnara. Siccome lì vogliono
fare il monumento», prosegueBertè
in tono fortementepolemicoanche
nei confronti di Santoro: «Perchè in
Calabria è nato tutto questo grande
amore grazie a Michele Santoro
che ha dato adito a quelli di Bagna-
ra che volevano la tomba». Quindi
per il professor Bertè i vandali van-
no cercati tra i fans del paese natìo
della figlia. «Sono avvelenato», in-
siste. «Dopo i milioni che mi è co-
stato il monumento funebre, che
è stato sfregiato. Il mappamondo
tutto in bronzo con il disco al
centro, anche questo in bronzo

fuso, incastrato, e la parte centra-
le che mi è costata un occhio con
la fotografia in ceramica e la mu-
sica che mi gira in tondo, un te-
ma caro a mia figlia di cui lei mi
parlava sempre. E siccome il
bronzo non si piega, oltre alla
sfregiatura, se sono riusciti ad
asportarlo per intero è perchè vo-
gliono posarlo da qualche altra
parte. Parecchi milioni, oltre al si-
gnificato morale». La data, Bertè è
sicuro, è la notte tra sabato 29 e
domenica 30 giugno. E perchè
non ha fatto subito denuncia?
«Perchè ero in partenza. Appena
rientrato ho presentato l’esposto.
Ora spero che indaghino e che
questa storia abbia a finire, per-
chè al cimitero è giusto che ci sia
la pace».

A Bagnara tuttavia cascano
dalle nuvole. «Mai saputo niente
dei vandalismi di Cavaria, nem-

meno le solite voci», dicono alla
stazione dei carabinieri. L’asses-
sore delegato circoscrive a pochi
numeri l’entità del movimento
che vorrebbe la traslazione della
tomba. E Nino Romeo, il leader
del gruppo di fans, spiega di ave-
re a suo tempo chiesto al padre
se era disponibile a portare le ce-
neri a Bagnara. «Il professore fu

gentile a ringraziarci, ma rispose:
”ci tengo quando voglio a poter
metterci un fiore”. Noi abbiamo
capito l’amore del padre, e quin-
di rispettiamo la sua volontà. Ora
vogliamo erigere un monumento
a ricordo di Mimì. Certo i fatti di
Cavaria sono delle meschinità, mi
dispiace che accadano fatti del
genere». - G.Lac.

— ROMA. «Le insinuazioni dei
giornali scandalistici non mi tocca-
no: li farò tacere con i provvedi-
menti legali». Così Valeria Marini in-
terviene sull’inchiesta sulle sue foto
e presunti fotomontaggi che inque-
sto scorcio d’estate hanno imper-
versato sulle copertine dei rotocal-
chi. «Non sono carne da macello _
dice la show girl _ e mihadato fasti-
dio vedere la mia immagine sbattu-
ta sui giornali senza il rispetto di
nessuna regola: le foto pubblicate
erano “scatti” privati che mi erano
stati fatti quando ero giovanissima
e sconosciuta. Non avevo mai dato
la liberatoria per la loro pubblica-
zione». Forse _ sostiene ancora la
Marini _ si è trattato di una «vendet-
ta». E conclude: «Non capisco co-
me mai con tutti i problemi che ci
sono, si monta un caso nazionale
sullemiepresunte “plaistiche”.

Intanto il direttore del settimana-

le «Novella 2000» Federico Andreo-
li è stato interrogato, come perso-
na informata sui fatti, dai carabi-
nieri del nucleo di polizia giudizia-
ria nell’ambito dell’indagine con-
dotta dalla Procura di Roma sulle
fotografie e sui presunti fotomon-
taggi che ritraggono ValeriaMarini.
Al giornalista gli inquirenti avreb-
bero chiesto chiarimenti circa tem-
pi e modi d’acquisto degli «scatti
della polemica» fatti da Angelo Ca-
ligaris. Il punto che lo stesso gior-
nale ipotizza che la «show girl» si
sia affidata ad un chirurgo plastico
per modificare buona parte del
corpo. Sull’esito dell’interrogato-
rio, Federico Andreoli ha dichiara-
to di aver dato tutti i chiarimenti ri-
chiesti, respingendo seccamente
l’ipotesi di un fotomontaggio:
«Escludo nella maniera più catego-
rica che quelle fotografie siano sta-
te truccate».

LacantanteMiaMartini Stracqualursi
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ISTITUZIONI
E TELEVISIONE

Fieg, Mondadori
vicepresidente

Leonardo Mondadori, Presidente
dellaArnoldoMondadori Editore, è
statonominato vicepresidentedella
FiegdalConsiglio federaledella

Federazione italianaeditori giornali. La Fiegannuncia, inoltre,
nel comunicato cheMondadori è statonominatoanche
PresidentedellaCommissionepermanenteper i problemidella
distribuzione. LeonardoMondadori, natoa Milano il 26
settembredel 1946, laureato in Filosofia allaStatale diMilano, è
presidentedell’editriceArnoldoMondadori dal 1991.
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Giornalisti
Ancora polemica
tra Minoli
e l’Ordine

GiovanniMinoli, direttoredella
strutturaFormat diRaidue, innota
accusa l’Ordinedeigiornalisti del
Lazio, che lohasospesoper sei
mesiperaver intervistatoe fornito
legeneralitàdi unabambina
stupratadalpadre,di negare«agli
avvocati difensori Assummae
D’Alfonsononsolo le“motivazioni”
delladecisione,maanche il
”dispositivo”dichiarandolo segreto
e impedendocosì l’estensione
materialedell’appello. “Segreto”
comevuole la leggeecomeè
applicatocon rigoreda tutti gli
ordini regionali (TorinoeMilano
soprattutto)manondaquellodi
Romachehadistribuitoalle agenzie
il “segreto” il giornogiusto,nel
momentogiustoconevidente
disparità di trattamento».
LedichiarazionidiGiovanniMinoli
«sonoparoleal vento, accusesenza
sensoacui è inutile rispondere».
Questa la replicadelpresidente
dell’Ordinedeigiornalisti di Lazioe
Molise,BrunoTucci. Tucci ha
precisatoche l’Ordineha
consegnato ieri all’avvocatodi
Minoli tutto il fascicolodel caso.
«L’Ordine -hapoi sottolineato il
presidentedell’Ordinedel Lazio -ha
30giornidi tempoper stendere la
deliberaeMinoli, a suavolta, ha30
giornidi tempodallanotificaper
appellarsi».

Mediaset: no al tetto del 30%. Maccanico: sbagliate

«È una follia
da mille miliardi»
Ora Confalonieri attacca la legge tv
«Certo, il Consiglio dei ministri può fare quello che vuole
ma si è trattato di un vero e proprio colpo di mano». Dopo
la prima reazione a caldo all’insegna della diplomazia, il
presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, spara a zero
sul disegno di legge del governo. «Se venisse approvato co-
m’è ora rischiamo un taglio di mille miliardi». «Nel bicchie-
re mezzo pieno c’era il veleno». «Non si può impedire lo
sviluppo di un’azienda».

MICHELE URBANO— MILANO. Un colpo di mano. Da
mille miliardi. Alla cinque della sera,
un attimo dopo lo stop della Borsa, il
presidentissimo di Mediaset, Fedele
Confalonieri, recita la parte dell’ar-
rabbiato. Dopo il giorno della diplo-
mazia, quello dell’ira. «Altro che bic-
chiere mezzo vuoto e mezzo pieno.
Quellopienoeracon il veleno».

Segue spiegazione tecnica. Che
all’ingrosso recita così. Posto che il
mercato globale della pubblicità
made in Italy è di 7.500 miliardi e che
Mediaset da sola ne porta a casa
3.000 se si applicasse la ghigliottina
del 30% significa che la quota massi-
ma consentita non dovrebbe supe-
rare i 2150 miliardi. Appunto: i mille
miliardi in meno che hanno fatto
germogliare la protesta ai piani alti
dell’holding televisiva controllatadal
Cavaliere. Il quale, a sua volta, recita
la parte del leader superimpegnato
che non vuol mescolare le pubbli-
chevirtùagli interessi privati.

Mediaset? Anzi «l’omicidio Media-
set» come hanno gridato i fedelissimi
del Polo? Risposta: «Per amor di pa-
tria non voglio parlare diquella cosa.
Sottolineo solo che il conflittodi inte-
ressi c’è e che di quello sono stato,
sempre, la vittima. Lo sottolineo e

faccio un grande punto su questo».
Chiaro? Chiarissimo. Niente deve uf-
ficialmente turbare il confronto sulle
riforme istituzionali. «Io voglio tenere
aperto il dialogo».

Un problema che Fedele Confalo-
nieri non ha. E allora via alla prote-
sta. Altro che commenti ricamati
nella prudenza come il giorno pri-
ma. Il «buonismo» è tramontato mer-
coledì sera dopo una riunione le te-
ste d’uovo del gruppo. Quattro som-
me e un risultato da Ko. Arrivato a
scoppio ritardato. Già, il consiglio
dei ministri non aveva forse appro-
vato il disegno di legge in mattinata?
E Confalonieri non aveva forse con-
fezionato la teoria del bicchiere
mezzo pieno e mezzo vuoto a mez-
zogiorno? Già, perché non lo hanno
detto subito? «Se qualcuno vuole
pensare che siamo degli sprovveduti
lopensipure».

Rimarrà negli annali come il mi-
stero del codicillo da mille miliardi. E
Mediaset ha preparato con cura gli
ingredienti del giallo. Prima cartelli-
na: ecco il testo della vecchia legge
Mammì. Sintesi: l’antitrust colpisce
solo lo sviluppo derivante da intese e
concentrazioni che portano la con-
centrazione sopra la soglia invalica-

bile del 30%. Seconda. Estratto del
testo della commissione Napolita-
no. Nessuna differenza. Con una po-
stilla: in caso di sforamento dei limiti
«attraverso lo spontaneo sviluppo
dell’attività imprenditoriale» l’autori-
tà si riserva di verificare se il principio
della concorrenza è in pericolo. Ter-
za cartellina: la bozza del disegno di
legge pre-riunione del governo.
L’antitrust scatta se i limiti vengono
superati «mediante intese o concen-
trazioni». E, infine, oplà, la quarta
cartellina, quella approvata, quella
che Mediaset bolla come scippo:
«Qualora anche uno solo dei limiti
quantitativi indicati sia stato comun-
que superato l’autorità provvede nel
rispetto del principio del contraddit-
torio». Commento di Confalonieri:
«Certo, il Consiglio dei ministri può
fare quello che vuole, ma si è trattato
diunverocolpodimano».

Normale, nel giorno dell’ira non si
fanno sconti. Però, qualche insinua-
zione di alleggerimento sì. «Non pos-
so pensare che un galantuomo co-
me Napolitano avesse chiaro l’effet-
to devastante della norma introdot-
ta. Si può pensare che si sia andati
anche oltre gli intendimenti....». E giù
a sottolineare che in nessun altro
Paese del mondo succede qualcosa
di simile.

«È roba da Unione sovietica dei
tempi più bui», strilla il presidente.
«Se ci tolgono il fatturato non potre-
mo andare nel mercato dei telefoni-
ni», piange Livolsi. «Va contro ogni
logica. E contro le direttive europee»,
protestaMomigliano.

E sul muro del pianto le lagrime
non si risparmiano. Abbandonare
«Rete 4»? «E come dice qualcuno
mandarla sul satellite? Ma come si
può fare se in Italia ci sono solo 600

mila parabole? È evidente che que-
sta è un’altra assurdità». E poi, ormai,
spuntano puntualmente anche loro:
«I 250 mila azionisti che, dopo due
giorni dal nostro ingresso in borsa,
leggono certe notizie». Senza dimen-
ticare i lavoratori. «Se l’azienda per-
de mille miliardi qualche effetto sul-
l’occupazione purtroppo l’avrà». E
nemmeno i telespettatori. «Che pos-
sono perdere la possibilità di avere
una rete».

E comunque la parola d’ordine è
chiara. I limiti sulle concentrazioni
stanno benissimo. «Ma non si può
impedire lo sviluppo! È un chiaro in-
vito all’anoressia economica, ci si
smagrisce sempre più sino alla chiu-
sura dell’azienda», protesta Confalo-
nieri. Che ribadisce con aggiunta di
sdegno: «Se il 30% è da ritenersi una
soglia invalicabile anche per lo svi-
luppo interno di una azienda, cioè il
suo fatturato, per noi ciò significa

800 miliardi di fatturato in meno ai
quali si aggiungono i 200 per via del-
la riduzione del 2% dell’affollamento
pubblicitario». E aspettando rapidi
ripensamenti e urgenti precisazioni
(del governo) lancia un segnale
perfino alla Rai. «Se nessuno può
crescere più del 30% e ciò valeanche
le altre televisioni come la Rai, ilmer-
cato si riduce e tutti saremo penaliz-
zati».

Ma cosa succederà oggi? Si sa, da
lunedì Mediaset è in Borsa e già mer-
coledì sull’altalena di notizie che ar-
rivavano da Palazzo Chigi la quota-
zione ha viaggiato per ore sullemon-
tagne russe. È seguito un giovedì
tranquillo (più 1,19% a 7.613 lire),
ma come sarà il venerdì? Come rea-
giranno gli investitori all’annuncio
che Mediaset rischia di perdere mille
miliardi, un terzo del suo fatturato
pubblicitario? «Non lo so, ma non
potevamomica star zitti...».

Il presidentedellaFininvestFedeleConfalonieri. SottoVincenzoVita Luca Bruno/Ap e Stefano Carofei

Maccanico non ci sta
«Non sono corrette
queste interpretazioni»
— ROMA. Fumata nera in commis-
sione di vigilanza Rai. Il parlamenti-
no che deve controllare sulle deci-
sioni e i comportamenti dei vertici
dell’azienda pubblica è stato diser-
tato dalla maggioranza dei suoi
quaranta componenti. Una lunga
giornata di discussione sulle rifor-
me istituzionali ed ecco che, al ter-
mine, era quasi inevitabile che ve-
nisse chiesto un rinvio della di-
scussione che, visto il dibattito di
questi ultimi giorni, sarebbe anda-
ta per le lunghe e, con molta pro-
babilità, non avrebbe sortito nes-
sun risultato. Alla prima chiamata
per l’elezione del presidente della
commissione hanno votato soltan-
to in cinque. Francesco Storace,
che in quanto vice presidente an-
ziano della commissione nella
precedente legislatura, presiedeva
la seduta ha constatato la man-
canza del numero legale. Ora la
commissione dovrà essere ricon-
vocata dai presidenti delle Came-
re. Ma già oggi della questione se
ne discuterà nella riunione dei ca-
pigruppo. Bisogna, infatti, decidere
se accedere alla richiesta di dare
ad un rappresentante dell’opposi-
zione la presidenza di alcune
commissioni di controllo, a comin-
ciare, ovviamente da quella di vigi-
lanzaNel corso della riunione di ie-
ri, cui hanno partecipato rappre-
sentanti del Polo e della Lega e
per la maggioranza il solo Giusep-
pe Giulietti, c’è da registrare il ten-
tativo da parte di un membro della
commissione, Vito, di far avanzare
al Consiglio di amministrazione
della Rai, dalla presidenza a nome
della commissione stessa, che nel-
la riunione del Cda fissato per do-
mani, non venisse presa nessuna
decisione in merito alle nomine
che sono previste.

A parte che la seduta di ieri era
una sorta di seggio elettorale e
quindi, anche se il numero legale
fosse stato raggiunto, non avrebbe
potuto prendere iniziative in tal
senso è anche vero che alcune de-
cisioni vanno prese rapidamente
per rendere efficiente e funzionale
il vertice di viale Mazzini. «No a no-
mine generalizzate -ha sottolinea-
to Giuseppe Giulietti- ma no anche
alla paralisi dell’azienda». Il rinvio
consentirà di fare chiarezza all’in-
terno anche della maggioranza se
la decisione di dare alcune presi-
denze alla minoranza è opportu-
na. Silvio Berlusconi anche ieri ha
ribadito la posizione del Polo. «sa-
rebbe scandaloso se, dopo aver
assunto la gestione della Rai, an-
che il controllore fosse dalla parte
del gestore. Questo non succede in
nessun caso. Soprattutto in una si-
tuazione come quella della Rai,
che è la televisione di tutti, pagata
con i soldi di tutti. Dal momento
che una parte politica ha la re-
sponsabilità della gestione, deve
essere affidato all’altra parte politi-
ca, cioè all’opposizione, il control-
lo parlamentare di questa gestio-
ne». tesi quanto mai corretta in
una democrazia compiuta. Pecca-
to, solo, che il Cavaliere non abbia
sostenuto la stessa tesi nella legi-
slatura precedente quando a deci-
dere era il Polo.

Il candidato alla presidenza del-
la commissione per quanto riguar-
da la maggioranza resta sempre il
Verde, Mauro Paissan. Per l’oppo-
sizione la new entry Ombretta Fu-
magalli Carulli per cui è stato sacri-
ficato il già designato Loiero, vede
messa in pericolo la sua candida-
tura dagli attacchi dei suoi colleghi
di partito (Ccd-Cdu) Marco Follini
e Gian Guido Folloni.
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L’INTERVISTA Il sottosegretario contrattacca: «È una legge di sistema»

Vita: «Nessuna punizione
Ma ora devono cambiare»
Polemiche. Allarme da casa Mediaset ma anche dubbi dal-
la Rai. La legge sul riassetto del sistema radiotelevisivo con-
tinua a far discutere. Mentre invece l’applicazione di essa
potrà avere «l’effetto di una cura ricostituente in un merca-
to depresso qual è quello italiano». Il sottosegretario Vin-
cenzo Vita, contro cui Emilio Fede, in una singolare perso-
nalizzazione della questione da due giorni lancia strali,
puntualizza il provvedimento.

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. «Non è una legge fotogra-
fia. Lo contesto. È una normativa più
dinamica di quanto sia stato colto. E,
soprattutto, è il primo atto di un pro-
cesso di riforma e come tale va valu-
tato. In ogni caso bisogna augurarsi
che venga approvata in tempi stret-
tissimi, anche perché con la Corte
Costituzionale non si scherza». Vin-
cenzo Vita, sottosegretario alle Po-
ste, risponde ai dubbi suscitati dal di-
segno di legge sul riassetto delle tele-
comunicazioni, approvato dal Con-
sigliodeiministri.

«Nessun intento persecutorio al-
l’origine di esso -precisa in un dialo-
go a distanza con Confalonieri- ma il
più grande gruppo privatocheopera
in Italia non può far finta di non sa-
pere che nessuno (Murdoch in te-
sta) è così potente nel proprio Paese
quanto lo è Mediaset da noi, anche
se poi il peso complessivo è superio-
re. E che la managerialità si misura
anche con la capacità di uscire dai
confini nazionali e operare a tutto
campo».

Il discorso internazionale è affa-

scinante, ma affrontiamo prima il
capitolo critiche che non sonocer-
tomancate?

Noi abbiamo giocato, con questo di-
segno stralcio, solo il primo tempo di
una riforma che avrà come secondo
atto un disegno di legge più com-
plessivo che sarà presentato a giorni
al Consiglio dei ministri. Lo stralcio è
il tentativo di rimettere in carreggiata
un Paese che ne era uscito e stava
per finire su un binario morto. Noi
abbiamo ereditato una situazione
impossibile. Tante leggi, nessuna re-
gola seria. Tanti organismi adibiti a
governare, ma nessuna vera autorità
in grado di vigilare. Vogliamo, così,
arrivare ad una riforma del mercato
italiano che al momento è molto
provinciale e chiuso. Con dei gruppi
magari fortissimi nei confini nazio-
nali ma con scarsa iniziativa nelmer-
catoglobale.

A questo proposito c’è un mercato
globale caratterizzato da cinque
grandi concentrazioni. Non man-
cano risposte europee. L’Italia, in
tuttoquesto, che ruolooccupa?

Le regole antitrust servono special-
mente da noi perché il mercato ita-
liano è così depresso di fronte a que-
sto scenario multimediale, globale
che o viene allargato ed entra in
grandi combinazioni internazionali
oppure se si attarda a rosicchiare il
cortiletto del vicino per essere un po‘
più forte nell’ambito nazionale, ha
già perso in partenza. Quindi solo at-
traverso un buon sistema di regole
antitrust si permette ai competitori di
potersi evolvere. Di essere di più, in
un quadro di certezze valide per tut-
ti. L’antitrust va dunque rovesciato. E
vissuto come motore per lo sviluppo,
una cura ricostituente per il sistema.
Al principio crea piccoli scompensi,
nel periodo medio già si vedono i ri-
sultati.

Torniamo alle critiche. C’è chi vi
accusa di essere stati troppo blan-
di e chi di voler distruggere le
aziende. La risposta?

Noi non vogliamo distruggere le
aziende. Noi vogliamo, in una cor-
retta filosofia antitrust, fare in modo
che la forza materiale di quelle
aziende che, oggi, costituiscono una
concentrazione si ridislochino tra il
vecchio e il nuovo sistema della co-
municazione. Far fruttare, dunque,
la forza di mercato per lo sviluppo
del Paese. Non distruggere aziende e
far diminuire posti di lavoro. Quindi
l’idea di una tv via satellite o cavo
non è nata per caso. Ma perché la tv
via satellite può e deveessereunmo-
mentodi sviluppo.

Lo stesso ragionamento vale per
la rete federataRai?

Certo. Una delle caratteristiche del-

l’evoluzione europea nella comuni-
cazione è una dislocazione territo-
riale e la valorizzazione di centri di
produzione che ora non vengono
presi neanche in considerazione.
Giusta è stata la sceltadi rendereme-
no definito l’assetto societario e or-
ganizzativo. Non spetta a un testo di
legge definirlo. Però è anche questo
un modo di rispondere all’evoluzio-
nedeimedia.

Chesi sta evolvendo?
Su due versanti. Quello globale, le
fusioni, le nuove scorribande multi-
mediale. E dall’altro il locale, che
non è la vecchia terza rete. La rete fe-
derata non è un ipotesi di prodotto
locale ma di un modo di produzione
locale. Nessuna sagra paesana, con
tutto il rispetto. È anche il modo di
valorizzare risorse fin qui non utiliz-
zate.

E alle preoccupazioni di Mediaset
cosa si può rispondere?

Che dovrà ripensare se stessa trasfor-
mandosi parzialmente dal punto di
vista aziendale e correndo verso lo
sviluppo tecnologico piuttosto che

verso l’accaparramento delle vec-
chie risorse della tv via etere. Si tratta
di scelte di sistema. Riaprire la strada
fin qui preclusa di uno sviluppo mo-
derno. Questo l’obbiettivo della leg-
ge.

Ma Confalonieri e Letta parlano di
gravi perditeperMediaset.

Che cambiano in continuazione. Mi
sembra che in quelle cifre cifre ci sia
solo propaganda. Non è un testo di-
struttivo il nostro e il confronto parte
da lontano, dalla commissione Na-
politano. In quella sede non ci furo-
no le polemiche di oggi. Se poi l’a-
bolizione del comma sul cosiddetto
sviluppo interno delle concentrazio-
ni diventa la fine del mondo, mi di-
spiace, ma così si svela il peccato.
Vuol dire che quel comma serviva a
mascherare chissà quale inganno. E
alloraè statogiusto toglierlo.

C’è spazioper ridiscutere?
Abbiamo già proceduto in modo da
non strangolare nessuno. Ma è evi-
dente che tutto può essere modifica-
to. Noi non abbiamo preclusioni e il
Parlamentoè sovrano.
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Spettacoli

IL CONCERTO. In 15.000 alla maratona per la Liberia. Le provocazioni di «Sugar»
..............................................................

Domani a Udine
la musica
di «Underground»
Goran Bregovic sarà in concerto
domani a Udine. nato a Sarajevo
da madre serba e padre croato, il
musicista è amico e colaboratore
di Emir Kusturica. Per il regista ha
firmato le musiche de Il tempo dei
gitani , Arizona Dream e del re-
cente Underground. Da quando
ha abbandonato il rock, ovvero
dall’85, Bregovic non ha più suo-
nato dal vivo. Torna sul palcosce-
nico accompagnato da un en-
semble di nove musicisti e can-
tanti tradizionali, con l’aggiunta
di un’orchestra sinfonica e un co-
ro di 50 elementi. Quella di Udine
è l’unica tappa italiana.

..............................................................

A 75 anni
Di Stefano
si ritira
Il tenore Giuseppe Di Stefano, una
carriera di famose interpretazioni
insieme a Maria Callas, ha deciso
di non esibirsi più in pubblico. «Ho
tenuto l’ultimo importante concer-
to a dicembre in Messico, poi ho
accettato qualche altra piccola esi-
bizione, ma ora basta», ha dichia-
rato il settantacinquenne tenore
che si è ritirato a vivere in Kenia.
«Ho avuto una carriera bella come
una favola - ha concluso - e adesso
mi riposo con grande serenità».

..............................................................

Aldo, Giovanni
e Giacomo
vanno in piazza
Parte oggi dalla festa di Rifonda-
zione a Pisa la tournée estiva di Al-
do Giovanni e Giacomo, il trio co-
mico che, al momento, rappresen-
ta l’unica sicurezza della prossima
stagione di Mai dire gol (che forse
non si chiamerà neanche così). I
personaggi che i tre portano in gi-
ro per le piazze dell’estate sono
giusto quelli televisivi: Rolando,
Johnny Glamour, Nico e il grande
tragico Tafazzi. La tournée si con-
cluderà il 19 agosto a Mantova.

..............................................................

Dopo «X-Files»
arriva
«Millennium»
Chris Carter 2, la vendetta. L’autore
di X-Files ha sfornato Millennium,
una nuova serie di telefilm che ha
appena debuttato con una punta-
ta pilota sulla Fox. Protagonista
della storia un ex agente dell’Fbi
che lotta contro i più terribili kil-
lers del nostro tempo.

..............................................................

«The body»
sarà la fidanzata
di Batman
Elle MacPherson, supermodella
che fu soprannominata «The bo-
dy», interpreterà la parte della fi-
danzata di Batman nella quarta
puntata della saga cinematografi-
ca dedicata al popolare eroe dei
fumetti. La sua rivale in amore, in-
vece, sarà interpretata da Uma
Thurman. Titolo del film, Batman
e Robin. Regia, Joel Schumacher.
Del film si è cominciato a parlare
per la cifra esorbitante che Ar-
nold Schwarzenegger ha ricevuto
per accettare di interpretare il
ruolo del cattivo Mr Freeze.

Africa, solidarietà
e polemiche
Zucchero contesta

19SPE03AF01
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Smashing
Pumpkins
cacciano
batterista

Alla fine, edopo tante
minacce,gli Smashing
Pumpkinshanno
cacciato il batterista
JimmyChamberlin.
Chamberlin venne
arrestatovenerdì
scorsodopo lamorte
delbatterista
supplentedellaband,
JonathanMolvoin, a
NewYorkperuna
seriedi concerti alla
RoyalAlbertHall (tutti
annullati in seguito
alladisgrazia). Il
batteristaè stato
coinvoltonellamorte
del ragazzo,membro
dellaband,peraver
passato insiemea lui
lanotteedessersi
drogati insieme.
Chamberlin, a
secondoquantoha
raccontatoallapolizia
che loha interrogato
subitodopo, si era
sentitomaledopo
l’assunzionedidroga
e,unavolta
risvegliatosi nonera
riuscitoa risvegliare
l’amico.
JimmyChamberlinha
da tempoproblemidi
drogadanoveanni ed
era statogiàavvertito
dal restodegli
SmashingPumpkins
chesenonavesse
chiusocon ledroghe
pesanti, sarebbestato
cacciato.
L‘ incidentecheè
costato la vitaal
sostitutobatterista
JonathanMolvoinè
stato la classicagoccia
cheha fatto
traboccare il vaso.Gli
SmashingPumpkin,
bandcapitanatada
BillyCorgan
assimilataal grunge
per esserediventati
famosinello stesso
periododeiNirvana,
nonhannoancora
annunciatochi
rimpiazzerà
Chamberlin.

È stata una grande festa all’insegna della solidarietà e della
musica afro-reggae. Tanti artisti e circa quindicimila spetta-
tori hanno partecipato al World Rhythm Festival di San Siro
in favore della Liberia. C’era Weah in veste di cantante e
trascinatore. C’erano Salif Keita, Youssou N’Dour e anche
Zucchero e Buddy Guy che hanno suonato alle due di not-
te, col rischio di sospensione del concerto per l’ora troppo
avanzata. Domani sintesi tv su Raitre alle 23.20.

DIEGO PERUGINI— MILANO. È finita tardissimo. A
notte fonda, mentre nel retropalco
vigili e forze di sicurezza intimava-
no l’alt. Perché si era superato l’o-
rario concesso per il concerto,
causa ritardi sulla scaletta e i soliti
inevitabili problemi tecnici. Ma lo
spettacolo a San Siro, per fortuna,
non si è fermato. Sarebbe stata
un’ingiustizia che il pubblico non
meritava. Ma ci siamo andati vici-
no: quando all’1.30, poco prima
che salisse sul palco Zucchero, il
presentatore Idris ha sbraitato
contro il sindaco: «Per colpa di
Formentini non ci vogliono più far
suonare, e allora Zucchero dovrà
fare un solo pezzo». Momento di
panico fra gli stremati spettatori e
poi ecco «Sugar» che rompe le
consegne e fila veloce col suo «set»
che giunge dopo oreeoredimusi-
ca afro-reggae. «Siete stanchi?»,
grida alla platea. E, di ritorno, gli
arriva un mare di «Siiiiiiii!». «E allo-
ra tirate fuori i coglioni» ribatte
Adelmo. Ma la gente vacilla per la
stanchezza e fatica a ritrovare i co-
siddetti «attributi». «Fatevi una se-
ga, così vi svegliate», incalza Sugar
e snocciola lesto il suo repertorio
fra la via Emilia e New Orleans:
Voodoo Voodoo, Datemi una
pompa, Olsmm, per poi disten-
dersi nella ballata sospesa e pa-
cifista di Il volo. E, quindi, fare
gli onori di casa alla leggenda
blues Buddy Guy, per il duetto
delle due di notte sulle note di
When Love Comes to Town, Be-
fore You Accuse Me e Sweet Ho-
me Chicago. La chiusura d’obbli-
go è Xcolpa di chi, che scatena
le ultime danze e apre alla jam-
session collettiva di One Love, ri-
cordo di Marley e voce di spe-
ranza. Così si archivia questo
World Rhythm Festival, marato-
na afro-reggae dedicata alla Li-
beria. Al paese africano devasta-
to dalla guerra civile andrà una
percentuale sul prezzo del bi-
glietto (5.000 lire delle 30.000
complessive): quindi, se le stime
degli organizzatori (20.000 pa-
ganti, valutazione un po’ ottimi-
stica) verranno confermate, alla
nazione andranno circa 100 mi-
lioni di lire. I fondi verranno uti-
lizzati per operazioni di assisten-

za agli sfollati e ai rifugiati libe-
riani secondo un programma
del World Food Programme,
l’organizzazione internazionale
delle Nazioni Unite contro la fa-
me nel mondo. L’unica nota sto-
nata è stata la polemica di Zuc-
chero che ha criticato la decisio-
ne di devolvere alla Liberia solo
5.000 lire del prezzo del bigliet-
to. Gli organizzatori ribattono
che per pagare impianti, struttu-
re e artisti (compreso il cachet
di Zucchero) non era possibile
riservare una quota più alta in
solidarietà. Testimonial e garan-
te dell’operazione è stato il cal-
ciatore liberiano George Weah,
eccezionalmente in veste di can-
tante e showman. Il centravanti
è salito sul palco dopo le 21,
quasi irriconoscibile in una salo-
pette nera e con un cappellino
con visiera calato sul volto: ha
stupito tutti con un sorta di rap
iniziale per poi prodigarsi in salti
e balli tribali assieme all’ensem-
ble Balawala International. «Ti
amo Liberia», ha gridato ripetu-
tamente. Ha cantato in più oc-
casioni (meglio, comunque, le
sue «performance» calcistiche) e
poi ha mostrato la sua maglietta
con l’immagine-simbolo di Bob
Marley e ha spiegato: «Faccio
tutto questo per la gente. La si-
tuazione in Liberia è ancora dif-
ficile, ma stiamo cercando di fa-
re del nostro meglio per miglio-
rarla. Bisogna dare ai giovani la
possibilità di crescere: viva l’Afri-
ca. Pace».

Il pubblico ha risposto all’ap-
pello musical-solidaristico con
un’affluenza discreta, anche se
non eccezionale. Nel tardo po-
meriggio le presenze erano po-
chine, ma sarebbero aumentate
nel corso della sera fino ad arri-
vare a quindicimila persone cir-
ca. Niente a che vedere, ovvia-
mente, con lo storico concerto
di Bob Marley a San Siro, sedici
anni fa, a cui qualcuno aveva
con molte forzature cercato di
avvicinare questo festival. È sta-
ta, invece, una bella festa con
tanta musica seguita da una pla-
tea multirazziale e felice, intenta
a ballare senza distinzione di sti-

li e generi il dub dei napoletani
Almamegretta, il reggae orec-
chiabile di Maxi Priest (con tan-
to di cover della Wild World di
Cat Stevens) e quello più radica-
le di Alpha Blondy.

Pato Banton con i suoi Reg-
gae Revolution, invece, l’ha but-
tata sulla predica e ha condito i
suoi pezzi con lunghe esortazio-
ni alla fratellanza universale e
alla tolleranza religiosa. Anche
se il meglio è arrivato a fine se-
rata con Salif Keita e la sua mi-
scela di accelerazioni ritmiche e
sospensioni melodiche: grande
la sua versione di Africa. E poi,
dopo mezzanotte (in attesa di
Zucchero & Buddy Guy), è arri-
vata la voce magica di Youssou
N’Dour, fra la vena pop di suc-
cessi come Shaking the Tree e
Seven Seconds e una serie di
momenti più tribali. Chi c’era si
è divertito ed è tornato a casa
ubriaco di danze e musica. Gli
altri potranno vederne una sinte-
si domani su Raitre alle 23.20.

GeorgeWeahduranteilconcerto.Asinistra,RobbieWilliams DalZennaro/Ansa

Torna Robbie: «Ora voglio piacere a tutti»
— MILANO. Le ragazzine ci sono ancora, gio-
vanissime e ululanti, davanti al solito grand ho-
tel cittadino. Aspettano il «cattivo» dei Take
That, quel Robbie (oggi visibilmente ingrassa-
to) a cui viene attribuita la rottura del giocatto-
lo dorato del pop adolescenziale inglese. Lui,
intanto, se la gode nella hall stipata di giornali-
sti e mostra la sua faccia da schiaffi. Fa qualche
smorfia, gioca col microfono, rumoreggia
scherzosamente durante la conferenza stam-
pa. «Le fans italiane sono le più pazze in asso-
luto, mi tocca andare in giro scortato dalla Poli-
zia. Ma mi piace, mi fa sentire importante»,
spiega. Ma Robbie Williams ora vuol soprattut-
to far sapere al mondo che se la passa benissi-
mo anche senza i suoi vecchi compagni e, an-

zi, si prepara a spiccare il grande salto da soli-
sta.

Il primo passo nasce sotto l’egida dell’amico
George Michael: suoni molto radiofonici, ten-
denza dance moderna e grande orecchiabili-
tà. «Il testo parla di libertà, capirete quindi per-
ché l’ho scelto. E poi ci voleva proprio una can-
zone già famosa per ricominciare alla grande»,
spiega Robbie. Che, comunque, sta già lavo-
rando a un intero album: «Sarà un disco molto
eclettico, che riassumerà un po‘ tutte le mie
passioni musicali, che vanno da Cole Porter ai
New Order e agli Oasis. A proposito di Oasis,
loro sono miei grandi amici e forse partecipe-
ranno al mio album». Ma i Take That si riforme-
ranno mai? «In realtà io ora penso alla mia car-

riera, che è all’inizio. Ma non mi dispiacerebbe
ritornare coi ragazzi, magari per un’occasione
speciale, tipo un concerto di beneficenza: l’ho
già detto pubblicamente. Il problema è che a
loro non vado molto giù, ultimamente. La gen-
te mi vede sempre come un ribelle e un anar-
chico, e tutto quello che faccio viene dipinto
comestranoe trasgressivo».

Basta polemiche con gli altri Take That,
quindi? «Ma sì. Ho detto certe cose sull’onda
dell’amarezza, quando tutto finisce e allora ti
vengono in mente solo le cose negative. In
realtà coi ragazzi ho passato molti bei momen-
ti». E per il futuro? «Mi piacerebbe fare l’attore. E
il mio più grande sogno sin da quando ero
bambino». - D.Pe.

IL SET. Enrico Oldoini debutta in tv con «Dio vede e provvede»

Un mondo di suore alla «Sister act» 19SPE03AF03
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DALLA PRIMA P
AGINA
Abbuffata
Nessuno badava a quegli orrendi
intrugli ingurgitati nelle case degli
studenti o nelle fetide osterie dove
finivano le serate. Anche il sesso se-
guiva quell’uso distratto: si faceva
l’amore senza molto domandarsi
perché, lo si faceva così, inevitabil-
mente, come finire una pentola di
pastae fagioli.

Ma «La grande abbuffata» contie-
ne anche qualcosa di profetico,
qualcosa che lamaggioranzadi noi
non poteva intuire: anche per i gio-
vani come per i vecchi di quell’epo-
ca sarebbe rapidamente tramonta-
ta. Quella convivialità si sarebbe di-
radata facendo spazio al sospetto,
alla ricerca della solitudine. Quelle
osterie avrebbero definitivamente
chiuso le loro serrande con i loro
piatti di immonde delizie. Sarebbe-
ro venuti i vegetariani, gli hambur-
ger, gli «slim-fast». E le nostre rela-
zioni si sarebbero inacidite, gli af-
fetti desertificati. Le ombre giaco-
mettiane delle anoressiche avreb-
bero riempito come spettri i nostri
cuori distratti. La grande abbuffata
eradavvero finita.

[Paolo Crepet]

Una «lucciola» che capita in un convento e, travestita da
suora, porta subito scompiglio. Una monaca cuoca e alle-
grona. Un’altra che si chiama Letizia, ma ha il problema
delle dislessia. Sono alcune delle protagoniste di Dio vede
e provvede, la serie televisiva in sette episodi che andrà
in onda a fine ottobre su Canale 5. Tra le protagoniste,
Angela Finocchiaro, Athina Cenci, Nadia Rinaldi e Maria
Amelia Monti.

KATIA IPPASO— ROMA. Sono vestite da quasi-Or-
soline, ma sembrerebbero un tanti-
no più laiche, nei comportamenti.
Una si accende la sigaretta mentre
beve, l’altra sbarra gli occhi e vorreb-
be scoppiare a ridere solo all’idea di
parlare al pubblico così conciata.
Tutte quante camminano un po’
asimmetriche e molto sgraziate. Che
fatica fare le suore con questo caldo,
ma che spasso! Le interpreti di Dio
vede e provvede, la serie televisiva
in sette episodi che Canale 5 man-
derà in onda a fine ottobre (una

coproduzione Luxe Vide, Mediaset
e Taurus Film) sanno che l’acco-
stamento con Sister Act è fatale. In
coro confessano di adorare Whoo-
py Goldberg, ma la storia, assicu-
rano, è a misura italiana.

Certo, il preambolo pare ricalca-
to sul più celebre film americano.
Amelia, una signorina «di costumi
liberi» (Angela Finocchiaro) si tro-
va coinvolta, suo malgrado, «in un
traffico di stupefacenti e in un omi-
cidio: è costretta così a scappare e
ad indossare i panni di una mona-

ca. Andrà in convento a portar
scompiglio» come spiega la stessa
protagonista con l’aria smarrita di
chi sembra capitata un po’ per ca-
so in quel luogo preciso, in quella
storia, a quell’ora del giorno.

Siamo sul set del film diretto da
Enrico Oldoini, a Fiano Romano,
nel castello Ducale dove, guarda
un po’, è successo un episodio
analogo al fatto di cronaca napo-
letano che ha ispirato gli sceneg-
giatori: un gruppo nutrito di mona-
che costretto a sit-in sotto casa del
sindaco, dopo la minaccia di uno
sfratto.

Nella finzione televisiva il con-
vento rischia di diventare una
beauty farm, ma le donne in nero
resistono. A colpi d’estro creativo.
Con piccole infrazioni alla norma.
Niente di trasgressivo, naturalmen-
te. Benché la presenza di perso-
naggi come Suor Luminosa, Suor
Smemorata e Suor Esperta di Mo-
tori potrebbero riportare alla men-
te lo scenario surreale e «acido» di
Almodòvar alle prime armi, quan-

do con Il fascino discreto del pec-
cato mise in moto una giostra di
monache molto viziose dai nomi
esilaranti come «Suor Maltrattata
da tutti».

Le otto suore di Dio vede e prov-
vede sono senz’altro più rassicu-
ranti, sebbene siano parecchio
bizzarre. Capobanda a parte, tutte
hanno qualche manìa o passione
da esibire. C’è Suor Letizia, ad
esempio, dislessica, interpretata
da Nathalie Guetta: « È una parte
che hanno scritto su di me. E infat-
ti mi somiglia, sia come indole che
come partecipazione affettuosa
ma anche cinica a quel che acca-
de intorno».

C’è poi Suor Apollonia, cuoca
allegra in grado di sfornare, assie-
me a ricette di cucina, formule del
buonumore: «Sono veramente feli-
ce di aver avuto la fortuna di cam-
biare genere», spiega Nadia Rinal-
di, ex «Faccione».

E a proposito di sterzate artisti-
che, Oldoini dice che anche lui
come regista è momentaneamente

uscito dal circuito del cinema «va-
canziero» (Vacanze di Natale ‘90
e’91): «È la prima volta che faccio
tv e devo confessare che è stata
una bellissima passeggiata di salu-
te. Io mi sento più vicino a questo
tipo di commedia dove i perso-
naggi sono leggeri ma veri, con
una loro carica di umanità».

Angelo custode compreso. «Mi
trovo nei panni di un povero ange-
lo di seconda classe che ha poteri
limitati - racconta Carlo Croccolo
che interpreta un personaggio ispi-
rato alle figure di Capra -. Riesce a
vedermi solo la bambina, la picco-
la Rosetta (Carmela Pecoraro)».

Anche i malavitosi qui hanno un

volto umano. Come Don Caraccio-
lo, che appare nei sogni di Amelia:
«Il mio è un ruolo molto romanti-
co: ho perduto la moglie e arrivo
in convento per contemplare il ri-
tratto di una Madonna che mi ri-
corda la donna amata».

La più normale di tutti è, come
d’obbligo, la madre superiora di
Athina Cenci che deve governare
quest’allegra brigata di suore un
po’ picchiatelle, su un set che si è
riempito di madri: nel corso delle
riprese, ben tre attrici - Angela Fi-
nochhiaro, Maria Amelia Monti e
Nicoletta Boris - hanno messo al
mondo dei figli. Con buona pace
delle caste sorelle.

Leinterpretidi«Diovedeeprovvede»



19SPO03A1907 ZALLCALL 14 15:18:14 07/19/96 K

pagina 4 l’Unità2 Venerdì 19 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Olimpiadi ’96

L’Osservatore
Romano:
«S. Paolo il vero
De Coubertin»

«Èdi SanPaolo il detto:
”l’importanteèpartecipare”». Si
intitola così, con la citazione tratta
da due lettere del Santo, resa celebre
daDeCoubertin, unarticolo che il
giornalehadedicato ieri all’apertura
delleOlimpiadi, checontieneuna
riflessione su sport, religiosità e

religioni. Il quotidianovaticano ricordache lemanifestazioni
sportive, nell’antichità erano connesseagrandi feste religiose.
«Se la culturamodernaoccidentale è riuscita a profanare,
desacralizzareebanalizzare tanti aspetti della vita, qui il
“gioco”ed in specie laparte più fisicadi esso, lo sport, è stato
massacratodaduepiaghe inestirpabili: il nazionalismo (e
campanilismo)e il più squallidoed immorale interesse
economico». «Gli occhi delle centinaiadimilioni di spettatori
passivi dei prossimigiochi olimpici - conclude - sappianovedere
il belloed il buono, cheèmolto, di quelle manifestazioni emai si
rendanocomplicimorali degli inconvenienti antisportivi
inevitabili».

L’Australia
rigetta l’accusa
di doping
per Capobianco

Il tribunaledisciplinaredella
federatletica australiana ha respinto
le accusedi dopingperusodi sterori
anabolizzanti rivolte al velocista
deancapobianco. Lo ha resonoto
Neil King, direttoreesecutivodello
stessocomitato. Il tribunale ritiene
che laprocedura seguitadalla Iaaf

per la conservazionee la sorveglianza dei campioni di urina in
esamecomportadei vizi di forma, e così il tribunaleha
accordato il beneficiodel dubbioper il velocista. «Questo caso
dovrà faregiurisprudenza -hadettoNeil King -. Leprocedure
per il controllo antidopingdovrannoessereancorapiù
rigorose».Neil Kinghaquindi presentato istanzaper il reintegro
diCapobianconell’equipeolimpica, richiesta accoltadal
comitatoolimpicoaustraliano.DeanCapobiancoèstato trovato
positivoperusodi stanozol, unprodotto contenente steroidi
anabolizzanti, dopo ilGranPrixdiHengelo, inOlanda. Il
velocistanei giorni scorsi avevadichiarato chenonesisteva
«alcunaprovache i campioni d’urina siano imiei».

LA FOTO
DEL GIORNO

Johnson lancia la sfida, a rischio 100, 200 e 400 uomini

Record, roba da velocisti
Record a rischio? Sì, ma non molti. Poche

chances nel mezzofondo (condizioni climati-

che proibitive), più possibilità per gli sprinter

maschili, che sulla velocissima pista di Atlanta

daranno l’assalto a 100, 200 e 400 mt.

PAOLO FOSCHI 19SPO03AF03
3.0
15.0

— Alle Olimpiadi inseguendo la
medaglia d’oro. Ma non solo. Per al-
cuni supermen dell’atletica leggera
sulla pista di Atlanta si scatenerà an-
che la caccia al record. Non parlia-
mo del mezzofondo e delle corse di
lunga distanza: le condizioni climati-
che - fra caldo e umidità altissima -
non sono certo quelle ideali per gli
sforzi di durata; e poi, ai Giochi non
ci saranno le «lepri» (o pacemaker,
come le chiamano ora) pagate
per fare l’andatura come invece
accade nei meeting, gli atleti alle
Olimpiadi si marcheranno l’un l’al-
tro, con ogni probabilità si tratterà
di gare tattiche risolte in volata.

Nella velocità, però, c’è aria di
record. Prima di tutto perché in
questa stagione, finora, gli sprinter
sono stati i grandi protagonisti, co-
me testimonia l’impresa di Mi-
chael Johnson, capace di miglio-
rare il vecchio primato dei 200 di
Pietro Mennea, portandolo da
19”72 a 19”66. Ma non solo gli
sprinter sono in grande forma. C’è
un altro fattore importante: la pista
su cui si correrà. L’anello dell’O-
lympic Stadium di Atlanta è velo-
cissimo, è questione di materiali.
Ed è proprio qui, durante gli ultimi
Trials statunitensi, che Johnson è
diventato primatista del mondo.

Record in bilico, dunque, ma
solo nella velocità maschile. I pri-
mati femminili invece sembrano
inavvicinabili: 10”49 nei 100 e
21”34 nella doppia distanza sono i
fantastici «crono» realizzati dalla
statuintense Florence Griffith-Joy-
ner nel 1988, subito prima di riti-
rarsi dalla scena con una fretta
quantomeno sospetta, che alimen-
tò ancor di più le voci che voleva-
no questa atleta dopatissima. Sem-
pre nel pianeta donna, è lontanis-
simo anche il primato dei 400: il

47”60 di Marita Koch, tempo otte-
nuto nel 1985 (cioè prima che fos-
se intensificata la lotta contro il
doping) non è alla portata di alcu-
na atleta, attualmente.

Fra gli uomini, invece, il record
che traballa di più è, paradossal-
mente, proprio l’ultimo nato, quel-
lo dei 200, che per vent’anni aveva
resistito. Il favorito numero uno
per questa impresa è appunto Jo-
hnson. Ma non è l’unico. C’è infatti
in lista d’attesa anche Frankie Fre-
dericks, che a Oslo s’è permesso
addirittura il lusso di battere il pri-
matista. Il namibiano, molto po-
tenziato rispetto alla passata sta-
gione (secondo qualcuno talmen-
te potenziato da indurre al sospet-
to di doping...), ha corso la distan-
za in 19”82. Terzo incomodo in
questo duello Johnson-Fredericks,
potrebbe essere lo sprinter di Tri-
nidad Ato Boldon , accreditato di
19”85. A favore di Johnson, in
questa caccia al record, giocano le
sue indubbie e ineguagliabili qua-
lità, l’incredibile facilità con cui
corre la curva e riesce poi a man-
tenere un’altissima frequenza nel
rettilineo finale. Ma Johnson ad
Atlanta sarà impegnato anche nei
400 piani (e anche lì va a caccia
del record, ma ne perleremo nel
dettaglio fra poco), potrebbe arri-
vare alla finale dei 200 già stanco.
Fredericks, dal canto suo, farà an-
che i 100, che sono però di sicuro
meno stressanti del giro di pista.
Curiosità statistica: ai Giochi di
Barcellona del ‘92, lo statunitense
Mike Marsh in semifinale corse i
200 in 19”73 (ad un solo centesi-
mo dal record di Mennea), rallen-
tando vistosamente negli ultimi
metri per risparmiare energie.
Marsh poi non fu più capace di
esprimersi su quei livelli.

Capitolo giro di pista. Il record è
di Harry Butch Reynolds: 43”29 a
Zurigo nel 1988. Reynolds, dopo
una vicenda di doping finita anche
nelle aule dei tribunali, è tornato
quest’anno a gareggiare ad alti li-
velli, ci sarà anche lui ad Atlanta.
Ma il favorito è Johnson, che deve
confermare il doppio titolo iridato
conquistato a Göteborg nel ‘95.

Aria di record anche nei 100
piani: Fredericks quest’anno ha
corso in 9”86, ad un solo centesi-
mo dal mondiale di Leroy Burrel.
Sulla pista di Atlanta il namibiano,
che insegue il primo oro pesante
della sua carriera, potrebbe mi-
gliorarsi. Anche perché per vincere
contro gente come Boldon (9”94
in questa stagione), Mitchell e
Christie (quest’ultimi due invero
un po’ in calo attualmente), non si
può correre al risparmio.

Un discorso a parte meritano gli
800 metri piani: proprio pochi
giorni fa Wilson Kipketer, longili-
neo e filiforme corridore nato in
Kenya ma residente in Danimarca,
ha corso il doppio giro di pista a
soli 62 centesimi dal record di Se-

bastian Coe, quell’1’41”71 che è il
più vecchio primato mondiale del-
l’atletica. Insomma, questo Kipke-
ter avrebbe le carte in regola per
puntare al mondiale, sulla pista di
Atlanta.

Nei concorsi, potrebbe esserci -
ma noi non ci scommetteremmo -
la zampata del primatista del salto
con l’asta Sergey Bubka, ma fran-
camente è difficile che riesca a vo-
lare oltre il suo 6,15. Tutta da ve-
dere la gara nel triplo: cercherà
senz’altro di migliorarsi il britanni-
co e primatista del mondo (18,29
metri) Johnathan Edwards. Lui in
pedana non ha rivali, oltre la me-
daglia può inseguire il record sen-
za il fiato sul collo degli avversari.
Lanci e ostacoli sono invece in fa-
se di stasi, improbabili i primati.
Secondo gli esperti, però, a dire il
vero qualche record potrebbe es-
serci nella maratona e nella mar-
cia. record in negativo: con quel
caldo sarà difficile andare veloci.
«La maratona maschile sarà vinta
con un tempo da record mondia-
le... femminile», dicono gli specia-
listi, scherzando ma non troppo.

Da tempo i porno-cibernetici si stannocimentandocon la frontiera del sesso
virtuale, ossia del come potersi giacere con lapropria fantasia e virtualmente
accostarsi (per rimanerenei limiti della decenza) alle belle evocate con
licenziosa concupiscenza. AlleOlimpiadi di Atlanta, per il miseroprezzodi35
dollari, sonoarrivate lemagliette conchiappe virtuali incorporate.Narrano
le leggendeche la bellamodella, dopo la foto, hadeliziatogli astanti
togliendosi il bikini virtuale, rimanendovirtualmentenuda.Poi si è
allontanata con tal Pasquale aesplorare i confini della cibernetica. Li hanno
ritrovati lamattinadopovirtualmenteesausti,ma soddisfatti.

Nuoto, attenzione alle cinesi
E traballa il mondiale di Lamberti
Anche inpiscina ci sarà la caccia al record. Ementre il caldonon sembraessere
ungrandeostacolo, una volta in acqua, qualcheproblemino potrebbe arrivare
dall’alto tassodi umidità, causaquestadi difficoltà di respirazione. Inogni caso,
qualche recordpotrebbe crollare. Primo fra tutti - ahinoi - è l’unicoprimato
mondiale attualmentedetenutodaun italiano: ovvero, l’1’46”69nei 200stile
liberodiGiorgio Lamberti, ottenutoaBonnnel 1989. Inquesta specialità, non
c’èungrande favorito: il russo AlexanderPopov, lo zar dello sprint, nonpare
intenzionatoa cimentarsi suquestadistanza.Maci sono trenuotatori che vanno
fortissimi: l’australianoMichaelKlim, il neozelandeseDanyonLoader e lo
statunitense John Piersma, tutt’e trequest’annogià scesi sotto l’1’49”. Enella
finaleolimpicapromettono scintille. Il russo Popovprefrisce concentrarsi sulla
doppietta50-100. Ementrenella primadi questedue distanze il record
mondiale (21”81di TomJagernel 1990)pare intoccabile, nei 100 lo zar
potrebbemigliorare il già suoprimatodi 48”21. Ancheunaltro russo nuoterà a
ritmi da record: si tratta diDennisPankratov, doppio primatistamondiale, nei 50
(52”32) enei 100 (1’55”22) farfalla. Tra le donne, da seguire le cinesi dello
sprint. In particolare, Jingyi Le, primatista di 50e100stile libero, cercheràdi
faremegliodei suoi recorddi24”51 e54”01. Del resto, quest’annohagià
nuotato i 50 in24”93e ladoppiadistanza in54”69, anche se inquest’ultima
specialità una sua conazionale, la YingShan, ha fatto addiritturameglio, con
54”59. Saràunderby cinese, quindi, per l’oroeprobabilmente anche il primato
dei 100.Con buonapacedi tutti quei tecnici e atleti europei cheaccusanodi
doping le cinesi. Lontani dai tempi record sonoquest’anno le reginette del nuoto
europeo, la tedesca FranziskaVanAlmsick e l’unghereseKrisztinaEgerszegi,
puntanoai successi, più cheai primati. Anche la statunitense Janet Evans,
primatista di 400,800e1500stile libero, nonandrà a caccia di record.

L’azzurroGiorgioLamberti.
Sopra, iduevelocistidipunta
FrankieFredericks
eMichaelJohnson

Nordhal/Ap
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il Fatto

Gli Usa nel mirino c’erano stati
l’ultima volta nemmeno un
mese fa. Diciannove morti, tre-
cento feriti, oltre due tonnella-
te di esplosivo per l’attentato
terroristico, il 26 giugno scor-
so, in Arabia Saudita contro la
base americana di Dhahran
da dove partivano gli aerei alleati durante la
guerra del Golfo. Un camion bomba ha distrutto
una palazzina. Si è trattato del più grave attenta-
to antiamericano in Arabia Saudita da parte di
gruppi islamici dopo quello del 1983, quando
un’autobomba polverizzò l’ambasciata Usa ucci-
dendo 241 persone.

A mettere in ginocchio il paese fu, però, lo scorso
anno, il tremendo attentato ad Oklahoma City.
Un’autobomba con 500 chili di esplosivo polve-
rizzò, il 19 aprile del ‘95, il palazzo che ospitava
gli uffici governativi e un asilo. Decine i morti,
molti bambini. Washington proclamò l’allarme
nazionale. Lo scoppio della bomba creò un cra-
tere dal diametro di 2,5 metri. Si trattò di una
strage senza eguali dentro gli Stati Uniti compiu-
ta per mano di americani, fanatici della destra
razzista che in questo modo hanno voluto vendi-
care quanto accadde a Waco, Texas, il 19 aprile
del ’93. Gli agenti dell’Fbi, allora, dopo 51 giorni,
assaltarono il ranch del messia David Koresh e i
Davidiani preferirono uccidersi piuttosto che fini-
re nelle mani degli agenti.

A scuotere l’America fu l’attentato nel cuore di New
York al «World trade center» nell’Empire state
building il 26 febbraio ‘93. Cinque morti, trecen-

to feriti, una carica al plastico
esplosa dopo che una telefo-
nata anonima aveva avvisato
la polizia. La mano dell’atten-
tato fu scoperta poi. Si trattava
di gruppi ilsamici legati allo
«Sceicco cieco», poi arrestato.

L’ipotesi di un attentato contro il
volo New York-Parigi della Twa si richiama, infi-
ne, inevitabilmente al precedente di Lockerbie.
L’attentato di Lockerbie risale alle 19:03 del 21
dicembre 1988, quando un Boeing 747 della Pan
American, partito da Londra e diretto a New
York, esplose a 9.300 metri di quota sui cieli del-
la cittadina scozzese 38 minuti dopo il decollo,
provocando la morte di 270 persone (259 a bor-
do, di cui 16 membri dell’equipaggio, e 11 a ter-
ra). L’attentato fu attribuito ai servizi segreti libi-
ci. Da rilevare che il punto di partenza delle in-
dagini fu l’analisi dei circa 4 milioni di frammenti
dell’aereorecuperati su una superficie di circa
845 chilometri quadrati da diecimila uomini del-
le forze dell’ordine e volontari. L’ordigno era in-
serito in una Samsonite marrone, all’interno di
un mangianastri Toshiba imbottito di «semtex».
La valigia venne dapprima imbarcata su un ae-
reo della Air Malta per Francoforte, da dove ven-
ne caricata come bagaglio non accompagnato
sul volo Pan Am. Le indagini furono condotte di-
rettamente dai dipartimenti di giustizia america-
no e Scozzese, Fbi, Cia, servizi segreti britannici.
Il 14 novembre del 1991 furono incriminati i pre-
sunti agenti segreti libici Abdel Baset Ali Moha-
med Al-Megrahi e Ali Amin Khalifa Fhimah.

LA SCHEDA

Da Lockerbie
a Dhahran

«Ho visto l’inferno bruciare sul mare»
I primi soccorsi arrivati con cento barchette private
Centinaia di barche di vacanzieri, per ore, hanno circonda-
to i relitti bruciati del Boeing della Twa caduto dieci miglia
a largo da Long Island. I villeggianti raccontano di avere vi-
sto lo scoppio e di essere corsi a cercare superstiti. Intanto
in un albergo vicino all’aeroporto Kennedy è il caos. la Twa
non è in grado di dire ai parenti dei viaggiatori i nomi delle
vittime. Il sindaco Giuliani urla indignato contro i dirigenti
della compagnia: «È una vergogna».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PIERO SANSONETTI
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Al terminal di Roissy 1
una squadra di psicologi

Parigi piange
con i familiari
delle vittime— NEW YORK. Il mare è come l’o-

lio. Liscio, immobile. C’è ancora lu-
ce. Mancherà mezz’ora al tramonto.
Non c’è neppure un soffio di vento.
La barca di Brian Kelley, un «Boston»,
arriva a tutta velocità sul luogo del-
l’incidente. Il signor Kelley è un uo-
mo di 35 anni, rosso di capelli. Ades-
so è stanco morto, distrutto. Scon-
volto dalla tragica nottata in bianco.
Mercoledì sera ha visto l’aereo della
Twa scoppiare in volo e precipitare
in fiamme nel mare. Non molto lon-
tano da dove si trovava lui: era vicino
a riva, col motore al minimo, insie-
me al suo amico Jimmy Vaccaro.
Stavano pescando. Racconta quei
momenti con un filo di voce: «Dal-
l’acqua uscivano ancora le fiamme,
quando siamo arrivati. Erano alte al-
meno cinque metri. Tutt’intorno c’e-
rano dei grandi pezzi di ferro, ma
non si riusciva nemmeno a capire
che fossero brandelli di un aereo.
C’era un silenzio di tomba e una
puzza di fumo che ci soffocava. Sen-
tivamo solo il crepitio del fuoco. Io e
Jimmy eravamo impietriti dall’ango-
scia. Una scena infernale. Non sem-
brava davvero che potessero esserci
superstiti. Poi Jimmy ha vistoappena
sotto il pelo dell’acqua un giubbetto
arancione. Era un salvagente. Allora
mi ha gridato di correre lì, che forse
c’era qualche superstite. Ci siamo
accostati e abbiamo tirato su il giub-
betto con il remo, ma era sgonfio e
vuoto.Nonc’eranessuno».

*****
Erano le nove di sera quando Kelly e
Vaccaro sono arrivati sul luogo del
disastro. Più o meno dieci miglia a
largo di Fire Island, che è una lingua
di terra, sottilissima, lunga una cin-
quantina di chilometri, che corre pa-
rallela a Long Island ad est di New
York City. Dieci miglia sono pochis-
sime. Kelley e Vaccaro ci hanno
messo pochi minuti ad arrivare. Do-
po di loro in un battibaleno è arrivata
moltissima altra gente. Alle 9 e mez-
za di sera, mentre calava il buio, in-
torno ai rottami dell’aereo c’erano
almeno cento barche. Una flotta in-
tera. Qualcuna era della guardia co-
stiera e dei pompieri, ma la maggior
parte erano barche private. La gente,
alle otto e quaranta, quando c’è sta-
ta l’esplosione, era ancora sulla
spiaggia, o in terrazzo, e ha visto il
fuoco. Si è capito quasi subito cosa
fosse successo, e chi poteva è corso
in aiuto. Un po‘ per spirito di solida-
rietà, per rendersi utile, un po‘ per
semplice curiosità. A mezzanotte la
Guardia costiera ha decisodi caccia-
re via tutti, perché le ricerche stava-
no diventando difficilissime. Oltre-
tutto la notte era molto buia: ieri in
America non c’era la luna e questo

ha resoancorapiùdifficile il lavoro.
*****

Il primo corpo è stato trovato poco
prima della mezzanotte. Lo ha rac-
colto un battello della Guardia co-
stiera. Jimmy Vaccaro dice che la
barca sua e di Kelley era proprio a
fianco a quella dei soccorritori. Dice
di aver visto il corpo di una donna
venire a galla e poi ha visto i marinai
che lo tiravano a bordo. Era una
donna giovane, vestita con un lungo
abitobiancoe senza scarpe.

Per diverse ore non si sono trovati
altri corpi. Solo borse, valige, golfetti,
gonne, giocattoli di bambini. Con le
prime luci i marinai hanno iniziato
ad avvistare i cadaveri. Molti erano
mutilati, o resi del tutto irriconoscibi-
ledallebruciature.

*****
L’aeroporto Kennedy è stato blocca-
to per ore dalle dieci della sera di
mercoledì. Ci sono ritardi su tutti i vo-
li. Centinaia di persone si sono preci-
pitate qui per avere notizie. Hanno i
parenti appena partiti per Parigi e
non sanno se sono tra le vittime. C’è
stata un confusione gigantesca per
tutta la notte. Il Kennedy è l’aeropor-
to più grande del mondo, ma certo
non è il più efficiente né il più mo-
derno. Recentemente una commis-
sione di esperti lo ha collocato al ter-
zo posto nella classifica generale de-
gli aeroporti peggiori del pianeta. Ma
la colpa della confusione non è sta-
volta del Kennedy. Soprattutto è del-
la Twa. La compagnia non conosce
la lista dei partenti sul dannato «volo
800». È incredibile, ma la lista non
esiste. C’è stato un clamoroso pastic-
cio alla partenza: la Twa ha cancel-
lato un paio di voli, tra i quali uno per
Roma, e li ha rimpiazzati mescolan-
doli con altri voli. Risultato: 700 nomi
in un unica lista. Di questi 229 sono
morti, 471 sono vivi. LaTwa,quindici
ore dopo il disastro, ancora non era
in grado di dire con ragionevole si-
curezza chi fossero i morti e chi i vivi.
Andava per esclusione: forniva i no-
mi delle persone che risultavano
nonesserepartite col volo800.

*****
Alle quattro del mattino i dirigenti
della compagnia finalmente hanno
deciso di affittare un albergo per
ospitare e assistere i parenti in cerca
disperata di notizie. È un palazzone
vicino all’aeroporto. Alle sei e mezzo
è arrivato anche il sindaco Giuliani.
Era furioso. Gridava ai giornalisti che
il comportamento della Twa era sta-
to «vergognoso». Spiegava, a voce al-
tissima: «È tutta la notte che cerco di
mettermi in contatto coi dirigenti
della compagnia. È impossibile.
Non rispondono, non si sa dove so-
no finiti. La gente vuole sapere se i

propri parenti sono vivi o morti, non
vi pare che ne abbia diritto?». Il presi-
dente della Twa ha risposto al sinda-
co che la compagnia stava facendo
il possibile per assistere i parenti del-
le vittime. E un po‘ polemicamente
ha aggiunto: «Sarebbe meglio, in
queste situazioni, che chi non è di-
rettamente coinvolto nel lavoro non
si mettesse in mezzo». Giuliani gli ha
risposto indignato: «Io sono coinvol-
to, sono coinvoltissimo. per la sem-
plicissima ragione che sul quel volo
c’eraunmioamicocarissimo...»

*****
Il giorno dopo il disastro le cittadine
vacanziere di Long Island sono an-
cora sconvolte. Nei bar di Sou-
thhampton non si parla d’altro. Qua-
si tutti mercoledì sera hanno visto

l’aereo esplodere. La fiammata è
stata fortissima e poi si è sentito a mi-
glia e miglia di distanza il fragore del
boato. Craig Squaires è un ragazzo
che stava facendo surf a qualche
centinaia di metri dalla riva, cercan-
do di sfruttare il pochissimo vento
della sera. Dice di avere visto una
palla di fuoco scendere veloce verso
il mare. Dice di avere provato una
sensazione strana: «Sembrava un
fuoco artificiale, però chissà perché
avevo un brivido sulla schiena. Ci ho
messo un attimo e poi ho capito. E
mi sonodetto: «Dio, èun aereo...».

*****
Anche la signora Elene Daly stava
sulla spiaggia: «È tremendo: un mi-
nuto fa, giusto un minuto fa erano
gente felice».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG— PARIGI «Welcome to TWA». Solo questa scritta conti-
nua a lampeggiare in rosso sul cartellone digitale tra i
banchi deserti d’accettazione della compagnia america-
na al terminal di Roissy 1 dove doveva arrivare il volo 800
partito da New York. Alternata ad un altra che annuncia
che tutti voli in partenza sono stati dirottati all‘ altro termi-
nale. Da dove partono regolarmente («Oggi nessuno ha
disdetto la prenotazione», dice un funzionario della
TWA). Tutt’intorno è baraonda. Ma normale ressa e
confusione di metà luglio di passeggeri, famiglie, carrelli
stracarichi di bagagli per le vacanze, di passeggeri diretti
ad altri voli. Che apparentemente non hanno la minima
idea di quel che è successo. Sul tabellone degli arrivi è ri-
masta a lungo, accanto a questo volo mai giunto a desti-
nazione l’eufemistica e un po‘ crudele notazione «volo
annullato».

Con l’aria sperduta, una ragazza dai lunghi capelli
biondi, messi in risalto dalla t-shirt nera, singhiozza nelle
braccia di una donna più anziana, in cardigan rigato,
che potrebbe essere sua madre. «Aiutateci!», continua a
implorare. Finché un uomo in uniforme le accompagna
verso la porta numero 12, dove, all’altezza del cartello
Air lanka, è stata istallato il «Centre de groupement d’in-
formation compagnie», la speciale sala allestita per «les
attendants», coloro che sono venuti ad accogliere all’ae-
roporto chi viaggiava sul’aereo scomparso. Così come
poco prima vi avevano accompagnato un paio di gra-
gazzi neri, in maglietta e shorts. «Siamo qui per uno dei
nostri fratelli. Doveva prendere l’aereo successivo, ma
potrebbe trovarsi su quello esploso», racconta uno dei
due. «Preoccupato?», gli chiede a bruciapelo, probabil-
mente senza nemmeno rendersi conto dell’idiozia della
domanda, un collega televisivo. «Potete immaginarlo!» si
limita a rispondere quello con calma, ma incapace di
contenereun forte tremitodi tutto il corpo.

Questa «cellula di crisi» l’avevano istituita un anno e
mezzo fa circa, dopo il sanguinoso dirottamento del-
l’Airbus Air France da Algeri. È entrata in funzione per la
prima volta esattamente un anno fa, dopo la bomba sul
metrò a Saint-Michel. Lì dentro, al riparo dall’agguato
delle telecamere e dei cronisti, cinquepsichiatri e seime-
dici, coadiuvati da altre decine di persone in camice
bianco o tuta arancione con insegna della Croce rossa,
hanno il compito di dirgli quel che è successo, confortar-

li, imbottirli di tranquillanti, indirizzarli, se necessario, verso uno degli ospe-
dali cittadini. «Uno psicologo specializzato gli parla per una quindicina di mi-
nuti. Poi li lascia un attimo tranquilli, prima di ricominciare a parlargli. Appe-
na se la sentono, gli si fa compilare un modulo», ci spiegano. A mezzogiorno
si erano presentati circa una ventina di «attendenti», quasi tutti francesi, una
sola coppia di americani. Per gli altri, che della tragedia hanno appreso alla
tvoalla radio, c’èunnumerodi telefonoverde.

Colpisce l’aria di calma, dignità appena velata di tristezza, di contegno,
quasi di serenità appena turbata dall’agitazione dei giornalisti, cameraman e
fotografi, che emanano da questa sorta di «gocce» nel mare agitato dei pas-
seggeri in partenza, che mano a mano vengono inghiottite dalla transenna
discretapostadinanzi all’ingressodella «cellula».

La «normalizzazione» del terrorismo ha finito per far nascere ormai conso-
lidando una nuova scienza, la «vittimologia», che ruota attorno all’assistenza
ai superstiti e parenti delle vittime di stragi e catastrofi. Fioriscono, da una
parte e dall’altra dell’Atlantico, cellule di pronto intervento psicologico e me-
dico e associazioni di assistenza specifica. «Quel che possiamo fare è guida-
re chi ha perso un caro a rassegnarsi. Alcuni mantengono la speranza anche
oltre ogni ragionevolezza, altri finiscono con l’”accettare” l’avvenimento», di-
ceMichelClerel, responsabiledella «cellula»dell’aeroporto.

Icorpidialcuni
passeggeri
recuperati

inmare
Ansa
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in Italia

Il confronto sul raddoppio della Firenze-Bologna

Variante di valico
al vaglio di Prodi
Di Pietro: è un’opera importante

19INT04AF01
3.58
23.50

— ROMA. Nella riunione di questa mattina il governo
verrà informato dal ministro Di Pietro sulla proposta
dell’Anas per la costruzione della variante del valico, il
progetto ipotizzato nel 1980 per snellire il traffico tra
Bologna e Firenze, la zona più intasata d’Italia. Non sa-
rà una riunione facile, quella del governo, anche per-
chè sulla variante esistono fin dall’inizio due partiti tra-
sversali ugualmente agguerriti: favorevoli e contrari. Il
ministro dell’ambiente, Edo Ronchi, è schierato contro
con nettezza: ritiene che l’opera non risolverebbe il
problema drammatico del traffico aggravando tutti gli
altri. Uguale la posizione dei gruppi ambientalisti che
propongono (come Ronchi) una conferenza nazio-
nale sui trasporti per decidereunapoliticaorganicanel
settore. Schierato al di sopra delle parti viene conside-
rato Antonio Di Pietro che però insiste perchè il gover-
no decida se costruirla o accantonarla in modo defini-
tivo, una posizione molto simile, quella di Di Pietro, a
quella a suo tempo assunta sulla telenovela del Ponte
sullo Stretto. Ma il sottosegretario dell’ex Pm, il verde
Gianni Mattioli, prevede invece, se si dovesse questa
mattina insistere sulla variante, una spaccatura del go-
verno (Prodi in passato ha preso posizione a favore).
Le obiezioni contro la costruzione della variante, co-
munque, non sono solo quelle di ispirazioneesclusiva-
mente ambientalista. C’è anche chi mette in evidenza
problemi di priorità: prima ancor di verificare fattibilità
e opportunità della variante vengono altre opere più

urgenti (questa laposizionediD’Alema).
Decisamente favorevole al progetto viene conside-

rato il ministro dell’industria Bersani mentre il suo col-
lega ai trasporti, Claudio Burlando, sostiene non si pos-
sa prendere posizione pregiudiziale a favore o contro.
Premono energicamente per l’opera i presidenti delle
regioni Toscana ed Emilia e Romagna, Vannino Chiti e
Antonio La Forgia. Chiti aggiunge che per la Toscana
la variante dev’essere collegata alla soluzionedel nodo
fiorentino (raddoppio Firenze nord Firenze sud). A
complicare un dibattito già difficile c’è l’inaugurazione
della E45 che collega Orte a Cesena. Alcuni sostengo-
no che sfoltirà il traffico autostradale tra Bologna e Fi-
renze di almeno il 25 per cento(è la valutazionedi uno
studio dell’università di Bologna). Ma per i tecnici del
ministero l’itinerario alternativo sarà usato al massimo
dal 12% «quota ampiamente compensata - aggiungo-
no -dalla tendenzialeevoluzionedelladomanda».

Sul piede di guerra, se non si deciderà a favore della
variante, sono i sindacati dei camionisti che la giudica-
no «irrinunciabileenon rinviabile».

Secondo l’Anas la variante va così costruita: amplia-
mento a 3 corsie dei tratti casalecchio-Sasso Marconi-
La Quercia e Aglio-Berberino (31km in tutto); variante
La Quercia-Aglio (km 33); potenziamento nodo Fi-
renze ampliando Berberino-Incisa (58 km). A quesrte
andrebbero aggiunte opere connesse di viabilità ordi-
nariaedi interventoambientale epaesaggistico. L’autostradaA1. InaltoilministroaiLavoriPubbliciAntonioDiPietroeilministrodell’AmbienteEdoRonchi

L’INTERVISTA «Le strozzature si moltiplicheranno se non cambiamo il trasporto delle merci»

Ronchi: «Macché strada, meno camion»
Il sindaco di Firenze avverte:
Non basta affrontare l’Appennino
se non si risolve il caos a valle

«La definizionedel problemadella variantedi valicononpuòe
nondeveesseredisgiunta dalla soluzionedell’altragrande
questione della viabilità inToscana: l’enormequantità di traffico
cheattanaglia il trattoautostradale che abbraccia Firenze». Il
sindacodella città, MarioPrimicerio, è chiaroedesplicito. Il suo
messaggioal consigliodeiministri, che oggi affronterà il tema
della viabilità autostradale alternativaper il trattoappenninico
dell’A1, èquasi un ultimatum. Nonsi puòprocedereper
interventi parziali, incapaci di risolvere la complessitadei
problemi.
Lapuntualizzazionenascondeunaposizionenegativa sulla
variante,magari a favoredella rotaia?
«Assolutamenteno,dice il sindaco. È la visionechedeveavere
unamministratore cittadino. Ilmioangolodi visualeèquello
degli interessi edei bisogni dellamia città. Qualsiasi snellimento
del trafficonel trattoappenninico, senzaal contempo trovare
una soluzioneperquello a valle, perquello che taglia attraversa
lamia città, èunanonsoluzione.Una scelta sbagliata che
risolverebbe i problemidaunaparteper trasferirli dauna
un’altraparte.Nonsi puòparlaredi raddoppiodell’autostrada
sull’appennino senzaaffrontare l’ipotesi di ampliamentodel
trattodell’A1 che lambisceFirenze».
Per Firenzeè statodefinito l’accordoper l’alta velocità. Lei
ritiene sufficientequestaopera per risolvere il problema traffico
e inutilequella che interviene sulla viabilità autostradale?
«No.Sono necessarie entrambe. È errato contrapporre il
trasporto ferroviario aquello sugomma. Senonviene
potenziato il nostro sistema ferroviario, soprattuttoper lemerci,
per risolvere il problemadel trafficononsarà sufficiente
neppure il quadruplicamentodell’autostrada, altro che
raddoppio».
La discussioneche si svolgeràdomani (oggi per chi legge)nel
consiglio deiministri, tuttavia, sembrapreoccuparla?
«No,non sonopreoccupato.Hopienamente fiducianelle
capacitàdecisionali del governoProdi e dei suoiministri. Sono
convinto cheverràpresa ladecisionepiù corretta. Nonspetta a
me, inogni caso, sostenere seèpiù importante investire sulla
Torino-Savonaosulla Salerno-ReggioCalabria. Io, come
amministratore fiorentino, devoevidenziare al governo i
problemi esistenti nel mio territorio». [Enzo Risso]

Edo Ronchi, ministro dell’Ambiente spiega perché è netta-
mente contrario alla costruzione della variante sul valico:
«In sei anni, il tempo nel migliore dei casi necessario per
costruirla, è possibile modificare la struttura del traffico in
Italia e tra Bologna e Firenze. O si riducono i camion o gli
imbuti e le strozzature diventeranno decine in tutta Italia».
E aggiunge: «Non sono il capo del partito del no. L’ambien-
talismo implica la costruzione di nuove opere pubbliche».

ALDO VARANO— ROMA. La discussione sulla
Variante del valico la trova all’op-
posizione, come quella sul ponte
dello Stretto. Dicono che lei, mini-
stro Ronchi, sia il capo del partito
del no.

È difficile comunicare. Ho già
detto che le politiche ambientali
richiedono la costruzione di mol-
te opere. Non dico solo dei no.
Dico molti si.

MasullaVarianteè il leaderdel no.
Noi trasportiamo il 92 per cento
delle merci su strada. Nel ‘70 la
quota era 44; nell’80, 57. La media
europea è 50. I treni, che nel 1970
trasportavano il 19 per cento delle
merci, ora il 12. Bisogna diminuire i
camionsulle strade.

Lei dice di avere un progetto, d’ac-
cordo. Ma c’è ribatte che mentre si
progetta e discute, tra Bologna e
Firenze si muore di lentezza o
d’incidente.Comeseneesce?

Se si cominciasse a costruire la se-
conda autostrada l’anno prossimo
sarebbe finita non prima del 2003.
Per quell’anno è possibile produrre
una drastica riduzione del traffico e
soprattutto del trasporto su gom-
ma, proprio tra Bologna e Firenze.
Abbiamo fatto una doppia ferrovia,
proprio lì, perchè servisse anche il
trasporto merci. Certo, non avverrà
spontaneamente: bisognerà ade-
guare, serviranno investimenti. Bi-
sognerà anche vedere cosa acca-
drà nei flussi ora che è completa
l’E45 traOrteeCesena.

Il presidente dell’Emilia e Roma-
gna, Antonio La Forgia, sostiene
che se il 25 per cento del traffico
attuale dell’autostrada si sposterà
sulla E45, concepita 35 anni fa,
sarà un massacro: la E45diventerà
una trappola.

E’ esagerato ipotizzare un trasferi-
mento del 25 per cento. Ma è esa-

geratamente bassa anche l’ipotesi
del solo 4 o 7. La mia via principale,
in ogni modo, è che in sei anni, si
possono, si devono, ottenere consi-
stenti riduzioni del trasporto merci
su strada. Ho anche una contro
obiezione: non esiste solo un imbu-
to, quello del valico. Se manterre-
mo il 92 per cento del trasporto su
gomma, avremo decine di imbuti.
Bisogna cambiare con una visione
più ampia e non riferita solo al vali-
co. Per questo è necessaria una
conferenza nazionale sui trasporti.
Se ci limitiamo ad allargare la stra-
da solo lì...

Quindi lei dice che non esiste una
questione specifica della Varian-
te,maunaquestionegenerale?

No, no. La questione variante esi-
ste. Eccome. Ma la soluzione non è
allargare la strada tra sei anni. Da
qui a sei anni o cambiamo la strut-
tura del trasporto merci in Italia o
avremo situazioni come quella at-
tualedel valicounpo’ovunque.

Lei oggi cosa proporrà al Consi-
glio dei ministri? Solo il titolo:
conferenzadei trasporti?

Proporrò cinque obiettivi concreti:
1) potenziamento metropolitane e
tranvie; 2) strategie per passare
dalla gomma alla rotaia allinean-
doci all’Europa; 3) riequilibrio terri-
toriale sia stradale che ferroviario
tenendo conto del Mezzogiorno;
4) corridoio adriatico: la statale 16
passa dentro i centri abitati; 5)

completamento dell’Aurelia, sul
corridoio tirrenico. Dopo potremo
valutare i flussi di trafficoe saràpos-
sibile anche un giudizio sulla va-
riante.

Come finirà il Consiglio dei mini-
stri oggi?

Posso dirle quello che dirò. Quale
sarà la decisione finale non sta a
medirlo.

Quindi lo sbocco per lei è: la va-
riantenonsi faccia.

Esatto, certamente. Si lavori sui 32
programmi di infrastrutture già pre-
visi come prioritari con 42mila mi-
liardi di investimenti.

Scusi, non è un argomento un po’
formale? Lei dice: non fa parte dei
programmi, si rischiano nel futuro
decine di imbuti. Intanto lì si muo-
re, si cammina a 40/h e rischiano
laparalisi aogni piè sospinto...

Rispondo: è possibile ridurre a livel-
lo accettabile il traffico in quella zo-
na. Parlo di tempi assolutamenti
identici a quelli necessari per la va-
riante.

Ci sarannocontrasti conDiPietro?
Francamente - siamo ai preliminari
- spero di no. Di Pietro ha esposto
due ipotesi al Consiglio dei ministri:
il si e il no. Ha fatto una sua valuta-
zione. Spero si possa arrivare a un
giudizio comune. La conferenza
dei trasporti consentirebbe di scio-
gliere inodi.

Quindi fino ora Di Pietro ha espo-
sto il problemanon la soluzione

Esatto.
Ha visto le posizioni di Toscana ed
Emilia? Spingono per la variante.
Lei ritiene che la loro sia illusione,
nel senso che non esistono scor-
ciatoie e che con la variante non si
avrebbeunasoluzionevera.

Si. E’ quello che penso. Io propon-
go alle due Regioni di assumere un
atteggiamento nazionale che deve
spingere alla riduzione del traspor-
to su gomma. Il problema è quello
dell’arretratezza del nostro sistema
dei trasporti. Poi c’è un problema di
riequilibrio territoriale: nel Sud ci
sono poche strade e ferrovie. Pren-
diamo la Salerno-Reggio: non ci so-
no i soldi per l’adeguamento. Se
dobbiamo fissare priorità il valico
nonvieneperprimo

Ministro per molti gli ambientalisti
sono regressivi. Convinti che il
nuovo sia sempre il “Male”. No al
ponte sullo Stretto, no alla varian-
te, noa tutto...

Conosco l’obiezione. Voglio ripe-
terlo: io dico anche molti si. Una
politica di salvaguardia ambientale
significa anche nuove opere. Molti,
questo è il guaio, sonoancora fermi
alla vecchia logica che fa coincide-
re opere pubbliche e autostrade.
Non è la via dell’Europa e del futu-
ro.

Vuole aggiungere qualcosa, mini-
stro?

Si, ci sono anche dei difetti tecnici
gravinelprogetto.

Una ricerca Trademark-Censis sul turismo balneare boccia le graduatorie ambientaliste, e vince Rimini

Contrordine, alla Riviera il primato

19INT04AF04
2.0
12.0

— RIMINI. Rimini al top delle loca-
lità turistiche italiane; nove spiagge
del nord est ai primi posti nella gra-
duatoria del turismo balneare; un
buon risultato per la Versilia ed un
«tonfo» per le città che hanno fatto
del «tursimo intelligente» la propria
bandiera. Sono questi i clamorosi
risultati di una graduatoria realizza-
ta da Trademark, una delle princi-
pali agenzie di marketing turistico
italiano, in collaborazione con i ri-
cercatori del Censis. E come con-
torno, una feroce polemica con Le-

gambiente e le sue classifiche. Ban-
diere blu comprese. «Non è credibi-
le - spiega Aureliano Bonini, diret-
tore di Trademark - mettere ai verti-
ci delle classifiche città come Siro-
lo, che ha una decina di alberghi in
tutto ed una spiaggiadi riporto, non
naturale ed anche un po’sporca,
Bosa o Ustica. È un criterio punitivo
nei confronti dei turisti, irreale». Poi
giù, a snocciolare dati e statistiche,
a confrontare classifiche e ricono-
scimenti. «Il grande scarto fra un’a-
nalisi e l’altra ha creato confusione

nei turisti e disorientato l’opinione
pubblica. Quando si pubblica una
classifica bisogna rendere noti i cri-
teri con cui è stata predisposta. La
nostra relazione intende dunque
mettere ordine nel fervore classifi-
catorio, offrendo un contributo og-
gettivo per fare chiarezza sulle gra-
duatorie stilate senza riscontri, veri-
fiche e sopralluoghi». La classifica
di Trademark è stata stilata su base
comunale considerando 66 diverse
variabili e 8 graduatorie parziali, re-
lative ad altrettanti fattori conside-
rati decisivi per la stabilire il grado
di «turisticità»: quantità e qualità al-
berghiera, varietà dell’offerta, pre-
senza di seconde case, offerta cul-
turale, incidenza occupazionale,
qualità ambientale e accessibilità
ai servizi non turistici. Il quadro che
ne esce è completamente diverso
da quello pubblicato nelle passate
settimane. La regina delle spiagge
italiane resta, a tutti gli effetti, Rimi-
ni. La riviera romagnola, poi, viene
premiata anche con il secondo po-
sto di Riccione e il quinto di Cervia.

Nella top ten ci sono anche Cese-
natico (sesta), Cattolica (settima)
e Bellaria (nona). Solo diciottesi-
ma è Misano, l’unica spiaggiadel ri-
minese premiata con la bandiera
blu. E dove non arriva la Romagna,
ecco il Triveneto, a conferma di
una netta supremazia della riviera
Adriatica del nord est: Venezia è
terza, Jesolo quarta, Lignano otta-
va. Flop, invece, per le località del
sud. Solo Taormina, Sorrento e, più
in basso, Capri entrano nella top
30. Due, infine, i comuni sardi se-
gnalati: Arzachena e Pula. «Da que-
sta graduatoria - spiegano a Trade-
mark - si delinea un’Italia turistica
ben precisa, con tre Regioni turisti-
camente fortissime come Emilia
Romagna, Veneto e Liguria ed un
mezzogiorno in cui ci sono alcune
«perle» che rimangono però feno-
meni isolati. Dati alla mano, il sud
difficilmente riuscirà ad ottenere i
successi turistici delle prime aree
balneari italiane. Rimini e il versan-
te adriatico - è la conclusione sotto-
scritta anche da Antonio Prieti del

Censis - vincono grazie alla notevo-
lissima presenza di strutture alber-
ghiere, mentre la costa tirrenica ot-
tiene la palma dell’offerta alber-
ghiera, con Sorrento capitale della
qualità». Ma allora, è la domanda,
le bandiere blù, e le graduatorie
«sparate» in questi mesi, cosa sono?
«Prima di tutto sono un boomerang
per le destinazioni meglio piazzate,
perchè alcune non sono ingradodi
sopportare neanche le visite dei cu-
riosi, come Sirolo, Bosa e Ustica fi-
nite ai primi posti nella graduatoria
di Legambiente. Indici e parametri,
in questo caso, sono stati interpre-
tati da integralisti dell’ambiente
(per i quali le località migliori sono
quelle dove i turisti non vanno) e
da persone che materialmente non
hanno neppure visto la località pre-
miata. L’odio per l’affollamento
(quindi per milioni di turisti che in
questo caso vengono considerati
dei «fessi») finisce per creare una
graduatoria di località con dotazio-
ni alberghiere ridicole e capacità
modeste».

Rimini è la vera capitale del turismo balneare in Italia, se-
guita a ruota da Riccione e Venezia. Una ricerca di Trade-
mark, in collaborazione col Censis, entra in rotta di collisio-
ne con le graduatorie di Legambiente. «Sono state premia-
te con la bandiera blù località come Sirolo e Ustica, che
non sono in grado di accogliere neppure i curiosi». È la ri-
scossa del nord-est: «Gli oltre 20 milioni di persone che
scelgono le località al top non sono dei fessi».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

PIER FRANCESCO BELLINI

Pietro Pesce/Master Photo



19MIL04A1907 19MIL04A1907 FLOWPAGE ZALLCALL 14 11:38:02 07/19/96 K

pagina 22 l’Unità Venerdì 19 luglio 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Milano

PROSEGUE
LA FESTA DE

di Arese
via Varzi c/o Scuole di Valera

Sempre in funzione ristorante
e bar coperto

Ballo e musica per tutti
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e bar coperto
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Stasera all’Idroscalo l’eclettico artista del Sol levante
Cocciante in concerto alla Villa Reale di Monza

19MIL04AF01
2.0
27.50

Sakamoto, musica
fra due mondi
Monluè, Kayo
una voce
dal Giappone

DIEGO PERUGINI— È un artista molto particolare,
che nella sua carriera si è inoltrato
in territori sonori diversi e stimolan-
ti, pur con gli inevitabili alti e bassi.
Ma sull’ecletticità e sulla bravura di
Ryuichi Sakamoto c’è poco da
obiettare: in effetti il compositore e
musicista nipponico è un tipo che
cerca sempre strade alternative e
contaminazioni anche astruse,
spesso disorientando anche il fan
più accanito. La sua biografia,
quindi, si perde in tanti rivoli costi-
tuiti dadischi, colonne sonore, reci-
tazione, letteratura, video e altro
ancora.

Tanto per fissare qualche punto
fermo ricorderemo gli anni Settanta
della Yellow Magic Orchestra, stra-
no gruppo a cavallo fra radici giap-
ponesi e pop-rock occidentale. E,
quindi, la lunga serie di album soli-
sti, alcuni di culto come Neo Geo e
Beauty, sempre attenti ai fermenti
della musica moderna e forti di
collaborazioni illustri, come quel-
la con David Sylvian. Senza di-
menticare il fruttuoso rapporto
col grande schermo, come attore
in Merry Christmas Mr. Lawrence
fino all’Oscar per la colonna so-
nora dell’Ultimo imperatore di
Bertolucci.

Anche dal vivo Sakamoto ama
cambiare spesso: e, dopo la sbor-
nia pop-dance del tour dell’al-
bum Sweet Revenge, si presenta
oggi in una veste molto più mini-

male e sospesa. Niente effetti
speciali e progetti multimediali,
quindi: lo spettacolo che vedre-
mo stasera alle Tribune dell’Idro-
scalo (ore 21, lire 20.000), sede
che ci auguriamo non risulti trop-
po dispersiva, è un concerto acu-
stico, dove Ryuichi suonerà il pia-
noforte a coda e sarà accompa-
gnato da violino e violoncello.
Un’atmosfera “da camera” vicino
a certi climi “ambient” che do-
vrebbero anticipare un futuro la-
voro assieme a Brian Eno. In sca-
letta ci saranno, soprattutto, i bra-
ni dell’ultimo album Sakamoto
’96, contiene fra l’altro pezzi di
grande successo tratti dalle co-
lonne sonore e l’inedito 1919.

Chi, invece, preferisce più con-
solatorie e tradizionali melodie
italiane può dirigersi alla Villa
Reale di Monza (ore 21.30, lire
30 / 40.000), dove si esibirà uno
dei più popolari artisti della no-
stra musica leggera, Riccardo
Cocciante. Si tratta di un recital
riepilogativo di una carriera con-
sacrata alla canzone d’amore,
piena di successi come Bella sen-
z’anima, Margherita e Se stiamo
insieme. Mentre i fans più scate-
nati di Zucchero potranno ascol-
tare il loro idolo in una delle nuo-
ve tappe del tour estivo di Spirito
DiVino, allo stadio di Castiglione
delle Stiviere (ore 21.30, lire
40.000) in provincia di Mantova.

Il GiapponeallaCascinaMonluè. È
KayoFujino la cantantedel Sol
levante chequesta seraalle21.30si
esibirà sull’aia dell’antica cascinadi
viaMonluè.
Unmistodi OrienteeOccidente, di
musica classicae tradizionale, andrà
sul palcoper il secondo spettacolo
del nono festival “La Nottedi San
Lorenzo”.Accompagnatadadue
suonatori di koto, unostrumento
tradizionale, ormaimillenario, simile
adun’arpa, la voceda sopranodella
Fujinoporteràanche sulla scena
milanese il suovariegatissimo
repertorio.
Oltre adalcune interpretazioni de
“LaTraviata”, ”MadameButterfly”e
“Carmen”, la cantantediOsakaè
moltoattenta ancheal recuperodella
tradizione dell’estremooriente.
Canzoni centenarie e in alcuni casi
addiritturapiù che millenarie
rientranonel repertoriodell’eclettica
giapponese.Kayonel suocddal
titolo“Koibito Janaikedo”, (Anche se
noneravamoamanti) racconta la vita
d’oggi nel suoPaese. Alle20.15, per
la sezione“MonluèFactory”, è in
programmaunaconferenza-atelier
diMariaCarpanetoche, alle23.15,
danzerànel suo spettacolo
”Marion”. - M. D. P.

CONCESSIONARIA IN ESCLUSIVA
DELLE PRINCIPALI FESTE DI MILANO E LOM-
BARDIA PER LA RACCOLTA PUBBLICITARIA E

GESTIONE SPAZI COMMERCIALI

Progettazione, promozione e gestione pro-
grammi feste, fiere e manifestazioni
Raccolta pubblicità periodici locali

Gestione Pagine Internet in collaborazione con

Home Page della M&C http://www.meeting.it/

dove troverete l’elenco delle Feste locali 
ed i programmi di quelle provinciali:

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI BERGAMO
4/22 Luglio 1996 area fieristica Celadina

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI BRESCIA
8 Agosto /1 Settembre 1996 - Palatenda

FESTA PROVINCIALE
DE L’UNITA’ DI MILANO
29 Agosto/ 16 Settembre - Palatrussardi

Meeting & Comunication 2000 srl
Via Confalonieri 11 - MILANO
Tel. 02/66.84.434 - fax 02/60.81.094

RyuichiSakamoto
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Festival

Il jazz
riparte
da Lovere

Lainate, musica
e teatro
fanno ridere

Staseraalle21.30nellaVillaVisconti
BorromeoLitta di Lainate,
nell’ambitodel ciclo «Teatro
immaginario» tregiovani
compositori propongonouna
inconsuetaesperienzadimusicae

teatro, con il titolo «Tre studi comici». Èdifficile immaginareCesareBorgia in
Messico.Ma la fantasiadi Vittorio Imbriani (l’autoredi «Dione scampidagli
Orsenigo») neha immaginato le avventure sentimentali nell’«Inpietratrice», da
cuiGabrieleMancaha tratto «Panzana», coinvolgendounaattrice, Elena
Callegari, e il percussionistaMaurizioBenOmar.
Si riferisce invecea GoldoniMaurizioPisati, che in«L’autoreachi legge, Zone
comiche per il Teatrodelle voci» ricorreaunmontaggio delleprefazioni dello
scrittore venezianoadalcunecommedie. AccantoallaCallegari e aBenOmar
sarà inpegnato lo stessoPisati alla chitarra elettrica.
InfineGabrioTaglietti propone«Comiche»da testi diGianniCelati, dove
intervieneanche la trombadi LucianoCaggiati. - P.P.

— Prosegue da oggi l’itinerante
festival di Clusone, interessando in
questo fine settimana i comuni di
Lovere, Villa D’Ogna e Albino. Il fe-
stival, come abbiamo già avuto oc-
casione di dire, è alla sua sedicesi-
ma edizione e, a fianco di consoli-
date star internazionali, che si con-
centreranno soprattutto nel gran fi-
nale in piazza dell’Orologio a Clu-
sone, propone parecchi gruppi di
giovanimusicisti.

Stasera, nel parco di Villa Milesi
a Lovere (lire 10.000), si esibisce il
sestetto vocale di canto “a cappel-
la” Jazz’n Jam, vale a dire senza
accompagnamento di strumenti
musicali. Il gruppo è composto
da Fabiola Ricci, Nicoletta Zuc-
cheri, Francesca Menotti, Edmon-
do Lavaggi, Andrea Figallo e Mar-
co Bottazzi: il repertorio ruota in-
torno al jazz, ma anche al soul e
allo spiritual.

Domani, nell’antica piazza di
Villa D’Ogna (ingresso gratuito),
è ospitato il quintetto del trom-
bettista torinese Giorgio Li Calzi,
del quale abbiamo avuto occa-
sione di parlare su queste colon-
ne. Anche qui Li Calzi porta il suo
progetto La nuit americaine, do-
cumentato su un Cd Philology :
un’intensa suggestione sonora
sulla memoria di celebri film, ese-
guita con Antonio Zambrini, Car-
lo Virzi, Alessandro Maiorino e
Roberto Cecchetto. Chiude il se-

condo week-end, domenica sera
nel parco “Alessandri” di Albino
(lire 10.000), il quartetto del bari-
tonista Carlo Bagnoli, musicista
attivo da oltre trent’anni, in un
omaggio al compianto Gerry Mul-
ligan, con Marco Brioschi, Luca
Garlaschelli e Stefano Bagnoli. Da
segnalare, domani sera alle Scim-
mie (Ascanio Sforza 49, ore 22)
il quartetto del pianista Antonio
Faraò, che ospita il sassofonista
Bob Bonisolo. - Alberto Riva

GiorgioLiCalzi
Si chiama«Quasi così»eviene
definitodaiprotagonisti «uno
spettacoloprensile di arte varia». La
performance, realizzata in
collaborazionecon il Teatro
dell’ArchivoltodiGenova, si svolge

staseraalle21.30aVillaClerici, aMilanoecoinvolgeMaurizioCrozza, e
UgoDigherodei «Broncoviz»e«Levoci atroci» interpreti dello spettacolo-
happeningcheavevaconosicutounottimosuccesso lo scorsoannoal
teatroParioli diRoma.
Uncombinatodi comica follia congli autori-attori della contropubblicitàdi
Avanzi eTunnel edelleparodiecinematogrfichediHollywoodparty,
insiemealbislaccoquintetto«acappella», rivelazionedel 1995.Spiccano,
nello spettacolo, «Prontosoccorsoebeauty case»e«Cappuccettonero»
duedeliranti ed irresistibilimonologhidi StefanoBenni tratti dallo
spettacolo«Il bar sotto ilmare». Ingresso20mila lire.

Villa Clerici
fra Broncoviz
e Voci atroci

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996
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TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI - INTEGRAZIONE DIPLOMI - 
GEOMETRI - DIRIGENTI DI COMUNITÁ - MAGISTRALI - 

ASSISTENTE DI COMUNITÁ  INFANTILE - MAESTRA D’ASILO - 
GRAFICO PUBBLICITARIO - DISEGNATORE  E STILISTA DI MODA -

OPERATORE TURISTICO - LICEI - PERITI - RAGIONERIA

OPERATORE SOCIO SANITARIO (per anziani, tossicodipendenti, portatori di handicap)
DETECTIVE • FOTOREPORTER • CROUPIER • ARREDATORE • 

COMPUTER GRAFICA • SUPER SEGRETARIA

I S T I T U T OI S T I T U T O
INTERNAZIONALE
DI  RICERCADI RICERCA
E DEGLI STUDI

DIPLOMA
ANCHE IN UN ANNO

PER STUDENTI LAVORATORI CON POCO 
TEMPO DISPONIBILE - SCUOLA RECUPERO ANNI

LAUREA IN TEMPO RIDOTTO

SOCIOLOGIA
ECONOMIA  E  COMMERCIO

SCIENZE POLITICHE 

INGEGNERIA
ARCHITETTURA

LINGUE - MEDICINA

Inoltre per le professioni del futuro CORSI di:

MILANO - Via Zuretti, 47 (zona Staz. Centrale) - Tel. 02/67075523 - 66710192

WWF. Gli amici della natura e de-
gli animali cambiano sede: ades-
so sono in via Canzio 15, sempre
in zona Loreto, e rispondono al
205691, fax 20569202.
LEONCAVALLO. Il festival «Legalize
It!» del centro sociale di via Wat-
teau propone questa sera alle 23 il
concerto di Bisca; ingresso 5mila
lire.
CELTI PIEMONTESI. Il festival celti-
co «Fleadh», al parco Aquatica
(via Quinto Romano, uscita San
Siro-via Novara della tangenziale
est) propone questa sera alle
21.30 la musica tradizionale pie-
montese dei Tre Martelli; la festa
comincia alle 18 con l’apertura
degli stand di artigianato e cibi ti-
pici, l’ingresso costa 10mila lire.
VILLA SIMONETTA. L’auditorium
della villa di via Stilicone 36 ospita
questa sera alle 23,30 l’esibizione
di Michele Fedrigotti che eseguirà
un programma interamente com-
posto da Notturni di Chopin nel-
l’ambito del ciclo «13 + 13 notti
di notturni di Chopin».
CASSINA ANNA. Alla cascina di via
Sant’Arnaldo 17 questa sera alle
21 il tempo torna indietro: c’è una
serata musicale dedicata ai mitici

anni ‘60 con Arturo Testa.
OSTERIA DEL TUBETTO. Sul palco
dell’Alzaia Naviglio Pavese 286
stasera alle 21 torna la Hopeless
Jazz Band. Meglio prenotare
all’8437843; consumazione obbli-
gatoria, la prima è maggiorata di
6mila lire, ricordatevi che c’è an-
che «La visita gratuita alle nutrie e
pantegane libere - assicurano al
Tubetto - e all’allevamento di zan-
zare».
MUSICA IN VILLA. La chiesa del
Carmine, nell’omonima piazza,
ospita alle 21 «La fenice sul rogo»
ovvero «La morte di San Giusep-
pe», oratorio per soli e orchestra
di Giovanbattista Pergolesi: sul po-
dio l’Orchestra dei Pomeriggi Mu-
sicali diretta da Marcello Panni,
cantano Anna Chierichetti, Car-
men Serrano e Rita Cammarano
(soprani), Gabriella Sborgi (mez-
zosoprano) e Mark Milhofer (te-
nore).
DUOMO. Al Duomo Center suona-
no The Blackbeat Duo, con Mari-
na Aureli e Sergio Scola: a partire
dalle ore 20 con consumazione
obbligatoria.
CORSI. Milanosport organizza die-
ci ore di lezioni settimanali per

imparare ad andare con la tavola
a vela: prezzo 210mila lire. Per in-
formazioni telefonare al 801466
oppure al Lido, piazzale Lotto 15.
CERNUSCO SUL NAVIGLIO. «Suoni
e Luci» propone questa sera alle
21,30 il concerto della Peperonci-
no Band, specializzati in rock anni
’70 e ‘80: nel piazzale antistante
Villa Casati, piazza Mazzini 9.
SAMSARA. Il Music Box della ca-
scina di via Increa 70 a Brugherio
propone questa sera alle 22 il
concerto della band italiana Mer-
cante di Liquori; consumazione
obbligatoria, supplemento sulla
prima 4mila lire.
TREZZANO SUL NAVIGLIO. Per la
rassegna Estate al Centro del cen-
tro socio culturale di via Manzoni
12 questa sera alle 21,30 proiezio-
nedell’ultimo film del fantasmago-
rico Robin Williams «Jumanji»: bi-
glietti 6mila e 4mila lire per bimbi
e anziani.
MONZA. Riccardo Cocciante chiu-
de «Monzaestate ‘96» con un con-
certo alla Villa Reale: inizio spetta-
colo alle 21,15, biglietti da 33 a
44mila lire.
FESTIVAL INTERCELTICO. Inizia og-
gi a Trezzo sull’Adda presso il ca-

stello Visconteo: musica, canti,
balli e danze celtiche dal vivo,
stand con dischi, video e giochi,
un ristorante e un pub irlandesi.
Fino a lunedì.
MUSICA DA FUORI. Concerti sparsi:
al Bloom di Mezzago (via Curiel
39) stasera c’è l’acid swing dei Fi-
gli di Madre Ignota, al Thunder
Road di Codevilla (in provincia di
Pavia, strada Voghera-Genestrello
1) c’è il Modern Rock Sextet, e al-
l’Open Fillmore Festival di Ca’ de
Somenzi (Cremona) spettacolo
assicurato con il rapper Coolio
(questo si paga, 27mila lire per
l’esattezza). A Rivanazzano (Pv)
in località Nazzano debutta alle
21,15 il festival «Ultrapadum» con
il concerto del coro gospel Free-
dom Family.

IL TEMPO
Tempo variabile oggi sulla Lom-
bardia. Il Sar prevede cielo «da
poco nuvoloso a nuvoloso» con
aumento della nuvolosità e possi-
bili piogge dal pomeriggio su Alpi,
Prealpi e alta pianura. Domani
progressivo miglioramento dalla
tarda mattinata con piogge resi-
due su Alpi e Prealpi. Dal pome-
riggio poco nuvoloso.
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4939744]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [67424726]

10.00 IL FALSO GENERALE. Film.
Con Glenn Ford. Regia di Geor-
ge Marshall. [511513]

11.30 TG 1. [3727548]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1716797]
12.30 TG 1 - FLASH. [99345]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3258093]

13.30 TELEGIORNALE. [32971]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6377068]
14.05 PLAYBOY IN PROVA. Film

commedia. Con Patrick Dem-
psey, Amanda Peterson. Regia
di Steve Rash. [1598548]

15.45 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.30 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [5897432]

18.00 TG 1. [39703]
18.10 LA LEGGENDA DI MR. VOLA-

RE. Documenti. [833722]
18.50 Da Atlanta: ATLANTAM - TAM.

Rubrica. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [4467600]

20.00 TELEGIORNALE. [819]
20.30 TG 1 - SPORT. [18155]
20.45 POVERI MA BELLI. Film com-

media (Italia, 1957, b/n). Con
Marisa Allasio, Maurizio Arena.
Regia di Dino Risi. [225093]

22.30 TG 1.
22.30 ISOLE & DINTORNI. Attualità.

Con Clarissa Burt, Riccardo
Pazzaglia. [426]

23.00 EUROPA, PIÙ EUROPA. Attua-
lità. [10161]

24.00 TG 1 - NOTTE / AGENDA / ZO-
DIACO. [5339]

0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA
NEWS ESTATE. [6207952]

1.00 SOTTOVOCE. Attualità. Di Gigi
Marzullo. [4625204]

1.15 STUDIO UNO. (R). [8023407]
2.40 TG 1 - NOTTE. (R). [7909575]
3.10 MUSICA... CLASSICA.

BERNSTEIN RACCONTA LA
MUSICA. Documenti. “L’umori-
smo in musica”.

6.35 IN TOURNÉE. [3284109]
7.00 PARADISE BEACH. Telero-

manzo. [2474426]
7.45 QUANTE STORIE! All’interno:

Nel regno della natura. Docu-
mentario; 8.35 L’albero azzur-
ro. Per i più piccini; 9.00 Blos-
som. Telefilm. [2375277]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [519155]

11.30 MEDICINA 33. [9835838]
11.45 TG 2 - MATTINA. [3213364]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [90345]

13.00 TG 2 - GIORNO. [8717345]
14.15 GIANNI IPPOLITI È TEMP’E-

STIVO. [6463819]
14.25 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-

tualità: Ecologia domestica;
Quando si ama; Santa Barba-
ra; Tg 2 - Flash. [32780890]

17.50 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [557168]

18.05 TGS - SPORTSERA. [5153616]
18.25 TG 2 - FLASH. [4259819]
18.30 UN CASO PER DUE. [8147074]
19.35 TGS - LO SPORT. [4848364]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [9752093]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [3378277]

20.30 TG 2 - 20,30. [17426]
20.50 RUMORI FUORI SCENA. Film

drammatico (USA, 1994). Con
Carol Burnett, Michael Caine.
Regia di Peter Bogdanovich.
Prima visione Tv. [641703]

22.40 TG 2 - DOSSIER. Attualità. A
cura di Paolo Meucci. [3410277]

23.25 TG 2 - NOTTE. [5358838]
23.45 METEO 2. [4917432]
23.55 SPECIALE STORIE. Attualità a

cura di Anna Amendola
[9614258]

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica. [4628391]

1.35 VIDEOCOMIC. Videoframmenti
a cura di Nicoletta Leggeri.
[2502952]

2.20 CERIMONIA DI APERTURA
DEI GIOCHI OLIMPIDI DI
ATLANTA ’96. In collegamento
via Satellite con Atlanta (USA).

7.30 TG 3 - MATTINO. [57600]
8.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Speciale - A futura
memoria; Il luogo del pensie-
ro; Giovane Sud; Carosello:
Sogni e bisogni; Media/Mente;
L’avventura cristiana; Palestra
in casa; Hic sunt leones; Viag-
gio in Italia. [8619155]

11.00 Palermo: TENNIS. WTA 
Tour. [10155]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [16513]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1895258]

13.00 VIDEOSAPERE. [43249]
14.00 TGR. Tg. regionali. [71890]
14.15 TG 3 - POMERIGGIO / METEO

3. [5055180]
14.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Atlanta - Olim-
piadi ’96. Rubrica; Bordeaux:
Ciclismo. Tour de France.
Hendaye-Bordeaux; Speciale
dopo Tour. Rubrica. [68145726]

18.00 STARK TREK: DEEP SPACE
NINE. Telefilm. [61819]

19.00 TG 3. [32074]
19.35 TGR. Tg. regionali. [848548]

20.00 GIALLO DI SERA. [987]
20.30 100 ANNI: UN SECOLO 

DI STORIE OLIMPICHE. 
Serata d’onore per le Olimpiadi.
Con Marino Bartoletti, Fabrizio
Frizzi. [30249]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [26277]

22.55 IL VIAGGIATORE. Rubrica.
Conduce Natasha Hovey. Regia
di Raul Morales. [2857513]

23.30 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm.
“Dito sul grilletto”. Con James
Earl Jones. [39242]

0.30 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A
CAPO - IN EDICOLA - NOTTE
CULTURA. [9164372]

1.10 Trieste: VELA. 8o Giro d’Italia.
(15ª tappa). [4967556]

1.30 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: [1413136]

2.10 IN TOURNÉE. Musicale. “Pino
Daniele”. [1023933]

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.00 QUADRANTE ECONOMICO.
Attualità. [54513]

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. [38529]

9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-
novela. [47277]

10.00 ZINGARA. Telenovela. [1258]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [42722]
11.30 TG 4. [9820906]
11.45 LA FORZA DELL’AMORE. Te-

lenovela. [5930906]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [13242]

13.30 TG 4. [4513]
14.00 CASA DOLCE CASA. [5242]
14.30 SENTIERI. [2500068]
15.10 POMERIGGIO CON SENTI-

MENTO. Rubrica. [238432]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Margarita Rosa De Franci-
sco, Guy Ecker. [17600]

15.50 I KENNEDY - STORIA DI UNA
GRANDE FAMIGLIA. Sceneg-
giato. [1488513]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [8481819]
18.45 COSÌ COME SIAMO. [3490722]
19.25 TG 4. [854109]
19.50 GAME BOAT. [2886567]

20.40 TENERAMENTE IN TRE. Film
drammatico (USA, 1990). Con
John Travolta, Ellie Raab. Regia
di Robert Harmon. [428093]

22.30 IL DOMESTICO. Film commedia
(Italia, 1974). Con Lando Buz-
zanca, Martine Brochard, Arnol-
do Foa, Silvia Monti. Regia di
Luigi Filippo D’Amico. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [2456635]

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [4950846]

1.00 IL FEDERALE. Film commedia
(Italia, 1961, b/n). Con Ugo To-
gnazzi, Gianni Agus, Georges
Wilson, Gianrico Tedeschi. Re-
gia di Luciano Salce. [5885830]

2.40 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. Con Lee
Majors. [1002440]

3.30 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-
ce Brosnan, Stephanie Zimbali-
st. [3803662]

4.20 MANNIX. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [50162180]

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [3060971]

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. Con Alan Thicke, Kirk
Cameron. [19961971]

10.20 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson. [5296548]

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con
William Shatner. [3422068]

12.25 STUDIO APERTO. [1750242]
12.45 FATTI E MISFATTI. [6375780]
12.50 STUDIO SPORT. [914635]

13.00 CIAO CIAO. [348109]
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.

Telefilm. [4451]
15.00 PHENOM. Telefilm. “L’apparen-

za ingannata”. [5180]
15.30 PLANET ESTATE - NOTIZIE IN

MOVIMENTO. [5567]
16.00 COM’È DIFFICILE AMARE.

Film. Con Tom Hanks, Cristina
Marsillach. [424513]

18.00 TARZAN. Telefilm. [9136]
18.30 STUDIO APERTO. [28155]
18.45 SECONDO NOI. [5384345]
18.50 STUDIO SPORT. [758906]
19.05 MIAMI BEACH. Tf. [380109]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Nel favoloso hotel Alì Babà”.
Con John Stamos. [3548]

20.30 WALKER TEXAS RANGER.
Telefilm. “L’ombra del dragone”.
Con Chuck Norris. [79451]

22.30 CYBER TRACKER - I REPLI-
CANTI. Film-Tv. Con Don “The
Dragon” Wilson, Richard Norton.
Regia di Richard Pepin. All’inter-
no: Fatti e misfatti. [4207548]

0.35 RAINBOW. Speciale sul film.
[37908846]

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.45 Studio
Sport. [6526827]

1.40 PLANET - ESTATE. Attualità
(Replica). [2557001]

2.05 STAR TREK: THE NEXT GE-
NERATION. Tf. Con Matt Mc-
Coy, Marina Sirtis. [5519223]

3.00 MIAMI BEACH. Telefilm (Repli-
ca). [5794681]

4.00 MACGYVER. Tf (R). [5770001]
5.00 T.J. HOOKER. Telefilm (R).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [96490426]

8.48 FLIPPER. Telefilm. [316519838]
9.20 MISSILI IN GIARDINO. Film

commedia (USA, 1958). Con
Paul Newman, Joanne
Woodward, Joan Collins. Regia
di Leo McCarey. [21685819]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [7513]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [8242]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [3345]

13.00 TG 5. [95906]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [4700161]
13.40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. Con

Ronn Moss [845242]
14.10 IL DESTINO NELLA CULLA.

Film-Tv drammatico (USA, 1991
- 2ª parte). [3300109]

16.25 CARTA E PENNA CON BIM
BUM BAM. Show. [606155]

17.25 PERRY NASON. Situation co-
medy. [144635]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [49109]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. [1432]

20.00 TG 5. [48838]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [8196161]

20.40 IL QUIZZONE. Varietà. Condu-
ce Gerry Scotti con la partecipa-
zione di Natalia Estrada ed Lau-
ra Freddi. Regia di Maurizio Pa-
gnussat. [9096600]

22.45 TG 5. [6906258]

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Conduce Maurizio Costanzo.
Regia di Paolo Pietrangeli. All’in-
terno: Tg 5. [3302529]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [8739339]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9200778]

2.00 TG 5 EDICOLA. [7592594]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

Con Ed O'Neil. [7577285]
3.00 TG 5 EDICOLA. [7578914]
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm.

Con Tony Randall.

6.00 CNN. [63797]
7.00 EURONEWS. [9602529]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni ani-
mati. [67699068]

10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping
time. [7573548]

10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-
tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: Cartoni. [1859529]

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm.
Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd. [67529]

13.00 TMC ORE 13. [72180]
13.15 TMC SPORT. [4706345]
13.30 CHARLIE CHAN E IL

SEGRETO DELLE PIRAMIDI.
Film avventura (USA, 1935, 
b/n). [336364]

15.00 TELEFILM. [47797]
16.00 CICLISMO. Tour de France.

Hendaye-Bordeaux. [92600]
17.30 SKIPPY IL CANGURO. Tele-

film. [3513]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [85364]

19.30 TMC NEWS. [3161]

20.00 SISTER KATE. Telefilm. “Il de-
mone del gioco”. Con Stephanie
Beacham. [7154]

20.30 UN RE PER QUATTRO 
REGINE. Film avventura 
(USA, 1956). Con Clark Gable,
Eleanor Parker. Regia di Raoul
Walsh. [73277]

22.30 TMC SERA. [80987]
22.45 OMICIDI D’ÉLITE. Tf. “Faccen-

de domestiche”. [2453277]

23.45 NBACTION. Rubrica dedicata
allo sport. [1197635]

0.15 TMC DOMANI. [128575]
0.35 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm.

Con David Doyle, Jaclyn Smith,
Cheryl Ladd (R). [6516440]

1.35 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [5460952]

1.45 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [27244440]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [177513]
15.00 E...STATE CON VM.

[613345]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [124797]
18.00 COVER UP. 

Telefilm. [401703]
18.50 PROFESSIONE

PERICOLO.
Telefilm. [251819]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [8236703]

20.45 FLASH. [9356093]
21.00 A DONNE CON GLI

AMICI. Film dramma-
tico. [347918]

23.00 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [246838]

23.45 STREET BALL. Ru-
brica. [4892258]

24.00 FLASH. [752551]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [262635]

14.00 INF. REG. [815616]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [5604548]
17.00 SING & SONG. Musi-

cale. [991600]
17.15 TG ROSA. [431838]
17.45 WILMA E... CON-

TORNI. [9384722]
18.45 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [1564722]
19.20 TG MOTORI. Rubrica

sportiva. [912884]
19.30 INF. REG. [213109]
20.00 TG ROSA. [203722]
20.30 DIMENSIONE DON-

NA. [345285]
22.30 INF. REG. [299529]
23.00 TG MOTORI. Rubrica

sportiva. [533600]
23.05 FANTASY. [3018068]
23.35 FRATELLI DI SAN-

GUE. Film horror.

18.00 D.J. MATCH. Va-
rietà. [6844155]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [6925074]

19.00 TG. REG. [5659432]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [5658703]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI
MISTER MONROE.
Telefilm. [5655616]

20.30 TG ROSA. [5654987]
21.00 CAGLIOSTRO. Film

biografico (Italia,
1975). [4190513]

23.00 TG. REG. [6937819]
23.30 NOTTI MAGICHE.

Varietà. Con Clarissa
Bruni. [1024762]

23.45 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Con Carla
Liotto. [2359068]

0.15 EVENTI DA COPER-
TINA. Rubrica.

17.00 LA LUNGA RICER-
CA. Documentario.
[197242]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [629906]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
Con Bill Cosby, Ro-
bert Culp. [623722]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[215567]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [205180]

20.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [545203]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

11.00 BABY BIRBA... UN
GIORNO IN LIBER-
TÀ. Film. [3602567]

13.00 HIGH TIDE. Film
drammatico. [546187]

15.00 GIOCHI PERICOLO-
SI. Film. [325703]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[597109]

19.00 MIA MOGLIE È UNA
PAZZA ASSASSI-
NA? Film. [4947703]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [9923074]

21.00 OCCHI NELLE TE-
NEBRE. Film thriller
(USA, ’94). [1411857]

22.40 INTERVISTA A DI-
NO RISI. [3917242]

23.00 SURF NAZIS MUST
DIE. Film. [6735345]

0.50 THE COOL SURFA-
CE. Film thriller.

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [38997513]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- OLTRE IL ROCK.
[5606616]

20.50 +3 NEWS. [2550109]
21.00 MUSICA CLASSICA.

All’interno: La cle-
menza di Tito. Ope-
ra in due atti di W.A.
Mozart. Direttore J.
Levine; P.I. Ciaikov-
skij. “Quartetto d’ar-
chi n. 1 op. 11”. Con i
Borodin Quartet (R);
L. van Beethoven.
“Sinfonia n. 4 in si be-
molle maggiore op.
60”. Direttore C. Klei-
ber (Reolica); W.A.
Mozart. “Quintetto
per piano e strumenti
a fiato in mi bemolle
maggiore K452”.

Videomusic Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Videomusic; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 16;
18; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.34 Ieri al
Parlamento; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro-
scopo; 8.32 Radio anch’io; 10.07
RadioZorro - Estate; 11.00 Tutti per
uno; 11.38 Anteprima Zapping; 13.30
Dixie; 14.00 Uno per tutt i; 14.30
Medicina per l’estate; 14.35 Casella
postale: Guida all’uso dell’ambiente;
15.00 Galassia Gutenberg; 15.23
Bolmare; 15.30 Non solo verde; 16.30
L’Italia in diretta; 17.40 Uomini e
camion; 18.07 Come vanno gli affari;
18.15 I mercati; 18.30 RadioHelp!;
19.28 Ascolta si fa sera; 19.40
Zapping; 20.40 Radiosport; 22.43
Bolmare; 22.47 Oggi al Parlamento;
23.00 Chicchi di riso; 23.10 Magic
Moments; 23.25 Qui Radiocalangia-
nus; 0.33 Stereonotte; —.— Notti alla
radio; 1.00 Radio Tir. Colloqui notturni
con i camionisti. Programma di Paolo
Barilari.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Cervo Bianco;
9.10 La pantera rosa; 10.05 Occhio al
porto; 10.34 Viva la Radio. Con Lino e
Rosanna Banfi, Monica Noriega,
Carmen Di Pietro; 11.38 Mezzogiorno
con Mina; 12.50 Un terno all’otto;
14.00 Ring; 14.30 Radioduetime esta-
te; 17.35 Atlanta, Italia: domani è un
altro giorno; 20.02 Serata d’estate;
21.30 Viva la Radio; 22.35 Panorama
parlamentare; 0.33 Stereonotte; 1.00
Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 11.00 Il piacere del
testo; 11.05 MattinoTre - Grandi inter-

preti: Martha Argerich; 11.45 Pagine
da...; 12.00 Opera senza confini.
Giacomo Puccini: Le Vil l i ;  13.45
Aspettando il caffè; 14.05 Lampi
d’estate; 18.00 Il quadrato magico;
19.02 In bianco e nero; 19.15
Hollywood party; 19.45 Radiotre suite
festival; —.— Il Cartellone; 20.00
Festival di Verbier. Concerto sinfoni-
co; —.— Radio-Lied. Interni 1:
Illuminazione; 23.50 Storie alla radio;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
RICORDANDO IL PASSATO RAITRE. 13.30

Gianni Bisiach intervista Folco Quilici sulla seconda
trasvolata oceanica di Italo Balbo che attraversò
l’Atlantico con la sua squadriglia di idrovolanti fino a
ChicagoeNewYork.

TEMP’ESTIVO RAIDUE. 14.15
Dall’estivo Gianni Ippoliti si parla di estate a Napoli; tra le
iniziative, la mostra su Andy Warhol allestita al Maschio
Angioino. Con il sindaco Antonio Bassolino e l’assessore
Renato Nicolini. Il tema: Non solo Bronx. Segue,
un’intervistaaBusi sul suodebutto teatrale.

PLANET ITALIA 1. 15.30
Un reportage sui Gipsy King, che raccontano la loro vita in
uncasolaredellaCamargue francese, le loroorigini gitane
e la loro musica. Il leader del gruppo è stato nominato
dall’Onu ambasciatore per la pace dei popoli. Chiude
l’ultimo film di Topolino in cui il topo più famoso del
mondodiventacattivoper laprimavoltanella suavita.

FUORI ORARIO RAITRE. 1.35
Continua la rassegna dei cortometraggi italiani dal titolo
«Il cinema italiano è un’invenzione senza futuro?».
Stanotte in programma montaggi di corti e video di
ToninoDeBernardi eFrancescoCalogero.

SONORIA SPECIAL TELEPIÙ 3. 3.00
Prima puntata di uno special di tre giorni sull’omonimo
festival di musica rock svoltosi alla fine di giugno a Milano.
In scaletta video e riprese delle esibizioni dei gruppi, tra
cuiYoYoMundi,CarmenConsoli, TheOb,Prozac+.

RADIOTRESUITE RADIOTRE. 20
In diretta dal Medran Hall di Verbier, la Junesses
Musicales World Orchestra, diretta dal maestro Antonio
Pappano eseguirà musiche di Dukas, Berlioz, Sibelius. Il
sopranoèBarbaraHendricks.
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9.20 MISSILI INGIARDINO
Regia di Leo McCarey, con Paul Newman, Joanne Woodward, Joan
Collins. Usa (1958). 106 minuti.
Il matrimonio di Harry e Grace viene pesamente-
mente compromesso da un progetto militare che in-
tende installare una base missilistica nella loro città.
L’uno parteggia per i militari, l’altra fiancheggia la
protesta. Per mettere le cose a posto ci vorrà molta
buonavolontà. Leggiadra satiraantimilitarista.
CANALE 5

20.40 TENERAMENTEINTRE
Regia di Robert Harmon, con John Travolta, Ellie Raab, Tino Larriva.
Usa (1990). 95 minuti.
Vedovo, disoccupato econuna figlia a carico, Bobby
rischia di finire in giri loschi e di perdere l’affidamen-
to della bimba. La bambina, nel frattempo, adotta un
gigantesco doberman in cattive condizioni e sarà il
caneasalvare la situazione.
RETEQUATTRO

20.45 POVERIMABELLI
Regia di Dino Risi, con Marisa Allasio, Maurizio Arena, Renato Salva-
tori. Italia (1965). 90 minuti.
Due bulletti si contendono una stessa ragazza. Lei,
naturalmente, sceglie un altro e i due ripiegano sulle
rispettive sorelle. Commedia che ha inaugurato il fi-
lone «all’italiana»e fuunsuccessodibotteghino.
RAIUNO

1.00 ILFEDERALE
Regia di Luciano Salce, con Ugo Tognazzi, George Wilson, Gianni
Agus. Italia (1961). 100 minuti.
Uno zelante camerata attraversa l’Italia del 1944 per
traghettare un oppositore del regime dall’Abruzzo a
Roma. Tra avventure e incidenti di viaggio, i due
avranno modo di conoscersi meglio sullo sfondo di
un paese ormai in macerie e allo sbando.Tognazzi si
sbizzarrisce con maestria nel ruolo del camerata, tra-
sformando lamacchietta in satiragodibilissima.
RETEQUATTRO

Voglia d’evasione,
l’estate premia i belli
VINCENTE:
Donna sotto le stelle (Canale 5, ore 20.44 .............5.007.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.48)...............................4.654.000
Papà è un fantasma (Raiuno, ore 20.45) ...............4.507.000
Estatissima Sprint (Canale 5, ore 20.32)................3.491.000
Casa Vianello (Canale 5, ore 12.32) ......................2.901.000
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.37)..................2.672.000

Le prove infinite
di Mr. Bogdanovich

L’alta moda accende gli animi, come dimostra la
scala dei dati auditel relativa al 17 luglio. Un vero e
proprio boom di presenze televisive (5 milioni 7mi-
la), infatti, per Donna sotto le stelle, la serata spe-

ciale condotta da Anni Falchi e Gery Scotti da piazza di Spa-
gna e trasmessa in diretta su Canale 5 alle 20.44. Sulla scali-
nata di Trinità dei Monti, i maggiori stilisti italiani, da Missoni
a Valentino, da Armani a Biagiotti, hanno fanno sfilare le loro
modelle. Restando in tema di bellissimi, registriamo ancora
una volta il successo di Beautiful: la soap-opera ha tenuto in-
collati 4 milioni 654 mila telespettatori (Canale 5, 13.48). Il
film Papà è un fantasma, storia di un uomo che prima di ab-
bandonare definitivamente questa terra risolve alcuni proble-
mucci dei figli (Raiuno, 20.45), ha registrato un buon ascol-
to: 4 milioni 507 mila. In quarta posizione, Estatissima Sprint,
con tre milioni 491 mila utenti (Canale 5, 20.32). Casa Via-
nello è stato seguito invece da 2 milioni 901 mila persone
(Canale 5, 12.32). In ultima posizione, La signora in giallo
(Raiuno,12.37) che ha appassionato, con le sue rocambole-
sche vicende, 2 milioni 672 mila telespettatori.

20.50 RUMORI FUORISCENA
Regia di Peter Bogdanovich, con Christopher Reeve, con Christopher
Reeve, Michael Caine, Denholm Elliott. Usa (1992).

RAIDUE

Una scalcinata compagnia di teatro prova Nothing on , il
rappresentatissimo testo del drammaturgo inglese Michael
Frayne. le insofferenze tra gli attori e il casuale intrecciarsi di
drammi e situazioni private fa sì che ogni prova sia un
disastro. Così facendo il gruppo si avvia, però, ad un felice
debutto nella piazza più importante, quella di Broadway. È
uno dei film meno concosciuti (e più recenti) di Peter
Bogdanovich, praticamente mai uscito nelle sale
cinematografiche e stasera proposto in prima tv.
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Olimpiadi ’96

Campionessa
di tiro
portabandiera
dell’Iran

Cinquecerchi olimpici per
superareun tabù. Oggi Lida
Fariman, iscrittonel tiro
con la carabinaeprima
donna iranianaa
partecipare aiGiochi dopo
la rivoluzione islamicadel
’79, porterà la bandieradel

suo paesenella cerimonia inaugurale ad
Atlanta. Una scelta chemoltimettono
direttamente in relazione con labattaglia
intrapresanegli ultimi anni da Faezeh
Hashemi, figlia del presidentedella
repubblicaAkbarHashemiuRafsanjani, come
responsabile dell’organizzazioneper lo
sviluppodello sport femminile. LaFariman
per Faezehè«l’esempiodel riscatto
femminile e la dimostrazione che ledonne
iranianee musulmanepossono avereuna
presenzaattiva in tutti i campi».

Il Governo:
difendiamo
le atlete
escluse

L’esclusionedelledonnedi
35paesi (tra cui Arabia
Saudita eSudan)dai
Giochi d’Atlantaèun fatto
cheoffende
profondamente tutte le
donnechehannoacuore
la libertà».Questo il

comunicato delministroper lePari
Opportunità, AnnaFinocchiaro riguardo il
comportamentodiscriminatoriodi alcuni
comitatoolimpici nazionali. La signora
ministro, che promettedi impegnarsi
affinchè ilGovernoaderiscaquantoprima
alla risoluzione delParlamentoEuropeo
che condanna talediscriminazione, ha
inoltre chiesto alle atlete italianedi
testimoniareadAtlanta la solidarietà verso
le collegheassenti, dedicando loro
pubblicamenteprestazioni emedaglie.

Problemi
per Maldini
Si blocca
anche Nesta

CesareMaldini incrocia le
dita: una tendinitedi
originepocochiara (forse
il recente cambiodelle
scarpedagioco) solleva
qualchedubbio
sull’impiego del laziale
AlessandroNesta

nell’esordiodegli azzurri domenica contro il
Messico. «Speriamoche le cosevadanoa
posto -dice il tecnico - altrimenti dovrò
ricorrereaPistoneo, eventualmente, a
Tommasi».Dopo la rinuncia forzatadi
Panucci, è ancora indifesa che l’Olimpica si
trovaadaffrontareproblemi.Prima
dell’amichevolediRichmond,martedi’ sera,
è stata applicata alla caviglia diNestauna
bendatura chegli hapermessodi disputare
lapartita. Imedici azzurri sonocomunque
moderatamente ottimisti.

Mennea:
«La sede
più giusta
era Atene»

Hannosbagliato sede.
Questa l’ideadiPietro
Mennea, ex fuoriclasse
della velocità emedaglia
d’oroaMoscache
intervistatoalmicrofonodi
«RadioVaticana»hamesso
l’accento sugli aspetti

vistosamente commerciali delmovimento
sportivo. «LeOlimpiadi sonounbusiness, gli
ideali contanopoco. Lodimostra il fatto che
i giochi delCentenario si svolganoad
Atlantaenon adAtene. Far tornare le
Olimpiadi inGrecia sarebbestatopiùgiusto
nonsolo per rispettarne lo spiritomaanche
pergarantireuna strategia miglioreal
futurodi questamanifestazione.Nonè
assolutamente vero, oggi, che l’importante
siapartecipare. Inunamanifestazione
sportiva è vincere».

Allenamenti a porte aperte dei ginnasti, con Chechi e il grande Vitalij Scerbo

I volteggi di Yuri
tra sogni e paure:
«Sono troppo teso»
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Il Dream Team si presenta
tra «originali» banalità
e ammirevoli donazioni

DAL NOSTRO INVIATO

— ATLANTA. Per noi, la notizia è
che il Dream Team devolverà il com-
penso per l’oro olimpico alle chiese
afro-americane vittime di incendi
dolosi. Bello. L’ha detto Charles Bar-
kley, il “cattivo” del basket america-
no, una bellissima e adorabile faccia
da schiaffi che già a Barcellona era
una star e qui, ad Atlanta, è decisa-
mente il capo di una squadra più
giovane, forse meno stellare ma al-
trettanto predestinata all’oro nel ba-
sketmaschile.

Per l’America, la notizia è che
Shaquille O’Neal, devastante centro
degli Orlando Magic, lascia la Flori-
da per la California: giocherà nei Los
Angeles Lakers al posto di Vlade Di-
vac, il serbo che ha appena lasciato
la squadra di Magic Johnson.
”Shaq”, uno degli atleti più popolari
d’America (anche per la sua attività
di cantante rap e di attore), ha detto
sì a un’offerta californiana di 115 mi-
lioni di dollari per 7 anni, una cifra
pazzesca che in qualche modo ri-
marrà il simbolo di un’estate folle
per il basket Nba. Per darvi un’idea,
qui il basket-mercato occupa le pa-
gine sportive con un rilievo superiore
- per il momento - a quello riservato
all’Olimpiade. Ma parliamoci chia-
ro: da noi, per il calcio, sarebbe lo
stesso, e bisogna ammettere che in
termini assoluti Shaquille O’Neal è
un atleta più importante, a livello
mondiale, di Ravanelli.

Molta gente, ieri alle 11 (ora loca-
le), per la conferenza stampa del
Dream Team 3, “dodici stelle dodi-
ci” per vincere l’oro più scontato del-
l’Olimpiade. Però, lasciatecelo dire,
quattro anni fa fu un’altra cosa. Un
po‘ perché era la prima volta in cui i
mostri del basket professionista
sbarcavano all’Olimpiade, un po‘
perché quella squadra aveva tre leg-
gende - Michael Jordan, Magic Jo-
hnson, Larry Bird - che questa, più
giovane, non può eguagliare. E mol-
to, infine, perché Magic parlò a lun-
go, e con toni toccanti, della sua sie-
ropositività, da poco tempo scoper-
ta. Anche ieri c’era un tema tragico,
volendo: un paio di domande sulla
tragedia del Boeing Twa sono state

fatte, ma i giocatori - Grant Hill e Da-
vid Robinson, per la cronaca -hanno
glissato, dicendo semplicemente
che le misure di sicurezza intorno al-
la squadra sono al tempo stesso in-
genti e discrete, e che sono tranquil-
li. Beati loro.

Che altro dire? Magari i nomi di
questi 12 fuoriclasse:CharlesBarkley
(Phoenix Suns, 33 anni), Anfernee
Hardaway (Orlando Magic, 24 an-
ni), Grant Hill (Detroit Pistons, 24
anni), Karl Malone (Utah Jazz, 33
anni), Reggie Miller (Indiana Pa-
cers, 31 anni), Hakeem Olajuwon
(Houston Rockets, 33 anni), Sha-
quille O’Neal (ormai L.A. Lakers, si
può dire: 24 anni), Scottie Pippen
(Chicago Bulls, 31 anni), Mitch Ri-
chmond (Sacramento Kings, 31 an-
ni), David Robinson (San Antonio
Spurs, 31 anni), Gary Payton e John
Stockton. Stockton (Utah Jazz, 34
anni) è l’unico bianco, Pippen, Bar-
kley, Malone, Robinson e lo stesso
Stockton sono i “superstiti” di Barcel-
lona ‘92. Robinson e Richmond so-
no i due che devono lavare l’”onta-
”:sono gli unici rappresentati di Seul
’88, quando gli Usa persero in semifi-
nale e dovettero accontentarsi del
bronzo.

Cosa hanno detto? Varie amenità.
Che «rappresentare il proprio paese
è un onore anche se mi dispiace non
essere in Alaska a pescare» (Malo-
ne). Che «la squadra del ‘92 era più
seria ma questa è più divertente»
(Barkley). Che «quattro anni fa li ho
guardati in tv, ora sono qui con loro,
è un sogno» (Hill). Che «il senso del-
l’Olimpiade è vincere per il tuo pae-
se, salire sul podio e vedere la ban-
diera a stelle e strisce, il resto non
conta» (Stockton). Qualche do-
manda meno banale per Olajuwon,
nigeriano di Lagos, divenuto cittadi-
no americano in tempo per giocare
le Olimpiadi: «Ma non è l’unico moti-
vo. Ho chiesto la cittadinanza per
molte ragioni, anche se rimango or-
goglioso di essere nigeriano». A do-
manda sul boicotaggio Onu alla Ni-
geria, Hakeem ha risposto di essere
qui per parlare di sport. Molto origi-
nale. - Al.Cre.

Una folla da non credere agli allenamenti a

porte aperte (e a pagamento) dei ginnasti. C’è

Yuri Chechi, ovviamente, che incanta agli anel-

li, ma lui non è soddisfatto: «No, così non va,

devo fare di più. Non vedo l’ora di gareggiare».

DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO CRESPI— ATLANTA. Bravo Yuri, sei anda-
to alla grande. «Ma per carità! Uno
schifo. Se va così anche in gara, è
meglio che resti al villaggio olimpi-
co».

Meglio non contraddire Yuri Che-
chi. Come tutti i ginnasti, è piccolino,
ma è un fascio di muscoli (mai vista
una schiena come la sua!) e ha una
stretta di mano poderosa. Quando
lo andiamo a sfrucugliare dopo l’al-
lenamento e gli diciamo che siamo
dell’Unità, ci fa l’occhiolino: il
compagno Yuri è davvero a posto.
Ma quando gli diciamo, da profa-
ni, che gli abbiamo visto fare cose
da marziano, nega: «Sono andato
malissimo. Non girava niente, una
giornataccia. Probabilmente è
mancanza di concentrazione. So-
no teso, non vedo l’ora che arrivi
la gara. Mi dispiace soprattutto per
i giudici. In questi allenamenti
pubblici ci sono anche loro, ti
guardano, si fanno una prima im-
pressione. Avrei voluto stupirli, in-
vece li avrò disgustati».

Chissà se il problema è proprio
questo insolito allenamento, al
quale abbiamo assistito in compa-
gnia di 10.886 spettatori paganti?
L’organizzazione ha avuto un’idea
semplice ma geniale: visto che qui
in America la ginnastica è amatis-
sima, ha chiesto alle squadre di
svolgere allenamenti a porte aper-
te, con pubblico (pagante). Agli
atleti fa piacere. Yuri stesso ce lo

dice, negando il problema: «Avere
il pubblico è gradevole. È impor-
tante provare il campo di gara. Gli
attrezzi su cui abbiamo lavorato
oggi sono gli stessi che useremo in
competizione, e gli attrezzi non so-
no tutti uguali. E poi osservi gli av-
versari. Mi sembrano tutti in gran
forma».

Speriamo davvero di non sba-
gliarci, ma anche Chechi sembra
in gran forma. Proprio perché teso,
nervoso, tirato, e preoccupatissimo
per i giudici, come sempre prima
delle sue grandi vittorie. E ce lo
conferma una battuta: quando gli
diciamo che le riviste americane
non lo citano tra i favoriti della
ginnastica, parlando solo degli
atleti americani e degli ex sovietici,
ride: «Meglio! Vedremo di sorpren-
derli». Durante l’allenamento, Yuri
e tutta la squadra italiana sono sta-
ti molto applauditi. Insieme a loro
si esibivano i rumeni, i tedeschi e
altre squadre meno numerose ed
importanti. Agli anelli, la sua spe-
cialità favorita, Yuri ha fatto un
esercizio ai nostri occhi bellissimo
(e sottolineato da un uragano di
battimani). È stato l’unico mo-
mento in cui ha indossato magliet-
ta e pantaloni della tuta, rimanen-
do durante tutti gli altri esercizi a
piedi nudi: ha fatto togliere il ma-
terasso, si è alzato sollevato dal-
l’allenatore, ha saggiato un po‘ gli
anelli per “sentirli” meglio, poi è

partito. Magnifico, a vedersi. Qual-
che difficoltà l’ha avuta al volteg-
gio al cavallo. Lì, persino noi ci
siamo accorti che qualcosa non
andava: Yuri ha chiesto più volte
di spostare il materasso, in uscita
da un volteggio ha fatto una tripla
piroetta decisamente non prevista,
e alla fine ha eseguito due voli
semplicissimi, di puro allenamen-
to.

E però, anche per questo gli al-
lenamenti dei ginnasti sono belli
da vedere: ogni tanto gli atleti pro-
vano passaggi più ardui, sbaglia-
no, e cadono sulle pedane con dei
tonfi assordanti; falliscono la presa
sulla sbarra durante un volo, e at-
terrano con dei botti che ammaz-
zerebbero un comune mortale.
Loro, niente: si rialzano, fanno l’in-
chino e via, come fossero di gom-
ma. Avvicinandosi, è possibile per-
cepire la fatica, che sembra inesi-
stente quando li vedete volteggiare
in tv, leggeri come farfalle: si sente
il respiro affannoso, il rumore ges-
soso delle mani che fanno presa
sugli attrezzi. Il pubblico è compo-
sto in buona parte di ragazzini,
che si danno alla pazza gioia
quando, nella seduta successiva a
quella dell’Italia, scende in campo
la squadra americana. Canti, balli,
cori e mani che si agitano alla
canzone Y.M.C.A. dei Village Peo-
ple. Ogni esercizio degli yankee
viene accompagnato da applausi
e gridolini. Accanto a loro, si esibi-
sce la Bielorussia: hanno tutti la
maglietta verde tranne uno, fascia-
to in un body azzurro con sottili
strisce blu. Sarà per per motivi di
sponsor, sarà per distinguersi, ma
quel biondino massiccio dipinto di
blu è lui, il Mostro: è Vitalij Scerbo,
6 medaglie d’oro a Barcellona,
una delle massime star della scor-
sa Olimpiade. Agli anelli fa cose
strabilianti, ma chissà, magari an-
che lui non è contento del suo al-
lenamento, come Yuri. YuriChechidurantegliallenamentiadAtlanta John Gaps/Ap
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L’esperto in sicurezza
«Sembra una bomba
con timer o altimetro»

— ATLANTA. Techwood Drive,
ore 14, tra il centro stampa e il Par-
co Olimpico: passa un camion dei
pompieri a sirene spiegate, e un
turista lo fotografa. Forse pensa
che faccia «colore». Forse mostre-
rà quella foto agli amici, dicendo
«c’ero anch’io, il giorno che Atlan-
tahaavutopaura».

Paura? Sicuramente sì, l’Olim-
piade ha paura, ma fa di tutto per
nasconderla. Le parole d’ordine
sono due. La prima: attendere che
la tragedia del Boeing a New York
venga definita ufficialmente un at-
tentato dall’Fbi. La seconda: l’O-
limpiade è sicura perché era già
sicura, e tutto continua come
prima. Ovviamente non è così
semplice.

«Non saremo ostaggi»

Il Cio dichiara piena fiducia nel-
le misure di sicurezza, il sindaco di
Atlanta Bill Campbell tiene a sotto-
lineare che non esiste alcun colle-
gamento tra l’esplosione dell’ae-
reo e i Giochi, e che comunque
l’Olimpiade «non sarà tenuta in
ostaggio dal terrorismo». Ma, a di-
mostrazione che non tutto conti-
nua «come prima», l’aeroporto
Hartsfield (dove per la giornata di
ieri era attesa l’enormità di
128.000 passeggeri in arrivo), sale
al «livello 4» di sicurezza, speri-
mentato in precedenza solo du-
rante la guerra del Golfo. Significa
sostanzialmente, ha spieg ato il di-
rettore delle pubbliche relazioni in
una conferenza stampa, che «l’ae-
roporto è blindato, anche se in
modo non apparisecente». Ag-
giunge che il vicepresidente del
Consiglio italiano Walter Veltroni,
in arrivo ieri, sarà protetto dal Se-
cret Service, che normalmente si
occupa di Clinton e del suo staff.
E‘ scattato un livello di allarme più
alto anche nel controllo dei centri
nevralgici dei Giochi, dagli stadi al
gigantesco ufficio stampa che oc-
cupa due piani di un grattacielo di
Downtown. Il personale è stato
raddoppiato ed è stato alzato il li-
vello di sensibilità dei metal-dete-
ctor: possiamo testimoniarvelo,
perché entrare al centro stampa è
divenuta un’odissea, con lunghe
file e rivelatori di metallo che squil-
lano anche se hai in tascaunamo-
netina da 10 cents. Se può dar si-
curezza, i metal-detector sono for-
niti da una ditta che si chiamaGar-
rett, come il famoso sceriffo che
ucciseBilly theKid.

Dentro il centro stampa, l’atmo-
sfera - già normalmente claustro-
fobica - è lievemente surreale. Pa-
reti e pareti di monitor, che da do-
podomani mostreranno in diretta
tutte le gare, sono sintonizzate sul-
la Cnn. L’Acog, il comitato orga-
nizzatore, ha diffuso uno di quei
comunicati d’obbligo in simili cir-
costanze, che dicono poco o
niente: «I nostri responsabili della
sicurezza, insieme alle varie agen-
zie federali, statali e locali, hanno
messo in atto un efficace pro-
gramma di prevenzione che ga-
rantirà l’incolumità degli ospiti
olimpici». Doveroso e insignifican-
te. Proviamo a uscire dal bunker e

raggiungiamo la sede della Cnn,
che è qui a due passi. La rete Usa
che si dedica esclusivamente ai
notiziari trasmette servizi ininter-
rotti sulla tragedia da ieri sera, in-
tervallati solo dagli spot pubblici-
tari.Ha anche aperto un sito su In-
ternet, contenente notizie e imma-
gini del disastro, raggiungibile al-
l’indirizzo http//www.cnn.com.
Il lavoro ferve e tutto sembra
tranquillo. Eppure proprio qui,
come in altri luoghi dell’Olim-
piade, tocchi con mano che
questa serenità non è del tutto
giustificata. Vediamo perché.

Il palazzo della Cnn, sostan-
zialmente quattro parallelepipe-
di di cemento collegati da tenso-
strutture in vetro a comporre
una costruzione cava e molto
«aperta» (una delle poche cose
belle che ci sono ad Atlanta), è
aperto al pubblico. Al piano ter-

ra ci sono negozi, ristoranti, fast-
food e un “Turner Shop” dove si
può comprare di tutto, dalle ma-
gliette alle posate, con il mar-
chio Cnn. La gente entra ed
esce, fa compere, mangia, tele-
fona. Un centro commerciale
che, dal secondo piano in su,
ospita la più importante news-tv
del mondo. Tanta è la carica
”simbolica” di questo luogo, che
dentro la Cnn c’è anche la sede
del Quinto Distretto di polizia,
che ha la giurisdizione su tutta
Downtown. Inevitabile entrare, e
fare qualche domanda. Ci ri-
sponde l’ufficiale di turno, il
commissario Dunlap, un signore
biondo, alto due metri, con alla
cintura un manganello lungo tre
spanne. Gentilissimo e profes-
sionale. Nessuna direttiva spe-
ciale per oggi? «Nessuna. Nulla è
cambiato». Nessun incidente qui

a Downtown in questi giorni?
«Tutto liscio come l’olio». Come
vi regolate per la sicurezza di
questo palazzo? «Questo è un ar-
gomento riservato». Capisco, pe-
rò il palazzo è aperto, chiunque
può entrare, e non si può nega-
re che la Cnn è un possibile ber-
saglio. Ci guarda con un sorrisi-
no che potrebbe significare
«aspettavamo che venissi tu, a
dircelo!», e recita: «Ogni precau-
zione è stata presa». Anche au-
menti del personale? «Abbiamo
rinforzi da altre città, tutto è sot-
to controllo». Grazie, buon lavo-
ro, davvero.

C’è da essere tranquilli?

C’è da essere tranquilli? Speria-
mo. La sensazione è che le 30.000
guardie addette alla sorveglianza
facciano davvero il massimo, ma
un’Olimpiade - una città - è un’en-
tità complessa con mille punti de-
boli. Al villaggio olimpico, stama-
ne, la notizia della tragedia non
era nemmeno arrivata. Quando
l’inviato dell’Ansa Giampiero Mo-
scato gliel’ha raccontata, il tiratore
italiano Pera ha detto: «Qui nel vil-
laggio una bomba non può arriva-
re. Ma all’esterno ho la sensazione
che ci siano dei buchi nella sicu-
rezza. Sì, si può essere colpiti».
Speriamo non accada, ma certo
da ieri Atlanta è meno tranquilladi
quanto voglia far apparire.

Sangue infetto
dall’Aids
finisce in mare

ALESSANDRA BADUEL— ROMA. È difficile, molto, pensare a qualcosa che non sia
una bomba. Ma è altrettanto difficile non comprendere le ragio-
ni della cautela americana. Così la pensa un esperto italiano di
terrorismo e sicurezza, per ovvi motivi anonimo. «Con i pochi
elementi diffusi, posso solo fare più ipotesi contemporanee. Pe-
rò se è vero che l’aereo è esploso come una palla di fuoco, mi
pare improbabile il guasto interno al meccanismo: per ogni
possibile guasto, esiste un sistema di isolamento dei serbatoi
che li protegge». Fatta questa premessa, resterebbe dunque da
capire solodi che tipodibombasi è trattato.

L’aereo è stato distrutto da due esplosioni in rapida succes-
sione a circa 15 minuti dal decollo, a 70 miglia dalla costa,
mentre si alzava in quota. Anche se ci sono altre notizie che ri-
ferisconodiun tempomaggiore dal decollo,25minuti.

Una differenza importante. Nel primo caso si può pensare ad
una bomba con l’altimetro, nel secondo al classico timer, come
quello che fu usato per Lockerbie. Un quarto d’ora è il tempo
normalmente necessario per arrivare in quota. Se qualcosa nei
motori non andava, tra l’altro, il pilota avrebbe dovuto averlo
già scoperto e segnalato. E poi, la doppia esplosione sembra
proprio confermare: prima la bomba, dopo i serbatoi. Comun-
que, basandoci su un tempo di 15 minuti, dobbiamo pensare
ad una scatoletta schermata con plastica speciale. Dentro, due
o tre chili di esplosivo e un semplice altimetro di plastica, con la
lancetta che gira mentre l’aereo sale. Quando si arriva in quota,
la lancetta fa scattare l’innesco. Di solito, una scatoletta del ge-
nere si mette nel bagaglio che va in stiva. Diviso dai serbatoi so-
lo dalle paratie. Queste bombe sono più difficili da individuare:
nonc’èpraticamentenulladi metallico.

La seconda ipotesi?
Se erano passati già 25 minuti, allora
è difficile che si trattasse del metodo
dell’altimetro, sempre che il traffico
aereo non abbia allungato i tempi
dell’arrivo del boeing in quota. Biso-
gna pensare al timer, come fecero a
Lockerbie. Allora la bomba salì a
Berlino ed esplose in Scozia. Certo il
timer è più complicato da far passa-
re ai controlli. Comunque, la filosofia
dei controlli tiene inevitabilmente
conto delle esigenze dei passeggeri.
Nessuno è disposto ad andare cin-
que o sei ore prima in aeroporto. E
tanto ci vorrebbe per fare controlli
veri. Anche solo per passare ai raggi
tutti i bagagli. Infatti ora vengono vi-
ste a caso solo alcune valige. In più,
all’aeroporto di New York ogni quar-
to d’ora partono decine di aerei: è il
posto ideale, per un attentatore. Né
vale l’idea che il proprietario ricono-
sca il bagaglio: ci sono gli attentatori
suicidi. È una «specialità» in cui gli
arabi sonomaestri.

Non c’èmododidifendersi.
Già. Anche perché c’è un’evoluzio-
ne continua dei sistemi di occulta-
mento. Neppure i cani, sono sicuri.
Intanto vanno cambiati ogni due
ore, perché l’olfatto si logora. Poi,
ogni cane sa riconoscere un solo ti-
po di esplosivo, ed ormai esistono
tantissimi composti. Anche certi rag-
gi, che sanno individuarli in base alla
composizione molecolare, ne trova-
no solo alcuni tipi. E poi non tutti gli
aeroporti li hanno. L’unica certezza
starebbe nell’aprire ogni valigia. Ma
dal momento del controllo all’im-
barco, c’è sempre l’intasamento nel
deposito. Lì può succedere di tutto.
Per non parlare di quanti si avvicina-
no all’aereo per prepararlo alla par-
tenza. Mi domando: in quanti lavo-
rano al Kennedy? E di che nazionali-
tà sono?

E le rivendicazioni della Jihad, per
oragiudicatenon credibili?

Di solito, se vogliono rivendicare sul
serio, lo fanno con le agenzie di
stampa libanesi oancheegiziane.

Nonesiste alcun pericolodi
contaminazioneper il contenitoredi
sangue infettato con il virusdell‘ Aids
cheeraabordodelBoeing747della
Twacaduto ieri. Loafferma il
direttroredell‘ istitutodi virologia
dell‘ Università «LaSapienza»di
RomaFerdinandoDianzani. «Se,
comeèsi pensa sia accaduto - ha
dettoDianzani - il contenitore con
circaotto litri di sangue infettato
dall‘ Hiv si è rotto riversando il
contenutonel mare, ladiluizionedel
virus sarebbe talmente bassadanon
crearealcunapreoccupazionedi
contagio. Secondo il professore il
virusHivnell‘ acquadimare si
inattiva rapidamente.Dunqueper la
faunae la floradell’Atlanticononci
dovrebberoessereproblemi:
l’ecosistema marinoègarantito. «Mi
chiedopiuttosto - ha concluso il
virologo - cosaci facevanootto litri di
sangue infettoabordo; forseerano
destinati aqualche istitutodi
ricerca».

Un brivido scuote Atlanta
Le guardie di Clinton per proteggere i vip
Ufficialmente tutto è tranquillo e le misure di sicurezza
continuano «come prima», ma da ieri ad Atlanta il timore di
attentati è indiscutibilmente aumentato. Cresce il livello
d’allarme sia per tutte le forze che controllano i luoghi del-
l’Olimpiade (circa 30.000 persone), sia per l’aeroporto
(dove ieri erano attesi 128.000 passeggeri). Il cordoglio del
presidente del Cio Samaranch per le vittime del disastro di
Long Island.

DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO CRESPI
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L’INTERVISTA

Il manager della Twa:
«Impossibile un guasto tecnico»

Unoperatoredella
CroceRossa
alcheck-indellaTwa
all’aeroportoJfkdi
NewYork.
Sopra,controllidella
poliziaacavallo
inunostadiodiAtlanta
Ap

MAURO MONTALI— «L’America è sotto choc e per
noi, per tutti noi, è stato un colpo
durissimo». Dall’altra parte dell’O-
ceano arriva, per telefono, una vo-
ce emozionata. È quella di un ex
top manager della Twa, Thomas
(Tom per gli amici) P.Giannasi,
ora in pensione, dopo una vita de-
dicata agli aerei: pilota militare
dell’Us Air Force eppoi una carrie-
ra brillantissima nella Trans
World.

Lei pensa che sia stato un attenta-
to?

Tutto lascia pensare che sia così.
Non esplode un aereo in quel mo-
do, non è mai successo. E non è
pensabileunguasto tecnico .

Neppure, come è stato detto da
qualche parte, un’esplosionedi un
motore i cui frammenti avrebbero
potuto rompere un’ala o far incen-

diare l’enorme quantità di chero-
sene finoal bumfinale?

Non credo che le cose sianoanda-
te così. Anche la stessa dinamica
dell’incidente non lascerebbe
dubbi di sorta: l’equipaggio non
ha avuto il tempo, almeno per
quello che si è saputo finora, di
lanciare un Sos. Ogni giorno, su
centinaia di velivoli, succedono
delle avarie, eppure tutti arrivano
a destinazione senza che i passeg-
geri se ne accorgano. Stiamo par-
lando, poi, del Boeing 747, cono-
sciuto anche dai bambini come il
«jumbo», un gigante dei cieli sicu-
ro, affidabile, robustissimo, un
gioiello tecnologico che tutte le
compagnie vorrebbere avere. Ho
letto sui giornali che ad un vostro
747 dell’Alitalia, due giorni fa,
mentre era in decollo è saltato un

motore. Cosa è accaduto di tanto
drammatico? Niente. Il coman-
dante ha scaricato un po‘ di car-
burante ed è rientrato normal-
mente inaeroporto.

Ma in questo caso, il jumbo della
Twa era molto vecchio, con 25 an-
ni di attività sulle spalle , migliaia
di ore di volo e innumerevoli de-
colli e atterraggi...

Cosa c’entra? Il termine di vec-
chiezza in aeronautica non esiste.
Guardi l’intramontabile Dc 3 che è
stato pensato e realizzatonegli an-
ni Trenta e ancora vola. Tutto di-
pende dalla manutenzione che se
è fatta, come prescrivono le nor-
me della casa costruttrice, fa ritor-
nare il velivolo come nuovo di fab-
brica.

Ecco il punto decisivo: la manu-
tenzione della Twa com’è? La de-
regulation, per caso, non fatto ab-
bassare la guardia anche alle

grandi compagnie, dopo i disastri
avvenuti in quelle piccole e in
quelle charteristiche?

Niente di tuttoquesto, lamanuten-
zione della Twa è ottima. Non lo
dico da ex dipendente, ma da os-
servatore di cose di aviazione: il
nostro centro di Kansas city, dove
lavorano migliaia di tecnici e di in-
gegneri, è il migliore di tutti gli Stati
Uniti. Ogni anno vengono revisio-
nati centinaia e centinaia di aerei,
anche di altre compagnie di pre-
stigioenonsoloamericane .

Eppure qualche anno fa la crisi
della Twa era sotto gli occhi di tut-
ti. Si diceva, pure, che i piloti, le
hostess, i tecnici di bordo venisse-
ro pagati settimanalmente perché
c’era il rischio di una chiusura re-
pentina. Erano gli anni in cui i due
miti dell’aviazione civile america-
na, la Pan Am e la Twa, per motivi
diversi, crollavano come immagi-

ne.
È vero quel che lei dice. Ma, alme-
no per quanto riguarda la Trans
World, va detto che quella era una
crisi di tipo societario che non in-
fluiva per nulla sulla sicurezza e
sull’affidabilità della flotta. Era tut-
to un gioco orchestrato dal presi-
dente di allora, il signor Icham,
che voleva speculare sui beni del-
la società.

E adesso la compagnia comestava
andando?

Molto bene, avevano puntato, in
questi ultimi anni, sul servizio di
bordo, che è diventato favoloso,

oltrechè sulla serietà tecnica. E i ri-
sultati sono arrivati. Del resto, lei
sa che il 45% del pacchetto azio-
nario della Twa, dopo la vicenda
Icham, è di proprietà degli stessi
dipendenti. Figuriamoci, allora, se
non ci tenevano a che le cose fos-
seroassolutamenteperfette.

Però i titoli della Trans World Airli-
nes sono immediatamente crollati
inBorsa..

È stato un colpo durissimo per tut-
ti.
Il paese è ancora sotto choc, certo,
per la Twa una tragedia. Ma l’in-
chiesta, una volta recuperata la

black-box, la scatola nera, quan-
do saranno letti tutti i parametri
di volo appurerà che si è trattato
di un vile attentato.

Insomma, lei neècerto.
Ci vorranno un paio di settimane,
mapoi la verità verrà fuori.

Un’ultima cosa, mister Giannasi,
ora cosa farà la Twa per rassicura-
re i suoi clienti?

Non ci sono ricette pronte per l’u-
so, ovviamente, dopo un dramma
immane come questo. La Twa si
limiterà a ricordare la sua storia,
estremamente seria, contrasse-
gnata, peraltro, da pochissimi in-
cidenti.
Certo li abbiamo avuti noi, come
tutte le altre compagnie del mon-
do. Ma per risalire ad un incidente
grave bisogna risalire molto indie-
tro negli anni. Non si potrà fare al-
tro che questa operazione, di as-
solutanormalità.
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Sport in tv
TENNIS: Wta Tour ............................................. Raitre, ore 11.00
CICLISMO: Tour de France ........................ Raitre/Tmc, ore 15.30
OLIMPIADI: Anteprima Atlanta ’96 .................... Raiuno, ore 18.50
VELA: Giro d’Italia ............................................... Raitre, ore 1.15
OLIMPIADI: Cerimonia d’apertura ........................ Raidue, ore 2.20

TOUR DE FRANCE. Indurain si difende e rilancia: «Tornerò per vincere»

Tre bombe all’alba
L’Eta fa tremare
le strade del Navarro

19SPO05AF01
3.0
18.50

È morto Fuente
detto El Tarango
grande scalatore
del Giro d’Italia

LA TAPPA

Voskamp
si regala

una vittoriaÈmorto ieri adOviedo, JosèManuel
Fuente, exgrandedel ciclismo
spagnolo. Fuente, 51 anni, soffrivada
tempodi gravissimi problemi renali.
Nelmaggio scorsoera statao
sottoposto adun trapianto,mauna
crisi di rigetto lo avevanocostretto a
rientrare in ospedale. Il 5 luglio scorso
unarresto cardiacoeunapancreatite
lo avevano riportatod’urgenza in sala
operatoria. Le sue condizioni si erano
poi stabilizzate finoall’ultimo fine
settimana, quando i sanitari hano fatto
alla respirazione artificiale. Ieri
mattina, purtroppo, il cuoreha
cessatodi battere. JosèManuel Fuente
eradettodai tifosi del ciclismo“El
Tarango”, e il suonomeera legato al
Girod’Italia, nel quale vinseper
quattro anni consecutivi, dal 1971al
’74, il titolodimiglior scalatore.Due
volke fu primoallaVuelta, nel 1972e
nel 1974,mentre il Tour deFrance
ricordaun suo terzoposto
nell’edizionedel ‘73, alle spalle di
Thevenet eOcana.Nonancora
trentenne, fupoi costretto ad
abbandonare l’attività sportivaper il
progressivo aggravarsi dei problemi ai
reni.

NOSTRO SERVIZIO DAL NOSTRO INVIATO

— PAMPLONA. Corsa in giallo. E con la tensione sotto il sellino. Il Tour de
France da alcuni giorni convive con il rischio attentati: dopo la bomba disin-
nescata dalla gendarmeria transalpina martedi scorso su un’auto parcheg-
giata lungo il percorso del tappone pirenaico, il gruppo terroristico dell’Eta
ha fatto tremare gli asfalti del Tour: almeno tre bombe sono esplose ieri mat-
tina in una località nei pressi di Pamplona, nella regione spagnola della Na-
varra (la regione che per gli indipendentisti fa parte di Euskal Herria, la Patria
Basca). L’attentato, che non ha procurato nè vittime e danni si è rivelata una
azione dimostrativa in occasione della tappa in terra spagnola: le bombe
esplose nei pressi di una caserma della «Guardia Civil» di Puente la Reina,
erano state collocate verso le 5.30 (secondo quanto reso noto dalla polizia)
in un campo distante circa 200 metri dall’edificio che ospita gli alloggiamenti
degli agenti, provocandoungrande frastuonomanessundanno.

L’attentato, come le precedenti mini operazioni terroristiche perpetrate in
varie località della Spagna nelle ultime settimane, non è stato rivendicato,
ma la polizia ritiene siano da attibuire all’Eta che sta creando non pochi disa-
gi per il proseguimentodella corsaa tappe francese.

Mercoledi sera Pamplona, che ha ospitato l’arrivo della 17a tappa, era una
città blindata, controllata da un ingente spiegamento di forze dell’ordine. Gli
atteggiamenti «provocatori» dell’Eta stanno provocando un irrigidimento nel
governo conservatore spagnolo guidato da Josè Maria Aznar. In un dibattito
televisivo il vicepremier Francisco Alvarez casco ha ribadito che con l’Eta
non vi saranno negoziati nè pubblici e privati» mentre il vice presidente del
governo di madrid ha criticato il Pnv, il partito dei nazionalisti moderati per
aver allacciato contatti con l’ora-
gnizzazione clandestina. Il movi-
mento terrostoico ha comunque per
un attimo fatto scendere dalla bici-
cletta i protagonisti del tour: merco-
ledi infatti Jose Alvarez, il consigliere
comunale di San Sebastiano, da
sempre in lotta per far conoscere al
mondo la specificità dei baschi ha
letteralmente fermato il ciclista Ste-
phens e ha obbligato anche gli inse-
guitori a mettere il piede a terra. Si
era temuto che il braccio violento
dell’Eta potesse compiere un gesto
clamoroso per rivendicare dalla tri-
buna del Tour l’indipendenza da
Madrid e da Parigi. Ma l’arrivo della
gendarmeria e delle forze dell’ordi-
ne in motocicletta hanno evitato il
peggio. Lo stop è stato comunque
sufficiente ad una ventina di dimo-
stranti baschi per scendere in strada
reggendo un grande striscione bian-
co con la scritta «insurrezione, indi-
pendenza». Il Tour continua comun-
que a pedalare: ma con un vincitore
ormai acquisito, il danese Rijs, e un
re, Miguel Indurain, detronizzato
proprio nella sua Pamplona, ormai
si aspetta con ansia l’epilogo ai cam-
pi Elisi per chiudere una edizione da
brivido.Nonsolo sportivo.

Nonostante le minacce e le scara-
mucce dei giorni scorsi (arrestati 14
filo-«etarra» per apologia del terrori-
smo in quanto stavano scrivendo
sull’asfalto slogan intimidatori), pa-
re comunque sia stata stipulata la
pace tra l’organizzazione terrorista
basco-spagnola e la direzione del
Tour che anche ieri è passata per la
Navarra: Jean Marie Leblanc, ex gre-
gario di Anquetil e patron della ma-
nifestazione, ha avuto conferma che
l’Eta ha dato ordine di non turbare la
corsa. Non abbiamo mai pensato di
pagare i terroristi». Ma il sospetto del
pizzoanti-attentati rimane.

— HENDAYE. Ecco il mare, anzi
l’oceano atlantico. Un bell’arrivo,
con tanto di vialone che costeggia la
spiaggia. E non tutti guardano il
Tour. Qualcuno continua a fare il ba-
gno e, visto come va la tappa, fa be-
nissimo. Vince infatti l’olandese Bart
Voskamp, un olandese di 28 anni
della Tvm che ben pochi, anche in
sala stampa, lo hanno mai memoriz-
zato davanti a qualcuno. Questa vol-
ta, invece, batte allo sprint il tedesco
Christian Henn, campione naziona-
le, un altro corridore della Telekom,
la squadra di Byarne Rijs, la squadra
dei marziani. Con questa strana cop-
pia, nove chilometri, prima c’era an-
che Alberto Elli, da tempo aspirante
a una vittoria al Tour. Niente da fare:
il lombardo, sorpreso dall’allungo
dei due, resta indietro con altri due
trombati (Boscardin e Thibout) che
avevano partecipato alla fuga collet-
tiva. Da notare il notevole recupero
di Michele Bartoli, che taglia il tra-
guardo un minuto e mezzo dopo il
vincitore ma un quarto d’ora prima
del gruppone. Ora Bartoli, in classifi-
ca, è diciottesimo con un ritardo di
mezz’ora. Sempre tanto, ma consi-
derando la mala parata italiana, è
meglio che un pugno nell’occhio.
Due le sorprese. La prima è che
Byarne Rijs, la maglia gialla, arriva al
traguardo con 16 minuti di ritardo ri-
spetto ai due vincitori. Ma con lui ci
sono tutti i big, o gli ex big di questo
Tour. Quindi, tutto in regola. Fa spe-
cie, una volta tanto, vedere il danese
prenderselacomoda.

Si vede che il Tour sta davvero fi-
nendo. Per il danese, che per inciso
guadagna un miliardo netto all’anno
(alla Gewiss, prima del Tour dell’an-
no scorso, non andava oltre i 180 mi-
lioni), sta finendo nel migliore dei
modi. Vince, Ride, scherza, mangia
come un bufalo nonostante una li-
neada indossatrice.

La seconda sorpresa è lo sciopero
dei fotografi e dei cameraman televi-
sivi. Causa dell’agitazione uno «stra-
no» incidente auto-motociclistico
provocato martedì nella tappa di
Pamplona dal direttore sportivo del-
la Kelme Alvero Pino. Costui, secon-
do la ricostruzione dei fotografi,
avrebbe tagliato la strada a una mo-
tocicletta che stava sorpassandolo.
La moto, toccata dalla macchina, è
rovinata fuori strada. Conducente e
fotografo, feriti alle gambe e alle
braccia, sono stati portati all’ospe-
daledi Pamplona.

Siccome la direzione del Tour
non ha punito il direttore sportivo
della Kelme, i fotografi e gli operato-
ri, in passato penalizzati per molto
meno, hanno organizzato una spe-
cie di sciopero (le riprese tv solo dal-
l’elicottero) terminato a 25 km dal
traguardo. - Da. Ce.

BartVoskamp,vincitoredellatappa,applauditodaifotografi insciopero PoolAnsa-Reuters

Miguel: «Non sono finito»
Un’accoglienza trionfale a Pamplona, per il

”pentacampeon”, nonostante tutto. Indurain

in Spagna ha la gratitudine di tutti. Il Tour un

caso, senza spiegazione, e il Navarro avverte:

«Non sono ancora finito».

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO CECCARELLI— PAMPLONA. Che folla nella pla-
za del Castillo. Uomini, donne, bam-
bini, cicloturisti, marionette, pupazzi
giganteschi, un sole da morire. In
piazza del Castillo, al villaggio di par-
tenza del Tour, si trovano tutti gli afi-
cionados di Miguel Indurain, il “pen-
tacampeon” della Navarra, l’uomo
che dopo aver vinto 5 Tour consecu-
tivi si ritrova a masticar polvere (un-
dicesimo con 15 minuti di ritardo)
dietro la scia di Bjarne Rijs, il super-
man danese che ha sconvolto ogni
pronostico. Un momento duro, per
Miguel, anche se la gente di Pamplo-
na è molto generosa con il suo cam-
pione. “Siempre a tu lado”, sempre
al tuo fianco titolano i giornali locali.
Anche il “Marca”, quotidiano di Ma-
drid, rende omaggio a Indurain de-
dicandogli 20 pagine. Strano: in Ita-
lia, anche con un corridore del suo
calibro, gli avremmo già confeziona-
to un processo coi fiocchi(conMau-

rizio Mosca e il professor Stefano
Zecchi che spiegano a Indurain co-
me deve fare il corridore) qui invece
si fa festa come se nulla fosse, con
gratitudine immutata.

Quando arriva Miguel, la plaza
esplode in un boato. Scene di fami-
glia: Marisa, la moglie, tiene in brac-
cio il piccolo Miguelito, un fagottino
di sei mesi. Applusi, cori da stadio,
altri olè. Anche Echevarri, il suo di-
rettore sportivo, si lascia andare. Ma
solo per un attimo, poi riprende la
sua solita aria sorniona. «Non può
andare sempre tutto bene. Un mese
fa, al delfinato, Miguel era fortissimo.
Al Tour è successo qualcosa, proba-
bilmente il freddo e la pioggia della
prima settimana. Mi dà però fastidio
che si parli di Miguel già al passato.
Credo che lui possa dare ancora
molto al ciclismo. In questo Tour?
No, ormai è demotivato, poi non sta
ancora bene. La cronometro di sa-

bato? Mah, se si piazzasse al quinto
postocimetterei la firma».

Arriva Abraham Olano, il campio-
ne del futuro, e viene accolto da uno
strano silenzio. Qua e là vola anche
qualche fischio. Indurain, sepolto
dai microfoni, prova a rispondere al-
la fatidica domanda: e adesso? Cam-
bia qualcosa nella tua vita? «No, non
cambia nulla. Non mi sento finito, se
è questo che volete sapere. D’accor-
do ho compiuto 32 anni, ma non mi
sembra un’età particolarmente criti-
ca. Rominger ne ha 35, Ugrumov 36,
lo stesso Rijs ha la mia stessa età. Se
mi guardo indietro, solo un mese fa,
tutto andava a gonfie vele. Possibile
che in 30 giorni un corridore invec-
chi improvvisamente. Il problema
del mio ritiro per il momento non
esiste. C’è un ricambio, questo sì. In
passato io ho rilevato il testimone a
Pedro Delgado. Altri giovani lo faran-
no con me. Ma non è questo il mo-
mento di parlarne. Adesso io voglio
onorare il Tour arrivando fino a Pari-
gi senza lasciarmi andare, o peda-
lando tanto per farlo».

Ma ad Atlanta ci andrà? «Non do-
vrebbero esserci ostacoli. Ci sono al-
meno 15 giorni per recuperare. Do-
vrei farcela, a meno che non suben-
trino altri problemi. Dopo il Tour lo
dirò ufficialmente, ma già da sabato,
con la cronometro, qualche piccola
indicazione posso averla». Ufficial-
mente Indurain è ottimista. In realtà,
proprio per prendere una decisione

su Atlanta, martedì sera si è incontra-
to in un ristorante con i dirigenti del-
la Banesto (compresoSaenz, il pre-
sidente). Due le possibilità: o Atlan-
ta, oppure la Vuelta per preparare il
mondialediottobreaLugano.

Scusi, Indurain, ma cosa le è suc-
cesso? È lei che va più piano del soli-
to, oppure sono i suoi avversari ad
essere diventati dei superman? «Ri-
spetto agli anni precedenti, Rijs va si-
curamente molto più forte. Ma idevo
guardare in casa mia. Quello che
posso dire è che c’è qulcosa che non
va. Freddo e pioggia, probabilmen-
te, hanno giocato un ruolo impor-
tante. Dopo la prima crisi, quella di
Les Arcs, non sono più riuscito a ri-
prendermi. Anche il caldo è arrivato
troppo tardi. Ma adesso devo guar-
dare avanti, pensare al futuro. Un al-
tro Tour? Certo, ma non per stare nel
gruppo. Io al Tour vengo per vincere,
per onorarlo. Se sono depresso?
Non è il termine giusto. Sto cercando
di capire cosa mi sia successo.Vede-
re che gli altri ti superano, comun-
que,non fapiacere».

Anche Sabino Padilla, il suo medi-
co personale, non riesce a dare una
spiegazione precisa. «Sì, una vera
spiegazione non ce l’ho ancora. An-
che se non è al massimo, Miguel sta
bene. Che consiglio posso dargli?
Nessuno. Indurain è sufficientemen-
te maturo per decidere da solo. Ne
parlerà in famiglia, come ha sempre
fatto. Edeciderànelmodo migliore».

ARRIVO
1) Bart Voskamp (Ola) 4 ore

11’02”
2) Christian Henn (Ger) a 2”
3) Alberto Elli (Ita) a 27”
4) Bruno Thibout (Fra) s.t.
5) Bruno Boscardin (Ita) a 32”
6) A. Ferrigato (Ita) a 1’06”
7) Pascal Hervé (Fra) s.t.
8) Erik Breukink (Ola) s.t.

10) Davide Perona (Ita) s.t.
11) Cristian Salvato (Ita) s.t.
12) Michele Bartoli (Ita) s.t.
13) Marino Alonso (Spa) s.t.
14) Patrick Jonker (Aus) a 1’32”
15) Erik zabel (Ger) a 16’56”
16) D. Aboudjaparov (Uzb) s.t.

CLASSIFICA
1) Bjarne Rijs (Ola) in 85 ore

15’34”
2) Jan Ullrich (Ger) a 3’59”
3) R. Virenque (Fra) a 4’25”
4) L. Dufaux (Svi) a 5’52”
5) Luttenberger (Aut) a 6’19”
6) F. Escartin (Spa) a 7’23”
7) P. Ugromov (Rus) a 7’48”
8) Luc Leblanc (Fra) a 8’01”
9) A. Olano (Spa) a 11’12”

10) T. Rominger (Svi) a 11’24”
11) M. Indurain (Spa) a 15’36”
12) P. Jonker (Aus) a 17’39”
13) B. Hamburger (Dan) a

19’18”
14) L. Piepoli (Ita) a 19’31”
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Prodi punta sul «no-profit»:
agevolazioni fiscali e
«consultazione» permanente

19ECO06AF01

Di Pietro: ecco le mie proposte

«Lavori pubblici
avanti tutta»

Inserimentodel progettodi legge sulla defiscalizzazionedegli enti
no-profit. Approvazione al piùprestodi una legislazione sul
servizio civile. Attivazionedi un tavolodi consultazione
permanente tra il governoe il Forumsul TerzoSettore.Questi gli
impegni che il presidentedel Consiglio, RomanoProdi, hapreso
ieri sul volontariato, intervenendoad un incontro aPalazzoChigi,
al quale hapartecipato anche ilministroper gli Affari Sociali, Livia
Turco. «Inserire nella Finanziaria la propostadi legge sul nuovo
regime fiscaledelle associazioni no-profit è una vera epropria
conquista _ha commentatoStefanoZamagni, il presidedella
Facoltà di Economiadell’università diBologna, cheha lavorato
alla propostadi legge_ciò significadare alla leggeunacorsia
preferenziale. In questomodo le associazione senza scopodi
lucropotranno finalmente volare con leproprie ali». «Il governo
vuoleportare a terminegli impegni presi in campagnaelettorale,
eccoperchéoltre alla legge sull’obiezionedi coscienza,
l’esecutivodovrà ancheapprovare la legge sul servizio civile. Ciò_
ha spiegatoProdi _porterà ancheaduna razionalizzazionedel
TerzoSettoreperchéobbligherà i sindaci egli amministratori a
prendere iniziative inquesto campo». L’approvazionedell’intera
legislazionepotrà evitare il rischio che il no-profit diventi un
autobus in cui si inserisce il lavorodi serieBeche si crei un
mercatodel lavoro clandestino. «Leassociazioni _ha concluso il
presidentedel Consiglio _devono fareda canedaguardiaper
evitarequestedegenerazioni». L’ideadi un tavolopermanentedi
consultazione tra il governo e il Forumper il Terzo settore, ènata
dalla richiestadel presidentedel Forum,Nuccio Iovene, cheha
spiegato come«non siapossibile e realisticodisegnare ilwelfare
del nuovo millennio senza coinvolgere inquestaprogettazione,
oltre che sperimentazione, i soggetti direttamente interessati». Ed
il Forumdel Terzo settorehaanchepreparatounpacchettodi
proposteda sottoporre all’esecutivo.

All’incontro tra governo e parti sociali sull’occupazione Di
Pietro presenta il suo programma. Autostrade e reti idriche
in testa a tutto. Incluse la variante di valico Firenze-Bologna
e la Salerno- Reggio Calabria. E, infine, progetti di risana-
mento urbano. Una mappa incredibile dell’inefficienza nel
settore: finanziamenti senza progetti e esecutivi senza risor-
se finanziarie. Costituito ai Lavori pubblici per accelerare la
spesa un «ufficio delle criticità».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. «Ufficio delle criticità»:
così il ministro dei Lavori pubblici,
Antonio Di Pietro, ha chiamato la
nuova struttura creata appositamen-
te per accelerare l’esecuzione di
opere pubbliche presso il suo mini-
stero. Che la situazione del settore
fosse critica era noto da tempo. Ma
vederla squadernata tutta nel rap-
porto che il ministro Di Pietro - come
al solito più che solerte - ha presen-
tato alla riunione del governo con le
parti sociali, nella quale sono state il-
lustrate le idee guida dell’esecutivo
sui temi dell’occupazione, fa una
certa impressione.

Il ministro indica i mille ostacoli
che si frappongono alla spesa di ri-
sorse da tempo bloccate, ma anche
il modo per poterle utilizzare. Il mag-
giore grado di determinazione ri-
guarda le infrastrutture autostradali,
alcune delle quali molto discusso
come la variante di valico del tratto
appenninico della Firenze-Bologna,
altre unanimemente accettate come
il miglioramento del tratto autostra-
daleSalerno-ReggioCalabria.

In proposito, è in corso la proget-
tazione esecutiva di interventi per
1.442 miliardi che potrebbero essere
appaltati entro l’anno, mentre la
progettazione esecutiva di opere per
altri 2.000 miliardi potrebbe essere
affidata in tempibrevi.

Nei politica dei Lavori Pubblici an-
che una forte accelerazione alle
opere per «spegnere la sete» del Sud:
al di là degli 80.000 miliardi di inve-
stimenti attivabili nel prossimo de-
cennio (considerando anche le ne-
cessità derivanti dall’attuazione del-
le direttive Ue sul trattamento delle
acque reflue, Di Pietro fa sapere che
c’è già «la concreta possibilità di at-
tuare, entro l’anno, le procedure
d’appalto per progetti pari a circa
1.000 miliardi in otto regioni del
Mezzogiorno (Abruzzo: 48 mld; Mo-
lise: 74 mld; Campania: 138,3 mld;
Puglia: 50 mld; Basilicata: 61; Cala-
bria: 210,8; Sicilia: 232,7; Sardegna:
181,9). È comunque in corso - affer-
ma il documento - «un’attenta inda-
gine per individuare altri interventi
che possano essere ammessi al cofi-
nanziamento, in modo da impegna-
re al massimo le risorse disponibili e
concorrere alla soluzione del pro-
blema ‘acqua‘nel Sud».

Nei capitoli dedicati agli appalti, il
documento dei Lavori Pubblici ricor-
da la volontà già espressa da Di Pie-
tro di riaprire i cantieri e annuncia,

per accelerare le opere pubbliche,
una serie di misure anche legislative.
I Lavori Pubblici hanno proposto al-
cune modifiche al Fondo rotativo
per le progettualità presso la Cassa
Depositi e Prestiti (che dispone di
500 miliardi) e presentato un dise-
gno di legge per favorire il coinvolgi-
mento del capitale privato introdu-
cendo il ‘project financing’. È stata
anche proposta una rimozione par-
ziale degli impegni di spesa in alcuni
casi, tra cui gli interventi connessi al-
la difesa del suolo e all’edilizia peni-
tenziaria, mentre vanno avanti i pro-
grammi di riqualificazione urbana,
che dispongono di un complesso di
risorse (pubbliche e private) per cir-
ca 6.000 miliardi: 1.113 (176 da par-
te dello Stato e 937 attivabili dal set-
tore privato) per i comuni con meno
di 300.000 abitanti, e 4.897 (411 dal-
lo Stato e 4.486 dai privati) per quelli
conpiu‘di 300.000abitanti.

PietroLarizzaeSergioCofferatidurantel’incontrotragovernoesindacati DelCastillo/Ansa

Occupazione al primo posto
Oggi il governo esamina il «pacchetto Treu»

— ROMA. La lotta alla disoccupa-
zione resta la vera priorità del gover-
no. Lo ha ribadito ieri - secondo
quanto hanno riferito i leader di Cgil,
Cisl e Uil - il presidente del Consiglio,
Romano Prodi, avviando a Palazzo
Chigi il confronto con tutte le parti
sociali sull’occupazione. E sebbene
il confronto di ieri sia servito solo a
varare un calendario di riunioni di
merito che dovrebbe servire al go-
verno di poter giungere alla Confe-
renza sull’occupazione del 27 set-
tembre con un vero e proprio pro-
gramma operativo, alcuni segnali
fannobensperare.

Novità positive

Non è tanto la solerzia di Di Pietro
che si è presentato con un elenco
molto preciso di proposte, ma il fatto
che per la prima volta i problemi del
settore «no profit» e quelli relativi al-
l’istruzione sono entrati a pieno tito-

lo nei rapporti tra governo e parti so-
ciali sull’occupazione.

Intanto oggi il consiglio dei mini-
stri esaminerà il pacchetto di propo-
ste sull’occupazione predisposto dal
ministro del Lavoro, Tiziano Treu.
L’esecutivo - hanno spiegato Sergio
D’Antoni, Sergio Cofferati e Pietro
Larizza - intende mobilitare tutte le
risorse possibili e tutti i soggetti inte-
ressati perchè, soprattutto nel Mez-
zogiorno, possano essere creati nuo-
vi posti di lavoro. Il governo agirà su
diverse leve: rilancio delle opere
pubbliche (il ministro Di Pietro ha
già preparato un primo dossier), uti-
lizzo di tutti i fondi Ue, rifinanzia-
mento della legge 44 sulla imprendi-
toria giovanile, riduzione del carico
fiscale per le nuove imprese, incenti-
vi alle assunzioni, rafforzamento dei
contratti di formazione e del part-ti-
me, riforma della formazione e rilan-
cio degli investimenti in ricerca. Ieri

non si è entrato nel merito di alcun
capitolo. Da lunedì, sempre a Palaz-
zo Chigi, comincerà il confronto sui
singoli aspetti con i diversi ministri
competenti. Larizza in particolare
ha sottolineato la decisione del go-
verno di applicare la legge che con-
sente all’amministrazione centrale
di sostituirsi alle amministrazioni pe-
riferiche che non hanno capacità
progettuale e che, per questa via,
non utilizzano, per esempio, i fondi
comunitari.

Cofferati ha ricordato che «doma-
ni (oggi per chi legge, ndr) il gover-
no si limiterà ad approvare le linee
programmatiche della sua azione
per l’occupazione». Secondo Coffe-
rati «la credibilità dell’azione gover-
nativa passerà inevitabilmente dalla
quantità di risorse che riuscirà ad at-
tivare». «Per ora - ha concluso - è po-
sitivo che si cominci a discutere di
queste materie». Infine D’Antoni: «Se
l’occupazione è la priorità del paese
è necessaria una mobilitazione ge-
nerale che dovrà riguardare tutte i
soggetti chehanno responsabilità».

«Servono più risorse»

Mauro Nobilia, segretario genera-
le della Cisnal, ha detto che quella
odierna «è la seconda dimostrazione
di buona volontà da parte del gover-
no e la apprezziamo». Marco Ventu-
ri, presidente della Confesercenti, ha
apprezzato gli interventi dei ministri
del Lavoro Treu e della Pubblica

istruzione Berlinguer a proposito
della formazione, e soprattutto quel-
lo di Di Pietro per il rilancio degli in-
vestimenti nelle infrastrutture e nella
riqualificazione dei centri urbani,
opere che potrebbero fare da «vola-
no» per le le piccole imprese. Anche
Gian Carlo Sangalli, segretario della
Cna, ha apprezzato la volitività» di Di
Pietro. Si è però lamentato della ri-
strettezza dei tempi della concerta-
zione: «Non vorrei che fosse stato già
tutto deciso». Per Giacomo Basso, se-
gretario della Casa, «era necessario il
rispolveramento di una politica key-
nesiana». Per il presidente della Con-
fartigianato Ivano Spalanzani, il go-
verno ha capito «il ruolo delle picco-
le imprese, visto che le grandi indu-
strie non danno occupazione». Per
Ivano Barberini, della Lega delle
Cooperative, «le imprese che posso-
no fare infrastrutture devono essere
messe in grado di operare; occorre
intervenire sui ritardi dei pagamenti
e sul contenzioso con l’amministra-
zione».

La Confindustria sottolinea la ne-
cessità di difendere il valore e il ruolo
della concertazione tra le parti so-
ciali. Il vicepresidente Carlo Callieri
sceglie come occasione l’assemblea
annuale dell’Intersind per sottoli-
neare la validità del ‘tavolo‘ tra go-
verno, sindacati e industriali,manon
nega timori, soprattutto per i condi-
zionamenti che il governo potrebbe
subiredaRifondazione comunista.

Prodi ribadisce ai sindacati e alle altre parti sociali firmata-
rie dell’accordo del 23 luglio ’93 che il problema dell’occu-
pazione costituisce la priorità dell’azione del suo governo.
Illustrate le linee guida del programma dell’esecutivo e i
progetti di diversi ministeri. Positive novità l’inserimento del
settore «no profit» e di quello dell’istruzione nelle politiche
per il lavoro. Da lunedì il primo confronto di merito. Oggi il
Consiglio dei ministri esamina il pacchetto Treu.

PIERO DI SIENA

Vertenza Italtel,
raggiunta
una prima intesa
Cigs rinviata

Fillea Cgil:
«Sicurezza vera
E in tutti
i cantieri edili»

Èstata raggiuntaunaprima intesa
sulla vertenza Italtel: lo rendenoto
uncomunicatodelministerodel
Lavoro. L’intesa, raggiunta con la
mediazionedel sottosegretario
Gasparrini, prevede il differimentoal
15 settembre1996dellaprocedura
diCigs: entroquestadata leparti si
impegnanoa raggiungereun
definitivoaccordosindacaleper la
gestionedelleproblematiche
occupazionali. L’intesa - spiega la
nota - prevedealcune importanti
innovazioni nelleprocedure sul
pianodella ricollocazionedei
lavoratori, in particolarediMilano,
sul pianodella reindustrializzazione
nelMezzogiorno, aCaserta, e
soprattuttonella adozione
sperimentalenei punti di crisi, di
modelli di flessibilitàe riduzione
dell’orariodi lavoro. Il
sottosegretarioGasparrini, rilevato
che l’intesaprevedeunabreve
soluzionedei livelli occupazionaleha
sottolineatoche l’intesa relativa alla
piùgrandeaziendamanifatturiera
del settoredelle telecomunicazioni,
possa significareuna rinnovata
attenzione al settore.

«IlGoverno, nell’emanare laDirettiva
Cantieri sulla sicurezza, deve
rispondereprimadi tuttoalla
necessitàdi evitare le quotidiane
tragedie che si verificanonei cantieri
di piccoleemediedimensioni».
Èquanto ribadisce inunanota il
segretariogeneraledella FilleaCgil,
CarlaCantone. «Se ladirettiva
conterràelementi chedi fatto
riduconogli interventi su
prevenzione e sicurezza al solo2,3%
deiposti di lavoroedile, chenon
vincolano tutte le impresee le
stazioni appaltanti adadottare
normeconcreteper la tuteladei
lavoratori, chenongarantiscono il
coinvolgimentodei lavoratori edei
loro rappresentanti sindacali, il
Governo -haaggiunto - si assumerà
unagrave responsabilità e, per
quantoci riguarda, attiveremo tutte
le iniziativenecessarieper rimuovere
decisioni pericoloseed
inaccettabili».
Cantone ricordache, inmateriadi
sicurezza, i sindacati degli edili sono
di essere«inattesadi confrontocon il
ministrodel Lavoro, al qualeè stato
chiestoun incontrourgente».

Nuovo maxi-impianto a Siracusa

Da Londra 1.900 miliardi
per produrre elettricità
nella raffineria della Erg

Arriva anche il «messo» di Confindustria. Passo indietro sulla previdenza

Contratto metalmeccanici:
una no-stop irta di difficoltà

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.055 1,05

MIBTEL 9.940 1,2

MIB 30 14.823 1,4

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

SERV P U 2,90

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

Tess ABB -0,71

TITOLO MIGLIORE

IFIL RNC W 99 16,30

TITOLO PEGGIORE

SCHIAPPAR -13,95

LIRA

DOLLARO 1.522,08 -1,52

MARCO 1.019,14 5,82

YEN 14,015 0,06

STERLINA 2.351,92 -14,23

FRANCO FR. 300,81 -1,58

FRANCO SV. 1.247,91 8,15

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,87

AZIONARI ESTERI 0,29

BILANCIATI ITALIANI 0,49

BILANCIATI ESTERI 0,04

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,11

OBBLIGAZ. ESTERI 0,10

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,13

6 MESI 7,31

1 ANNO 7, 20

— ROMA. Via libera alla realizza-
zione dell’impianto di cogenerazio-
ne Isab Energy (51% Erg petroli e
49% all’americana Edison Mission
Energy) presso la raffineria Isab di
Priolo Gargallo (Siracusa). È stato
infatti firmato a Londra - si legge in
una nota Erg - «l’ultimo atto formale»
che consente alla Isab Energy di ac-
cedere ad un finanziamento di 1.900
miliardi di lire attraverso la formula
del project financing. La realizzazio-
ne dell’impianto è stata affidata, con
un commessa dal valore di 1.100 mi-
liardi di lire ad un consorzio formato
dalla Snamprogetti (Eni) e la Foster
Wheeler italiana. L’erogazionedei fi-
nanziamenti, la cui prima tranche è
avvenuta ieri, è stata resa possibile
grazie ad un pool di banche compo-
sto da Imi e Mediocredito Centrale
insieme a Barclays Bank, Citibank,
Dai-Ichi Kangyo e Societé Generale.
Questi istituti - precisa la Erg - svolgo-

no il ruolo di garante per la parte di
finanziamento erogato dalla Banca
Europeadegli Investimenti.

L’impianto di gassificazione e co-
generazione (il primo in Italia di
questo tipo per tecnologie e dime-
snioni) utilizzerà come alimentazio-
ne residui di raffinazione e produrrà
4 miliardi di chilowattora l’anno di
energia elettrica (circa il 2% del fab-
bisognonazionale).

La fase realizzativa - precisa la Erg
- impiegherà 34 mesi e la ricaduta
occupazionale prevede una media
di 1.200 persone (con picchi di
2.000 addetti) e l’impiego diretto,
con l’entrata a regime, di 170 perso-
ne più 200 nell’indotto. «L’impianto,
particolarmente importante per l’in-
dustria energetica nazionale rappre-
senta - sottolinea la nota Erg - una
delle principali occasioni di rilancio
dell’economia siciliana e del meri-
dione».

— ROMA. Tutto, meno che una
trattativa «sul velluto». Tant’è vero
che l’incontro di ieri fra le parti per il
rinnovo del secondo biennio econo-
mico del contratto dei metalmecca-
nici è ripreso, ieri pomeriggio, diret-
tamente «in ristretta», fra i tre segreta-
ri generali di categoria e il direttoredi
FedermeccanicaFigurati.

E a sorpresa, dopo già quasi tre
ore di confronto, è arrivato per chiu-
dersi subito nella sala della trattativa
anche il «messo» di Confindustria,
nella persona del responsabile delle
relazioni industriali Rinaldo Fadda.
Tutti dentro alla non stop dall’esito
piùche incerto.

Previdenza: brutto stop

Dopo il consiglio direttivo di mer-
coledì della Federmeccanica (le cui
conclusioni sono rimaste top secret)
i sindacati, comunque, non hanno
certo nascosto il pessimismo. A far

vedere nero anche una vicenda a
margine, quella dell’incontro, nella
mattinata, all’altro tavolo, quello del-
la previdenza integrativa. Qui, se-
condo il vicesegretario della Fiom,
Cesare Damiano «si è registrata una
secca battuta d’arresto». «Non voglio
fare affermazioni affrettate _ ha pro-
seguito _ ma se il buongiorno si vede
dal mattino c’è da essere preoccu-
pati». Una posizione condivisa dal
segretario nazionale della Fim Salva-
tore Biondo: «Gli industriali sono più
bravi di Arbore. Sulla previdenza
hanno fatto “indietro tutta”. Feder-
meccanica vuole la possibilità inde-
finita di costituire fondi aziendali, ac-
canto a quello nazionale. Ciò signifi-
ca la fine della solidarietà. Vuol dire
creare fondi ricchi e fondi poveri.
Questo atteggiamento ci sorprende
perché arriva proprio quando invece
si dovrebbe concludere». La propo-
sta degli imprenditori parla in realtà

di «fondi territoriali», ma è del tutto
evidente la «direzione»: esattamente
quella che paventano i sindacalisti,
di fondi aziendali, rottura di solida-
rietà e, perché no?, possibili spazi di
ricatto.

Chiuso il capitolo poco allegro
della previdenza, torniamo alla «ri-
stretta». A rendere difficile il negozia-
to, com’è ormai stranoto, è soprat-
tutto la diversa posizione sul recupe-
ro dello scarto tra l’inflazione reale e
quella programmata nel biennio
passato: per i sindacati quella diffe-
renza corrisponde a 97 mila lire; per
gli industriali in questo periodo non
c’è stata una sostanziale perdita del
potere d’acquisto dei metalmecca-
nici. Per quanto riguarda il prossimo
biennio, poi, Fiom, Fim e Uilm han-
no calcolato aumenti di 165 mila li-
re. E da qui i metalmeccanici non in-
tendono spostarsi.

Una volontà ribadita ancora ieri

mattina negli attivi con i delegati a
Torino e a Bologna, dove è stato det-
to esplicitamente: o oggi (ieri,ndr) si
chiude o se ne riparla a settembre.
Ma le segreterie nazionali si riuniran-
no da subito per decidere le forme di
lotta. Alla fine del mese, infatti, sca-
de la moratoria.

«Non siamo ostaggi»

Inoltre, hanno ribadito i leader di
Fiom, Fim e Uilm, i metalmeccanici
non hanno nessuna intenzione di fa-
re da ostaggio alla «strumentalizza-
zione politica» che del contratto vuol
fare Federmeccanica nei confronti
delGovero.

Pausa per la notte, dopo la riunio-
ne delle delegazioni, e stamattina si
riprende. A partire da che? Dal fatto
che finora, come dice il leader della
Uilm Angeletti, «non si è cavato un
ragnodalbuco». - E.R.
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Nel giorno...
cine e decine di gruppi arma-
ti, in tutta l’America, e mi-
gliaia e migliaia di militanti
nazi-fascisti pronti a usare la
violenza per la loro battaglia
politica. Sono gruppi che ne-
gli ultimi due anni sono stati
attivissimi. Non solo con l’at-
tentato in Oklahoma, ma -me-
no sanguinosamente - con
l’assalto alle chiese nere mes-
se a fuoco in una decina di
Stati meridionali. Potrebbero
essere loro gli autori di questo
nuovo delitto? Non si può
escludere. Anche se per la ve-
rità fare esplodere un aereo in
volo è cosa assai più com-
plessa che bruciare una Chie-
sa, e richiede una organizza-
zione molto più potente di
quella che occorre per mette-
re una autobomba sotto un
palazzo. Se davvero il Boeing
fosse stato fatto saltare dalle
organizzazioni razziste sareb-
be un segnale terrificante: la
dimostrazione di una crescita
e di una rafforzamento mo-
struoso di queste forze, che
allora davvero potrebbe met-
tere a repentaglio la stabilità
politica dell’America.

L’ipotesi mediorientale, co-
munque, resta ragionevol-
mente la più probabile. Sicu-
ramente i terroristi mediorien-
tali hanno una potenza orga-
nizzativa molto superiore a
quella dei fascisti americani.
Però finora non erano quasi
mai riusciti ad esportare la lo-
ro forza negli Stati Uniti (se si
esclude l’attentato ai gratta-
cieli gemelli di New York, che
però fu una azione relativa-
mente semplice).

In tutti e due i casi per l’A-
merica quello di ieri è un se-
gnale molto forte e pauroso.
Un avvertimento lugubre. Che
dice: «attenzione, nessuno più
può stare sicuro. La guerra è
arrivata dentro casa». Con tute
le conseguenze. Anche in po-
litica interna. Se si accerterà
che è stata una bomba a tira-
re giù il Jet della Twa, sicura-
mente questo avrà un effetto
anche in campagna elettora-
le. Costringerà Clinton sulla
difensiva, darà qualche carta
ai repubblicani, sposterà a
destra le posizioni più garanti-
ste dei liberal.

Tutto questo il giorno delle
Olimpiadi. Sembra quasi un
fatto simbolico, e in parte lo
è. Queste Olimpiadi - che so-
no le Olimpiadi del centena-
rio - avrebbero dovuto svol-
gersi ad Atene, città di origine
e che aveva presentato la sua
candidatura. Invece la Coca
Cola è riuscita, spendendo
molto, a battere la naturale
candidatura greca e ad im-
porre Atlanta, capitale della
bibita. Ora forse si sta penten-
do. Perché li Olimpiadi della
Coca cola sono già quasi falli-
te . Probabilmente passeran-
no alla storia, come quelle di
Monaco del ’72, come le
Olimpiadi del terrorismo.

[Piero Sansonetti]

Morte nel rogo due coppie italiane
Tornavano dal viaggio di nozze

Unacoppia di Fanoeuna pugliesehannoconcluso il proprio
viaggiodi nozzenelmodopiù tragico, imprigionati nei resti del
Jumbodella Twa.Stavano tornandodal viaggiodi nozze,
GiuseppeMercurio,29annidiPalodelColle e lamoglie, Anna
D’Alessandro,25,diGrumoAppula: si eranosposati lunedi24
giugnoed il giovedì successivoerano partiti per NewYork. In
America risiedeunozio che l’altro ieri notte li aveva
riaccompagnati all’aeroportoper il rientro in Italia. I duegiovani
avevanomessosu, unpaio di anni fa, unagioielleria aGrumo.
Pinuccio, unodei duemaschi dei sette figli deiMercurio, aveva
continuatoadaiutare i genitori nella frutteriadi famiglia,ma
intanto, grazie alla fidanzatadiplomata, era riuscito adaprire la
gioielleria, ormai avviata. All’aeroportodiNewYork li aveva
attesi un’altra coppiadiPalodelColle, sposatasi nello stesso
giorno, cheall’andataera partita in aereocon lo stessovoloe
chedoveva rientrare insieme in Italia. Li avevanoattesi,mapoi
eranopartiti conunaereogiunto regolarmente ingiornataa
Roma. La famigliaMercurio sindalleprimenotizie era in
allarmeedalle primeoreaveva rintracciato il congiuntoaNew
Yorkcheaveva confermato lapartenza dei duegiovani conquel
jumbodella Twa,ma la confermaufficialedalla Farnesinaè
arrivatanel tardopomeriggio, verso le 18.Viaggiodi nozze
tragicoancheperdueconiugi di Fano.MirkoButtaroni, 26anni,
e suamoglieMonicaOmiccioli, 23anni, entrambi di Lucrezia
stavano difatti rientrandodall’Americadoveavevano
festeggiato il loromatrimonio. AMirko scadeva ierimattina la
licenzamatrimoniale: doveva tornare inbanca. Il viaggiodi
nozze, destinazione America, era iniziato il 27giugno. LavaligiadiDomenicoConsalesconl’etichettadelvoloTwa800 Ansa

10 italiani sul Jumbo della morte
Scandalo Twa: nessuno aveva la lista passeggeri

— ROMA. Per diverse ore cinque
valige hanno continuato a girare a
vuoto nell’atrio degli arrivi interna-
zionali di Fiumicino. I bagagli sono
arrivati, a bordo del volo Twa 840, i
loro proprietari invece non arrive-
ranno mai: erano a bordo del «flight
800», partito un paio di ore più tardi e
esploso poco dopo il decollo, sul
mare di Long Island. Per tutta la mat-
tinata di ieri è stata questa storia, mai
confermata ufficialmente, adanima-
re la lunga, lunghissima attesa di no-
tizie e di nomi dei passeggeri a bor-
dodel BoeingTwa.

Dalle prime ore dell’alba, in Italia,
fino a sera inoltrata nessuno è stato
in grado di dire quanti fossero gli ita-
liani a bordo dell’aereo precipitato.
Dalla compagnia americana solo un
commento: «no comment». Niente
dati, niente numeri. All’inizio i fun-
zionari della Twa si sono trincerati
dietro la legge che impone di avverti-

re tutte le famiglie prima di diffonde-
re i nomidelle vittime.

I nomi delle vittime

In realtà, col passare delle ore, si è vi-
sto sempre meglio che il problema
non era tanto avvertire le famiglie,
quanto avere i nomi: non c’era un
elenco esatto di chi si fosse imbarca-
to sui tre diversi voli che dall’aero-
porto JFK di New York sono partiti
per l’Italia, uno direttamente per Ro-
ma, uno con scalo a Parigi - quello
esploso - e l’altro con scalo ad Ate-
ne: c’era solo un elenco di 19 perso-
ne che avevano prenotato, ma non
sicuramente imbarcate. Solo poco
prima delle 19 di ieri sera un funzio-
nario della Twa è andato alla Farne-
sina - dove per tutto il giorno l’unità
di crisi ha lavorato per rispondere al-
le centinaia di persone che cercava-
no notizie dei parenti - e ha potuto
consegnare una lista con 11 «nomi

italiani»: Mauro Tofani, Pietro D’Iorio
e la moglie di origine australiana,
Christine Baily, tutti e tre di Prato; Sal-
vatore Mazzola di Palermo, Mirko
Buttaroni e la moglie Monica Omic-
cioli di Fano (Pesaro), Giuseppe
Mercurio e la moglie Anna D’Ales-
sandro di Palo del Colle (Bari). Uno
degli undici della lista pur avendo un
nome italiano era cittadino stranie-
ro. Di due delle unidici vittime italia-
ne, invece, fino a notte inoltrata non
è stata resa nota l’identità perché il
ministero degli Esteri non è riuscito a
contattare parenti: saranno le strut-
ture consolari italiane in Usa, a verifi-
care se ci siano eventuali parenti dei
due inAmericaeadavvertirli.

Dalle 6 di ieri mattina presso lo
scalo romano è stata allestita la sala
operativa gestita dal «Gesa» - il comi-
tato che gestisce le emergenze e gli
eventi speciali - prima al terzo piano
della «Tower office», poi spostata al
settimo piano, nella nuova sede più
grande inaugurata in occasione del-
la partita Ajax-Juve per assistere l’e-
norme flusso di tifosi. Questa volta,
però, la sala operativa gestita sostan-
zialmente dal personale del «trauma
team» della Twa non ha dato una
grande prova di sé: sono passate più
di 14 ore prima di avere i nomi certi
delle vittime. Una cosa certo non
normale e che denota - a sentire al-
meno commenti e fonti aeroportuali
e diplomatiche - la disorganizzazio-
ne della compagnia: la Twa aveva a

disposizione un listone unico di cir-
ca nomi prenotati sui tre voli, e la dif-
ficoltà maggiore è consistita nel veri-
ficare chi fosse imbarcato effettiva-
mente su ciascuno dei tre voli. Il «mi-
racolato» di Mondragone, per esem-
pio, è riuscito a imbarcarsi sul volo
precedente, ma il suo bagaglio ave-
va il tagliando del volo 800, quello
esploso. Un’operazione, questa, che
ha richiesto continue verifiche prima
di giungere alla certezza della lista
definitiva. Un ritardo che ha fatto
crescere la tensione all’unità di crisi
del ministero degli Esteri, bersagliato
dai parenti dei passeggeri in viaggio
con la Twa, e che non ha provocato
l’ira dei cittadini - il sindaco di New
York, Rudolph Giuliani, ha invece
sparato contro la compagnia - solo
perché nessuna delle vittime era at-
tesaaRoma.

Le tragiche coincidenze

A Prato c’erano due ragazze ad at-
tendere il loro papà, Mauro Tofani,
appassionato giocatore di tennis e ti-
tolare di una ditta di import-export:
era in viaggio per lavoro, un viaggio
che faceva periodicamente ogni
paio di mesi, e al ritorno avrebbe po-
tuto concedersi alle sue figlie, anda-
re isnieme al circolo del tennis. Da
Villagrazia di Carini, alle porte di Pa-
lermo, invece, la moglie di Salvatore
Mazzola, padre anche lui di due
bimbi, di 7 anni e di 19 mesi, piange
disperatamente perché non ha

neanche i soldi per andarea piange-
re il marito: Salvatore aveva perso il
lavoro, la «Cpc» di Carini lo aveva
messo in cassintegrazione da 5 me-
si, e lui aveva riposto molta speranza
in questo viaggio negli States, a tro-
vare alcuni parenti a Brooklyn e a
cercareun lavoro.

Giuseppe Mercurio e Anna D’A-
lessandro si erano sposati neanche
un mese fa, il 24 giugno, e il giorno
dopo erano partiti per New York,
dallo zio, in viaggio di nozze. All’ae-
roporto JFK, dove lo zio li ha accom-
pagnati, li aspettava un’altra coppia
di amici di Palo del Colle che si era-
no sposati nello stesso giorno e che
erano partiti con lo stesso aereo: loro
però, arrivati prima degli altri due, si
sono imbarcati sul volo 840 contan-
do poi di rivedersi in Italia con gli
amici. Solo al loro rientro a casa
hanno saputo della sciagura che
aveva inghiottito Giuseppe e Anna e
che solo per pochi minuti li ha ri-
sparmiati. Anche Mirko Buttaroni e
Monica Omiccioli, le due vittime fa-
nesi, stavano rientrando dal loro
viaggio di nozze. Coincidenze, tragi-
che coincidenze rese ancor più tra-
giche dalla mancanza assoluta di
notizie che per ore e ore ha tenuto
tutti col fiato sospeso: chi sospettava
che amici e parenti fossero morti e
non poteva neanche piangerli, e chi,
pur sapendo quasi con certezza che
invece erano in salvo non poteva
neanche tirare unsospirodi sollievo.

Ore e ore senza notizie, niente nomi, niente numeri, black
out completo sulle vittime italiane a bordo del jumbo
esploso: la Twa non è stata in grado di fornire un elenco fi-
no a sera tarda, e fino a notte non si è saputo nulla di due
persone di cui non si sono rintracciati familiari in Italia. Un
bilancio triste, conclusosi intorno alle 19 con una lista di 11
persone con «nome italiano». Solo di 8 di loro si è saputa
l’identità.

STEFANO POLACCHI

Scalfaro
a Clinton
«Partecipiamo
al vostro dolore»

Il presidente della repubblicaOscar
Lugi Scalfaro, nonappenasaputo
dellagravissima tragediaaccaduta
nei cieli degli Stati Uniti, ha inviatoun
messaggiodi cordoglio al presidente
americanoBill Clinton.
«Profondamenteaddoloratodalla
notiziadel tragico incidenteaereo
cheha funestato il suopaeseecheha
provocatouncosì altonumerodi
vittime,desidero farlepervenire
espressioni di sincerocordoglioedi
fraterna solidarietà - ha scritto il
presidentedella repubblicaaClinton
- anomemioedi tutto il popolo
italiano». La commozioneeanche
sintomidi grandeapprensioneper
tuttoquanto sta accadendonel suo
paese sonoapparsi in tutta evidenza
quando il presidentedegli Stati Uniti
è apparso in televisione allaCnnper
unmessaggioalla stampaealla
nazione. «Nell’accogliere le
condoglianze dell’Italia, la prego -
prosegue ilmessaggiodel capodello
stato - di esternarealle famiglie
colpite - cuimi unisconellapreghiera
- imiei personali sentimenti di
umanapartecipazionealla loro
sofferenza».

PRIMO PIANO Mauro Tofani, Pietro Di Iorio e Christrine Bailey sull’aereo precipitato

Prato sgomenta per i suoi morti per caso
Inglese, indagò su Lockerbie

Sul posto Frank Taylor
tra i massimi esperti
in incidenti d’aviazione

— PRATO. È lunga la giornata che
porta la Farnesina a comunicare la
lista delle vittime di Long Island. Lo
sa, in casa di Mauro Tofani, la sorella
che ha telefonato col nodo alla gola
alla polizia. Erano le 13. Lo sa Aman-
da Chelsey, la giovanissima figlia di
Christine Bailey, allertata dallo zio
d’America, confortata dal fidanzato
e catapultata nel dramma al termine
diun’agonia durata tutto il giorno.

Tre morti. Tre pratesi che non si
conoscevano. Mauro Tofani, 46 an-
ni, imprenditore, stava rientrando

dalla puntata mensile a New York.
Fra l’Italia e gli Stati Uniti si occupava
di import-export. Pietro Di Iorio, 41
anni, e Christine Baily, 46, erano in-
vece marito e moglie. Cameriere lui,
barista lei - lavoravano nel ristorante
La Posta che si trova nel centro stori-
co di Firenze - avevano trascorso
due settimane di vacanza oltre
Atlantico. Fatale il rientro, su un volo
che probabilmente non avrebbero
dovuto prendere. Una considerazio-
ne che lascia il tempo che trova. Ep-
pure, anche di questo in città qual-

cuno ha voluto parlare. Ma le voci
non hanno destato soltanto gli inte-
ressi dei curiosi. C’è chi si èaffrettato,
come il vicesindaco Antonio Luc-
chesi, a chiamare la famiglia di un
amico. Sull’onda delle voci gli era ar-
rivato un nome sbagliato. C’è chi,
purtroppo, si è imbattuto in famiglie
nel pieno del dramma, in bilico fra la
consapevolezza di aver perso una
persona cara e la speranza di una te-
lefonata.

Hanno aspettato a lungo in casa
Tofani. Poi, alle 18, il timore si è tra-
sformato in certezza. “A quest’ora si
sarebbe accorto del disastro aereo -
aveva detto la sorella - Avrebbe chia-
mato”. Certezza confermata di lì a
mezz’ora dalla comunicazione uffi-
ciale della Farnesina. Identica sorte
per la giovane Amanda Chelsey: l’at-
tesa, il timore crescente, la sicurezza
di aver perso la mamma ed il padre
d’adozione. Una giornata comincia-
ta male. Una telefonata dello zio, il
fratello di Christine che vive a New
York, aveva allertato la ragazza.
L’uomo, appena tornato dall’areo-

porto, aveva visto la sciagura in tele-
visione. «Non sapeva dire se si tratta-
va dello stesso volo», raccontava ieri
la giovane, prima di conoscere la ve-
rità. Appurare i fatti ed il loro dram-
matico epilogo non è stato facile. La
giovanissima figlia di ChristineBailey
ha passato mattina e pomeriggio al
telefono. Ha anche provato a chia-
mare, negli Stati Uniti, le sedi della
Twa e l’areoporto Kennedy. Si è ri-
volta ad un’agenzia di viaggi, accan-
to alla sua cartoleria. I vicini l’hanno
messa in contatto con i loro corri-
spondenti a New York e dintorni. Ma
la tragica verità è arrivata soltanto
con la comunicazione della lista uffi-
ciale delle vittime da parte dell’unità
di crisi predisposta, fin dalle prime
ore di ieri mattina, dal ministero de-
gli affari esteri.

«Nessun cambiamento di pro-
gramma, Mauro Tofani doveva
prendere quell’aereo». Gli amici
smentiscono l’ipotesi della falità, il
rappresentante di commercio pren-
deva il volo New York, Parigi ogni
volta che si recava nel suo ufficio ol-

treoceano. Un viaggio fatto almeno
dieci volte l’anno per seguire gli affa-
ri negli Stati Uniti. Ieri Mauro Tofani
doveva arrivare come di consuetoal-
l’areoporto di Firenze, lì l’aspettava
un amico che l’avrebbe riportato a
casa dalla moglie Angela e dai figli
Ilaria, di quindici anni, e Lorenzo, di
tredici. L’imprenditore Tofani era
molto conosciuto in città anche per
la sua passione per lo sport. Infatti,
appena la fitta attività lavorativa gli
concedeva qualche istante di tregua,
si dedicava al tennis e alla corsa
amatoriale. Nella serata sia il sinda-
co di Prato, Fabrizio Mattei, che il
prefetto, Giuseppe Pecoraro, si sono
recati ad esprimere il loro cordoglio
ai familiari delle tre vittime. Il consi-
glio comunale della città, riunito ieri
nella consueta seduta settimanale, è
stato sospeso immediatamente. È
stata proposto di proclamare il lutto
cittadino.
Nei prossimi giorni la polizia contat-
terà le famiglie per ottenere tutti gli
elementi utili per il riconoscimento
delle tre salme.

Una città nella morsa del lutto: gente che parla in strada,
voci che si diffondono. Chi cerca conferma dagli schermi
televisivi, chi spera nelle smentite di prefettura e ministero.
Soltanto alle 18,30, Prato si scopre ufficialmente coinvolta
in un disastro aereo. Tre i morti. L’imprenditore Mauro To-
fani, 46 anni, con Pietro di Iorio, cameriere di 41, e suamo-
glie Christine Baily di 46 anni che rientravano da una va-
canza.

F. BARNI C. BECCHIMANZI T. SANTI

— LONDRA. Gli ultimi indizi, se-
condo esperti britannici, accrescono
i dubbi sull’ipotesi di un attentato al
Jumbo della TWA esploso in volo la
notte scorsa poco dopo il decollo da
New York. Un perito di incidenti ae-
rei dell‘ «Air Accident Investigation
Branch» dell‘ aeronautica britannica
partirà comunque oggi per New
York per assistere nelle indagini. Lo
ha detto Frank Taylor, ispettore della
sicurezza del volo dell’Istituto aero-
nautico di Cranfield. Taylor ha tenu-
to comunque a precisare che è trop-
po presto per eliminare qualsiasi
ipotesi e che anche quella di una
bomba non è ancora da escludere.
Taylor è considerato uno dei mag-
giori esperti al mondonel campode-
gli incidenti aerei e ha preso parte al-
le indagini sul disastro di Lockerbie
nel 1988, quando un aereo della Pan
Am esplose in volo a causa di un at-
tentato. Il carburante in fiamme avvi-

stato sulla superficie dell‘ oceano
dove è precipitato l‘ aereo fa pensa-
re, ha sottolineato, che il Boeing 747
fosse già in discesa quando è esplo-
so. È possibile che entro tre giorni si
possa arrivare ad una conclusione
almeno sulla dinamica dell‘ esplo-
sione ma, ha ribadito Taylor, «è tutta
una questione di fortuna: dipenderà
dai rottami che saranno recuperati».
«L‘ importante - ha precisato Taylor -
è sapere dove e cosa cercare ed è in
questo che il perito britannico dell‘
Air Accident Investigation Branch
(Aaib) potrà aiutare nelle indagini».
«Quando un velivolo precipita in ma-
re - ha detto un portavoce dell’Aaib -
è facilissimo sprecare soldi, energia
e tempo perlustrando le zone sba-
gliate». L‘ esperto britannico avrà il
compito di individuare, secondo le
condizioni metereologiche e la
traiettoria di volo e di caduta dell‘ ae-
roplano



19SPO06A1907 ZALLCALL 14 11:32:02 07/19/96 K

pagina 14 l’Unità2 Venerdì 19 luglio 1996I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Sport

RADUNO LAZIO. Pochi tifosi, applausi per tutti, fischi solo per l’«ospite»Di Matteo BOLOGNA

Ulivieri:
«Sacrifici
e sudore»

Zeman l’ottimista
«Questa squadra è
più forte di prima»

19SPO06AF01

— CASTELDEBOLE (Bo) Al Bolo-
gna che si è ritrovato per riassapora-
re quella serie A che gli manca dal
’91, Renzo Ulivieri ha chiesto subito
”sudore e sacrifici’’. E non ci si pote-
va aspettare altro da un tecnico che
da sempre elogia l’etica del lavoro e
che dopo la promozione ha dovuto
farsi ricoverare per disturbi da stress
e affaticamento. «Ho letto che, visto
che sono arrivati elementi di qualità,
dovrebbero poter giocare come vo-
gliono. Invece no. Se fosse così pren-
do e me ne vado subito», ha chiarito.
E in un clima di generale soddisfa-
zione per una campagna acquisti
brillante il presidente Gazzoni ha
toccato il problema della violenza,
ricordando la “caccia al nero” scate-
nata da una ventina di ultrasnelle se-
ra della matematica promozione.
«Già avevo detto che bisognava fare
un giorno di riflessione e non di festa
per la serie A dopo quella coltellata
ad un ragazzo di colore. La violenza
va combattuta. Noi abbiamo una
partita a rischio, quella con la Fio-
rentina, con precedenti gravissimi.
Non vogliamo giocarla in uno stato
di guerra, con quattromila agenti a
presidiare lo stadio. Piuttosto sarem-
mo pronti a giocarla a porte chiuse.
Rinunceremmo anche ad un cospi-
cuo incasso - ha aggiunto Gazzoni -
ma non so se altri sarebbero disposti
a seguire il nostro esempio. Però il
dovere della società è quello della
fermezza assoluta». C’erano tremila
persone attorno al campo di allena-
mento a fare festa per questo nuovo-
Bologna. E la campagna acquisti
non è ancora chiusa. All‘ ultimo mo-
mento è andato in porto il cambio
Morello-Magoni col Genoa e forse
arriverà il centrocampista slovacco
Robert Tomaschek. «Lo andremo a
vedere - ha confermato Ulivieri - non
abbiamo una rosa molto vasta, dopo
le prime partite vedremose ci sarà bi-
sogno di qualcosa d‘ altro. Al mo-
mento sembra una squadra sbilan-
ciata in avanti, ma se tutti sapranno
partecipare alla manovra di difesa,
se tutti si sacrificheranno.... Dopo
due promozioni consecutive siamo
all‘ università. Ai miei primi esami
puntavo sempre a un piccolo 18, poi
se venivaqualcosa dipiù...».

Ottimismo è la parola d’ordine della Lazio 96-

97. Mille tifosi hanno aspettato sotto il sole l’ar-

rivo della squadra al campo comunale di For-

mello. Insulti per Di Matteo. Zeman aspetta Ne-

dved e afferma: «La squadra si è rafforzata».

MASSIMO FILIPPONI— FORMELLO (Roma). Giornata di
presentazione per la nuova Lazio, la
terza dell’era Zeman. Cinque facce
nuove (Fish, Buso, Protti, Baronio e
Okon) ma sul campo comunale di
Formello aleggia lo spettro dei
«grandi» assenti. Di Matteo, Winter
e Boksic. Il centrocampista della
Nazionale di Sacchi è il protagoni-
sta dei cori dei tifosi che, per in-
gannare l’attesa in arrivo della
squadra, lo invitano ad andare a
quel paese. Di Matteo in mattinata
è andato a salutare Zeman e i vec-
chi compagni al campo d’allena-
mento, nessuna polemica quindi.
Sotto il sole implacabile delle ore
13.00 al Campo Comunale di For-
mello gli irriducibili (mai aggettivo
fu più appropriato) non sentono il
caldo, da loro ci si aspetta una
contestazione che non c’è. L’unica
«nemica» è una radio privata della
capitale accusata di antilazialità
preconcetta. Per la società, per
Zoff, per Zeman e per i giocatori
(vecchi e nuovi) solo applausi ed
incitamento. Ma, tra i rinforzi, il
più atteso non s’è visto: Pavel Ne-
dved (se verranno risolti i proble-
mi legati al precontratto con il Psv
Eindhoven) sarà presentato sol-
tanto oggi. Per ora, però, già gli è
stato riservato il numero 19. L’ac-

coglienza è calda (a quell’ora non
poteva essere altrimenti) favorita
dalla presentazione all’americana .
Il tifoso-vip Pino Insegno (attore
comico della Premiata ditta) chia-
ma i giocatori uno per uno. Per
tutti un applauso. L’ovazione è ri-
servata soltanto a Casiraghi, Protti
e Signori. Per presentare il bomber
non c’è bisogno neanche di spen-
dere il cognome, basta il nome. E
al grido Beppe-Beppe, inizia la fe-
sta.

Tutti i giocatori indossano la ca-
sacca d’allenamento con il nuovo
sponsor Cirio. Un obbligo contrat-
tuale assolto volentieri, come quel-
lo della conferenza stampa. Il pri-
mo a parlare è Signori: «Siamo al
di sotto di Milan e Juventus ma
con la grinta possiamo fare il salto
di qualità». Però un annuncio ai ti-
fosi se lo sente di fare: «Non dob-
biamo illuderli facendo promesse
che poi non possiamo mantenere.
Nella scorsa stagione abbiamo
avuto troppe pause, quest’anno
dobbiamo essere più continui».
Sommando le reti del campionato
’95-’96, il tridente Casiraghi-Protti-
Signori arriva a quota 62, i tifosi
chiedono di migliorare. Beppe-gol
non abbocca: «Non è detto che
tanti giocatori messi insieme fac-

ciano gli stessi gol realizzati sepa-
ratamente nell’anno precedente.
Siamo 5 attaccanti e partiamo tutti
alla pari». Poi il momento di Ze-
man che è bravo a dribblare la do-
manda più pericolosa: «Questa è
la squadra che ha voluto lei?». È
una squadra che mi soddisfa,
quelli arrivati sono all’altezza di
quelli che sono partiti - ha replica-
to il tecnico boemo -. Non condivi-
do le critiche a Cragnotti, la socie-
tà ha migliorata la squadra raffor-
zandola». La «spina» Di Matteo li-
quidata in due battute. «Mai avuto
problemi con Di Matteo. È arrivato
alla Nazionale grazie a me, non
avrei potuto dargli di più. La verità
è che in questo calcio conta solo il
dio Denaro». Un’anticipazione tat-
tica: «Okon può giocare al posto di
Di Matteo. Lo proverò in quel ruo-
lo, ma non subito perché ora che
mi mancano i difensori (Nesta e
Chamot sono ad Atlanta), Okon
mi serve in difesa». L’ultima parola
(al vetriolo) su Boksic. «Ha detto
che tutti i suoi infortuni sono stati
causati dal mio metodo d’allena-
mento? Mi dispiace che abbia det-
to questo. Se si fosse allenato co-
me gli altri non si sarebbe rotto co-
sì spesso. E poi molti infortuni se li
è procurati con la Croazia».
La rosa e i numeri di maglia: 1) Lu-
ca Marchegiani; 2) Paolo Negro;
3) Mark Fish; 4) Dario Marcolin;
5) Giuseppe Favalli; 6) Jose Anto-
nio Chamot; 7) Roberto Rambau-
di; 8) Renato Buso; 9) Pierluigi
Casiraghi; 10) Igor Protti; 11) Giu-
seppe Signori; 12) Fernando Orsi;
13) Alessandro Nesta; 14) Diego
Fuser; 15) Roberto Baronio; 16)
Paul Okon; 17) Guerino Gottardi;
18) Daniele Franceschini; 20)
Alessandro Grandoni; 21) Marco
Piovanelli; 22) Carlo Cudicini.

Signori,CasiraghieProtti, ilnuovoattaccodellaLazio Alberto Pais

Cagliari, spot e premi Il Brescia anticipa tutti
Il Cagliari puntaadarrivarea10-11milaabbonati (cifra
leggermente inferioreaquelladello scorso
campionato) eper raggiungere tale traguardo,oltrea
mantenere invariati i prezzi (si vadal 1.500.000della
tribunale centralealle300mila -200ridotti - delle
curve)punta suunaseriedi spote - questa lanovità -
premia sorteggio.Chi compra l’ abbonamento
riceverà, infatti, unacartolinachedarà lapossibilitàdi
vincereauto, scooter, bicicletteeun’altra seriedipremi
minori.
I testimonial della campagnaabbonamenti sonoalcuni
artisti sardi, con in testa il gruppodeiTazendaeElena
Ledda, chehanno realizzato (registaGianfranco
Cabiddu)unospotdi30secondi eunvideo-clip con
immaginidiRiva eBoninsegnae lamusica scrittada
PieroMarras.
«Siamo leggermente in ritardo rispettoaunanno fa -ha
spiegato il direttoregeneraledelCagliari, Roberto
Pappalardo -macon il concorsoapremici sarà
senz’altropiù interesse».

Il Brescia è statopresentatoufficialmente ieri e, dopo il
pranzo, la squadraèpartita per il ritirodiMolveno
(Trento) dove i giocatori resteranno finoal 2agosto. L‘
ambiente, forse ancheper l’assenzadei tifosi, era
particolarmente distesoe le dichiarazioni di tutti
(dirigenti, allenatore egiocatori) sonostate improntate
all’ottimismo. Fuori dellaporta sono insommarimaste le
polemichedegli ultimigiorni, e fuori è rimastoanche il
difensoreBaronchelli al quale la società, sentito il
”parere”di alcuni ultrà, ha consigliatodi nonpartireper i
ritiro. Il giocatore, in sostanza, è stato“tagliato”pernon
”innervosire”quei violenti chenel ‘94avevanoanche
aggredito il giocatore. L‘ allenatoreEdoardoReiaha
spiegato imotivi per cui il Brescia è stato tra leprime
squadredi serieBa riprendere i lavori: «Ci sonomolti
giocatori nuovi - hadetto il tecnico - equindi abbiamo
volutoanticipare i tempiperdarmodoa tutti di trovare il
giustoambientamento».Dovepensatedi arrivare? «Nonè
certoun reatopuntare inalto, maadessoè impossibile
diredovepotremo arrivare».

PARMA. Duemila tifosi al “Tardini”

Ancelotti: «Senza
l’ansia di vincere VIAGGIO ATTRAVERSO

LA NATURA, LA STORIA
E L’ARCHEOLOGIA

DEL  PERÙ
(Itinerario accompagnato e

raccontato da un archeologo)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Milano e da Roma l’11
ottobre
Trasporto con  volo  di  linea.
Durata del viaggio16 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione lire 5.370.000.
I t inerar io: Italia/Amsterdam-Lima
(Pachacamac) - Paracas - Nasca -
Arequipa (Juliaca) - Pumo - Cusco -
Yucai  (Machu Picchu) - Cusco - Lima -
Amsterdam/Lima/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all'estero, i trasferimenti interni con
aereo, treno e pullman, la sistemazione
in camere doppie in alberghi a 4 e 3
stelle, la mezza pensione (eccettuato il
giorno di arrivo), due giorni in pensione
completa, l’ingresso ai musei e alle
aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza di
guide locali peruviane di lingua italiana
e spagnola, un  accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma e da Milano il  1°
settembre -  1°novembre-22dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio
13 giorni  (11 notti).
Quota di partecipazione
novembre lire 4.540.000
settembre-dicembre lire 5.260.000
It inerar io: Italia/Città del Messico
(Cholula) - Puebla - Oaxaca (Monte
Alban - Mitla) - Tuxtla Gutierrez - San
Cristobal de Las Casas (San Juan de
Chamula - Agua Azul) - Palenque -

Campehe - Merida (Chichen Itzà) -
Cancun/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all'estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
mezza pensione, gli ingressi ai musei e
alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I

CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL’HERMITAGE DI

PIETROBURGO
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e Roma il 26
agosto.
Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.
Durata del viaggio  8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione 
lire 1.925.000.
Visto consolare lire 40.000.
Supplemento partenza da Roma  lire
25.000.
Itinerario: Italia / Mosca-
S. Pietroburgo / Italia (via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in treno
da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutter le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo Puskin
per la visita alla «Mostra del tesoro di
Priamo», due ingressi all’Hermitage di
San Pietroburgo compresa la visita alla
sala del «Deposito speciale» dove è
esposto il tesoro degli Sciti, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO  IN  BIRMANIA
(minimo 15  partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3

novembre e il 29 dicembre.

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 10  giorni (7 notti).
Quota di partecipazione:
novembre lire 4.840.000
dicembre lire 4.970.000
visto consolare lire 50.000
L'itinerario:Italia/(Helsinki) - Bangkok
- Rangoon - Pagan - Mandalay
(Sagaing-Amarapura) - Taunggyi -
Lago Inle (Pindaya) - Kalaw - Heho -
Rangoon - Bangkok - Helsinki/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma  e
all’estero, i trasferimenti interni in
aereo e in pullman, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle
e 3 stelle nelle località minori, la
pensione completa, tutte le visite
indicate nel programma, l’assistenza
di guide locali birmane di lingua
inglese, un accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO NELL'INDIA
DEL RAJASTHAN
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma il 23 agosto - 11
ottobre e 27 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti).
Quote di partecipazione 
agosto lire 3.430.000
ottobre lire 3.750.000
dicembre lire 3.870.000
visto consolare lire 45.000
Itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jaipur -
Mandawa - Bikaner - Jaisalmer -
J o d h p u r ( R a n a k p u r ) - U d a i p u r
(Chittorgarth) - Ajmer - Jaipur - Delhi/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero,  i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione a Delhi, la mezza
pensione ad Agra e Jaipur, la pensione
completa nelle altre località, tutte
previsite dal programma, l’assistenza
di guide locali indiane di lingua italiana

e inglese, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN CINA
MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma l'11
agosto e il 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione 
agosto lire 4.220.000
settembre lire 4.000.000
It inerar io: Italia/Pechino-Hobot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-
Xian-Pechino/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle a
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a
Hobot, Datong e Taiyuan, la
sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria mongola, la mezza pensione
a Pechino e la pensione completa nelle
altre località, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali cinesi, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO IN  VIETNAM
(minimo 15 partecipanti)

Partenza  da Roma  l’11 settembre e il
25 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio15 giorni (12 notti).
Quota di partecipazione 
settembre lire 4.460.000
dicembre lire 4.840.000
visto consolare lire 60.000
Supplemento partenza da altre città
(escluse le isole)  lire 170.000.
Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la
pensione completa nelle altre località,
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte
le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale
vietnamita, l’accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
ARCHEOLOGICO  IN  SIRIA

(minimo 15  partecipanti)
Partenza da Roma il 13 settembre - 4
ottobre - 8 novembre - 20 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15  giorni (14 notti).
Quota di partecipazione:
settembre, ottobre, novembre lire
4.090.000
dicembre lire 4.150.000
supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 250.000
L'itinerario:Italia/Damasco-Palmyra
(Dura Europos-Mari) Deir Ez Zor
(Halabiyyed)- Aleppo (San Simeone -
Ain Dara) - Aleppo (Ebla-Ugarit) -
Latakia (Haffe-Apamea) - Hama
(Masyf-Krak dei Cavalieri - Safita) -
Damasco (Bosra)/Italia;
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza di guide siriane di lingua
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

I  VIAGGI  PER  I  LETTORI
I  paesi,  le storie,  le genti  e  le  culture

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

In collaborazione
con

FRANCESCO DRADI— PARMA. «Lo Schumacher degli
allenatori l’abbiamo già. Speriamo
di avere una squadra formato Wil-
liams e non una Ferrari». Il parago-
ne automobilistico va molto di mo-
da e il presidente del Parma, Gior-
gio Pedraneschi non si sottrae nel
chiudere la presentazione del nuo-
vo ciclo gialloblu, apertosi ieri mat-
tina al “Tardini” assiepato da due-
mila tifosi.

I sette anni di Scala sono già un
ricordo. Ad assumere la guida del
Parma è stato chiamato Carlo An-
celotti, astro emergente delle pan-
chine. Ed è proprio lui a contende-
re a Enrico Chiesa, (pagato 19 mi-
liardi più altrettanti, lordi, di ingag-
gio come ha specificato il patron
Tanzi, ndr) l’applauso più lungo
dei tifosi.

«Il Parma calcio - dichiara il pre-
sidente - non mette nessun tipo di
obiettivo da conquistare ma siamo
convinti di poter competere per le
più alte vette delle tre manifestazio-
ni in cui siamo impegnati: Coppa
Italia, Coppa Uefa, campionato».
Ancelotti dunque non parte con il
fiato sul collo come riconosce lui
stesso: «Non c’è l’obbligo di vincere
a tutti i costi». E, tanto per chiarire
ulteriormente le cose, per lo scu-
detto il tecnico vede «il Milan con
qualche metro di vantaggio sulla
Juventus. Dietro c’è un gruppo di
squadre allo stesso livello, compre-
so il Parma».

Ancelotti ha già dimenticato i di-
nieghi di Cafù e Rivaldo: «Ho accet-
tato di buon grado le loro scelte.
Non c’era in loro lo spirito giusto
per affrontare una stagione impe-
gnativa; meglio così». Ha già in
mente la formazione-tipo: schiera-
mento 4-3-3 anche se manca anco-
ra qualcosina: «Dietro forse c’è un
giocatore in meno, specie nei ruoli

esterni. La mia idea è di schierare
Thuram centrale, per fortuna ho
Cannavaro che può stare in mezzo
e sulle fasce, come lo stesso Thu-
ram del resto. E poi Mussi e Benarri-
vo sono intercambiabili, stanno sia
a destra che a sinistra. Comunque
di difensori ne manca uno. Non è
dettochenonarrivi».

E Minotti? «Nel gruppo di gioca-
tori che doveva essere smaltito c’e-
ra anche lui. Ma è rimasto, e lo dico
con soddisfazione. Spero che rie-
sca a mettere a disposizione degli
altri le suequalità.Al Parmahadato
tantomaoradevedaredipiù».

Il fatto che Crespo sarà probabil-
mente assente per diverso tempo le
crea problemi per l’attacco? «Nelle
considerazioni che leggo spesso
viene dimenticato che abbiamo
quattro attaccanti di assoluto valo-
re. Melli viene da una stagione tra-
vagliata ma per tanti anni è stato
fondamentale per il Parma e deve
tornare ad esserlo. Noi lo conside-
riamo un punto di forza a tutti gli ef-
fetti, mentre altri non lo contano.
Melli è un alternativa importante a
tutti gli altri attaccanti. Partiamo col
tridente perchè abbiamo un poten-
ziale da sfruttare. Lo applicheremo
sempre se ciò non porterà ad uno
squilibrio».

Il ritiro a Baselga di Pinè è appe-
na cominciato, molti giocatori arri-
veranno solo fra un mese (sette
gialloblu sono impegnati alle Olim-
piadi) ma molte decisioni sono già
state prese. Ad esempio, tra una fo-
to e un autografo, è spuntato fuori
un accordo fra attaccanti. «I rigori li
tirerò io», confida Chiesa e Zola,
poco distante conferma: «Non par-
latemi di rigori, non voglio più tirar-
li».

Il ricordo di quello fallito con la
Germaniabruciaancora.
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Sport

L’Inter al via

Mister Hodgson:
«Grandi? Per ora
solo sulla carta»

19SPO07AF01

Calciomercato

Bierhoff alla Juve: si farà
ma soltanto ad agosto
La Samp stringe per Veron

..............................................................

Todt ottimista
Test Ferrari
molto positivi
Con la simulazione del Gp si sono
concluse le prove tecniche della
Ferrari a Monza. Lo ha confermato
Jean Todt che ha definito il test
«molto positivo, dato che un long
run a Monza è comunque impor-
tante perché sollecita molto moto-
re e macchina».Todt ha poi ag-
giunto che «i tempi sono buoni,
ma è difficile farsi un’idea precisa
perché siamo soli in pista».

..............................................................

L’Interregionale
candida Giulivi
alla Federcalcio
L’assemblea della lega interregio-
nale calcio sostiene all’unanimità
la candidatura ai vertici della Fe-
dercalcio di Elio Giulivi, che il 3
agosto dovrà essere riconfermato
presidente della Lega dilettanti.
Giulivi, ago della bilancia nella
corsa alla poltrona di Matarrese,
intervenendo ai lavori di ieri, ha
sottolineato la necessità che il go-
verno approvi una legge sull’asso-
ciazionismo sportivo.

..............................................................

Biaggi e Doohan
vittoria cercasi
in Inghilterra
Alla vigilia del Gp di Gran Breta-
gna, nona prova del Motomondia-
le, i due leader delle classi 250 e
500, Biaggi e Doohan, hanno in
comune la predilizione per il trac-
ciato inglese di Donington Park.
Per Biaggi la vittoria è a portata di
mano, mentre Doohan dovrà fare
ancora i conti con l’italiano Cada-
lora, finalmente competitivo.

..............................................................

Tyson al Cairo
per incontrare
l’Iman di el Azhar
Il campione del mondo WBC dei
massimi, Mike Tyson, sarà al Cairo
il mese di ottobre per incontrarvi
Mohammed Sayed Tantaui, il
grande Imam di el Azhar - massi-
mo centro teologico dell’Islam
sunnita - e confermare così la sua
conversione all’Islam. Al termine
della visita in Egitto Tyson si reche-
rà in Arabia Saudita per compiervi
il “piccolo pellegrinaggio” alla
Mecca.

..............................................................

Ilie Nastase
presidente
dell’Atp Tour
Ilie Nastase è il nuovo presidente
dell’Atp Tour. L’ex campione degli
anni ‘70, avrà il compito di sovrin-
tendere alla parte operativa e alle
pubbliche relazioni per la finale
Atp che quest’anno si terrà ad
Hannover.

..............................................................

Legg Mason
Furlan supera
il primo turno
Renzo Furlan ha superato il primo
turno della Legg Mason Tennis
Classic, battendo in due partite
l’armeno Sargis Sargsian. A sopre-
sa fuori Agassi, eliminato da Rafter.
Eliminati al primo turno anche dal
torneo di doppio Andrea Gauden-
zi, Diego Nargiso e Stefano Pesco-
solido.

NOSTRO SERVIZIO NOSTRO SERVIZIO

— APPIANO GENTILE. ”Regina del mercato” è un
titolo che non vale nulla. Perdipiù, obbligaa spre-
mere sudore e lacrime perché i tanti, facili, ap-
plausi di oggi non si tramutino negli sberleffi di
domani. È con questa consapevolezza che l’av-
ventura della nuova Inter, la prima tutta di Moratti
e Roy Hodgson, è cominciata ieri mattina ad Ap-
piano Gentile. Non c’era il presidente Moratti, non
c’erano 11 dei 22 giocatori della rosa: chi ancora
impegnato con la nazionale olimpica (come
Branca, Fresi, Galante, Pagliuca, Pistone e Zanetti
che arriveranno solo dopo l’avventura di Atlan-
ta), chi reduce dagli europei (è il caso di Djor-
kaeff, Angloma e Ince, che raggiungeranno i com-
pagni il 24 luglio, assieme a Zamorano, impegna-
to invece con la nazionale cilena). La presenta-
zione ufficiale slitta quindi al 28 luglio al Munici-
pio di Aosta, ma per i tifosi nerazzurri - almeno
settecento ieri aggrappati alla rete di recinzione
per sbirciare i loro beniamini - era comunque già
tempo per sognare di scudetti, di coppe e... di der-
by, vista la contemporanea adunata dei cugini mi-
lanisti aun tirodi schioppo.

Se ne rende subito conto Roy Hodgson, accolto
con un boato, che sotto un sole feroce firma centi-
naia di autografi sorridendo, ma senza rispondere
ai tantissimi che invocano da lui lo scudetto, la
coppa Uefa, “e pure la coppa Italia’’. «Tutti, dap-
pertutto, a Firenze come a Torino e a Roma parla-
no di scudetto. Potremmo, perché no, farlo pure
noi - dice poi quasi a spiegare il suo silenzio - per-
ché questo è il momento dei sogni. I tifosi però so-
no intelligenti e sanno che le promesse hanno un
valore solo quando si mantengono. Faremo il
possibile, faremo il massimo. Questo sì, lo possia-
mopromettere».

L’Inter comunque quest’anno non può na-
scondersi: è nelle prime posizioni della griglia di
partenza e può solo lottare per restarci fino al tra-
guardo. Hodgson conferma intanto di essere sod-
disfatto della “rivoluzione”: «Abbiamo preso gio-
catori di esperienza che spero non avranno biso-
gno di tanto tempo per inserirsi qui. Winter e An-
gloma hanno già fatto molti anni in Italia, mentre
Zamorano e Djorkaeff vengono da squadre che
fanno un calcio simile al nostro». E Sforza? «Il cen-
trocampo è già forte così. Per lo svizzero ci potreb-
be essere un posto ma, se il Bayern insiste nel
chiedere quel prezzo, resta in Germania. Noi ab-
biamo tante soluzioni in quel reparto, Fresi come
l’anno scorso o anche Angloma. Ora c’è un pro-
blema di scelta fra tanti campioni. Intanto - preci-
sa Hodgson - nessuno è un campione prima di
vincere. Questa è una grande squadra sulla carta,
piena di giocatori di talento che diventeranno
campioni quando avranno vinto qualcosa. Poi,
questo problema c’è sempre - filosofeggia il mi-
ster inglese, apparso in forma e di buon umore -.
L’anno scorso la rosa era ancora più numerosa.
Ma se la scelta è più difficile perché tutti i giocatori
sono bravi, è meglio». “Il nuovo” era rappresenta-
to soprattutto da Aaron Winter, accolto con una
grande festa dai tifosi. «Mi aspetto tanto da questa
squadra - ha detto l’olandese -, alla quale credo
non manchi più nulla per essere una grande. Co-
nosco già Ince, Branca, Berti, Carbone, Angloma
e Djorkaeff, tutti bravi. Di Hodgson mi hanno par-
lato Di Matteo e Gottardi». Infine un pensierinoper
la Lazio: «Credo che Winter e Boksic siano due
grandiperdite».

La prima parte della preparazione si svolgerà in
Val d’Aosta, a Sarre, fino al 30 luglio. Questo il ca-
lendario delle amichevoli: 24 luglio, 18.30 Sarre-
Inter; 28 luglio, Aosta ore 20.30 Rappr. Val d’Ao-
sta-Inter; 31 luglio, Milano ore 20.30 Inter-Man-
chester United; 11 agosto, Middlesbrough ore 15,
Middlesbrough-Inter; 13 agosto, Manchester ore
20, Manchester- Inter; 17 agosto, Vigo, ore 21.30
Deportivo La Coruna-Inter; 18 agosto, ore 21.30,
Celta Vigo-Inter; dal 20 al 22 agosto a Barcellona
torneo con Barcellona, Anderlecht eSanLorenzo;
23agosto, ore20.30aVicenza,Vicenza-Inter.

— ROMA. Chiuso la settimana
scorsa quello ufficiale, il mercato
continua ugualmente a muoversi,
sfruttando le numerose scappatoie
che il regolamento consente. Così,
proprio in virtù dei queste opportu-
nità, ecco che si è tornati a parlare di
una possibile cessione di Bierhoff al-
la Juventus. La trattativa aveva tenu-
to banco nella sede di mercato uffi-
ciale. Poi non se ne fece nulla. O me-
glio si è preferito procrastinare il di-
scorso, per arrivare ad unaeventuale
conclusione della trattativa con cal-
ma, senza farsi travolgere dalla fret-
ta. E così, come era facile immagina-
re, il discorso Bierhoff è tornato di
nuovo alla ribalta. L’attaccante tede-
sco campione d’Europa potrebbe
arrivare alla Juve alla finedi agosto. Il
suo procuratore, Claudio Pasqualin,
ha smentito ieri che l’accordo tra
Udinese e Juventus sia già concluso
o che potrebbe esserlo nelle prossi-
me ore.Il club bianconero, che uffi-
cialmente ha sempre smentito l’inte-
resse per Bierhoff, avrebbe però rag-
giuntoun accordo di massima con la
sua società, l’Udinese, con lo stesso
giocatore e con Amoruso, il neo
bianconero che dovrebbe trasferirsi
nella città friulana in caso di arrivo di
Bierhoff. Ma nell’intesa sarebbe
compresa la clausola per cui la Juve
aspetterà di completare il ciclo di
amichevoli estive per giudicare l’o-
perato di Amoruso, l’attaccante ven-
tiduenne della Under 21 arrivato dal

Padova. Lippi è convinto che il gio-
vane, con le sue caratteristiche di
gioco, possa costituire un’interes-
sante alternativa tattica nell’attacco
bianconero, ma è da valutare la sua
maturità calcistica, data la scarsa
esperienza di calcio ad alto livello.
Anche in casa Udinese c’è l’obbligo
della smentita. C’è una campagna di
abbonamenti da difendere. «Finora -
ha detto il dg Piazzolla- tutta questa
storia ci ha fatto vendere solo 17 ab-
bonamenti. Noi non abbiamo tratta-
to mai il giocatore con la Juve». Ecco
qual’è il motivo per cui l’annuncio
del passaggio alla Juve avverrà sol-
tantoa fineagosto.

Continua, nel frattempo, l’altale-
na di notizie per il possibile passag-
gio dell’attaccante del Boca Juniors
Juan Sebastian Veron alla Sampdo-
ria. Il trasferimento, che la settimana
scorsa veniva dato per certo in Italia,
era stato seccamente smentito dai
dirigenti del Boca alla vigilia del der-
by di domenica con il River. Ma l‘ ar-
rivo, previsto per oggi, dei dirigenti
della società blucerchiata, riapre le
possibilità per il trasferimento del
calciatore argentino che avverrebbe
per non meno di cinque milioni di
dollari. Secondo il quotidiano ‘Cla-
rin’, l’attaccante sarebbe molto inte-
ressato ad una positiva conclusione
delle trattative.

Il Genoa ha concluso gli acquisti
del difensore Centofanti dell’Inter e
dell‘ attaccante del Bologna Morello.FrancoBaresiconunodeinuoviacquistidelMilan,EdgardDavids Farinacci/Ansa

RADUNO MILAN. Il presidente, assente, manda per lettera gli «auguri» a Tabarez

L’ordine di Berlusconi: vincere
Le fatiche
del «cavalier»
Piersilvio

Milan al lavoro senza la benedizione del suo

presidente Silvio Berlusconi. Si è limitato ad in-

viare una lettera a Tabarez di auguri e di obbli-

ghi: «Il Milan ha soltanto una missione: quella

di vincere...». Un bel macigno per Tabarez.

ANDREA BAIOCCO— MILANELLO. «Caro dottor Taba-
rez, il Milanhauna missione: quella
di vincere, mostrando un giocobril-
lante e spettacolare che ne faccia-
no un modello per tutti». Firmato:
Silvio Berlusconi. In una lettera spe-
dita al nuovo tecnico ururguaiano
rossonero Oscar Washington Ta-
barez, il Cavaliere è stato chiaro:
qui si vince e basta, le sconfitte non
sono nemmeno da prendere in
considerazione (lo confermano in
diretta tv le facce dei dirigenti mila-
nisti quando la «malasorte» gliene
porta una). E ieri mattina, alla pre-
sentazione ufficiale della squadra
che ha iniziato il suo ritiro a Mila-
nello, il Berlusconi-pensiero aleg-

giava trionfante, nonostante l’as-
senza del caposcuola, trattenuto in
Parlamento a Roma: il vice Adriano
Galliani nonha smessoun secondo
di sorridere, così come l’erede Pier
Silvio venuto a fare le veci del pa-
dre, e gli uomini dello staff rossone-
ro si aggiravano per i corridoi co-
n’espressione raggiante. Insomma,
il Milan deve continuare sulla stra-
da del trionfo. E le parole di Gallia-
ni, circondato dai nuovi acquisti
Edgar Davids, Michael Raizinger,
Christophe Dugarry e Angelo Pa-
gotto, tenuti sotto l’ala protrettrice
di un capitan Baresi arrivato al suo
ventesimo campionato in rossone-
ro, suonano più come un avverti-

mento che come un augurio: «Vo-
gliamo continuare ad essere una
delle migliori squadre del mondo.
Abbiamo ottenuto grandi risultati
con i precedenti allenatori, Arrigo
Sacchi e Fabio Capello. Ora inizia il
ciclo di Tabarez. E‘ suo il compito si
tenere il Milan ai vertici del calcio
mondiale». E ciò si traduce in due
soli obiettivi, palesemente citati:
scudetto e coppa dei campioni. Da
parte sua, la posizione del tecnico
uruguaiano è molto più: «In questi
giorni sto tenendo aperti occhi e
orecchie e chiusa la bocca. E‘ pre-
sto per fare qualsiasi valutazione, si
potranno tirare le prime somme
soltanto dopo l’inizio del campio-
nato». Per questo, non si avventura
in affermazioni precise nemmeno
quando gli viene chiesto qualcosa
sui moduli: «Non so ancoraquale ti-
po di tattica adottare, se un 4-3-3
oppure il classico 4-4-2. Vedremo».
Certo, l’eredita di quelli che lo han-
no preceduto sulla panchina del
Milan è pesante, ma anche questo
non crea troppa agitazione: «Io
penso a fare bene il mio lavoro», di-
ce tranquillo. Insomma, come è nel
suo stile, Tabarez non si sbilancia.
Anche perchè non potrebbe, con

una squadra che è ancora tutta da
organizzare. Ieri i giocatori hanno
fatto un primo blando allenamen-
to, ma il raduno è iniziato con un
giallo quando si è saputo che Cri-
stian Panucci ha evitato per un sof-
fio di salire sull’aereo esploso sta-
notte a New York: il difensore mila-
nista , infatti, ha scelto un altro ae-
reo per non essere costretto a fare
scalo a Roma. Buon per lui. La
squadra, intanto, si preparaai primi
test effettivi, le amichevoli di luglio
con il Monza, sabato 27 alle 20.45
allo stadio Brianteo (diretta tv su
Italia 1) e con il Como, mercoledì
31 alle 20.30 al Senigaglia (differita
sempre su Italia 1). Poi, ad agosto,
arriveranno gli appuntamenti im-
portanti tra i quali lunedì 12 alle
19.30, un triangolare all’Olympia-
stadion di Berlino con Bayern e Pa-
ris Saint Germain (diretta su canale
5) e mercoledì 14 alle 20.45, ami-
chevole con l’Ajax ad Amsterdam
(diretta su canale 5), quindi il tro-
feo Luigi Berlusconi a San Siro con
la Juventus (mercoledì 21 alle
20.30, Telepiù2) e, infine, la Super-
coppa con la Fiorentina, sempre a
San Siro, in programma domenica
25alle20.30(Telepiù2).

Ingiacchettato,
incravattato e
impomatato comeal
solito, a rappresentare
la dinastia arcorianadei
Berlusconi al primo
giornodel raduno
milanista è statoPier
Silvio, l’erededel
Cavaliere. Il “Giovin
signore”è arrivato
viaggiando
sull’elicotterodi
famiglia edunpiccolo
autobusgli ha evitato la
faticadi fare apiedi la
manciatadi metri che
separano l’eliporto
dagli stabili dove
alloggiano i giocatori.
Conun sorriso
prestampato,Pier Silvio
ha strettomani adestra
e amanca, sciorinando
elogi paterni edinastici
conaria da trionfatore.

Con l’arrivo della primavera si sente il bisogno di godere a fondo delle belle giornate
allietate dal primo sole e di evadere dal grigiore invernale e dal sempre crescente inqui-
namento atmosferico che non risparmia più nessuna città, si sente l’esigenza di ricolle-
garsi alla natura, di tuffarsi nel verde dei prati e dei boschi, di compiacersi dell’esplosio-
ne di colori derivante dalla fioritura di piante e fiori. Uno dei luoghi ove é possibile gode-
re di tutto ciò é proprio a due passi da Roma, si tratta del Parco urbano regionale di
Castel Fusano, situato lungo il litorale romano sui terreni sabbiosi del delta del Tevere.
La zona, dichiarata Parco nel 1980, gode di una attenzione particolare da parte del
Wwf che da tempo é impegnato tanto nella tutela del territorio quanto in attività che ne
favoriscono la conoscenza e ne diffondono l’importanza sia naturalistica che storico
archeologica. La tenuta é infatti attraversata dall’antica via Severiana, della quale sono
attualmente visibili solo pochi resti del basolato, sono inoltre visibili esclusivamente i
resti della cosiddetta Villa di Plinio che vale la pena di visitare ed i resti di una basilica
paleocristiana ad una sola navata con abside.  Immergiamoci quindi nei tesori della
natura che abbiamo detto esere particolarmente interessanti; qui infatti l’origine sabbio-
sa del suolo e la presenza di depressioni che consentono all’acqua di ristagnare -
determinando un clima fresco e umido - danno vita a diversi tipi di vegetazione ad ini-
ziare dal bosco costituito principalmente dalla macchia mediterranea quindi ricca di
lecci che qui si trova associata al pino domestico. Sono presenti anche querce ed altre
latifoglie come il pioppo, l’olmo ed il frassino, tipiche di ambienti medioeuropei. Il sotto-
bosco é poi formato da lentisco; corbezzolo, ginepro, e fillirea e, nello strato più basso,
dalla querciola e dal pungitopo che vivacizzano l’ambiente con i loro brillanti frutti rossi;
proprio del clima mediterraneo sono invece arbusti come il sanguinello, il biancospino -
dai primaverili fiori bianchi - o la fusaria vivacizzata da fiorellini rossi. Elemento tipico e
caratterizzante del bosco mediterraneo sono le abbondanti liane rampicanti che hanno
un ruolo importante poiché contribuiscono a trattenere l’umidità del terreno, tra queste
le specie più frequenti sono la salsapariglia, il tamaro, il luppolo, l’edera, che si avvin-
ghia alle altre specie arbustive, il caprifoglio dai profumatissimi fiori bianchi, la vite bian-
ca e l’asparago. Tutto ciò determina la presenza di ben precise famiglie animali; nel
bosco di leccio é infatti facile trovare alcuni parassiti tra cui la cerambice, che vive sul
tronco del leccio; la lampra che si nutre del legno in via di decomposizione e la farfalla

del corbezzolo delle cui foglie si nutre il bruco; tra gli uccelli sono presenti la ghiandaia
marina ed il pettirosso che riempie il silenzio del bosco con il suo melodioso canto; nel
sottobosco invece sopravvive la testuggine che per la sua rarità é oggi particolarmente
tutelata. La presenza della quercia invece consente la vita a volpi, ricci, cinciarelle e
civette che ricavano all’interno dei grandi tronchi nidi sicuri in cui rifugiarsi, anche in
questo caso non é raro trovare funghi come il leccino; il prugnolo ed il lattario mentre ai
piedi dei pioppi nascono, con grande facilità, gli omonimi piopparelli. L’anomalo pino
ospita la cicala, il suo tronco viene scavato da picchi alla ricerca di insetti di cui cibarsi e
le sue foglie vengono purtroppo danneggiate dalla processionaria. Questo grande pol-
mone verde é allietato in tutte le stagioni dell’anno dalla fioritura delle numerose piante
di cui abbiamo parlato e di altre ancora ma il momento in cui avviene la maggiore
esplosione di colori e profumi é, naturalmente, a primavera quando fioriscono il pruno,
l’elegante ciclamino; le preziose orchidee, il candido lupino ed il cisto i cui fiori ricordano
le rose selvatiche. Non sembra necessario aggiungere altro per indurre tutti gli amanti
della natura a trascorrere in questo bosco una giornata in armonia con  l’universo

(R. F.)
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Spettacoli di Roma

TEATRI

ALPARCOXXVNOVEMBRE
(VialedellaVittoria

OstiaLido,StellaPolare)
Alle 21.00 Leila e Luciana Durante
presentano Caro Venanzio te scri-
vo questa mia... di Enzo Liberti, con

P. Loreti, F. Marti, E. Milioni, F. Cori,

G. Bianchini, E. Pozzi, F.R. Succi, lu-

ciana e Leila Durante. Regia di Leila
Durante.

ANFITEATROQUERCIADELTASSO
(PasseggiatadelGianicolo

Inform. tel. 5750827)

Dal martedì al sabato alle 21.15, la

Coop. La Plautina presenta Anfitrio-
ne di Plauto. Con Patrizia Parisi,

Sergio Ammirata, Germano Basile,

Maurizio Mosetti, Massimiliano Gio-

vannetti, Paolo Frugni, Rossano Au-

stin, Amerigo Palma, Chiara Cervo-

ni, Nicola Perrucci. Regia di S. Am-

mirata.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(LargoArgentina,52

Tel.68804601-2)

Campagna abbonamenti 1996/97: la

prelazione dovrà essere confermata

entro il 31 luglio. Ufficio promozione

pubblico tel. 6875445.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglied’Oro,44
Tel.35454343)
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 Paillet-
tes grande rivista con Gianfranco e

Massimiliano Gallo, Laura Di Mauro,

le 10 topless girls, orchestra diretta

da Uccio Sanacore. Si prenota al

35454343.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)

Alle 21.30 La Compagnia «Bona La

Prima» in So’ tutto su le donne di

Marco Falaguasta, con M. Falagua-

sta, M. Fiorini, V. Fulvio, W. Caputi.

Regia M. Falaguasta. Lunedì riposo

ELISEO
(ViaNazionale,183 -Tel. 4882114)

Campagna abbonamenti stagione

1996/97. Rinnovo e nuovi abbona-

menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 settem-

bre. Per informazioni tel.

4880831/4743431

GIARDINODEGLIARANCI
(ViadiSantaSabina-Tel.39739700)

Alle 21.00 Granditaliavarietà di e

con Fiorenzo Fiorentini e la sua

compagnia. Musiche di Paolo Gatti e

Alfonso Zenga.

ISOLISTIDELTEATRO
(GiardinidellaFilarmonica

ViaFlaminia,118 -Tel. 3207985)

Alle 21.30 La morte lieta da N. Nico-

lajevic Evreinov, ideato e diretto da

Alberto Casari, Aldo Busi nel ruolo

dell’Autore, P. Musio, R. Caruso, I.

Caserta. Corpo di ballo: I. Cera, C.D.

Vincent, B. Finocchi, L. Macanti, D.
Molinaro, M. Santacroce.

ILVASCELLO
(ViaGiacintoCarini, 72/78

Tel. 5881021)

Alle 21.00 Teatroinaria Stanze Lumi-

nose presenta Una lettera ad Anto-
nin Artaud. Regia di Alessandro

Berdini. Laboratorio su Artaud

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro, 14 -Tel.8416057-8548950)
Alle 21.00. Risate di gioia? con Da-
niela Granata, Marina Ruta, Ales-

sandro Mongelli.
Alle 22.30. Vi Lipendio di e con Dino

Ruggiero.

PALAPARIOLI
(VialedellaMoschea-Tel. 8412405)

Rassegna 2 in Action, rassegna pa-

trocinata dall’Assessorato al Turismo

del Comune di Roma, fino al 24 luglio

tutte le sere si alterneranno teatro, ci-

nema,musicaclassicaecabaret

SISTINA
(ViaSistina,129 -Tel. 4826841)

Campagna abbonamenti ‘96/’97. Ora-

rio botteghino 10.00 - 18.00 domenica

esclusa). Per informazioni tel.

4826841o fax485986.

TEATRODILIBERA
(P.leKennedy-Eur -Tel.167-477750)

Alle 21.30 Magnifico in Gli alibi del
cuore. Durata spett. 1 ora e 30 min.

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale,51 -Tel.487060)

Continua la campagna abbonamenti
per la stagione 1996-1997. Orario del
botteghino: dal lunedì al sabato dalle
10alle19

TEATROOLIMPICO
(PiazzaG.daFabriano,17

Tel.3234890-3234936)
Presso il botteghino è possibile rinno-
vare l’abbonamento alla stagione
1996/97 dell’Accademia Filarmonica.
Per inform. tel. 3234890.

TEATROROMANO
DIOSTIAANTICA

(ViadeiRomagnoli, 717

Tel.68804601-56352698)

Alle20.45 unica replica.RomaEuropa

Festival 3Tenores in «Remunnu è lo-

cu di Bitti» con Daniele Cossellu, Tan-

credi Tucconi, Mario Pira, Piero San-

na.

TORBELLAMONACATEATRO
(ViaD.Cambellotti, 11

CinemaCirc.ne)

Alle 21.00 Uomini stregati dalla lu-
na, di Ammendola & Pistoia, con Pi-

no Ammendola, Massimo Bonetti,

Vincenzo Crocitti, Nicola Pistoia e

Francesca Nunzi. Regia di P. Am-

mendola e N. Pistoia

VALLE
(ViadelTeatroValle23/a

Tel.68803794)

Dal 2 settembre prenotazione e ven-

dita abbonamenti stagione teatrale

1996-1997.Orariobiglietteria10-19

CLASSICA

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(viaFlaminia,118 -Tel. 3201752)
Il Botteghino del Teatro Olimpico è a
disposizione degli abbonati per la ri-
conferma dei loro posti per la stagio-
ne 1996/97 orario continuato dal lune-
dìalvenerdìore11/19 tel. 3234890.
Biglietti in Filarmonica dal lunedì al
venerdì 9.00-13.00/16.00-19.00.

ACCADEMIAFILARMONICA
DIBOLOGNA-SEDEDIROMA

(via Marentino, 2 - Tel. 6241988-
6242850)
Aperte le iscrizioni ai corsi di: Musica
da film, Orchestrazione, Direzione
d’Orchestra, Assistente musicale,
Timpani e Percussioni moderne, Di-
rezione Artistica, Canto, Accompa-

gnatore al pianoforte, Musica d’insie-
me per Ottoni, Il Musicista e il suo am-
biente: studio psicologico. Direttore:
maestroElioPolizzi.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria,6 -Tel.3611064-3611068)

Stagione estiva a Villa Giulia.
Alle 21.00, per la stagione estiva del-

l’accademia di Santa Cecilia, con-

certo diretto da Shao-Chia Lü con la

partecipazione del pianista Joaquin

Achucarro; in programma: Glinka

Souvenir d’une nuit d’eté à Madrid
(Ouverture spagnola n. 2), Falla No-
ches en los jardines de España, im-
pressioni sinfoniche per pianoforte
e orchestra, Ravel Rhapsodie espa-
gnole, Boléro.

Biglietti al botteghino dell’Auditorio

di via della Conciliazione tutti i gior-
ni (tranne sabato e domenica) ore

11-14 e 15-18. Punti vendita esterni:

Agenzia Tartaglia, piazza di Spagna

12 tel.6784583; Villa Giulia, P.le Villa

Giulia, 9 (tel. 3224442) ore 10-14. Nei

giorni di concerto anche dalle 18 fi-

no all’intervallo. Prevendita con

carta di credito tel. 39387297

AGIMUS
(Cortile di S. Teodoro, via di S. Teodo-

ro7/9

Tel.36001902- 6621973)

Alle 21.00perLuglio MusicalealPala-

tino: Concerto del violinista Sergej
Khatchatrian e della pianista Lus-
sine Khatchatrian. Musiche di

Bach, Mozart, Chopin, Bruch.

ASTRA
(Via dei Giunchi, 6 - Tel. 23234010 -

Per inform.78345594)

Sabato alle 21.15 nella all Saints An-

glican Church _ Via del Babuino, 153

_ l’Ass. Mus. Ad Astra presenta la

Rassegna Concertistica Estiva «Ro-
man Holiday Concerts - The Spirit
of Roman Music», musiche di Vi-

valdi, Pachelbel, Haendel. Soprano

Marie Josée Drolet, Ensemble

Strumentale Ad Astra..

ASS.MUS.
ICONCERTINELPARCO

Alle 20.00 presso il Chiostro del Sacro
Cuore in p.za Trinità dei Monti 3, Con-
certo di T. Moneta - 6 Rota (duo piani-
stico), E. Baranowska vcl; M. Giovan-
netti pf; musiche di Brahms, Schu-
bert.

ASS.MUSICALEKEIROS
(Via Pienza, 273 - Tel. 44245020-

44235719)

Audizioni per la rassegna «Concerto

italiano» della prossima stagione

concertistica a S.Paolo entro le Mura

e Teatro San Genesio. Proseguono i

corsi di pianoforte, canto, composi-

zione, rilassamentoerespirazione.

ASS.ROMEFESTIVAL
(Via Clivo di Scauro, 3 - P.zza S. Gre-

gorio)

Inform.eprenot. tel. 39378663)

I concerti si eseguono: Salita di S.

Gregorio (p.zza Porta Capena Cara-

calla).

Alle 20.30 Die Zauberflote di Mo-

zart, Fantasia Giocoso, opera com-

pleta con Rome Festival Orchestra,

Coro e Ballet., Dir. Fritz Maraffi, In-

terpreti: Larry Glenn tenore, Sandra

D’Agostino soprano Cambia Clair

soprano.

COMUNEDISACROFANO
(Presso ilSagratodella

ChiesadiS.Biagio

BorgoMedievale -Tel.06/7210652)

Domanialle 21.00 laCoop.TeatroLiri-

co d’Iniziativa Popolare presentaFlo-
rilegio di Brani Lirici e Folkloristi-
ci. Interpreti: Flora Marasciulo so-

prano, Marco Gregori tenore, Waldi-
mir Miarelli basso. Maestro concer-
tatore al pianoforte Antonio Sorgi.
Consulente artistico Franco Gentile

COROPOLIFONICOROMANO
(VicolodellaScimmia-Tel. 6785952)
Audizioni per coristi e giovani solisti

ogni venerdì alle ore 19.30 presso l’O-
ratorio del Gonfalone. I candidati do-
vranno eseguire un brano tratto dal
repertorio barocco, classico o liederi-
stico.Per inf. tel. 86897655/3213102.

FESTIVALD’OLTREMARE
(c/oComplessoSportivo
«CentroOlimpiaMassimo»
VialeEgeo, 98 -Tel. 5918437)
Alle 22.00 musica salsa con Adrena-
lina Son

ILTEMPIETTO
(Area Archeologica Teatro di Marcel-

lo - via del Teatro di Marcello, 44 - Pre-

notazioni tel. 4814800)

Estate Romana ‘96 -Festival Musicale

delleNazioni

Alle 21.00 Rossini Verdi Puccini.
«Un bel dì vedremo...» con Annalisa

Raspagliosi, soprano; Angelo Coc-

cìa al pianoforte. Musiche di G.B.

Pergolesi: «Se tu m’ami»; A. Vivaldi:

«Un certo non so che»; G. Rossini:

«Guglielmo Tell»; G. Verdi: «Trovato-

re»; G. Puccini: «La Bohème», «Tu-

randot», «Madame Butterfly»; S. Car-

dillo: «Core ‘ngrato»; V.D. Annibale:

«’O paese d’ ’o sole»; E. De Curtis:
«Torna a Surriento».

In caso di maltempo il concerto si ef-

fettuerà ugualmente in luogo coper-

to.

NEWOPERAFESTIVALDIROMA
(Ist.S.Alessio -MargheritadiSavoia
Via del Casale di S. Pio, 48 - tel.

5691493)

Domenica alle 20.45 Invito all’Ope-
ra, musiche di Mozart, Bellini, Doni-

zetti, Bizet, Puccini, Lalo, Delibes,

Gounod. Brani da «Le Nozze di Figa-

ro», «Norma», «Carmen», «La Rondi-

ne». Interpreti: J. Dertossian, A.

Horn,m A. Dalton, G. Orit.

PALAZZOCHIGI
FestivalmusicaledelleNazioni

Concerti delTempietto

(Piazza della Repubblica - Ariccia -

Prenotazionial tel. 4814800)

Domenica alle 18.30 Beethoven
Chopin Schumann, con Giovanni

Cultrera al pianoforte

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
(ViaNazionale,184 -Tel. 4745903)

Alle 20.30 presso la sala Teatro, per i

concerti di «Scena Aperta», Nuove

Tendenze della Musica Popolare,

Terza edizone: A Sud di Nogales; La

Base; Pistedapi; Damaklama; Tokvil-

leBoulevhard

ROMAEUROPAFESTIVAL96
(Luoghi vari -Per inform. tel. 4742319 /

4742271)

Al Giardino del Museo degli Strumen-

ti Musicali in piazza s. Croce in Geru-

salemme 9/a, alle 21.30 è di scena la

danza con la Compagnia Entr’acte

che presenta in prima assolutaL’om-
bra dentro la pietra con la coreo-
grafia di Paola Rampone.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB.Gigli - Tel. 4817003-481601)

PIAZZA DI SIENA - VILLA BORGHESE
Festival dell’Opera e del Balletto
Martedì 23 alle 21.00 Balletto Romeo e
Giulietta, musica di Sergej Prokof’ev.
Direttore Ermanno Florio, Coreografia
di John Cranko, Diritti coreografici di
Dieter Graefe. Scene e Costumi di Ser-
gio D’Osmo. Interpreti principali: Carla
Fracci, Rex Harrington. Prezzi: 90mila,
55mila, 15mila.
Mercoledì 24 alle 21.00, La Boheme di
Puccini. Direttore Vladimir Jurowski.
Regia Marisa Fabbri. Scene e costumi
Ivan Stefanutti. Interpreti principali Mi-
riam Gauci, Angeles Blancas Gulin,
Giuseppe Sabbattini, Roberto Servile,
Mario Luperi.
Orario biglietteria Teatro dell’Opera
tutti i giorni ore 9.00-18.00 escluso lu-
nedì. Tel. 4817003, numero verde 167-
016665

.
TEATRODIVERZURA
VILLACELIMONTANA

(ViaSanPaolodellaCroce9

Tel.77205938)

Invito alla Danza ‘96
Domenica alle 21.30 verranno proietta-
ti filmati di danza. L’ingresso è gratui-
to. È in funzione un servizio di bar e ri-
storante.
Alle 21.30 Trenta è bello: I nouvi co-
reografi. D’Orazio - Figaia - Corciolo.

D’ESSAI
ARENE

JAZZ
POP ROCK

CINECLUB

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Chiusuraestiva
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
Chiusuraestiva
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Chiusuraestiva
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Via da Las Vegas
(20.30-22.30) L. 7.000
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Chiusuraestiva
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Ragione e sentimento
(20.30-22.30) L. 7.000

ARENE

ARENAESEDRA
Viadel Viminale,9
Via da Las vegas (21.00)
Il verificatore (23.00)
...............................................................................

ARENAENEA
Lavinio (Roma)
Laureati (21.00-23.00)
...............................................................................

ARENAPALAPARIOLI
Vialedella Moschea K.0,600
Heat (22.00)
...............................................................................

ARENAPODEROSA
ViaDiegoFabbri -Tel. 8271545
Waterworld (21.00)
...............................................................................

ARENATIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
L’ultima eclisse
(20.45-22.45) L. 7.000
...............................................................................

CINEMANOVANTA
Eur,villaggioEureka! -P.za Kennedy
(di fronte Palazzodei Congressi)
I laureati
(21.00) L. 8.000
...............................................................................

CINEPORTO
Via Antoninodi S.Giuliano
La sindrome di Stendhal (21.15)
L’arcano incantatore (00.30)
Intermezzo musicale (23.00 circa) con i
Tascabile
Piccolo schermo:
Specie mortale (21.15)

Ingresso: L. 10.000 - Rid. L. 7.000
...............................................................................

CINESTATE
ViaDueGiugno-Ciampino
Abbonamento 10 filmL.50.000
Terra e libertà L. 7.000
...............................................................................

CENTRODICULTURA
CINEMATOGRAFICA
GiardinidiP.zzaVittorio
Storia di fantasmi cinesi (21.00)
...............................................................................

FIUMICINEMARE ‘96
Spiaggia liberadiFiumicino
Ferie d’agosto (21.00)
Peccato che sia femmina (a seguire)
...............................................................................

MASSENZIO
ViaParcodelCelio -Tel. 44238002
Schermo grandedalle21.30:
Pensieri pericolosi
Diabolique
Difesa ad oltranza

Schermo piccolo dalle 21.30:
Faccia da schiaffi
La ragazza del prete
Spazio video dalle ore 23.00 alle 24.00. Ci-
nema puro, nonsense, automatismo: il ci-
nema francese
Ingresso: L. 10.000 - Rid. L. 7.000...............................................................................

NUOVOSACHER
LargoAscianghi1 -Tel. 5818116
Bidoni (21.30)
Il verificatore (23.15)...............................................................................

VILLAMERCEDE
«Sotto lestellediSanLorenzo»
(Via Tiburtina)
«ArenadellePalme»
Mary Reilly (21.00)
Il diavolo in blu (23.00)

«Arena degli Acanthus» film in versione
originale
Under Siege 2 (21.00)
Die Hard With a Vengeance (21.00)
Ingresso: L. 8.000 - Rid. L. 6.000...............................................................................

ARENAFREGENE
Pineta Monumentale, Fregene - Tel.
66560150
Per «Vetrinadelcinema italiano»:
L’uomo delle stelle (21.00)
Viaggi di nozze (23.00)
ingresso gratuito...............................................................................

ALPHEUS
(ViadelCommercio, 36 -Tel. 5447826)
Alle 24.00 discoteca after hour. In-

gresso libero con consumazione ob-

bligatoria

COLOSSEUMJAZZCLUB
(ViaPietroVerri, 17 - tel. 70497412)
Tutte le sere jazz dal vivo con musici-
stidi famainternazionale

CONVAIR
(Via Trincea delle Frasche 90 - Isola

Sacra-Fiumicino-Tel.6522201)

Stagione estiva con tante novità: spa-

zio all’aperto nell’ampio giardino tro-

picale che circonda l’aereo, magia,

cabaret a sorpresa, piano bar dan-

ce...

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)

Festival di musica latinoamericana

all’IppodromodelleCapannelle.

La programmazione musicale (dopo

concerto maggiore) è caratterizzata

dal jazz anni 20-30, country western,

blues e spirituals e bossa nova tutti i
giornialle23.30.

I locali di Testaccio riapriranno il 15

settembre.

JAMMIN
(Km.26,300LitoraneaOstiaAnzio

via Laurentina Km. 39,600 - Tel.
9140221)

Venerdì: Radio Globo Night con i dj di

RadioGlobo.

JAZZ&IMAGE
(byAlexanderplatz -Tel.77201311)
Villa Celimontana: ingresso alle

21.00.

Alle 23.00 Gershwin Meets Italy: Or-

chestra sinfonica «Philarmonia di Ro-

ma» diretta da Francesco Santucci.

Ingresso lire7.000

LIVELINKFESTIVAL‘96
(Farnesina - Foro Italico - Curva Sud

StadioOlimpico)

(Per inform.BoxOffice tel. 52200342)

Alle 20.30 nello spazio Centralino:

MarinaRei

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Presso Saint Louis Music Academy -
Via Cimarra, 19B - Per informazioni
tel. 4884469
Per tutta l’estate il locale di via del
Cardello si trasferisce alla Rotonda di
Ostiaper ilFestivalblues.

TESTACCIOVILLAGE
(ViadiMonteTestaccio - tel. 5810846)

DiscobaracuradiPierandrea

Alle22.00TheZawinulSyndacate

VILLAGGIOLIVELINK
PALCOMUDDYWATERS

(Pistaciclabile -PonteDucad’Aosta)

Alle 22.30 concerto blues con Roberto

Ciotti

ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Riposo
...............................................................................

ASS. CULT. FUORI CAMPO
ViaNomentana,175 -Tel. 44250561
Riposo
...............................................................................

AZZURROMELIES
Via FaàdiBruno,8 -Tel. 3721840
Ti ricordi di Dolly Bell (18.30)
Il fascino discreto della borghesia

(20.30)
Mon Oncle d’Amerique (22.30)
...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALALUMIERE:
(abb.bimestralex20 filmL. 20.000)
Roma (19.30)
La dolce vita (22.00)

SALA CHAPLIN:
La commedia di Dio (19.00)
Underground (22.00)

Ingresso: Lun.-Merc.-Giov L. 5.000
Mart. x film L. 10.000

Ven.-Sab.-Dom. L. 10.000
...............................................................................

C.S.O.A.BRANCALEONE
Via di Val Levanna 11 - C.so Sempione - Tel.
82000959
Riposo
...............................................................................

CENTRO SOCIO-CULTURALE
CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - 8271646
Alla deriva (22.00)
...............................................................................

FEDERAZIONE ITALIANA
CIRCOLIDELCINEMA
ViaGianoDellaBella, 45
Tel. 44700084
Riposo
...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Cinemadelleculturealtre:
Furyo, Merry Christmas Mister La-
wrence (21.00)
...............................................................................

KAOS
Via Caffaro,10 -Tel. 5124656-5130273
Riposo
...............................................................................

LUCCIOLA
P.zzaMarescotti, 3A -Ladispoli
Babe maialino coraggioso (18.30)
That’s Amore (20.30-22.30)
............................................................................

PALAZZOESPOSIZIONI
SALACINEMA
(Via Nazionale, 184 - Per inform. tel.
4745903ore11-17)
Nonpervenuto
...............................................................................

THEBRITISHCOUNCIL
ViaQuattroFontane,20 - Tel. 478141
Riposo
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17,45

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

Mr. Holland’s Opus

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.00

19.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.45

19.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Uncolpodadilettante Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
diE. Rohmer, conM.Poupaud, A.Langlet.Francia (1996)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Rassegna

La seconda volta

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.15

20.00- 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENA

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Powder
di V. Salva, con J. Goldblum, M. Strenburgen, S.P. Flanne-
ry

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.30

17.00 - 18.30

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.00 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale
in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or.

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 17.30

20.0 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

PrimalFear(Scheggedipaura)
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10-18.55

20.40-2.30

L.7.000................................................................................................................................................

GirlSix -Sesso inlinea
di SpikeLee, con S.Lee, J.Turturro. Usa (1996)
Aspirante attrice non trova di meglio che impiegarsi co-
me telefonista in una hot line. Le sue confessioni manda-
no invisibilioamiciedex amanti.

Commedia ✩✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.30

20.00- 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Draculamortoecontento
di M. Brooks con L;Nielsen,P.MacNicol (Usa, ‘95)
Il conte Dracula secondo Mel Brooks, con un esilarante
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla
ricercadisanguebuonoe stressatodallavitanotturna.

Comico ✩✩

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L.7.000................................................................................................................................................

DeadManWalking
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Compagnadiviaggio
di P.DelMonte, con A:Argento,M: Piccoli (Italia, 1996)
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l’adole-
scente incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Italia as-
solatae intristita, idue finiranno con il volersibene.

Sentimentale ✩✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.10 - 18.55

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dueragazzeinnamorate
RegiadiM.Magenti, con L.Holloman, M.Moore (Usa ‘95)
Tenera storia d’amore lesbica di due liceali: Randy e la
fella afroamericana Evie. È il loro primo amore, osteg-
giato ferocemente dalle rispettive famiglie.

Commedia ✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lasettimastanza
DiM. Meszaros, con M. Morgenstern, A.Asti
Estasi e tormenti di Edith Stein, la filosofa ebrea che si
convertì al cristianesimo. Toccante ritratto di una perso-
nalità straordinaria.

Drammatico ✩✩

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 16.00 - 18.15

20.20 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Stonewall
DiN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa, 1995)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village.Politica e
sentimenti raccontati conpassione.

Drammatico ✩✩

Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30 - 18.10

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.30 - 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Eldiadellabestia

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Nontuttihannolafortunadiavere...
diS. Zilberman, conJ. Balasko (Francia1995)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
daunmaritopiccoloborghese.Leggeroenostalgico.

Commedia ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG.Hoblit, conR.Gere,L. Linney (Usa1995)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 18.00

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ. Moorehouse, con A.Bancroft. (Australia1996)
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ragioneesentimento
diA.Lee, conE.Thompson,H.Grant (Usa1996)
Le storie d’amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se-
colo.Dal romanzo«Sennoesensibilità»diJane Austen.

Sentimentale ✩

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 17.30 - 19.10

20.50 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Balto
Regia di S.Wells, voci diK.Bacon,B.Fonda (Usa1995)
Dalla storia vera di un cane husky che nel 1952 riuscì a
portare una slitta di medicinali in un paese colpito da
un’epidemiadi difterite.

Cartone animato ✩✩

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
RegiadiM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero. N.V.

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.00 - 18.20

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

VampiroaBrooklyn
di W.Craven, con A.Basset,E. Murphy (Usa1996)
Sortita nel comico horror del decaduto divo nero. Nei
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer-
ca diun’anima gemella.Poche risate.

Horror ✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 17.15 - 19.00

20.40 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Confidenzeaunosconosciuto
diG.Bardwill, conW.Hurt. (Francia-Russia1994)
1905. Una donna è sospettata di aver ucciso il marito. Di-
visa tra un aristocratico e un rivoluzionario, si confida
conunpassante incontratopercaso.

Drammatico ✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’Arcanoincantatore
diP.Avati, conC. Cecchi eS.Dionisi (Italia 96)
Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento.
L’Arcano incantatore è un negromante scomunicato per
via dei suoiesperimentidi magianera.

Giallo ✩✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekylleMissHide
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.30-19.10

20.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Banditi FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 17.30

20.00 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ.Chechik, conS. Stone, I.Adjani. (Francia, 1996)
Mia e Nicole, misteriose e affascinanti, hanno entrambe
a che fare con Guy. Sono anche stanche, entrambe, del
potere che lui esercita su di loro e, come se non bastas-
se, lui improvvisamente scompare. Ultimo colpo grosso

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00 - 19.55

22.30

L.7.000................................................................................................................................................

JohnnyMnemonic
di R.Longo, conK.Reeves, P.Hoffman (Usa1995)
Il suo cervello è un computer, un magazzino di informa-
zioni. Che fanno gola a molti. Un giorno, va in tilt e capi-
scechevivereèun’altra cosa.Dal romanzodi Gibson.

Fantascienza ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.10-19.00

20.45 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

HollowPoint(Impattodevastante) Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Ilpresidenteamericano

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

VacanzediNatale ‘95 Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 18.00

20.15 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Chiusuraestiva....................................................................

COLLEFERRO

ARISTONUNO
ViaCons.Latina,Tel. 9700588
Chiusura estiva....................................................................

VITTORIOVENETO
Via Artigianato, 47, Tel. 9781015
Chiusura estiva....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L.7.000
Breve chiusuraper lavori

MENTANA

ROXY
PiazzaGaribaldi6,Tel. 9095355
Chiusuraestiva....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9001888
In viaggio con Pippo

(17.10-18.40)

Difesa ad oltranza
(20.15-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L.7.000
Gli anni dei ricordi

(16.15-18.15-20.15-22.30)....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L.7.000
Balto

(17.00-18.50-20.40-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774-335087
Sala1: Chiusuraestiva

Sala2: Chiusuraestiva

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Seven (ore21.30)

....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.30-19.10

20.50 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Dreddla leggesonoio GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Dott.JekilleMissHyde
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
sisdoppia inunadonna.

Commedia ✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.10

20.20 - 22.30

L.5.000................................................................................................................................................

Pensieripericolosi GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Angus Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Persuasione
Regia di R.Michell, conA.Root, C.Hinds. (G.B.1995)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT.Gilliam, con B.Willis,B. Pit (Usa1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel1996, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 17.45

20.05 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lochness
di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
go cerca di trovarlo e di ritrovarsi. Ma qualcuno, nel vil-
laggio,stasabotando il suo lavoro...

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diF. e P.Taviani, conF. Bentivoglio (Italia1995)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L.7.000................................................................................................................................................

IpontidiMadisonCounty
diC.Eastwood, conC.Eastwood,M. StreepCRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A.Kiarostami, conM. AliKeshavarz (Iran 94)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Persuasione
diRogerMichell, con A. Root,C.Hinds (GB 95)
La moda Jane Austen continua: dal suo romanzo prende
spunto la contrastata storia d’amore tra Anne Elliot e un
ufficialedi marina.

Drammatico ✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Screamersurlanellospazio
di C.Duguay, con P.Weller,R. Dupuis (Usa1996)
L’ex Robocop si confronta stavolta con un classico del fi-
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio.
Siamo lontani dall’ottimismodi E.T.

Fantascienza ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Stonewall
diN.Finch, conG. Diaz, F.Weller (Usa 95)
Breve storia dell’orgoglio gay: dalle persecuzioni contro
i travestiti alla rivolta del Greenwich Village. Politica e
sentimenti raccontati conpassione militante.

Drammatico ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Unragazzo, treragazze
di E.Rohmer, con M.Poupaud,A.Langlet (Fra 96)
Terzo capitolo del ciclo «Le quattro stagioni». È di scena
un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi-
danzata. Nel frattempo incontreràaltredue fanciulle.

Commedia ✩✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofumodelmostoselvatico
diA.Arau, conK. Reeves,A. SanchezGijon,G.Giannini

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RiccardoIII
diR.Loncraine, conI.McKellen,M.Smith (Gb 96)
Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film in bilico
tra thriller politico e kolossal bellico. Straordinario il pro-
tagonista Ian McKellendoppiatodaGiannini.

Drammatico ✩✩✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Ita 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una colta, snob e di
sinistra, l’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra ri-
satee lacrime l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.05 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Dr.Jeckyll&MissHyde
diD. Rice, conS.Young,T.Daly (Usa 95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore si sdoppia in una donna, abile negli intri-
ghi dipotereenella seduzione.

Commedia ✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ShooterattentatoaPraga
diT. Kotocheff, conD.Lundgren M.Detmers

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imisteridelconvento
di M. De Oliveira, con C. Deneuve, J. Malkovich, L.M. Cin-
tra

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’ultimaprofezia
diG. Widen, con C.Walken,E. Koteas,V. Madsen

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 20.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Detectivemoltospeciale
diB. Young, con P.Chubb, L.Foxcroft,S.Lyons

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.45

20.15 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Killer -Diariodiunassassino
diTimMetcalfe, conJ. Woods,R. SeanLeonard.
Un’imprevedibile amicizia fra le mura di un carcere: un
assassino e una guardia, che lo aiuta a scrivere le sue
memorie, scoprendo lavitaviolentadelcarcere.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Leaffinitàelettive
diP. eV. Taviani conF.Bentivoglio,M.Gillain (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Diabolique
diJ. Chechik, conS.Stone, I.Adjani. (Fra 96)
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy. Sono
stanche del potere che lui esercita su di loro comesenon
bastasse, lui improvvisamentescompare.

Sentimentale ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.05 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.25

19.50 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

L’universitàdell’odio
diJ.Singleton, conJ.Connelly, I.Cube, O.Epps

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Piumedistruzzo
di M. Nichols, conR.Williams,G.Hackman(Usa 96)
«Il vizietto» all’americana diventa un elogio della fami-
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente
neipanni dell’ultraconservatore. NV1h45’

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Angus
diP.RedJohnson, conK. Bates, G.C.Scott,Ch.Talbert

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Gliannidei ricordi
diJ.Moorehouse, conW.Ryder, A.Bancroft. (Austr.’96).
L’estate di una ragazza a casa della nonn prima delle
nozze imminenti. Sosta, pensierosa e nostalgica, nei
luoghidella propria infanziaegiovinezza.

Commedia ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uncolpodadilettante
diW.Anderson

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 18.05

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mariti imperfetti
di S.Weisman, conM. Modine,R.Quaid,P. Reiser

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L.7.000................................................................................................................................................

Ilpresidente-Unastoriad’amore
di R.Rainer, con M.Douglas,A.Bening,M.Sheen

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.00 - 18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
di S.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

PARCOVILLABORROMEO
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
viaCaduti 75,
tel. 9380390
Chiusuraestiva...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Riposo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
Riposo...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Il profumo del mosto selvatico
di A. Arau
con K. Reeves, A. Sanchez gijon,
G. Giannini...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA.Colombo4,
tel. 0362/900022
Riposo...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

ORATORIO
via Card.Ferrari 2,
tel. 9529200
Riposo...............................................................................

CESANO MADERNO

ARENAESTIVAPARCOBORROMEO
Babe - maialino coraggioso
di C. Noonan
con J. Cromwell, M. Szubanski...............................................................................

CINISELLO BALSAMO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
French kiss
di L. Kasdan
con M. Ryan, K. Kline...............................................................................

CODOGNO

ARENAESTIVA
Apollo 13
di R. Howard
con T. Hanks, B. Paxton, K. Bacon...............................................................................

DESIO

ARENADIVILLATITTONI
viaLampugnani62
Babe maialino coraggioso
di C. Noonan
con J. Cromwell, M. Szubanski...............................................................................

LAINATE

VILLALITTAARENAESTIVA
largo VittorioVeneto22,
tel. 93570535
Riposo...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno,
tel. 0331/547865
Chiusuraestiva...............................................................................

GOLDEN
viaM.Venegoni,
tel.0331/592210
Chiusuraestiva...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato,
tel. 0331/547527
Chiusuraestiva...............................................................................

SALA RATTI
corsoMagenta9,
tel. 0331/546291
Riposo...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IVNovembre,
tel. 0331/547529

Chiusuraestiva...............................................................................

LODI

ARENAESTIVA
c/ocortileTeatro alleVigne,
tel. 0371/425872
Via da Las Vegas
di M. Figgins
con N. Cage, E. Shue, VM14...............................................................................

DEL VIALE
viale Rimembranze10,
tel. 0371/426028
Chiusuraestiva...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Balto
di S. Wells...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26,
tel. 0371/423328
Mr. Holland’s opus
di S. Herek
con R. Dreyfuss, O. Dukakis...............................................................................

MODERNO
corso Adda97,
tel. 0371/420017
Chiusuraestiva...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
Chiusuraestiva...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Nome in codice: Broken Arrow
di J. Woo
con C. Slater, J. Travolta
Sala C: Balto
di S. Wells...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Chiusuraestiva...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco92,
tel. 039/362649
Chiusuraestiva...............................................................................

ARENAESTIVA VILLA REALE
tel. 039/383848
Concerto di Riccardo Cocciante...............................................................................

ASTRA
via Manzoni23,
tel. 039/323190
Chiusuraestiva...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10,
tel. 039/324272
Loch ness
di J. Henderson
con T. Danson, I. Holm
J. Richardson...............................................................................

CENTRALE
viaS. Paolo5,
tel. 039/322746
Chiusuraestiva...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Chiusuraestiva...............................................................................

METROPOL
via Cavallotti 124,
tel. 039/740128
Chiusuraestiva...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4,
tel. 039/323788
Ritrovarsi
di R. Allan Ackerman
con S. Sarandon, S. Shepard,
R. Sean Leonard...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
via GiovanniXXIII,
tel. 57603881
Chiusuraestiva...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu: Chiusuraestiva
Sala Verde: Chiusuraestiva...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Chiusuraestiva...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi92,
tel. 9303571
Chiusuraestiva...............................................................................

S. GIULIANO

ARENAESTIVAROCCABRIVIO
Tre vite una sola morte
di R. Ruiz
con M. Mastroianni, A. Galiena,
C. Mastroianni...............................................................................

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Chiusuraestiva...............................................................................

SEREGNO

ARENAESTIVA
viaUmberto I0, tel. 0362/231385
Amiche
di P. O’Connor
con C. O’Donnell, M. Driver...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Chiusuraestiva...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Via da Las Vegas
di M. Figgins
con N. Cage, E. Shue, VM14...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Chiusuraestiva...............................................................................

ELENA
viaSolferino30,
tel. 2480707
Riposo...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
Chiusuraestiva...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,
I soliti sospetti
di B. Singer
con Ch. Pamintieri...............................................................................

SOVICO

ARENAESTIVA
Riposo...............................................................................

NUOVO
Chiusuraestiva...............................................................................

TREZZO D’ADDA

ARENACASTELLOVISCONTEO
via Valverde33
Riposo...............................................................................

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi,
tel. 039-668013
Va’ dove di porta il cuore
di C. Comencini
con V. Lisi, M. Buy, G. Ranzi...............................................................................

SARONNO

ARENAESTIVASILVIOPELLICO
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet,
A. Rickman...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Dead man
di J. Jarmush
con J. Deep, R. Mitchum...............................................................................

SILVIOPELLICO
Chiusuraestiva...............................................................................

TEATRI

_
ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore20
Porgy and Bess
Opera in tre atti di George Gershwin,
DuBose, Dorothy Heyward,
Ira Gershwin
Direttore John DeMain
Regia Tazewell Thompson
Scene Ken Foy
Costumi Judy Dearing
Coreografia Stephen Terrell
Fuori abbonamento
...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Ore 21.15 Giselle, con Alessandra Ferri e
Maximiliano Guerra
Coreografia di Patrice Bart da Jean Coral-
li e Jules Perrot.
Musica di Adolphe Adam, allestimento del
Teatro alla Scala. Corpo di ballo del Tea-
tro alla Scala, Orchestra sinfonica di Mila-
no «Giuseppe Verdi», direttore Ornsby
Wilkins. L. 30-40.000
...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Ore 17.30,18.10,18.50
Ingresso lire3.000

IlTeatrodelBurattopresenta:
I racconti del castello
percorso teatrale per bambini, ragazzi e
adulti
per informazioni e prenotazioni:
tel. 86464094-5398126-5696786...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Fossato del Castello, ingresso daviaLanza
IlTeatroFrancoParentipresenta:
Ore 21.45 La cerca del Graal
di Alessandro Fo, dal «Perceval»
di C. de Troyes
adattamento e regia di Andrèe Ruth
Shammah, costumi di Gian Maurizio Fer-
cioni, musiche di Fiorenzo Carpi, luci di
Marcello Jazzetti. Ingresso
L. 25.000, ridotto 15.000...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

LIRICO
via Larga14. tel. 72333222
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24, tel. 864545
Riposo...............................................................................

OFFICINA

viaS.Elembardo 2, tel. 534925-2553200
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioni allo stage teatrale
sul Marat-Sade...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizioni
alCorso diRecitazione delTeatroGreco
per informazioni: tel. 02/6690173...............................................................................

VILLA BELGIOIOSO
viaPalestro, tel. 716791
Teatridithaliapresenta:
Ore 21.30 I Turcs tal Friul
di Pier Paolo Pasolini
con Lucilla Morlacchi, Giovanni Visentin,
Fabiano Fantini, Renato Rinaldi e altri 26
attori. Ingresso L. 25.000...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -L. 8000
Ore20-22.30
Ragione e sentimento di A. Lee,
con E. Thompson, K.Winslet, A. Rickman...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Il cielo è sempre più blu
di A. Grimaldi
interpretato da 64 attori italiani...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore20.10-22.30
Incontri a Parigi
di E. Rohmer...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Chiusuraestiva...............................................................................

CINETECAMUSEOCINEMA
Palazzo Dugnani, viaManin 2/a,
tel. 6554977
Chiusuraestiva...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
L.5000+tessera
«Eros&thanatos, tormentiedestasi
d’amore»
Ore20
Patty rocks
di D. B. Morris
con Ch. Mulkey, J. Jenkins, VM14
Ore 18-22
Latino bar
di P. Leduc, con D. Pedro...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 -L. 8000
Ore19.30-21.45
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J. Lewis
Pre 24 Per quelli della notte.
Ninfa plebea
di L. Wertmuller
con S. Sandrelli, R. Bova, L. Cara...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore20-22.15
Ragione e sentimento
di A. Lee
con E. Thompson, K. Winslet...............................................................................

PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono campi da tennis e da basket.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila................................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 m con trampolini (solo per gli
iscritti ai corsi) e di 20x10 m. Aperta giugno
e luglio ore 10-14 e 17-21.30. Chiusa dome-
nica. Lire6mila................................................................................

CANTU’
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 m, vasca per bambini. Aperta
tutti i giorni ore 10-19, chiusa mercoledì. Li-
re6mila................................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 m, vasca per
bambini e solarium. Bello e grande il prato,
fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni ore 10-
19. Lire6mila................................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20 e 30x30 m,
vasca per bambini e solarium. Sempre af-
follata perché vicina al centro. Aperta tutti i
giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40 m
e solarium. L’acqua è la più fredda, 17 gra-
di, ma in compenso c’è spazio per nuotare.
Aperta tutti i giorniore10-19. Lire6mila................................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven 11-21, sab-
dom 11-20; dal 21/7 aperta lun. 12-20, mar-
dom11-20. Lire6mila................................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca

di 50x21 m. e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, mercoledì 12-19.30, sabato
e domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 m e solarium. Aperta tutti i giorni
ore 10.30-19.30, giovedì 12-19.30, sabato e
domenica10-19.30. Lire6mila................................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 m e solarium.
Aperta tutti i giorni 12-18, sabato e domeni-
ca11-19. Lire6mila................................................................................

SUZZANI
(viaGoffredodaBussero, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 m, vasca
per bambini e solarium. Aperta mar-ven 10-
21,30, sabato e domenica 10-19. In agosto
apertamar-dom10-19. Lire6mila................................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 m. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore 11-
21.30, sabato ore 10-19. Chiusa domenica.
Lire6mila................................................................................

BACONE
(via Monteverdi, tel. 29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 mi. Aperta fino al 29 giu-
gno, lun-ven 12-21, sabato 12-17. Chiusa
domenica. Lire6mila................................................................................

LIDO
(p.leLottoang. viaDiomede, tel. 33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma sempre affollato. Piscina
per il nuoto e grande vasca con l’isola al
centro. Ci sono anche campi da tennise cal-
cetto e il bar-gelateria è aperto fino alle 24.
Tutti i giorniore10-19.Lire7500................................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 m, vasca per i
bambini e ampio solarium in erba. Vasca
per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi. Aperta
mar-dom10-19,chiusa lunedì. Lire6mila................................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano)
È raggiungibile da MM Primaticcio con bus
64 e da MM De Angeli con bus 72. Tel.
48200134) Parco giochi dotato di 2 piscine,

una laguna, un’enorme vasca idromassa-
gio, due torrenti e una piramide con 11 sci-
voli. All’interno bar, ristorante e negozi. Af-
follatissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-15.30-
23
6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa; 9.30 Microfono
aperto; 12.15 Metroregione; 13 Poli-
pop... annunci per la giornata; 14.30 Pas-
satel; 15.40 Conduzione musicale;
17.30 Musica + informazione fino all’ora
di cena; 21 Avenida Brasil; 22 Jazz an-
thology; 23 New York F. M.; 0.30 Studio
olimpico con S. Ferrentino e G. Lauro
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

ARIANTEO
RotondadellaBesana,viaBesana12
tel. 5516792L. 9000
Ore21.45
Four rooms
di Q. Tarantino, R. Rodriguez, A. Anders,
A. Rockwell
con T. Roth, A. Banderas
A mezzanotte circa:
Piccoli omicidi tra amici
di D. Boyle, con K. Fox, C. Eccleston
Flora di M. Cordeiro
cortometraggio...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76111015L.6-8000
Ore20.30-22.30
«Brood, la covata malefica. Mutazioni e os-
sessioni nel cinemadiDavidCronenberg»
Videodrome
con J. Woods, S. Smits...............................................................................

ILCHIOSTRO
viaMolinodelle Armi45,
tel. 2046275
Riposo...............................................................................

L’ARCA
corsoVentidueMarzo25/13,
tel. 7610837
Riposo...............................................................................


